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IL  BALLARINO 

DI  M. FABR.ITIO  CAROSO 

DA  SERMONETA. 

Diuifò  in  due  Trattaci; 

Flel  primo  de'  quali fi  dimoflra  la  diuerfta  de  i  nomi ,  chef  danno  agli 
attì^ff  mouimenti,  che  interuengono  ne  i  'Balli  :  &  con  molte  "Regole 
fi  dichiara  con  quali  creanza ,  ftf  in  che  modo  debbano  farft . 

Nel  fecondo  s’infegnano  diuerfè  forti  di  Balli,  &  Balletti  si 
all’ufo  d’Italia ,  come  à  quello  di  Francia,  &  Spagna* . 

Ornato  di  molte  Figure . 

Et  con  l’Intauolatura  di  Liuto  ,  &  il  Soprano  della  Mufica 
nella  fonata  di  ciafcun  Ballo . 

Opera  nuouamente  mandata  in  luce. 

MA  R.A 

ALLA  SEREN.  SIG.  BIANCA  CAPPELLO  DE  MEDICI, 

GRAN  DVCHESSA  DI  TOSCANA. 

CON  PRIVILEGIO. 


In  v  za  b.t  t  .■  ,  Apprcfib  Krancefco  Ziletti .  M  D  L  XXXI. 
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LA  SIG- BIANCA  CAPPELLO 

DE  MEDICI 

/  \  ^  X  ;  :  j  ...  i  '  •  .  • 


Gran  Duchella  di  T ofcana . 


ARRA'  forfè  à  qualche  perfòna 
poco  esercitata  negli  Sudi  ’hono- 
reuoli  ciel  viuere  cmile ,  che  dedi¬ 
cando  ioà  Voftra  altezza  SE¬ 
RENISSIMA  quello  Libro  nel 
quale  s’infègnano  diuerfè  forti  di 
Balletti, faccia  totalmente  cofà  indegna  del  merito ,  <& 
della  grandezza  di  sì  fuprema  Signora. E  t  auenga  che  sì 
fatto  parerepotefìeimprimereneli’cpimon  cotnmune 
la  mia  poca  auertenza, ponendoli  nondimeno  in  conli- 
derationei  molti  giouamenti,pertaceregliinfimti  di¬ 
letti  del  Ball6,{ipotria  non  falò  giudicarci  contrario, 
ma  darne  ancor  a  me,  che  glie  lo  dedico  ,  particolar 
lode  .  Percioche  da  sì  virtuofò  efìercitio,  non  folo 


vanno  le  perfone  ben  nate,  8c  gentili,  trahendo  la  (ani* 
t  a  del  a  fermezza  de  corpi, ma  etiahdio  diuerfemanicre 
di  honoràza  ò  verfo  1  maggiori  per  deuotion  d’animo, 

A  2  ò  verfo 


ò  ve  rio  gli  eguali  per  creanza  di  nafcimentorEt  chi  non 
fa, che  dal  Ballo,quafi  da  ingegnofo  Maeftro,fi  appren¬ 
dono  i  mouimenti nobili  della  perfona ,  trahendofi  da 
elio  come  più  grauemente  debba  inchinarli ,  comegra- 
tiofàmente  volgerli ,  &  comecon molti  altri  leggiadri 
modi  atteggiando ,  polla  attrahere  tacitamente  à  f è  gli 
animialtrui.  I Iche  non  ftimi  alcuno  efier  di  poco  mo¬ 
mento;  conciolia  che  eflèn do  l’anima  noftra  compofìa 
di  quelle  propor tioni ,  odi  quei  fècreti  numeri  armo¬ 
nici,  di  cui  farebbe  horafuor  di  propolito  à  ragionare  ; 
viene  à  palefàrfi  neceffariaméte  più,ò  meno  perfetta, fe¬ 
condo  che  più ,  ò  meno  mifùratamente  mouendolì  col 
fio  corpo  fimoflra  àgli  occhi  de  riguardanti.Per  tan¬ 
to,  quando  anco  sì  fatto  concetto  di  creanze  non  f offe 
più  che  bifogneuole  nella  vita  ciuiìe ,  ardirei  dire ,  non 
poter  efier  altra  differenza  tra  gli  alleuati  nelle  Città ,  e 
tra  le  chiare  famiglie, da  quei  che  nelle  ville,  e  tra  gli  ani 
mali  dimorano , eccetto  nella  fuperficie  delle  rozze  la¬ 
ne,  ò  nella  delicatezza  delle  fète  ,  e  degli  ori .  Et  voftra 
altezza  sereniss  ima,  come  quella  ch’é  nata 
in  vna  delle  più  famofè  Se  Angolari  Città  ,  non  fòlo 
dell’Europa  ,  ma  di  tutta  la  terra  Inabitabile  ,  qual  è 
VENETI  A  ,  Se  comedifcefà  dalla  chiarifsima  famiglia 
CAPPELLI,  e  come  alzata  dal  proprio  merito  à  quella 
Corona,che  fuoleilère  ebramata,e  talhor  inuidiata  dal 
le  figli  uole  de’  R  e ,  edegli  Imperadori ,  potrà  non  fòlo 
render  teftimonianza  di  quanto  dico,  ma  darne  altresì 
diffinùiuafèntenza:  Oltre  che  con  Balli  fu  anticamen- 

tehonorato 


te  honorato  Marte,& Furono  per  quefto  fine  introdot- 
ti  quei  Sacerdoti  5alij,  iquali ballando  àlùon  di  pifferi, 
cantauano  alcune  lodi,  Se  imprefè  di  elio  Dio.  N  equi  fi 
faccia  auanti-qualchejicentidld,  rammemorando  alcu 
ne  indegnità  de  gli  altri  antichi  Balli  Romani  :poiche 
douelònogli  abufi  dellebuoneattioni  di  quefto  Mon¬ 
do, non  è  virtù  che  polla  in  quel  luogo  rilplendere .  Et 
le  Dianafteflà, non  fenzalècreto  Se religiolò mifterio, 
non  lalciaua  di  eflèrcitarfi  con  le  lue  Nin  fe^talhora  con 
leGratieballando,  per  qual  cagione, ballando  anch’io, 
non  potrò  almeno  con  lllentio  celebratele  tanteglorie 
di  voftra altezza  SERENISSIMA,  &offerirleco 
me  in  fàcrificio,quefte  mie  primefatiche.'Glie  le  offeso 
dunque  Se  dedico ,  quali  elle  fi  fiano,  con  quella  più  Ku- 
mile  riuerenza,che  alla  gran  dezza  di  Lei,  Se  alla  baflèz- 
za  mia  può  conuenirfi.Piacciahoraà  V.  A.digradirle, 
lènon  per  altrojalpaenoperlagrandezza  ditanteSere- 
mfsime,  Se  IlluftriisimeDonne,  Se  Signore,  che  in  elio 
librolononominatefinmemoriadeìlequali,  detti  Bal- 
lilònoftati  dame, &da altri  con eftrem a  fatica  d’ani¬ 
mo  ritrouati.  Cheiocoldefiderare  da  Noftro  Signor 
Dioàlei,&  al  Seremlsimo  Signorino  Conlorte  ,  Se 
lunga  vita ,  Se  felicità  perpetua ,  refto  baciandole  hu- 
milmente  le  mani . 

Di  Venetia. al  primo  di  Settembre.  M.  D.  LXXXI. 

Di  V.  Altezza  Serenils. 

Ffumiliftmo ,  Deuotijsimo  S eruttare 

a-  -  F ahiriio  Qmfo  da,  Sermone™  . 


SONETTO  IN  LODE 

DELLA  SERECsta 
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LA 

DE  ME  D  I  Gl 

gran  dvchessa  di  toscana; 

QVCA-  -  fi  l  J  ■  (  ■  £  [3  ■  \  .  :  :  f  Ifj 

Sopra  la  Dedicatione  del  Libro. 

Bianca^  onde  imbianca ,  illu¬ 
stra,  e  indora, 

D’ Adria ,  e  flora ,  non  pur  t am¬ 
pio  Hemijpero'-, 

E  de  l’vna ,  e  de  l'alt 
pero  : 

Aia  quanto  gira  il  Sol . 

colora. 

Questo  Libro  vi  fiero ,  e  f  eco  ancora 
Queft  e  rimerei  mio  cor  puro,  e [incero , 

V ardenti  voglie ,eÌ mio  ( aldo  p enfierò  , 

E  ciò  y  ctie  in  me  ,d  voi  i inchina ,  e  adora . 

Ninfe ,  &  canori  Cigni ,  a  sì  beli  All  fra 
Pregano  i  Dei,  eh' ad  Arno  ^  le  chini oride 
il  liquor  facro  di Hipocrene  verfe-, 

Perche  con  chiare  voci ,  alte ,  e  profonde 
Cantinmai  fempre  in  rime  eccelfe, e  terfè 
L’Alba,  eh’ d  l’Alba  la  beli  Alba  inalba . 


il  ricco  Im- 


ALLA 


AJL  %  A)  ESIMA. 


Ed  Apollo  non  hot  alta  po/Janz. >* 
pkff&'àfM  d0 1  ne  la  piu  degna 

\  j  <,.>  '  yr*  i  j  l  i  <  *  •  *  '  »  -  ■  ' 

spera,. 

Qual  metta  la  sì  llluft  re  t  eccelfa, 
,  a  alt  era 

E oflra  rara  beltà  ,  ctiogrì altra 
auanz>a: 

Vrendend io  dal  defilo  fida  jperanzja  , 

Adejjo  mi  fon  co  degni  Jpirti  àfcbìera , 

,  Sotto  sì  chiara ,  tfi  immortai  guerriera  ; 

Ter  llluflrar  ogni  mio  Ballo, e  Dania. 

Dì  bianchi  gigli  »  &  candide  viole 

'Raccolte  ho  vn  lembo  ;  ffi  confi  crar  le  voglio 
A  le  bellezze  vofire  al  Adondo  fole. 

2Sle  del  mio  troppo  ardir  punto  mi  doglio 
Ch’io  r  così  picciol  lume ,  allumi  il  Sole: 
rarete  voi  top  era ,  et  foglio „ 

%A  I 


kpf  L  L  tA  confiruatione  di  quefia  noBra  •vita 
fino  tanto  neceffarif gli  honefti  piaceri ,  &* 
lericreationi  dell’animo ,  quanto  a  quella  i 
diff  taceri,  trauagli  fino  pernitiefi .  Ons 
de  per  rìmuouere  da  noi  fintili  contrarij  ,  ci 
fono  Hate  fimminifirate  le  armonie, i  giuo¬ 
chi  >  fjfi  r altre  anioni  dilettatoli, & giocom 
de  ;  fra  le  quali  ha  luogo  l'<y fi  del  ballare, 
parte  di  non  manco  dilettatone,  ornamento,  &  fìima  dell  altre  >  poiché 
nelle  conuerfationi ,  &  ficietà  humane  eccita  gli  animi  all’allegrezza  : 

quando  quelli  fi  trouano  opprefii  da  qualche  perturbatone, gli  filler 
Ha ,  c  ri  fior  a ,  e  gli  tien  lontani  da  ogni  penfier  noiofi,  e  difpiaccuole. 
2Vf  tal  qualità  è  di  poco  ornamento  tpoiche  è  congiunta  con  IdPóefia 
con  la  Aiufica ,  facoltà  fiale  altre  molto  degna  :  fjfi  è  parte  di  quella 
imitatione  ,che  rapprefentagli  affetti  dell  animo  co *  mouimeriti  del  corpo; 
oltre  che  conuiene  talmente  à  perfona  nobile ,  che  doue  ella  manca  ,  s'at= 
tribuifee  ad  imperfettione ,  &  biajimo  notabile  .  Si  fanno  ancora  nel 
ballare  acquifii  di  molte  cofe  lodeuoli ,  (jfi  honorate,  che  ne  'vengono  in 
confeguenza: perche fi  efiercitano  le  forze  del  corpo,  fi  rende  l huomo 

agile ,  e  dejìro ,  &  s  apprendono  maniere  grate  in  riceuere ,  &  rendere 
corte  fi  a,  &  honore,e  tutti  quelli  portamenti,  che  occorrono  nelle  creanze, 
e  complimenti  ;  ff)  in  fomma  aggiunge  grafia  ,  bellezza ,  ffi  decoro  ap¬ 
preso  a  riguardanti .  Et  fi  l'eccellenza ,  e  dignità  delle  cofe  fi  giudica 
dalla  fi  ima  in  che  elle  fino  ,o  jlano  fiate  ;  non  è  dubbio ,  che  non  pur 
hoggi  comincia  quefio  offerti  t'O  ad  ejfcre  in  conto ;  perche  fu  fiimato,  & 

'vfato 


&  vfato  apprefb  agli  amichi ,  i  quali  non  folo  fe  ne  fruirono  nei  trats 
tenìm  mi  Co  nici ,  e  Tragici  fio  fette  publiche  ;  ma  anco  ne  gli  atti 
della  loro  'Religione ,  &  in  dare  honore  a  iloro  Dei ;  onde  (ìatuirono  i 
Sacerdoti  Salij  in  rapprefintare  gli  affetti  dell'animo  :  Et  a  quelli  nos 
fri  tempi  ognun  sa  in  quanto  prezzo  fa  appreso  de’ Signori,  &  faua= 
litri.  Hora  io  battendo  già  confumato  anni  'venti fette  in  qurfta  proÉ 
fefione  >  &  confederato ,  che  il  ridurre  fono  determinate  Regole  il  baL 
lare ,  &  afegndre  la  varietà  de’ Balli sfarebbe  fiata  co  fa  grata  a  qua= 
lunque  perfona ,  che  di  ci'o  fife  defiderofa ,  mi  fono  affaticato  a  porre 
in  luce  il  prefinte  volume  piùtofio  per  compiacimento  firuìtio  dì 
quelle ,  che  per  deftderio  eh  io  mhauefii  di  confeguirne  alcuna  gloria . 
g odmlo  hora,  &  fi  ne  vagliano  quei  fiiriti  più  nobili,  d  quali fiapitt 
agrado;  eh  io  da  loro  maggior  contento  non  potrb  riceuere,  chel'vdir 
efii  dalle  mie  fatiche  hauerne  qualche  buono  ammaeflr amento, &  dilet= 
teuole  ricreatone  ritratta:  Toro  col  defi  derare ,  ctiogn  animo  nobi= 
le ,  ft)  ili  ufi  refi  ne faccia  pojfeffore ,  refi pregandoui  da  ftofiro  Signore 
Dio  ogni  contento , 


SONETTO  IN  LODE 

DELL'  avtore. 

DEL  SIG.  QVINTILIO  R  OMO  LI. 


V'  che  guidi  con  pafi  hor  prefili , 
hor lenii 

In  nobildan&a  vaga  donna ,e  bella , 
Mentre  la  giri  in  quella  parte ,  e  n 
quella , 

Fai  che l huomo  bora  (fieri,  &  hor 
pauenti  ; 

Hor  la  fermi  cortefe ,  &  hor  confati , 

Che  via  ne  porti  elvna,  e  / altra  (Iella 
Quqfi  in  fuga ,  portando  ac  colf  Un  ella 
Atti  di  fi degno ,  e  mille  frali  ardenti . 

Amor  qui  ratto  corre }  en  nuouo  affetto 
Fra  (fieranz.-a }  e  timor  l'alma  aficura , 

Si  ch'ogni  moto  offerita ,  e  non  fen  parte. 

Qui  or d  f ce  inganni  }&  di  qui  il  tempo  fura. 

Mentre  che'l Ballo  rendi  tu  perfetto , 

E. fai ,  che  ceda  la  HI  atura  a  l  Arte  . 


AL 


al  medesimo. 

di  m.  marco 


S  O  F  R  O  N  I  O. 

Rima  vedrò  fabritio  { ecco  lima¬ 
re , 

Senzlherbe  i  prati,  e  le  campagne  ; 
prima  c  * 

Bagnerà  d'e(H  colli  ogrì alta  cima 
Tebro  con  l  acque  jue  più  dolci ,  e 
chiare  ; 

Che  mai  le  doti  fi  pregiate ,  e  rare 

Pel  bell animo  vojtro  inuidia  opprima  ; 

O  con  fua  forte ,  e  velenofa  lima 
he  renda  al  Mondo  men  gradite,  e  care . 

Sepolta  era  creanza ,  e  lì  arte  vera 
De  Ih  onorar  con  grata  r inerenza 
Nel  Ballo ,  oue  ciafcun  camma  in  fchiera  : 

Pi  {aiutar, di  chieder  poi  licenzia 

L’opra  benmofira  il  Modo ,  e  com’altera 
Donna  chinarfi ,  e  far  debba  in  preferita. 


B  z 


AL 


AL  MEDESIMO» 


DI  M.  FRANCESCO 

G  V  GLI  A. 

R  A’  tanti  Maftri  Sballar  pregia¬ 
ti 

T al  vimofratedi  virtù  fublime , 


Beato  ,  che  con  nuoui ,  rari  ,  e  grati 
Balli  leggiadri ,  amero  ferirne 
Voi  colte  battete  le  più  alte  cime , 
Schernendo  i  Tempi,  le  Fortune ,  e  i  Fati . 

Ben  puh  la  vofira  patria  Sermaneta, 

De  le  mortai  Serene  il  canto  vdito, 
j4i&>arfi  al  par  dogmi  mortai  potere  : 

Quanto  aizzar  fi  più  ognhor  deue ,  e  più  lieta 
AToflrarfi  per  Fabriti  o  alto,  e  gradito 
V armonia  giù  dalle  fuperne  sfere . 


Ctì  a  voi  fi  danno  t  alte  lodi  pri¬ 
me 

Da  (fini  a  fama  fempìterna  al- 


*7  ./iti 


AL 


AL  MEDESIMO. 


DI  M.  VINCENZO 

M  V  C  C  I. 

O  V  E  l  L  o  Orfeo  >che  con  forni  ac¬ 
centi 

Fai  mouer  l’ alme  del  tuo  Cenno  dette. 


Amorferifce  ognhorgli  h  nomini  intenti 
yC  i  tuoi  rari  Balletti,  a  le  tue  fejle  : 

T  alta ,  Frofina ,  &  ligie ,  e f nelle ,  e  prefe 
Sa' fan  volgendo  quei  bei  raggi ardenti . 

Va  t e  s’impara  vn  lei pajjeggio ,  vn  giro 

Carco  di  Amore ,  vn  graue  pajjo ,  vn  (guardo 
Da  render  molle  ogni  più  roz^a  fera , 

Ber  te  i  Baili  più  illuflrial  Ado n do  vfciro , 

£  tutti  i gesh,ondyognhuomvil gagliardo 
Fafsi  ,ela  tua  virtù  cotanto  altiera. 


Adente  e  le  guidi  in  quelle  parti ,  è  n 
quefe 

U Amor,  di  Gratie  empi  l'Aufònie 
genti. 


AL 


AL  MEDESIMO. 


L  voflro  altiero  fili,  eh' aprendo  i 
carini 

argerà  de  lOccafò  a  ì  liti  Eoi 
uoi gran  fregi ,  élvalorch’e  fra 
noi 

ia  mai  non  fiargeran  mortali  in¬ 
ganni, . 

\ Vdrafii  ;  Egli  e  volato  a  gli  alti  fcannì, 

Benché  l’arte  de’ dolci  accenti  fiuoi 
Ne  flirti  più  gentil  fi  feorga  poi. 

Come  gemma  inanello,  od  oro  in  panni. 

Ecco  (aitar  le  più  leggiadre  Ninfe 
Vedranfi , merci  par  de  la  voflrarte , 

Ne  Palagi  Beali ,  e  tetti  Elafi  ri . 

Pian  per  voi  liete  ogrihor  le  fiacre  linfe 

Del  nobil  T ehro  in  quefia ,  en  quella  parte , 

Le  notti,  i  giorni  ,i  mefi ,  e  gli  anni ,  e  i  lufirh 


DEL  BALLAR INO 

DI  M.  FABRITIO  CAROSO 

da  sermoneta, 

Trattato  Primo. 

fNelquale  s’ infognano  le  Regole  di  apprendere  i  belli  atti,  i  gratiojt 
mouimenti ,  ff)  le  l 'morate  creanze ,  che  fi  affettano  sì  a 
gli  huomini, come  alle  Donne  nell’  arte  del  ‘Ballare. 

Quali ,  Se  quanti  fiano  i  nomi  di  tutti  gli  atti, 

Se  mouimenti, ch’interuengono  in  ogni 
forte  di  Balli . 

Ovendo  1°  trattare  dell’arte  del  Bal- 
^  lare ,  o  de  i  Ballettisi  alTifo  d’ Italia ,  co¬ 
me  a  quello  di  Francia ,  &  Spagna , 
infeme  delle  creanze ,  eh' in  efi  interuen= 
gono,da  ne fun  altro fin  bora  trattatasi  ir = 
tìs  tanto  lode  noie  &  necejfaria ,  &  che  ren¬ 
de  ftdpuo  render  ornato  ogni  ‘Trine ipe 
Principejfa  ,  ogni  Signore  &  Signora , 
ogni  Canali  ere  &  Dama,  ogni  Gentilhuomo  &  gentildonna ,  & 
ogn  altro  ben  nato  creato  huomopf  donna,  ff  giouane  &  donzella, 

ni  è  parfo  conueneuole, prima  eh  io  ienghi  alla  narratione  delle  Regole , 

C  il 


DEL  BALL  ARINO 
il  dimofrare  la  varietà  de’  nomi ,  eh'  io  fòglio  attribuire  a  ciafcuno  de 
gli  atti ,  &  mouimenti ,  chepoffono  interuenire  a  tutte  le  forti  de  "Bah 
letti ,  &  del  'Ballo  alla  gagliarda  >  acciocloe  da  ognuno  nel  progrejfo  del 
mio  ragionamento  io pojfa  piu  facilmente  ejfer  intefo .  Saprafi  adun¬ 
que  ,  che 

Tre  fono  le  fòrti  delle  Riuerenze,  cioè'; 

Riuerenza  graue , 
inerenza  minima , 

Xfuerenza  femiminima  in  Balzano fatta  alle  Cafcarde  * 

Dueleforti  delle  Continenze; 

Continenza  graue , 

Continenza  ordinaria ,  ouer  minima  » 

Due  quelle  delle  Puntate  ; 

Puntata  graue , 

T5 untata  minima .. 

Quattro  le  fòrti  de  i  Pafsi  ; 

Pafsi  granì  olii  ‘Balletti, 

Pafsi  prefli  alle  Cafcarde , 

'Pafsi  larghi  fermati  in 
affetti  in  Gagliarda  * 

Otto  fono  li  Seguiti  j, 

Seguito  graue  fìnto  al  T ordiglìone  3: 

Seguito  ordinario , 

Seguito  femidoppio  % 


Seguit® 


(gagliarda 
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Seguito  T  rancato , 

Seguito  Finto, 

Seguito  Jpezjato ,  come  alle  C afe  arde , 

Seguito  Scorfi , 

Seguito  battuto  al  panario. 

Seguito  (pezzato  fchijciato  al  panario  » 

Due  gli  Doppij  ; 

Doppio  graue , 

Doppio  minimo. 

Due  le  Riprefè; 

Xtprefagraue, 

Hìprefa  minima . 

DueliTrabuchetti; 

Trabuchetto  graue , 

Trabuchetto  minimo. 

Quattro  li  Fioretti; 

Fioretto  ordinario , 

Fioretto  fiancheggiato , 

Fioretto  a  piè  pari  per  fianco, 

Fioretto  battuto  al  Canario. 

Tre  le  fòrti  de  i  Cinque  pafsi  ; 

Cinque  pafii  alla  gagliarda , 

Cinque  pafii  foprapiede  alla  gagliarda , 

Cinque  pafii  intrecciati  alla  gagliarda.  ^ 


Tre  le  fòrti  dei  Salti; 

Salto  Tondo  maria, 

Salto  Riuerfo , 

Salto  del  Fiocco'. 

Cinque  le  Capriole  ; 

Capriola  in  T erzo  » 

Capriola  in  Quarto } 

Capriola  in  Quinto . 

Capriola Jpez&ata  in  aria  » 

Capriola  intrecciata . 

Diciafètte  altri  mouimenti  con  nomi  tutti  cliuerfì  ; 


Cambio ,  onero  Scambiata , 
T  rango, 
appetto , 

Alolinello , 

Sotto  piede , 

T rito  minuto , 

B  alzetto  a  piedi  pari , 
groppo, 

Pirlotto  in  terra,  onero  Zurlo 


7  remolante , 

Coflatetto , 

Campanella , 
‘Fecacciata, 

Tunta ,  e  calcagno , 
‘Battuta  di  piede , 
Schifciata  al  panario, 
fadenza  alla  gagliarda. 


De’  quali  nomi  tutti  trattaremo  à  fuoi  luoghi»  (td  i  quali  deonoejfere 
imparati ,  0  impresi  nella  memoria  ;  perche  con  piu  facilita  ciafcuno 
a  fuo  piacere,  hor  quejlo  ,&  ber  quell’ altr  atto,  0  mouimento  nomi= 
nando ,  0  tutto  ad  *vn  tempo  facendo ,  pojfa  infieme  0  della  qualità, 
del  nome ,  0  del  ' vero  efj. etto  di  ejjò farfi  eccellente  pojjejjore . 


f 


D  E 


DE  I  DIVERSI  MODI, 

CHE  SI  VSANO  SI  NEL  CAVARSI  LA 
Berretta^come  nel  tenerla  in  mano  dopò  cauata  : 

&  quale  debba  edere  il  piu  vago  > 

&  vfitato . 

REGOLA  PRIMA. 

PARCHE  fra  gli  effetti  ,  che  piu  importano  >  & 
che  prima  ne  i  "Balli  intervengono  nellvfo  delle 
belle  &  honorate  creanze ,  il  cauarfi  della  Berret¬ 
ta  tiene  il  principato ,  come  quello  che  fu  trovato 
dagli  huomini perhonorarfi  riuerirji  i'^unT al¬ 

tro  anco  fuori  de  Balli  >  prima  che  veniamo  alla 
dimoftratione  degli  atti  ftf  mouimenti  nominati  ^voglio  alcune  cofe  fo- 
pra  elfo  effetto  difcorrere .  Varie  dunque ,  come  tutto  dì  reggiamo,  fo¬ 
no  le  maniere  ,  che  fi  cofiumano  5/  nel  cauarfi  la  berretta  di  te  fi  a ,  come 
nel  tenerla  in  mano  dopo  cauata .  Quelle,  che fi  co  fiumano  nel  cauarfila, 
fono  0  a  man  piena ,ò  prendendola  per  lo  giro ,  òper  l’orlo ,  che  vogliam 
dirle .  Quelle  poi  che  s’vfanoper  tenerla  in  mano  dopo  cauata  fono  0  col 
braccio  ritirato  quello  volto  colfondo  della  berretta  in  su,  b  dinan¬ 
zi  :o  col  braccio  diflefo,&  col fondo  volto  verfo  la  parte  dinanzi ,0  verfo 
quella  di  dietro .  Et  ncffuno  di  quefii  è  commendato  ,  anzi  tutti  fono 
biafimeuoli .  Conciofia  che ,  [è  l'huomo  tiene  il  braccio  ritirato ,  &  l * 
berretta  volta  col  fondo  in  su ,  fembra  vno  di  quelli  che  vanno  accat¬ 
tando  Velano  fina  :  fianco  lo  tiene  difiefo ,  &  col  fondo  della  berretta 
volto  verfo  la  parte  dinanzi  0  quella  di  dietro ,  dimofira  alle  perfine  di¬ 
nanzi, 
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fianzjyO  a  quelle  di  dietro  il  fu  dorè ,  che  fuoleffere  attaccato  agli  orli 
della  bereita^non  potendola  ognuno  portar  fèmprenuoua in  qualun= 
que  di  quejìi  modi  viene  a  far [concia 'o  fchifa  la  vìfìa  de ’  riguardanti . 
Onde  percauarfda  di  tetta  ?  &  per  tenerla  in  mano  con  quella  maggior 
bellezza ,  fg)  gratta ,  che  altrui  pojfa  render  ornato  >  fa  bene  prendenti 
do  la  berretti  gentilmente  per  logirojeuarfela  di  refi  a  >  &  calando  ben 
giu  il  braccio  o  defiro  ,  Ò  finiftro  3  fecondo  l occorrenze ,  tenerla  volta  col 
fondo  verfo  quella  parte  della  cofcia  o  deftra  ?  v finifìraghe fi  fara  cana¬ 
ta  >  attefo  che  in  quefia  maniera  facendo  ?  oltre  che  fara  bella  gsrgratio- 
fa  viftaagli  a  fanti, sì  verrà  egli  a  fuggire  ogni  nota  di  vìtio  che  in 
alcuno  dei  primi  modi  detti  potejfe  ejferle  appofìa . 

Delle Rìuerenze, &prima  della  graue, 

R  E  G  O  L  A  II 

LA  ‘Bfuerenza  grane  fi  fa  tenendo  ben  diflefa  la  vita  ?  fgf)  le 
gambe  ?  con  la  meta  del  piè  finijìro  più  innanzi  del  deflro  , 
&  lontano  quattro  dita  da  quello  >  mertendo  che  le  punte  de 
tutti  due  li  piedi  fieno  ben  diritte  «  Et  perche  nella  maggior  parte  de 
i  ‘Balletti  ìnteruengono  otto  battute  perfette  di  Mufica  3  che  fono  J e  dici 
battute  ordinarie ;  pero fi  ha  da  fapere  ,  che  nelle  quattro  prime  battute 
fi  principia ,  ftf)  fi nife  tutta  la  inerenza  ;  fg)  nelle  quattro  vltime , 
le  due  Continenze ,  come  s ì  dira  al  fino  luogo  •  SVe/  primo  tempo,  fi  fi  a 
in  profpettiua  còl  piè  finìflro  innanzi  >  come  ho  detto  ,  e  con  la fua  faccia 
volta  verfo  quella  della  Donna  :  &  non  come  fanno  altri ,  che  la  ten¬ 
gono  volta  verfo  i  circonflanti,  che  gli  fanno  alC incontro:  nel  qualmo- 
dopare  che  flrez&ino  la  Dama  con  la  quale  vogliono  ballare  :  &  laqua 
le  con  ogni  affetto fi  deue  fèmpre  riuerire  >  fg)  honorare  .*  ÌSlel  fecondo  , 
fi  ha  da  tirar  il  pie  finìflro  in  dietro  per  dritta  lìneagai  che  la  punta 
d ejfo  fa pari  al  calcagno  defiro  :  tenendolo  fi?  lanata  interra ,  non 
punto  ekuato  dalla  parte  del  calcagno  :  auertendo nel  tirar  che  fara  il 
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piè  in  dietro ,  di  chinar  alquanto  [eco  la  tefìa ,  &  laperfina ,  accampa = 
gnando  queTatto  con  quella  gratta  che  meglio  fiapra,{tfi  tenendo  ambe = 
le  ginocchia  ben  dille  fe  .  We/  terzo, fi  deono  calar  giu  le  gambe  infiìe- 
me  conia perfiona,  allargando  alquanto  le  ginocchia  con  bella  gratta. 
®Nel  quarto  &  vltimo,deue  alzarfi ,  tornando  il  piè jìnìHro  al  pari  del 
defiro ,  &  alzandola  perfiona  ,  ^  /d  injìeme. 

T/o  fatto  cominciar  la  Rmerenza  col  pie  finiHro ,  perche  fimofira 
di  riuerire  quella  perfiona  di  cuore  anco  perche  la  fermezza  > 
(labilità  del  noflro  corpo  è  il  piè  defiro  :ilqu  ale  non  deue  mouerfi  mai  prh 
mo  nel  fare  la  %iuerenza  ,  nè  meno  nel 'Ballare .  z^duer  tendo  anco  ,  che 
ogni  atto  fimouimento  nel principiar  de  Balli fiempre  fi  deue  fare  col 
piè  finifiro . 

9fè  voglio  laficiardi  dire  ,  che  da  molti  quella  Bnierenza  vien 
diuerfamente fatta,  conciofiì  ache, alcuni  trouandofi  a  piè  pari  nel  cornine 
ciarla, tirano  il  piè  finifiro  in  dietroperfiaco  quafi  per  dritta  line  a, et  filano 
con  le  gambe  difiefe  &  conia  punta  del  detto  piede  in  terr  aialtri,  tirane 
dolo  vnpoco  indietro, lo  incrocicchiano  attorno  il  defiro  altri ,  tirandolo 
pure  indietro,  re fiano  conia  punta  di  quello  dietro  il  calcagno  del  defiro  : 
&  altri  lo  tirano,  volgendo  la  perfiona, et  tenendolo  con  la  punta  indietro 
in  terra  :  i  quali  modi  tutti ,  perche  fono  fgarbatifiimi &  brutti ,  ha 
voluti  notare  per  auertir  ciaficuno  a fuggirli ,  (gfi  a  f chi  far  fine ■. 

Della  R  inerenza  Minima. 


REGOLA  II L 


LA  ^inerenza  minima  fi  fa  in  quattro  mezi  Tempi, cioè  in  quar=. 
tro  battute  di  «sttufi  caperò  quando  fi  comincia  la  fonata,  fi  Ha 
meza  battuta  di  tempo,  inpmfipettiua  >  nell  altra  mezj  battuta  fi 
tira  il  piè  finifiro  in  dietro, accompagnandolo  corri ho  detto  della  Ifiue- 
tenza  graue  alquanto  con  la  perfiona  > ftfi  nella  terza  meza  battuta,  fi 
piegano  con  gratia  le  ginocchia  %  allargandole  vn  poco  >  &  nella  quar¬ 
ta  x  &■  vltirna  ,jì  finifice  con  l'appareggiare  ì  piedi  injìeme* 

Della 
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Della  Riuerenzafèmfminima  in  Balzetto 
fatta  alle  Calcar  de. 

REGOLA  II II. 

QV  E  S  T  A  Riverenza  Semi  minima ,  filettano  gli  antichi  fare 
ne  ì  'Balli  alle  Cafiarde  col Jìare  nel  principio  d’efit  apièpari;la= 
sfidando pajfir  due  battute  >poi  aitando  alquanto  il piede fi- 
nifiro  innanzi ,  lo  ritornauano  d  piè  pari  >  poi  alzandogli  alquanto  tutti 
due, in  gufa  di  fare  vn  balzetto,  gli  calauano  nel fine  della  quarta  bat- 
tuta .  Et  perche  quefi'atto fi faceua  in  <vna  meta  minima ,  fi  dimane 
da  fimiminima .  <dMa  al  mio  giudicio ,  perche  quefio  cader  a  piè  pari 
pare  piti  tofio  chabbia  della  Cadenzai ,  che  della  Ritmema  spero  nell’ a= 
uenire  chiamerò  quefi’atto  per  'vera  fadenza  alle  f afe  arde .  E/ or  a  nel 
principiare  detta  Riuerenza,  ejfiorto,  ch'ella  fi  faccia  nel  modo ,  che’  fi  è 
detto  dì fiopra  nella  Riuerenza  minima  i  che  così  'verrà  ad  ejfiere  va= 
ghifiima ,  pjfigiufia. 

Delle  due  Continenze  Graue,&  Minima . 


REGOLA  V. 

LA  prima  Continenza  grauefi  ha  da  principiare  in  quello  modo ; 
Fatta  che  fi fia  la  Riverenza graue  ,la  quale fi  principia  &finifce 
in  quattro  battute  perfette  diMufica,  &  col  piè  finifiro, l’huomo 
ha  da  muouerfi  al  fianco  finifiro  per  quattro  dita,  aggiugnendo  il  pìè 
defiro  alparodel finifiro:  onero  fiata  ancor  con  più  vaghezza, tirar  il  cal¬ 
cagno  del  pie  defiro  verfio  la  parte  di  mezo  del  finifiro  >  &  nel  far  que- 
fi  atto  ha  da  calarfi  in  giti  alquanto  con  la perfina,alzandoft  più gratto*. 
J amente  che  potrà, come  ho  detto  nella  Regola  del far  la  Rnierenza  gra¬ 
ve  ;  ffi  pauoneggiandofi  <vn poco  verfi  quella  parte  oue  fifa  :  il  cui  ef¬ 
fetto fuol farfi  con  l’alzafi  alquanto  col  fianco  da  quella  parte  oue  fifi= 

nife  y 
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nife  la  Continenza  :  &  non fare  come  altri  fogliono ,  i  quali  tralafcian 
do  di  panneggiar  fi ,  &  di  calare ,  &  alzgrft ,  refìano  a  piè  pari  i  il  cui 
modo  è  afai  (garbato ,  {fi  afciuto ,  anco  chef  facejje  à  tempo ,  &  bene  : 
pero  è  da  ejfere  fchfato . 

,  La  'feconda  Continenza,  eh' è  d  tta  minima,  deue  effier  diuifa 
per  la  meta  del  tempo  di  quella  di  fipra,facendof  due  battute  per  Con= 
finezza  :  &  deue  ejfer  fatta  con  tutti  gli  atti ,  {fi  madidi fopra  e  fifa  fi. 

Delle  due  Puntate  Graue  3  &  Ordinaria -, 
ò  Mimma. 


REGOLA  VI 

LA  Tuntata  graue fi  ' vfa  nelle  f afe  arde,  {fi) fi  fa  in  due  lattu= 
te  mouendo  nella  prima  il  piè  finijlro  ,  {fi  fingendolo  tanto  in= 
nanzj  >  che  pafii  con  il  calcagno  di  ejfo  alquanto  per  la  punta  del 
piede ,  &  per  larghezza  fia  diflante  quattro ,  ò  cinque  dita  dalmedcfi- 
mo  piede,  pauoneggiandofi  fempre  :  egr  dipoi  fermandofi  <■ vn  pochette , 
come  faria<vnapaufa.  Poi  nel  mezo  della  feconda  battuta,  mucuer  il 
piè  dejlro ,  {fi  giungerlo  al  pari  del  finiHro  :  {fi  calando  fi  in  giu  con  la 
perfona  <vn  pochetto ,  {fi  alzandofii  con  grada ,  come  fi  ha  nella  Regola 
del  far  la  ‘Rjuerenza graue. 

LA  P untata  ordinaria ,  che  altrimenti  è  detta  minima,  fi  fa  nel 
medefimo  modo ,  che  quella  di  fopra  :  eccetto ,  che  quella  fi  fa  in  due 
battute ,  {fi  quella  in  'vna ,  &  in  quella  fi  cala  la  perfona  nell appareg= 
giar  il  deliro  al  finijlro  piede  :  &  in  quefica  fubito  appareggiato ,  fenici 
calarlo, fi  alzano  •vn  pochetto  le  calcagna  infieme  con  la  perfona  >&pre- 
fio&  con  grada fi.  tornano  a  calare>{fi  quejle  uanno  fatte  alle  Cafcarde. 


D 
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Del  modo  d’imparare  à  farei  Palsigraui 
alli  Balletti. 

-  r  •  ’  -■  -  -  V 

REGOLAVI!. 

Tapi  grau't  alli  ‘Balletti  fi  fanno  tutti  in  <vna  battuta  di  tempo,  mo 
uendo  il  piè  fnifiro ,  ffl)  fpingendolo  innanzi,  come  appunto  s'è  dets 
to  della  Puntata  graue  i poipajfando  il piè  deflro  ,fi fard  il  medefmo 
che  s'è  fatto  del  fwiflro  :  fp)  tutto  con  grafia ,  &  vaghezza ,  accompa= 
gnandoli  alquanto  con  la  perfona,  &  p  aitone ggiandofi :  auertendo  di  por¬ 
tar  le  punte  de  i  piedi  dritte  ,fp)  le  ginocchia  ben  diflefe . 

De  i  Falsi  prefti  alle  Calcarde. 

REGOLA  Vili. 

Papi  prefìi  alle  fafcarde ,  fi  fanno  come  di  fopra ,  eccetto ,  che 
quelli  fi  fanno  marna  battuta  di  tempo ,  ftfl  quefli  in  mezzi,  & 
’ p  re fio . 

DeiPalsi  larghi  fermati  in  Gagliarda. 

REGOLA  IX. 

Papi  larghi  fermati  in  Gagliarda  ,  fi  fanno  tirando  il  piè  fwiflro 
mezg  braccio ,  o  in  circa, indietro ,  fgj per  larghezza  lontano  dal  de- 
'  flro  intorno  d  quattro  dita,  col  piegar  &  allargare  gratìofamente  ab 
quanto  le  ginocchia  >  il  medefi  m  o  fi  haurd  da  fare  col  piè  deflro  ;  dan= 
do  d  ciafcun  pajfo ,  il  tempo  di  ‘vna  battuta  di  ejfa  in  (gagliarda. 


De 
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De  i  Paffètti  in  Gagliarda. 
REGOLA  X. 

IT?  affetti  prefi  i  nella  medefima  gagliarda  fi  fanno  prefio ,  benché 
nel  medefimo  modo ,  che  i  Pafii  larghi  fermati  detti ,  cioè ,  in  me s 
zo  tempo  y  con  le  gambe  ben  difiefe,  &  in  punta  di  piedi  con  agilità 
de  Brezza  alzando,  &  e  alando, in  gufa  derBalzetti>la  perfona.fcms 
pre  con  i  piedi  difi  ari ,  quafi  a  modo  delle  ffadenzg . 

Dei  Seguitij&primadelSegiùtograuefinto 
à  Tordiglione. 

REGOLA  XI. 

V  E  ST  O  Seguito  grane  finto fi  fa  in  tre  Pafii,  &  nel  tem= 
po  di  tre  battute  ordinarie  ;  facendo  <vn  Paffo  ad  ogni  battuta  : 
in  quefio  modo  >  Trouandofi  la  per  fona  in  profiettiua ,  ha  da  al¬ 
zar' nella  prima  battuta  il  piè  finijìro  fpingerlo  mezo  palmo  innan- 
zi, &  altrettanto  difi  ante  per  larghezza  dal  deliro ,  &  prima  che  loab= 
bafii,  ha  da  fpingerlo  con  la  punta  gratìofamente  rverfo  il finifiro  :  poi 
ritornandolo  douel'haueua,  ha  di abboffarlo,  &  da  leuare  nell' ifteffo  tem¬ 
po  il  deflro  ;  quefio  ha  da  fare  nel finire  la  prima  battuta  ;  poi  nel  co¬ 

minciare  la  feconda  battuta,  ha  d'abba far  il  piè  defiro ,  &  leuar  il fi= 
nifiro  ;  spinella  terza  ,  ha  d’abbaffar  il  finifiro,  &  leu  arii  defiro  ; facen= 
do  quefii  effetti  hor  col  ritirar  fi  indietro ,  pp)  bora  col  fpingerfi  gratin  fa- 
mente  alquanto  con  la  perfona  innanzi  :  Poi  feguitando  detti  Seguiti  ; 
nella  feguente  battuta ,  hauera ,  p affando  innanzi  c°l  pte  defiro ,  che  fi 
trouaua  alzato,  da  fpingerlo  tanto  innanzi  >  &  difiante  dal  finifiro,  co¬ 
me  fece  da  principio  col  piè  finifiro  :  &  con  quefia  IRegcla  feguira  a 

•  -'■«  D  2  fare 
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fare  tanti  Seguiti ,  quanti  faranno  ne  i  “Balli  necejfarij .  Et  quelli  Se = 
gititi  hanno  acqui  fiato  il  nome  di  finti ,  perche  fingendo  d'andare  in= 
nunzi ,  fe  ne  reHano  per  quel  tempo  nel  luogo  tnedefimo  doue  fi  trouauas 
no  quando  fi  principiarono. 

i 

Del  Seguito  ordinario. 


REGOLA  XIL 


ÌL  Seguito  ordinario  fi  fa  funìlmente  in  tre  rPa[$i ,  in  quattro 
battute  ordinarie  ?  e  vero ,  che  aìTvltìma  battuta  fi  fa  tutto  quel 
^  fpatìo  di  tempo  con  la  perfona  fermato  :  & t  fafii  in  quello  modo?  Si 
comincia  nella  prima  battuta  col  pie  fnifìro ,  fpingmdolo  in  punta  di 
piedi  tanto  innanzi ,  che  col  calcagno  arnui  alla  punta  del  defiro,  &  di- 
fante  intorno  a  due  dita  da  quello?  poi  leuando  il  defiro  alla  feconda  bat 
tuta  ,  fi  ha  fimilmente  da  fpìnger  innanzi  in  punta  di  piede,  fffi  tan¬ 
to  difiante  dal  fnifìro  ,  come  del  finifiro  fi fece  :  poi  nella  terza  battu¬ 
ta  ,  fi  [finge  innanzi  il  finifiro  con  lordine  medefimo?  ma  pero  refiando 
con  amendue  li  piedi  /pianati  in  terra  5  come  appunto fi  deue flave  quan¬ 
do  la  perfona  bada  trouarfi  in  profpettiua  nel  fare  della  J\  inerenza  : 
&  in  quello  modo  ha  da  trai  tener  fi ,  come  s'è  detto  ;  lo  [patio  della 
quarta  battuta  .  f7)0i  nel  prìncipiarfi  della  quinta  battuta  ,  s  ha  di 
nuouoda  femitare ,  Spingendo  il  piè  defiro  innanzi  fecondo  lordine  da¬ 
to  nel  finifiro  :  Mettendo ,  chi  ad  ogni  Seguito  ha  con  la  perfona  da pa s 
uoneggìarfi  alquanto • 


Del 
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Del  Seguito  fèmidoppio. 

REGOLA  XIII. 

NEHo  (patio  di  quattro  lattate  ordinarie,  fi  fa  queflo  Seguito » 
principiandolo  col  piè  fnifiro  :  &  nelle  prime  due  battute  fa* 
cendo  due  Pafii ,  come  fi  dira  nella  pegola  de  i  Tafli  prefli 
alle  fafcarde ,  &  nell  altre  due  battute  •vn  Seguito  (pezzato ,  come 
di  [opra  ,  principiandolo  futilmente  col  piè  ftnifroi  fffi  accompagnane 
do  ciafcun  Pajjo ,  &  Seguito  con  quella  grada ,  &  leggiadria ,  che  fi* 
mili  effetti  ricercano. 

Del  Seguito  trangato.  } 

REGOLA  XIII  I 

IL  Seguito  trangato  fi  fa  in  quattro  battute,  in  queflo  modo  ;  cadila 
prima  battuta  fi  fa  •vn  paffo  col  piè  fnifiro  :  alla  feconda  •vn  altro 
paffo  col  definì  ;  alla  terza ,  puram  altro  puffo,  piegando  tutto  ad  •vn 
tempo  amendue  le  ginocchia  :  (tfi  alla  quarta  battuta  fi  fa  •vn  toppete 
to  col  piè  finiHro,  alzando  gratiofamente  il  dehlro  indietro  :  poi  princi* 
piando  col  piè  defilo,  fi  hanno  da  fcguitare  i  detti  Seguiti :  iqualidall’ 
effetto  del  trangarfi  nel  fargli,  hanno  prefo  il  nome  di  Seguiti  frangati. 

Del  Seguito  finto. 


03 


REGOLA  XV. 

V elio  Seguito  fi  fa  in  quattro  battute,  come  il  Seguito  ordina* 
no,  in  queflo  modo  >  7  reuar.de fi  la  perfora  a  piedi  pari ,  nella 
prima  battut  a  ha  da  muouere  il  piè  fnifiro ,  tirandolo 

tanto 
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tanto  indietro ,  che  con  la  punta  di  effo  giunga  alla  fine  del  calcagno  del 
dejìro,  ftfi pofando  in  terra  fola  la  punta  di  effo  piede  ;  poi  alla  feconda 
battuta ,  ha  da  leuaril  piè  dejìro ,  &  tirarlo  al  pari  del finiflro  pur  in 
punta  di  piedi  :  fif)  alla  terza  battuta ,  ha  da  leuar  il  fìnifìro ,  &  fin¬ 
gerlo  tanto  innanzi ,  che  con  il  calcagno  giunga  alla  punta  del piè  dejìro , 
tenendolo  Jpianato  :  &  così  ha  da  refìare  nel  tempo  della  quarta  hattu~ 
ta  :  poi  feguendo  gli  altri  Seguiti  di  mano  in  mano ,  ha  da  tenere  la  re¬ 
gola  medefima.  E  t  quefìi  Seguiti  fi  dimandano  finti,  perche  fingendofì 
d'andar  innanzj,  o  indietro,  fi  ‘va  indietro,  ò  innanzi . 

1 

Del  Seguito  {pezzato. 

REGOLA  XVI 

SI  fa  quefio  Seguito  fpez&ato  in  due  battute  ordinarie, in  queflo  mo¬ 
do  ;  Prima  (trouandofi  la  perfona  a.  piedi  pari  )  nella  prima  battuta 
ha  da  fpingeril  piè finiflro  mezo  palmo  innanzi ,  fit)  due  dita  di= 
fante  dal  dejìro,  tenendolo  ben  in  terra  [pianato  spoi  nel  principiar  la  [e= 
conda  battuta,  ha  da  muouere  il  piè  deliro,  con  l’alzar  prima  il  calcagno, 
fpj  con  la punta  dì  ejfo  ha  da  auicinarlo  al  calcagno  del  piè finiflro  ;  &  nel 
tempo  medefimo ,  che  pone  in  terra  la  punta  del  deliro  ,  ha  da  leuar’a= 
mcndueì  calcagni,  &  la  perfona  infieme  alquanto;  poi  nel  fine  della 
battuta, ha  dabbajfar  infieme  con  la  perfona  il  calcagno  del  finiflro.  r. Poi 
nel  principiarla  terza  battuta ,  ha  da  paffar  innanzi  col  defìro  nel  modo 
fleffo  che  ha  fatto  col  finiflro  :  &  queflo  Seguito  è  detto  fpezzato,  perche 
nel  tempo  che fi  falò  Seguito  ordinario,  fpez^andoloje  ne  fanno  due  de  i 
fopradettì. 

Del  Seguito  feor fo. 
REGOLA  XVII 

SI  fanno  quefìi  Seguiti  feorfi  in  otto  meze  battute,  &  in  otto  Pafipre 
fii  minuti ,  in  queflo  modo  ;  T rouandofi  la  perfona  dritta ,  ha  da  co= 

mìnciar'a 
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mhcìarà  lettóri)  il  piè  fmiflro ,  b  il  deflro ,  fecondo  che  fi  conuerrà  ne  i 
1 'Balli  ;  &  far^n  rnezgpaffo  innanzi  in  punta  di piedi  leggiermente,  tal- 
che  la  TDama  non  faccia ,  che  nel  muouerft  soda  il  rumore  della  pianel= 
la ,  fi portando  la perfona  dritta,  col  pauoneggiarfi  alquanto  ;  cioè  >  che’l 
piè  finiflro,  o  deflro  che  prima  fi  mouerà,  non  pafli  la  punta  di  quel  piede 
alla  metà  dell’altro  >  portandogli  difanti fenon  due  dita  l’vno  dall’altro: 
fi  ad  ogni  battuta  facendo  due  pajfetti  prefi  nel  modo  detto  :  fi  così 
feguendo  inftno  al  numero  di  otto  s  i  quali  fi  finiranno  in  quattro  battute 
ordinarie .  csduertendo  ogrìvno  di  muoueri  piedi  leggiermente ,  &  fi- 
pra  tutto ,  che  la  Dama  non  faccia  rumore  con  le  pianelle  nel  pofargli  in 
terra  ,&  di  portar  la  per  fina  dritta,  col pauoneggiarla  alquanto. 

Del  Seguito  battuto  al  Canario. 

REGOLA  XVIII. 

OCf ni  Seguito  battuto  fi  fa  in  vna  battuta  ordinaria ,  in  queflo 
modo,  cioè  >  Prima  mouendo  il piè  finifiro,  leuandolo  con  lapun- 
ta ,  ha  da  fchifciarlo  alquanto  innanzi  col  calcagno  >  poi  fubito 
ponendola  punta  del  detto  piede  in  terra,  ha  da  fihifiiarla  nel  luogo  me= 
defimo  indietro ,  tenendo  alzato  il  calcagno  di  quello  :  vltimamente  ha 
da  [fingerlo  innanzi  fin  a  mezo  il  piè  deflro ,  tenendolo  in  terra  J pianato , 
&  nel  porlo  in  terra ,  battendolo  come  appunto  fi  fa  quando  fi  calzano 
le  fiarpe  >  poi  feguendo  à  far  detti  Seguiti  col  piè  deflro,  fi  farà  il  mede- 
fimo  che  s’è fatto  del  fmiflro .  Et  in  quelli  Seguiti ,  (fi  in  ogn  altra  at * 
tione  ,  bmouìmento  nel  'Balio  del  Canario,  laperfona  ha  fimpre  da  bat¬ 
ter  i  piedi ,  talmente  che fi  comprenda  dagli  aflanti >  che  le  battute  fiano 
fatte  con  mifitra ,  &  con  arte.  Dal  cui  battere  di  piedi ,  quefti  Seguiti 
hanno  pre fi  il  nome  di  "Battuti . 


Del 
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Del  Seguitofpezzato  fchifciato  al  Canario . 

REGOLA  XIX. 

QVE  ST I  Seguiti  fi  fanno  in  due  battute  ordinane  in  queBo 
modo  :  T  rouandofi  la  perfona  à  piè  pari,  bada  tnuouere  il  pièfis 
nifiro ,  &  fenza  punto  leuarlo  da  terra,  ma fchifciandolo ,  o  co¬ 
me  •vogliam  dire  ,  fiocinandolo per  terra ,  ha  da  fpingerlo  tanto  innan= 
zi  che  con  il  calcagno  di  ejfo  giunga  quafi  alla  fine  della  punta  del  deflro , 
fffi  distante  da  quello  nano ,  o  due  dita  in  circa  ;  poi  mouendo  il piè  deflro, 
ha  da  fpingerlo  quafi fina  mezo  il  piè  finifiro ,  non  con  tutto  il  piede  per 
terra, come  il  finifiro,  ma  leuando  il  calcagno filo  con  la  parte  dinanzi ,  ò 
palmo  di  quello,  ha  da  fi h fidarlo  i  poi  feguendo  a  fch fidare  'vn  altra 
rvoltailfmifiro,lhada  (pinger  la  feconda 'volta  alquanto  più  innanzi 
del  deflro  :  £sr  mouendo  il  piè  deflro  la  feconda  'volta,  ha  poi  da  fpinger= 
lo  quafi  alfine  del finifiro,  come  da  principio  fece  colfinifiro  quafi  alla fi¬ 
ne  del  deflro  >  &  in  quefio  modo  hauera  da  feguitare  detti  Seguiti  facen= 
done  tanti  quanti  bagneranno  ;  fé)  panneggiando  alquanto  la  per  fona, 
ha  da  tenere  le  gambe  ben  diflefi.  iAuertcndo,  che  nel  principiar  il fecon 
dopaffo ,  ha  d  alz&rfi  &  calar  fi  alquanto  con  la  'vita,  et  con  grafia . 

Et  quefli  Seguiti  fi  dimandano  fchifiiati,  perchenel  fargli,  fimpre  fi 
fihificìano,  o firafeinano  i  piedi. 

Del  modo  del  fare  i  Doppij ,  8c prima  del 
Doppio  graue. 

REGOLA  XX. 

IL  Doppio  graue  fi  fa  nello (patio  di  due  battute, con  il fare  tre  Pafii 
grani, cominciandoli  colpiè finifiro,  aggiugnendo  al  quarto  Pafso  il  piè 
deflro  al  finifiro -.piegando  'vn  poco  le  ginocchia  ogni'volta  chefi  giu= 
gnerano  al pari alzando  et  calando  poi  con  grafìa  alquanto  le  calcagna. 
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piedi  i  &  fempre  portando  la perfona  dritta  con  leggiadria  :  attenendo  di 
muouer  fempre  o  innanzi,  o  indietro  quel  piede  che  figìugne  al  pari,  nella 
maniera  che  fi  dira  nel fecondo  Trattato ,  doueft  hauera  il  modo  di  faper 
fare  inaili. 

Del  Doppio  minimo. 
REGOLA  XXI. 

IL  Doppio  minimo  fi  fa  nel  medefmo  modo ,  chel  doppio  graue ,  ma 
la  meta  del  tempo  più  prefio  di  ejfo  ;  pero  i  Pafsifi  faranno  pile 
preflo . 

Del  modo  di  farla  Riprefà  graue. 
REGOLA  XXII. 

LE  2{iprefegraui fi  fanno  trouandof  laperfona  a  piè  pari ,  mouen- 
do  prima  il  piè  finiHro  per  fianco  quattro  dita  difiante  dal  de= 
firn  ,  fp)  dopo  leuando  non  poco  amendue  i  calcagni  :  poi  giu= 
gnendo  il  defiro  alfinifiro,gli  ha  da  calar  tutti  due  infieme  :  &  ogni  hat= 
tuta  perfetta  s'ha  da  far  una  Pfiprefa,  come  potete  'vedere  nella  Mufica : 
facendone  più  ptfi  meno,  fecondo  che  fitrouera  ne  i  Halli . 

Della  Riprefa  Minima . 
REGOLA  XXIII. 

Io A  fiiprefa  Minima fi  ha  da  far  nel  tempo  di  <■ vna  battuta  mìni 
ma,  come fi  dimofira  ;  pero  tritandola  :  il  che  fifa ,  tenendo  il  piè 
~*finiflro  due,  o  tre  dita  più  innanzi  del  defiro, &  non  dito  folofi  poco 
piu  difiante  da  quello  -,  ftj  amendue  fpianati  in  terra  :  poi  fi  hanno 
da  muouere  infieme  i  calcagni  <verfo  la  parte  finiflra  ,  o  deftra ,  che 

E  shahhia 


DEL  BALL ARINO  ' 

r  babbi  a  da  fare  ;  ffi)  doppò  quelli  le  punte  con  il  medefimo  ordine  :  pros 
cedendo  à  farne  tanti  quanti  <vi  comanderà  il'Ballo .  attenendo  a  te 
nerbenle  gambe  fìefe,  fjfi  la perfona dritta, fenza  far  alcun  motimo 
di  mani ,  ò  di  tejìa . 

Del  modo  di  fare  il  Trabuchetto  graue . 
REGOLA  XXIII  L 

SI  failT rabuchetto  graue  in  quello  modo ,  cioè,  T  tonando  fi  laper= 
fona  a  piè  pari,  ha  da  allargare  per  fianco  in  modo  di  faltetto  il 
piè  finifiro  ’vn  palmo  lontano  dal  deliro  ;  nel  tempo  medefimo, 
che’l  finifiro  fi  pofa  in  terra ,  s'ha  da  leuar  il  deliro  ,giugnendolo  intor¬ 
no  a  due  dita  vicino  al  finifiro  leggiermente  in  -punta  di  piede*  tenendo 
ambe  le  gambe  ben  flefe,  non  toccando  pero  con  ejfopìe  deftro  la  terra >  poi 
ritirando  il  piè  dejlro  al  luogo  doue  fi  trouaua  ,f  ha  da  ritornare  col  fni- 
firo  a  far  l  effetto  che  bara  fatto  col  defiro:  allenendo  di  pauoneggiarf  al- 
quanto  ad  ogni  T rabuchetto  ,  &  farlo  con  agilità deflrez&a  di  vita: 

fchifando  di  farlo  come  altri  cofiumano  ,  i  quali  doppò  che  hanno  nel 
princìpio  fattoli  faltetto  col  piè  finifiro ,  nell' accompagnare,  coni  ho  det¬ 
to  ,  il  deHro  a  quello ,  lo  tirano  con  la  punta  del  piede  tanto  (garbata¬ 
mente  dietro  al  finifiro ,  che  paiono  più  tofio  tirar  calci ,  che  altro  :  fpj  il 
medefimo  faranno  poi  colfmfiro:  dal  cui  effetto  è  da  guardar  fi  :  &  chi 
l  v  fa , deuria  correggevi,  &  emendar fene *  il  tempo  di  ciafcum  di  que- 
fiti  Trabuche tti  è  vna  battuta perfetta  di  mufica  « 

DelTrabuchetto  Minimo  * 

regola  XXVI. 

IL  Trabuchetto  minimo  ha  da  effer  fatto  nella  medefima  maniera  » 
chel  grane  3  eccetto  che  il  tempo  di  quefiamnife  non  perla  meta  deh 

t alti @0 
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l’altro  .onde  dotte  in  vita  battuta  perfetta  di  tempo  fi  far  a  vnTrabu = 
(hetto  graue  ,  nella  medefima  battuta  hanno  dafarfne  due  ,  &  quefìo 
bafi  quanto  a  i  T rabuchetti . 

Del  modo  di  fare  i  Fioretti .  Et  prima  del 
Fioretto  ordinario. 

REGOLA  XXVI. 

IL  Fioretto  ordinario  ha  da farft  inarborando  ilpiè  fnifìro, &  quel¬ 
lo  fìngendo  tanto  innanzi  del  defìro,  che  facon  il  calcagno  finis 
tiro  'vicino  due  dita  alla  punta  del  defìro ,  ma  diflante  da  quello 
<vn  dito ,  ftfi  alto  due ,  con  le  ginocchia  ben  slefe  ;  poi  ad  vn  tempo  ifìefi 
fo ,  leuandof  alquanto  con  la  perfona ,  con  il  farfi  vn  'Balzano ,  ha  da 
trouarf  colpii  finiHrodoue  primal  baueua  ;  &  con  il  defìro  tanto  in¬ 
nanzi  ,  che  con  la  punta  del  calcagno  fa  vicino  alla  punta  del  fi  ni  fin, 
fp)  diflante  due  dita  da  quello ,  $  in  punta  di  piedi;  poi  leuando  il  piè 
fniflro,ha  da  porlo  nel  luogo  del  defìro  ilquale  ha  da  inarborare,  come  fe 
ce  del  fnifìro  quando p  rincipib  detto  Fioretto:  et  ha  da  tener  il  medefis 
mo  ordine  >  che  tenne  del  fnifìro.  coltri,  quando  nel  finir  il  Fioretto 
ordinario ,  leuando  il  piè  fnifìro ,  deono  porlo  in  luogo  del  defìro,  hauen= 
do  quello  inarborato  alquanto  innanzi,  come  ho  detto, lo  pareggiano  al 
defìro  :  &  in  quel  modo  lo  finifeono  :  &  ancor  che  paia  che  così 
potefìe  fìarbene ,  nondimenoa  mepiace  moltopiù  il  primo : 
rendendof  più  ornata  la  vita  con  l'andar  agile  in 
punta  di  piedi ,  che  col  portar  quelli  in  terra 
fìianati .  il  tempo  di  ciaf  uno  di  que= 
fìi  Fioretti  fi  fard  in  vna 
battuta  minh 

E  1 
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Del  Fioretto  fiancheggiato, 

REGOLA  XXVII 

QV  EST  0  Fioretto  fifa  neWiftefb  modo  che  f fanno  gli  altri 
nel  tempo  d'vna  minima  :  eccetto ,  che  dotte  gli  ordinarij  fi  fan - 
%  no  per  dritta  line  a  innanzi  :  quefli fi  hanno  da  fare  per fianco  > 
fpd  quando  fi faranno  al  fianco finifiro  ,jìfopraporra  il  piè  defiro  al  finh 
firo  :  &  per  contrario,  quando  fi  faranno  al  fianco  defiro  ,ilpiè  finifiro  fi 
hauera  da  fopraporre  al  defiro  . 


Del  Fioretto  à  piedi  pari  per  fianco. 

REGOLA  XXVIII. 


ST  zA  7v  D  0  con  la  per  fona  dritta ,  &  con  le  gambe  ben  diflefe , 
dinari  orerà  vnpoco  il  piè  finifiro  per  fianco ,  di  fante  vn  palmo 

dal  defiro  :  poi  ritornandolo  al  luogo  donerà  prima  ,  cioè  di  fante 
due  dita  dall' altro  piede,  con  le  punte  de  i  piedi  pari ,  si  dada  con  la  punta 
del  medefimo  piede  vna  battuta  :  poi  con  la  punta  del  defiro  fe  ne  dar  a 
<vrì altra  >  &  col finifiro fe  ne  dura  vn  altra  3  inarborando  tutto  ad  vn 
tempo  il  defiro  :poi  pur  per fianco  allontanandolo  dal finifiro,  far  a  il  mede 
fimo  effetto  che  bara fatto  da  principio  col finifiro  :  poi  cominciando  'vrì al 
tra  volta  col  finifiro, et  poi  col  defiro  feguird  fempre  cosi  di  mano  in  mano . 


Del  Fiorettobattutoal  Canario. 
REGOLA  XIX. 

I  Carborundo  il  piè finifiro  innanzi ,  dinante  &  alto  dal  defiro  quat¬ 
tro  in  cinque  dita  :  &  tutto  ad  vn  tempo  fi  fura  vn  Zoppe  tto  col  de 
fiero  i  poi  calandolo  al  medefimo  luogo  douefitrouara  inarborato , fi 
daranno  quattro  battute  prefie  di  piedi  Ja prima  con  l  ifief, so piede  quan- 
dofi  cala  Je feconda  coi  defiro  Ja  terza  col  finifiro ,  &  Ivltìma  col  de- 
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Jìro,  inarborando  ancora,  il  finiflro  :ilquale poi  calando  a  mezoìl  pii  de¬ 
flro,  s'inarborara  fubito  il  deflro  co  la  medeflma  diftanza,&  altezza  che 
fi fece  prima  col  finiflro  ;  poi  calandolo  ,fi  daranno  altre  quattro  battute , 
reflando  aU'vltima  il  deflro  inarborato ,  come  dì  fopra  fi  diffe  del finiflro : 

quefii  due  Fioretti  fatti  vno  col  finiflro, & l altro  col  deflro  fi furano 
nel  tempo  di  quattro  battute  Minime  di  mufica  * 


De  i  cinque  Pafsi  in  G  agli  arda . 


REGOLA  XXX. 

FI  C  0  7fC  HE  anticamente fi  fla  corrotto  queflo  vocabolo 
di  finque  ‘IPafli^non  effon  do  e fii  in  effetto  fe  non  quattro  &  la 
Cadenza  :  nondimeno  /emendo  anch'io  in  ciò  lifleflo  ordine  y 
per  non  voler  dimoflrar  di  fopr  afar gli  altti ,  ho  voluto  nominarli  per  lo 
flejfo  nome  communemente  vfato  Cinque  Pafli  :  i  quali  fi  fanno  in  queflo 
modo .  Prima  fi  fa  vn  appetto  colpie  deflro  in  terra,  inarborando  il  fi- 
niflro  innanzi  >  poi  calando,  fi  alza  il  deflro  indietro,  fé) ponendo  la  pun¬ 
ta  di  ejfo  al  calcagno  del  finiflro,  fi  alza  immantinente  ejfo finiflro,  ilqua - 
le  calandofi  al  luogo  dou&fi  trouaua prima  ,fi  alza  di  nuouo  il  deflro, ma 
dinanzi >  &  dopo  abbuffandolo,  &  tirandoloindietrofi  fa  la  Cadenza, 
col  darle  gratia  allargando  alquanto  le  ginocchia  ,  refi:  andò  col  deflro  in¬ 
dietro  >  Dopo  per  contrario  fi fura  il  medefimo, facendo  prima  il  toppete 
to  col finiflro, &  inarborando  innanzi  il  deflro.Muertendo  di  tener  fem- 
pre  le  gambe  ben  diflefe ,  con  le  punte  de  piedi  buffe .  ftfi  le  braccia  calate  > 
ma pauoneggiandofi  alle  volte  il  deflro  > poiché  brutta  vifla  farebbe  te¬ 
nendolo  fempre  diflefo ;  nè  faccia  mouimenti  con  le  dita ,  &  porti  lapcr~ 
fona  dritta,  ey  la  tetta  alzata , 


De 


DEL  BALLARINO 

De  i  Cinque  Paisiiòprapiedein  Gagliarda, 

REGOLA  XXXI. 

S’ Inalzerà  prima  il  piè  finijìro ,  tenendo  volta  vn  poco  la  vita  in 
prò jpettiua  alla  finijlra ,  fìngendolo  alquanto  innanzi  :  poi  calane 
dolo  indietro ,  tal  chela  punta  di  ejjò  giunga  quafl  al  calcagno  del 
dejìro ,  s incrocicchiarà  ejjò  dejìro  al  pari  del  ftnijlro ,  &  dijìante  da 
quello  vno  in  due  dita ,  tenendo  alzato  il  calcagno  del  jinijìro'.col  qual 
ftnijlro,  alzandolo , fi dàrancl medefimo  luogo  vna battuta  :  poi fie  ne 
dava  vn altra  al  luogo  mede  fimo  col  dejìro  :  alTvltimo  poi  fi  jpianarà 
il  piè  finijìro,  &  fi  fata  à  modo  d’vn  Sottopiede ,  inarborando  in¬ 
nanzi  il  detiro  ;  doppò  voltando  alquanto  la  vita  alla  delira  ,farà  vn 
Zappetto  col  finijtro  :  poi  calando  il  piè  dejìro  indietro  ,j'eguirà  con  l'or= 
dine  medefimo  detto. 

De  i  CinquePaisi  intrecciati  in  Gagliarda. 

REGOLA  XXXII. 


"f  E  L  Lesi  prima  battuta  del  fuono  fi  far  a  vn  Zappetto  col. 
finijìro  in  terra ,  incroccichiando  indietro  il  dejìro  al  fimiBro  : 
nella  feconda  battuta ,  faro,  vn  altro  Zoppetto  col finijìro,  in¬ 
crocchiando  dinanzi  il  dejìro  alla  parte  finijlra  :  nella  terza  battuta,  fa¬ 
cendo  col  finijìro  ti  terzo  Zoppetto,  tirarà  il  piè  dejìro  indietro ,  alzana 
dolo  per  dritta  linea  :  nella  quarta  battuta ,  calura  il  dejìro ,  facendo  a 
modo  di  fottopiede  al  calcagno  del  finijìro ,  ilquale  nell  iBejjo  tempo  fi 
batterà  da  inarborare  alquanto  dinanzi  :  &  nella  quinta ,  ptfi  vltima 
battuta  farà  la  Cadenza ,  calando  in  terra  detto  piede  indietro ,  £9* 
pajjdndo  col  dejìro  alquanto  innanzi  >  &  il  medefimo  farà  per  con » 


nano 


De 


li 


TRATTA*  Ò  PRÌ  M  Ò. 

Dei  Salti,  &  prima  del  Salto  tondo  in  aria* 

REGOLA  XXXIII. 


ST  c. A  5VD  0  à  piedi  pari  fi  lettera  con  tutta  la  per  fona  con  amen 
due  li  piedi ,  tanto  in  aria  quanto  comportatala fitta forza,  &  'tttda 
tandofiaman  fwiflra  ,  fi  girata  due  volte  attorno  prima  die  fi  la* 
fci  cadere  in  terra,  douehauera  da  ritrouarfi  in  profpettiua  nel  luogo  che 
bara  principiato ,  &  da  calarfì in  punta  di piedi ,  allargando  alquanto  le 
ginocchia  convn poco  di  gratta  :auertendo  di  tener  le  gambe  ben  difiefe 
neìl'alzarfi. 

Del  Salto  Riueriò. 


REGOLA  X  X  XI  III. 

Le A  perfona  Bara  a  piedi  pari  vn poco  larghetti:  ft) facendo  vn 
Zoppetto  Col  defiro  in  terra ,  tirata  il  finiftro  indietro  inarborato , 
col  quale far  a  vn  Sottopiede  al  defitto ,  ilqualdeftro  fubito  s’inar= 
boterà  dinanzi  :  dopo  voltandofi  con  tutta  la  perfona  a.  man  deftrafara 
vn  Salto  tondo  Jafciandofi  cader  in punta  di  piedi  fretti,  ftfi  con  le  gì = 
nocchia  alquanto  larghette  per  darle  vn  poco  di  gratta . 

Del  Salto  del  Fiocco. 

REGOLA  XXXV 

Vi efio fi fata,  tenendo  il fioco  doue  fi  vorrà  dare, alto  alla  futura 
d’vn  huomo  ,o  piu,o  meno,  al  piacere  d'ognvno  ,ftando  con  la 
,fihiena volta  al  Fiocco, poi  marborando  alquanto  il fini  fiero , 
&  ad  vn  tempo  mede  fimo  leu  andò  fi  il  piè  defiro,  fi  voltura  con  tutta  la 
perfona  alla  finìfir a, alzando  fi  quanto  piltpotra,&  caualcandola  gamba 
defitta  alla  finiftro,,  alzata  lapunta  del  detto  piede  tato  che  con  efia  dia  nel 
Fiocco  ilafciandofi  cader  in  terra  al  luogo  dotte  hauer'a  cominciato  a  far s 
Io ,  con  t  ìHefio piè  defiro . 


Delle 


DEL  BALL  ARINO; 

Delle  Capriole  in  terzo,  in  quarto,  in  quinto,  /pezzate 
in  aria ,  Se  intrecciate . 

R  E  G  O  L  A  X  X  X  V  I* 

E  Capriole  in  terzo  fi  imparano  facilmente  appoggiando  le  mani 
[opra  d3vna  feggia ,  ti  [opra  due  tre  fi ,  tenendo  il  piede  fniflro 
innanzi  al  deflro  tanto  che  l  calcagno  del  fniHro  giunga  alla  pun¬ 
ta  del  defìro  ;  poi  alzando f  sii  la  forza  delle  braccia  ,  le  quali  infeme  con 
le  gambe  filano  ben  diflefe  ,paffara  prima  il  deflro  >  fi)  poi  il  fniHro  > 
(fi  così  p  affarìi  detti  piedi  tre  volte  quanto  pili  prefìo  potrà ,  refi  andò 
attiviamo  col  fniftro  indietro,  &  lafciandof  cader  leggiermente  inpun 
tadi  piedi. 

Le  Capriole  in  quarto ,  fi  in  quinto ,  fi  faranno  nel  medefmo  modo , 
eccetto,  che  le  gambe  vanno  paffute  quattro  volte  a  quelle  in  quarto,  fi 
Ivltima  volta  il  piè  deflro  reHa  indietro  :  fi  a  quelle  in  quinto  vanno 
paffute  cinque  volte ,  fi  prefìifiimo ,  &  fi  refla  con  il  piè  fniflro  ìndie- 
tro ,  lafciandof  cadere,  come  di  [opra  se  detto ,  leggiermente  in  punta  di 
piedi  :  nelqual  modo  effer citando f ,  più  facilmente  s  imparano  a  far 
fenza  fare  appoggiato  à  coffa  alcuna . 

Le  Qapriole  ffczgate  in  aria  fi  fanno  [landò  la  per  fona,  come  s'èdet 
to  col  piè  fniflro  innanzi  al  deflro ,  ejr  fi  alza  il  fniflro,  &  fubito  calan¬ 
dolo  ,fi  alzai  il  deflro ,  &  tirandolo  preflo  alquanto  ìndie  tro, fi  finge  an¬ 
co  fubito  innanzi  :poi  calando  il  deflro ,  fi  fa  anco  il  medefimo  col  fiinì- 
fltro  :  portando  la  vita  più  che fi  può  dritta  :  &  perche  effe  Capriole  ffpez? 
zate  refi  ariano  a  queflo  modo  imperfette  >  pero  nel  finirle ,  alzandofifara 
vna  Capriola  in  quarto,  al  fin  dellaquale  fi  laffciar a  cader  leggiermente, 
Comes3  è  detto,  (fi  in  punta  di  piedi ,  col  piè  finiflro  innanzi ,  come  fi  tro 
uaua  inpro  fettina  quando  principio  a  farle . 

La  Capriola  intrecciata  ,flandonel  medefimo  modo ,  &  appoggiato 
con  le  braccia  per  impararle  meglio,  (fi  leuandof  da  terra  ,p  afferà  con 

preflezza 


TRATTATO  P.  R  IMO,  i* 

prejlez&a  il  deflro  incrocicchiandolo  fi opra  alfnifilro,  poi  allargando  alquan 
to  i  piedi,  fi  incrocicchiar  a  il  fmifilro  [opra  il  defilro,  lafciandofi  cader  leg= 
gannente  in  punta  di  piedi ,  col  piè  deflro  indietro,^)  dando  grati  a  ad 
ogni  cadenza  coni  allargare  alquanto  le  ginocchia- 

Del  modo  di  far  il  Cambio,  ouero  Scambiata. 

R  E  G  O  JL  A  X  X  X  V  I  I 

L  Cambio ,  b  Scambiata ,  che  vogliamo  dirle , fi  fa  così,  trottando- 
fila  perfionaapiè  pari ,  bada  muouer il  piè  fmifilro ,  &  {fingerlo 
tanto  innanzi  al  defilro ,  che  quafi  con  il  calcagno  di  efifio  Hi  a  diritto  aU 
la  punta  del  deflro spero  difilante  per  larghezza  mezo  palmo  da  quello, tes 
ncndo  il  piè  fmifilro  ben  ffianato  in  terra  ,  &  le  gambe  filefe  >  poi  mouen- 
do  il piè  deflro ,  bada  incrocicchiarlo  attorno  al  fmifilro,  con  la  punta  del 
deflro  attaccata  di  fuori  al  calcagno  del  fmifilro  .  Poi  alzando  il  piè  fimi - 
fro  tre  dita  alto  da  terra  ,  &  quello  battendo  fifinto  innanzi  per,  dritta  li 
nea  tre  altre  dita  dalla  punta  del  defilro  ,  ritornandolo  indietro ,  ha  dapa 
regolarlo  al  defilro  :  &  tutto  ad  <vn  tempo  chinando  uanpoco  le  ginocchia 
con  allargarle  alquanto,  ha  dafnìrlogratiofamente  con  il  "Balzano  a  pie - 
di  pari .  ^  ‘  L 

Del  modo  d  i  far  il  Traitgo  * 

R  E  G  O  L  A  XXXVIII 


er 


I  fa  il  T  rango  mouendo  il  piè  fmifilro  (fingendolo  quafi  p 
dritta  linea  un  p$lmo piu  imagi  del  defilro, pero fiiancbeggiando 
nel  pofiar  di  (fifo  piè  fmifilro,  sha  neUojleffio  tempo  da  chinar  ambe 
le  ginocchia ,  con  allargarle  alquanto  s  nel  finir  del  quale  fi  ha  da  alzare 
alquanto  il  calcagno  deliro  ,  nello  [patio  diurna  battuta  Minima  > poi  fu- 

F  bito 


,  DEL  BALLA  RINO 
bìto  alzando  il  piè  defìro ,  s'ha  con  quello  da  leuar  il  calcagno  finifiro,ca= 
landologìit  nello  [patio  medefimo  :  il  che  fatto  col  finijìro ,  Jpingendo  il 
pièdefiro  nel  medefimomodo ,  ha  da  figuitar'  a  far  quanto  ha  fatto  con 
l'altro  piede  :  talché  ogni  T rango  fi fa  nello  [patio  d>evna  battuta  per* 
fetta . 

Del  Zoppetto . 

REGOLA  XXXIX 

p  I  fa  il  Zoppetto  (trouandoft  la perfona  a  piedi pari ,  !>  in  altri  mo 
\  di  fecondo  ì  occorrenze  che  pojfono  occorrere  nella  gagliarda)  alzanx 
^  do  amendue  ì  piedi ,  t'vno  non  poco  alto  da  terra ,  &  l’altro  pacan¬ 
dolo  innanzi  :  facendone  tanti  quanti  fi  commanderà  nelle  Aiutante,  et 
quefii fi faranno  cosi ,  tenendo  t'vno  de  piedi  alzato  innanzi ,  come  te= 
nendo  lofi  milmente  alzato  per  fianco  .  /  quali  effetti  hanno  prefi  il  no= 
me  di  Zappetti,  perche  tenendo  torno  dei  piedi  alzato  innanzi >  fi'và 
con  l'altro  alzandofi ,  &  fallando ,  come  fi  propriamente fi  zoppicale . 


Del  Molinello. 

REGOLA  XL. 

QE  EST  O  Alolinello  fi  farà  col  fare  due  'volte  i  Cinque 
Tafii ,  l'ima  'volti  alla finifira  ,  fp)  l'altra  alla  deflra  ;  tro= 
j  uandofi fimpre  alt  incontro  doue  fi  principiarono  :  fjfi  da  que 
fie  'volte  tonde  de  i  Cinque  ‘Tafii  »  hanno  prefi  nome  quefie  anioni  di 

Addine  Ilo . 

Del  Sottopiede. 

REGOLA  XLl 

Ql  fa  fimpre  il  Sottopiede  per  fianco  in  quefio  modo;  prima  fi fa<vn 
T  rabuchem  alla  finifira  col pièfiniHrs:  fifi  nel  calar  efio finifirofi  alx 

za  il 


TRATTATO  PRIMO.  i4 

za  il  deftro  indietro  ;  ilquale ponendofi  nel  luogo  doue  fi  troua  il  finìftro , 
e (fio  finifiro  fi  ali a  in  aria  :  fjfi  con  ejfo  di  nuouo  fi  fegue  a  fame  de  gli  al= 
tri .  ftfi  da  quefio  effetto  di  porre  tnmpiede  doue  fi  troua  Valtro ,  è  deriua= 
to  il  nome  di  Sottopiede. 

Del  Trito  minuto. 

\.  *  •  1  V  ,  .  '  i  .  .  ■ 

a.*!  re»  - .r. "  ;  <  ’  = 

R EGO L A  X  L I 1 

> 

IL  Trito  minuto  fi  fatrouandoficonli  piedi  <vn poco  difp  ari  hod 'alla 
defira,  hor  alla  finifira,  come  occorre  nel  far  le  mutane  spero  prin= 
cipiandofi  con  quel  piè  che  fi  troua  innanzi ,  fi  fanno  tre  Balletti prcz 
fiifiimi,  &  minuti  per fianco,  co’  p  iedi  <vn  poco  difpari ,  &  fretti  :  & 
quefiifefi  fanno  al  fianco finifiro ,  il  piè  finifiro  sha  da  porre  ’vnpoco 
piu  innanzi  che’ldefìro;  ma  che  le  punte  di  detti  piedi  'vadanoper  dritta 
linea  >&fefii fanno  al  defirofi  fa  per  contrario  >  cioè  ponendo  il  piè  defiro 
'■ vn poco  innanzi  al finifiro  :  &per  quello  mouer  di  piedi  minutamente 
triti ,  ftfi prefti,  uien  chiamato  quell'atto  T rito  minuto . 

Dei  Balzetti  à  piedi  pari . 

REGOLA  XLIII. 

:  •  -  '  •  -  -  - 

- 

SI  fanno  detti  Balletti  fiando  la  perfima  d  piedi  pari ,  diftante  <vn 
dito  Inano  dall'altro,  coni’  alzarfi  in  terno  d  due  dita  da  terra  con 
amendue  li  piedi ,  &  col  calarli  in  <vn  tempo  mede  fimo,  fimìlmen- 
te  tenendoli  pari ,  alquanto  difiante  dal  luogo  doue  fi  trouauano  :  {fi  così 
faltando  in  Balletto ,  horalla finifira,  hor alla  defira ,  fecondo  l’occorren= 
Zefie  ne faranno quantioccorreranno  alle  mutarne .  {fi  quefio  effetto, per? 
che  è filmile  a  quello  de  i  Balzi,  haprefo  nome  di  Balzano . 


DEL  B  A  L  t  A  R  I  NO. 

Del  Groppo. 

REGOLA  XLIIII 

QV E  STO  fi fa,  t  rollando  fi  con  laperfona »  &  con  i piedi  nel 
modo  che  fi fa  quado fi  vuol far  la  'Rìuerenzti  sprinta  fi fa  vn 
^  T rahuchetto  alla  finì  fra  col  piè  finiflro  :  &  nel  tempo  me= 
defmo  che f  cala  detto  fini  fra ,  s’incrocicchia  didietro  il  defro  :  con  il= 
quale  fi fa  vn  altro  T  rahuchetto.  alla  defir  a ,  incrocicchiando  il  fnifro 
dietro  al  defro  :  poi  col  finìfro fi  fa  vn  altro  T  rahuchetto  alla ftniHra , 
incrocicchiando  dietro  adefio  il  defro  :  con  il  quale  (ponendolo  nel  luogo 
del  fnifro,  che  va  Iettato)  fifa  vn  Sottopiede,  tenendo  il  piè  fnifro  ìn- 
nanzi  alquanto  inarborata  :  (fj  quello  citando  indietro,  qfi  innanzi  (fìn¬ 
gendo  il  defro -fi fa  la  Cadenza  ,  finì  fé  detto  Groppo  ;  Et  per  que s 

fio  ìncrocicchiamento  di  piedi  a  modo  dì  groppo, ha  prefo  cotal  nome , 

Del  Pirlotto }  ó  Zurlo  in  terra . 

RE  GOL  A  X  L  V. 

ST andò  la  per  fona  a  piedi  pari , fingerà  il fnifro  mezo piede  iman 
zi  :  dipoi  aggiungendo  il  piè  defro  al  pari  del fnifro,  f.  a  oltara  con 
profezia  alla  fnìBra ,  leuando  ambe  le  calcagna,  &  tenendo  in  ter 
ra  fio  il  petto  del  piè  fnifro  :  auer  tendo  nel  voltarli  dì  darle  gratta 
col  braccio  defro, allargando  alquanto  il  gomito  dì  quello:etgiradof  due „ 
■h  tre  volte  (o  quanto  più  potrà  ,  &  al  fi, ne  di  elfo  fi  trouara  m  prò  fettina 
nel  medefimo  luogo,  dandole  vn  poco  di  gratin  nel finirlo ,con  II  allargar  al 
quante  le  ginocchia, &  col  tenerla  ptrfima  dritta . 

Dei  Tremolanti. 


o: 


regola  xlvi. 

PESTI  T rem&lantì panna  vfarft  in  ogni fòrte  dì  cTafì>  fi 

fanno  nel  tempo  ifiejfo  che  fi  fa  vn  'Tuffo  grane  Jn  quello  modo., 


cioè  i 


TRATTA  TO'  P  R IMO .  ,5 

cioè  s  alzando  il  piè  finifiro fi  muoue  tre  volte  conpreftezzctgrandifiima  » 
j (guizzando  alla finiHra,  &  alla  defìra  :  ffi  all'vltima  volta  fi  cala  ejfò 
piede  in  terra  ipoileuandofi  coldefìra,fì  tiene  ilmedefima  ordine  con  ef= 
fi,  che  s' è  tenuto  col finifiro .  Et  da  queflo  effetto  di  tremolar  il  piede  3 
hanno  prefò  il  nome  diT remolanti . 

.  Del  Coftatetto. 

-  ,  ~v.  -y ’V  ,  V'Y}  *f  '  fk  «JV"  ’■  ‘  ■ 

R  E  GOL  A  XL VII. 


TRpuandofi  a piedi pari,  fi  muoue  il (lniflroy& difiojìandolome= 
zo  puffo  per  fianco  daldeHro,  fi  ri  toma  a  calare  nel  luogo  del  de - 
.  flro:  ilqual  deliro  ha  da  effer  leuato  infieme  con  laperfona ,  fiacen- 
dofi  1 >n  S  alt  etto  ;poi  allargando  per  fianco  il  defìro ,  fi  toma  col  mede= 
(imo  ordine  quello  nel  luogo  del  finilìró.  Dal  cui  batter  dipiedi  peti 
eoflato  l’vno  all'altro ,  il  detto  atto  ha  prefo  il  nome  di  Coft atetto , 


;;5V. 


Delia  Campanella. 

RE  G  O  L  A  XL  Vili, 


LaZ  Campanella fi principia  tirando  il finìfiro  che  fi  trottarci  inna= 
zj, indietro,  &  tutto  ad  vn  tempo  ahanàoft  ,fi  fa  vn  Zappetto 
Cfìldeftroi  &  quefia  fi  dimanda  vna  battuta  di  Campanella  spot 
fingendo  ilfiniflro  innanzi  ,fi fa  col  deliro  ad  non  tempo  medefimo  vn 
latro  Zopp etto  ,  {fi  quello  è  vn  altra  battuta  :  così  figuendo  dimano  in 
manofieffèrcitera  a  farla  con  gratta.  Elcolmedefimo  ordine  pofiom  farfi 
in  'Volta ,  Et  da  quello  modo  di  tirar  indietro ,  &•  (finger  innanzi  per 
dritta  lìnea  il piede ,  a  gufa  del  martello  che fuma  la  Campanaria  prefò 
'•quefiatto  il  nome  di  Campanella  :  però  iti  egri  altro  modo  chef  nomini , 
far  a  falfÒ\ 

t  :  .  ■  t 


Della 


t 


PEL  BALL ARINO 


mi 


Della  Recacela ta. 
REGOLA  X  L  I  X. 


SI  fa  'vna  battuta  di  fampanella  colfmifiro  indietro:  ilquale  poi  ca 
landofi ,  dando  nana  battuta,  fi  caccia  con  efso  il  defiro,cbe  ad  <vn  te 
po  medefimo fi  deue  leuare,&  fpingere  innanzi  :  fff  que  fa  è nma 
"Ricacciata:  liflefso  poi  (èguedfare  col  defiro;  &  da  que fio  effetto  di  rh 
cacciare  con  <vn  piede  l  altro, ha  prefo  il  nome  queff  atto  di  Ricacciata . 

Della  Punta  e  Calcagno  .  n  \  r 

R EGOLA  L 

Kflafifa  ,  cd fare  nm  Zoppato  col  defiro  in  terra,  ad'vn 

ifiefso  tempo  fi  calala  punta  del fmifìro  in  terra  lontano  quattro 
dita  dal  defiro  :  po  i  facendo  rvn  altro  Zappetto pur  col  defiro, 
fi  cala  il  calcagno  delfinifiro  in  terra ,  tenendo  la  punta  di  quello  alzata 
quattro  incinquedita  da  terra  :  'ultimamente /pianando  il finiftro  a  mo 
do  di  Zoppato  ,  fi  principia  colmedefimo  ordine  a far e Tanta  &  Q alca = 
gno  col  defiro .  T)al  cui  effetto  di  toccar  con  fono  de  i  piedi  la  terra  bor 
con  la  punta,  fffj  bor  col  calcagno, ha  prefo  efso  atto  il  nome  di  Punta 
e  Calcagno,  _  . 

Della  Battuta  di  Piede. 

REGOLALI. 

•  .  ,  •  '  .  :  •-  V"  '  •  ,  •  ■  r'-  \\  '  .  .  .  ■  '/  .  ,  1 

Vefio  atto  fi  fa  facilmente  ,perciocf>e  non  mi  è  altra fatica,  che 
nel  farii  pafsojì  di  nma  Battuta  con  quel  piede  che  fi  muoue, 
nel  modo  che  fi  favelle,  fé  rum  fi  calzrfie  nana  J carpa  :  &  quefia 
fette  di  Battute  fi  dcono  ni  fare  nel  Ballo  del  Canario .  &  da  que  fio  effet¬ 
to  di  battere  ad  ogni  pa/so ,  haprefe  il  nome  di  \ Battuta  di  piede . 

Della 


16 


TRATTATO  PRIMO. 

-  */.  *pr  i  r.r  -  7T  v  ; 

Della  Schifciataal  Canario. 

r7  T/f  r'-  f"X  rT  ' T  T 

REG  OLA  L  II 

^ey?4 fi  fa  tirando  indietro ,  0  fpingendo  innanzi  ad  ogni paffot'vm 
dei  piedi fchiz^ndolofi flrafiinando  sì  innanzi  ernie  indietro:^ 
da  quefio  modo  di  firafiinar,b fchifciar di piedi ,  baprefocotal  nome . 

'  -  '  i 

Della  Cadenza  in  Gagliarda. 


REGOLA  LUX 

P’Bfima fi  alz#  ìlpiè finifiro  innanzi, &  tirandofi  indietro, tutto  ad 
un  tepo  alzandofi  alquanto  fi  cafca  con  amendue  li piedi  in  terra, 
cioè  col  finifiro  indietro, &  con  il  defiro  iman  zi.  £t  da  quefio  effet 
to  di  cafcare  ad  <vn  iHefio  tempo  con  amendue  li  piedi  fia  pre/ò  quefi’atto 
il  nome  di  Cadenzi- 

r  .  .  k 

Del  modo  di  portarela  Cappa  ,&Ia  Spada. 

REGOLA  UHI. 

“w-'v  esiliando  ÌHuomo  B alletti graui, portata  la  Cappa, (fi  la  Spada 
maniera  che  s’è  dimofiro  nel difegno  del  'Balletto  delle  2 kllez, 

1  ze  d  Olimpia:  &  Ballando  Cafcarde,ò  (fi agliarda,  la  portarli  cos 

me  s’è  dimofiro  nel  difegno  delta  Cafcarda  esalta.  ’Rpgina: tenendola  come 
piu  le  piacerà  b  fiotto  il  braccio  defiro ,  0  fiotto  il finifiro  ;  che  cito  non  impor 
ta  molto  :  nè  balli  fienza  effagiamai ,  perche  fa  bruttifiima  •vifia.  Badati 
do  Gagliarda ,&  trouandofi  la fipada,  terra  quella  con  la finifira  mano, 
accio  non  •vada  anch’ella  •vagando:  &  ritrouandofi  nelBallohauerpo- 
co  campo, tenendola  con  la  mano, la  riuoltarà  alquanto  con  là punta  •ver- 
fio  la  parte  dinanzi,  acciò  non  offenda  i  circondanti . 


AVER* 


AVE  R  I.  I  M  E  N  T  I 

ALLE  DONNE- 


-  R  E  GOL  A  VLTI 

‘irr*  Radala  Dwm.nehhirarfi,mn  alzardmai cò  lè  mani  td  coda  , 

■HLtfwr  / ìraf ì#&;deUa*ve$£'i  pecche  fa 

^ non f  ritrouajje  in  luogo  tato  anpufo,che  non  poteffe  far  di  metto  : 
ma  dandoci  garbo  fiel  badkre  cqlpriino puffo  che  f  mira,& pauoneggian 
dofi  con  la  vita,  [ganzandola  alquanto  con  la  faldiglia  cheportard  ( òtto 
la  detta  vefie  farcii  'medeffno  effètto  tfaipiugratjffdmènte,  che  nell  al 
tyo  modo  detto ,,  <  .  ,  .  ..  <■ 

Quando  poi  fi  verrà  licentiare, hi  fogna  che  fi  riduca  con  la  fchicna  al 
dri  no  della  fuaféggìa  dfante:  intorno  a  mezo.  braccio,  me  facendola 
uerenza  ùWhuomò  colquals  h onera  ballato, prima  che  fi  ponga  a  fe derei  fa, 
luterà  colcapo  la  Dama  che  le  fura  a  man  defra  i  nell afkttarf  non . 

leni  con  le  mani  la  coda  della  vefìe,  ma  con  la  perdona  faccia  vnjgbjnzo 
alla  parte  finijir a,  che  con  tal  effetto  verrà  a  porla  fatto  la  foggia  vpoi  ac= 
cofandofifi  affettarli  nel  mezo  della  feggìa  >  perche  fe  fi  tirdfje  indietro, la 
faldiglia  alzerebbe  tanto  la  vefe  dinanzi, che  le  perforie  chefeffero  all'ina 
controlli  vederìano  infwo  mezo  le  gambe  :  ma  ìlando  lei,  com'ho  detto , 
affettata  nel  mezo  della  feggia  ,  la  velie  vena  a  rimanere  al  pari  della 
terra, nè  fi  moflrararinopur  anco  in  queflomodo  le pianelle  :ilqual  modo  di 
fare  fard  grat  loffi  ma  vif addogo,  affettata  ch'ella  fi fi  a, uolt  andò  fi  alla 
finiftra  co  la  tefiaf aiuterà  l'altra  Dama  che  le  farad  quella  parte  uicina. 

Con  laqual  conchiuftone,  non  voglio  re  far  d  auertire  ,che  tutta  l impor 
ianza  del  ben  ballare  confi f e  (oltre  la grat  ia,  fu)  agilità  che fi  deue  pvjfe- 
dere)  nello  far  attento  con  t  orecchie  al fono,  come  quello  eh)  è  infrumento 
del  2? allo  >  &  ballar »  d  tempo ,  ptf  mifura  di  quello  . 


1  L  F  I  W E 


TRATTATO  SECONDO 

DEL  BALLARINO 

DI  M.FABFUTIO  GAROSO 

DA  SERMONE T A, 


'Nel  quale  sinjègnano varie  fòrti  dibattetti,  Cafcarde,T ardiglione, 
P  affo  e  mezgfP auaniglia,  (fonarlo, &  (gagliarde  alP'vfo 
d’Italia ,  Francia  ,  ftr)  Spagna. 


Con  molteFigure,&  conl’IntauolaturadiLiuto,&il 
Soprano  della  Mufica  à  ciafcuno  di  efsi  Balli . 


Nuovamente  mandato  in  luce . 

ALLA  SERÈNISS.  Sia  LA  SIG* 

BIANCA  CAPPELLO  DE’  MEDICI 
Gran  Duchefìà  di  Tofcana. 


IN  VENETI  A,  ApprefToFrancefcoZiletti. 
M.  D.  LXXXI. 


MA  R  A 


ALLA  SERENISS-  SIG¬ 

LA  SIG.  BIANCA  CAPPELLO 

DE’  MEDICI 

Gran  Duchefla  di  Tofcana. 

Tinche  gli  Ori,  e  le  gemme  pere¬ 
grine 

Donna  dìEtrurìa  ,  a  voi  facciali 
Corona' , 

Ehederenon  caduche  dHelicona 
P on  degnamente  anco  adornar  ut  il 
crine  ; 

Ada  folle,  che  pari  io, fe  le  dmine 

Tempie,  di  raggi  fuoi  Febo  incorona  ? 

Se  per  doppia  beltate,tl  del  vi  dona 
Fregi,  ondi  Italia  altera  dVois inchine  ? 

Arno  dunque  douea  volger  altronde 
Vvrna  f amo  fa  de  gli  argenti  fuoi. 

Ne  degnarne  ilTirrhen ,  ma  d  Adria  limare -, 

01  gran  Leon, che  rugge in me&olonde , 

Nel  lei  Tofco  paef  indi  volare  : 

Che  merauigliefar  ,poco  e  per  Voi . 

a  2  M  A- 

% >  :  .  'V 


MADRIGALE 


ALLA  MEDESIMA. 

VT^O  che  ti  credi  effer  l Aurora 

Vermiglia ,  cinta  doro  ; 

Idimira  quefia  mìa, che  n  terra  adoro  j 
Onero  le  dirai  ; 
d{ara  [corta  del  Sol,  ch’ai  Mondo  flai3 
Aurora  non  [orilo ,  tu  fei  l'Aurora, 

ALTRO  MADRIGALE 

ALLA  MEDESIMA, 


VAL  hor<vaga ,  e  ridente 
^  Dai  bei  giri  del  Ciel l  Albadicen  de , 

%  Scaccia  col  -fio fykndor  la  notte,  e  l ombra  ; 
E  quell7  <AL*B  <A  lucente. 

Che  più  fiammeggi  a ,  e  fplende , 

Qualhor  [nega  de'  raggi  il  lume  ardente , 

J) 'ogni affetto  terrea l anime fgambr a , 
fa  quella  in  Oriente 

La  [corta  al  Sol ,  quando  da  l onde  [orge  ; 

Quefia  al  camin  del  verhonor  ne  fi orge . 


3 


ALLA  MEDESIMA. 


È  mai,  nè  sì  bel  corto  alma  più 
bella 

Jnfufe  il  del  per  far  Donna  per¬ 
fetta  , 

Ne  già  mai  diede  altrui  dìvrìAn - 
violetta 

V fofenno /valor, gratia,e  fauella. 
Se  penfd ,  fe  forrtde ,  & fe  favella , 

Ognatto ,  ogni  parola  arde ,  e  diletta  ; 

Nè  s’ode >  ò  vede  co  fa  hoggi  sì  eletta , 

Che  non  h abbia  Natura  accolta  in  ella* 

Qual bajja ,  e  mortai  lìngua alz>arf  tanto 
Dunque  potrà  >  eh  aggiunga  ouhuopofora } 

Se  nulla  di  mortai  le  diede  iddio  ? 

Sei  Nome  di  tua  Altera  efalto ,  e  canto 
Non  smalla  la  voce ,  oue  dimora 
il  fuo  merto  infinito  3  el  deftr  mio . 


ALBA  NOVELLA; 

BALLETTO. 

IN  LODE  DELLA  SERENISI  SIG¬ 

LA  SIG.  BIANCA  CAPPELLO  DE'  MEDICI 

Gran  Duchefladi  Tofcana. 


0 1 C  HE  a  bafìanza  nelle  Regole  precedenti 
della  prima  Harte  balliamo  dichiarato  sì  i 
nomi y  &  gli  effetti  dt  tutti  gli  atti  ptf)  moui- 
mentì  che fi  affettano  all  huomo  &  alla  Don¬ 
na  y  ne!i'evfo  de  i  "Balli  y  come  etiandio  le 
creanze  y  che  ad amenduc  ne  ì  medefìmi  con- 
uengonoi  refi  aci  bora  ìnqueflo  fecondo  trat¬ 
tato  a  dar  principio  ad  infegnare  come  detti  Balli  piu  ageuolmente  pof 
fano  imparar  fi. 

H  ICO  adunque  5  che  voiendofi far  il  prefente  Balletto yfi  ba da 
fapere  y  ch'egli  èdiuifoin  cinque  tempi  :  quattro  de  quali  fi  dimandano 
graui  >  (tf  il  quinto  s  affetta  alla  fciolta  della  fonata: c Terò  nel  primo 
tempo  l  huomo  &  la  Donna  hanno  (flandofi  all'incontro  B^vno  dell  al¬ 
tro,  come  fi  dimofira  nel  precedente  difegno  )  da  far  fi  la  Rfuerenza  grane 
col  piè  finiflro  y&  dopo  effa  y  due  Continenze  graui  y  runa  col  piè  finiti 
fro  al  lato  fmijìro  ;  &  V altra  col pièdeftro  ptf  al  lato  dcftro  ;  lequali 

grano- 


TRATTATO  SECONDO 

grati ofamentefatte ,  fi  faranno  due *7 untate,  l'vna  innanzi ,  fffl)  Faltra 
indietro >  {fi  due  Seguiti  f ancheggiati  ,1’vno  al  fianco  finifiro  ,1  altro 
#1  defiro  j  dopò  quefii , fi  faranno  due  Seguiti 'volti  alla  finifira,nel  fine 
de  quali  fi  bada  piegare  <vn  pocole  ginocchia, tome  fi  trouano  i  piedi , 
cioè ,  il  Jinifiro  in  dietro ,  fffl  il  defiro  innanzi  :  Poi  con  il  medefimo  piè 
finifiro  fi  principiano  a  fare  altri  due  Seguiti  'volti  alla  deflra ,  fenza 
piegare  le  ginocchia ,  come  fi  è  fatto  di  [òpra  >  &  detti  due  Seguiti  'volti 
alP'vna  &  F altra  mano, hanno  da  farfi  come  fi  fanno  le  'volte  di  l  \ Ballo 
chiamato  Con  trap  affo  ;  il  che  fatto,  all  incontro  fi  fanno  due  Seguiti 
ficcati  in  dietro fiancheggiati ,  principiandoli  col  piè  finifiro ,  &  tre 
fifiprefe  col  fianco  finifiro  innanzi*  poi  due  altri  Seguiti  fi  ez&ati ,  prin¬ 
cipiandoli  col  piè  defiro, facendoli  col  medefimo  in  die  tm&  tre  altre 
prò fe  col  fianco  deliro  innanzi. 

S Yei  fecondo  tempo, F Lfuomo pigliala  Donna  perla  mano  fini  fra, 
fffi  p  aleggiando  inficine,  fi  fanno  due  Puntate  grani ,  due  Pafii ,  & 
*vn  Seguito ,  principiandoli  col  pie  finifiro  :  il  medefimo  fi  fa  princi¬ 
piandoli  col  piè  defiro  :  &  lafciandola  mano,  fi  fanno  le  medefime  ^vol¬ 
te  del  Contrap  affo,  come  ho  detto  di  [opra.  osi II  incontro  fi  fanno  i  pre¬ 
detti  due  Seguiti  ffezgati  fiancheggiati  in  dietro  con  le  tre  Hiprefe  col 
fianco  finifiro  innanzi  *  I  medefimi  fi  fanno  principiandoli  col  piè  de¬ 
firo ,  come  difopra. 

ffelterzg  tempo ,  fi  piglia  la  fè  deflra,  &  fi  fanno  due  Puntai 
te  grani ,  limacci  pie  finifiro ,  Faltra  con  il  defiro  :  poi  fi  laficia  detta 
fede  'voltandofi  con  due  Seguiti  alla  man  finifira,  principiandoli  col  piè 
finifiro ,  cambiando  luogo}  {fi)  ritrouandofi  incontro  alt  vltimo  Seguito, 
fi  fanno  due  Puntate  graui,  F<vna  innanzi  col  piè  finifiro,  &  Faltra 
in  dietro  con  il  defiro  >  con  due  Seguiti  fiancheggiati  f  acendo  le  fiopra- 
dette 'volte  del  Contrapaffo ,  con  li  due  Seguiti  (pezzati  fiancheggiati  in 
dietro  principiandoli  col  piè  finifiro ,  fgfi  tre  Tfiprcfe  col  fianco  finifiro 
innanzi  > poi  due  altri  Seguitijpezsati  principiandoli  con  il  defiro ,  facen 
doli  in  dietro fi  milmente ,  et  tre  altre  ‘Kfiprefe  col  fianco  defiro  innanzi . 

fslel 


del  ballarino  J 

We/  quarto  tempo  ,fi  ha  da  pigliare  lafe  JìniJìra,  {tifare  il  mede= 
fimo  chef  è  fatto  alla  deftra ,  pero  lafciando  detta  fede,  fi  hanno  da 
'voltare  a  mano  de  fra  con  li  due  S eguiti  ordinarij. 

,  Alla  Iciolta  della  Sonata. 

all'incontro  fi  ha  da  farinfieme  la  ‘Rfierema  graue ,  poi  perdrifi 
fa  linea ,  quattro  Seguiti  fegati ,  cambiando  luogo  ;  Mimo  Seguito 
fi  ha  da 'voltar  alla  ftniflra ,  &  da  rimuarfì  all’incontro.  Innanzi  fi 
fanno  poi  due  Seguiti  j pezza  ti  fiancheggiati,  &  treTrabuchettigraui 
principiandoli  colpii  fwittro  :  poi  altri  due  Seguiti  fpezsati  &  tre  T ra= 
buchetti  col  piè  deliro.  Ciò  fatto,  fi  ha  da  ritornare  a  fare  le  •volte  del 
font  rap  affo;  fffi  all’incontro  due  Seguiti  fpezsati  fiancheggiati  indie= 
tro  ,  eti*  tre  riprefe  prefie  col  fianco  finifiro  innanzi  >  il  me  de  fimo  fi 
farà  principiandoli  col  piè  defiro .  Dopo  l  huomo ,  tornando  a  piglia - 
re  la  Dama  per  la  man  ordinaria ,  eh’ è  la  mano  finifira  ,  ha  da  po= 
farla  in  capo  alla fiala, onero  in  piedi  doue  più  gli  piacerà  et  tornerà  com¬ 
modo  ,  facendofi  infieme  jRfiuerenza  ;  laqual  fatta ,  non  refiandoui  al= 
tro  ,  quella  fia  il  fine  del  ‘Balletto . 


b 


Intauos 


Intauolatura  di  Liuto  con  la  M ufica  della  Sonata 
del  Balletto  Alba  Nouella. 
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ALLA 


ALLA  MEDESIMA 

SERENISSIMA 

Gran  Ducheffà  di  Tofcana. 


JANCA,  Saggia ,  gentil f  cor te- 
f  ,e  bella, 

Cui  non  che  l'Arno  >il  Mondo  tut¬ 
to  coley 

E  donde  parte ,  e  donde  rie  de  il  Sole 
Vai  fubito  Jfarir  ogn  altra  Stel¬ 
la  2 

Mentre  a  mirarti  accefa  ogni  f ac  ella 
Veggo  de'  miei  gran  voti ,  eie  parole 
Foggi an  sì  roz>e  d  le  mìe  nuoue  Scole , 

Jl  cuor  te  fola  in  mia  dtfefa  appella . 

Chel  diffidar  fida  viltà  procede , 

E'  la  viltà }  da  troppo  rofe  voglie , 

Eque  [le  fon  fenfa  principio  e  fine: 

ALFA  %EG  1 N  A,  la  mia  lunga  fede 
Dirò ,  che  per  te  fèmpre  in  me  s' accoglie 
Corniate  fon  le  più  grafie  Diurne, 


MADRIGALE 

EDESIMA. 


N  dir  che  fete  bella , 

Scemo  le  voflre  lode 
Signor  a, e  mi  riprende  ogniun  che  mode . 
Nonve  nome  conforme  a  quel  che  fete. 
Non  fo  chevofco  hauete 


Prn  de  l  human ,  piu  del  diurno  ancora . 

J  capei  de  l'aurora  , 

Glt  occhi  del  Sol ,  la  fronte  de  la  Luna  : 
E  fe  bellezza  alcuna 
Imaginar  fi  pub  che  non  fi  ve  de. 

Si  mira  in  V oi,  ch'ogni  bellezjZja  eccede . 
Ne  bella  piu  di  V oi  ejjer  potria , 

Se  beltà  hauejfe  forma ,  o  leggiadria . 


ALTA  REGINA 

CASCARDAi 

IN  LODE  DELLA  SERENISI  SIG- 

LA  SIG.  BIANCA  CAPPELLO  DE  MEDICI 


Gran  Duchefià  di  Tofcana. 


JL  primo  tempo  di  quefia  C  afe  arda  ,  fi  principia 
fando  le  perfine  ycome  dimofra  il  difegno  yfacen- 
dof  all'incontro  la  'Riverenza  mìnima  colpii  fini- 
Bro}&  vna  Scambiata  allo fiejfio  piede :  dopo  in 
ruota fi  fa  in  paleggio  ycioe  due  Seguiti [pezzati, 
&  vrì altro  volto  alla  finfira>&  lafadenza  col 
defiro  ,  ritrouandofi  incontro ,  e  facendo  vna  untata  innanzi  col  piè 

JìnifìrOyCioè  per  fianco,  (fi  l’altra  in  dietro:  voltando  vn  altro  Seguito 
j  Jpez^ato  alla  finifira ,  &  facendo  la  (fadenza  come  dì  [opra . 

2Ve/  fecondo  tempo  fi  fegue  detto  pajfcggio  in  ruota  sfacendo  quat- 
j  tro  altri  Seguiti  [pezzati  due  Scambiate  fi’ vna  alla  finifira  faU 
|  tra  alla  dejìra ,  amendue  all'incontro .  Si  tornano  poi  a  far  due  Pun- 
|j  tate  ,  l'vna  innanzi ,  &  l'altra  in  dietro ,  voltando  vn  Seguito  (pcz~ 

1  zato  alla  finifira  conia  Cadenza  come  di  fopra  5  &  auer tendo  di  riero - 
uarfi  fempre  all incontro  nel  fine  di  detta  Cadenza* 

%Tel 


TRATTATO  SECONDO 

Mei  terzo  tempo ,  Ihuomo fola  ha  poi  da  fare  due  pafi  prefto  in= 
wanzì  &  la  Cadenza  principiandoli  col  piè  finiflro ,  fp)  il  medefmo 
j ara  col  piè  dejìro  in  dietro  ;  poi  feguira  facendo  quattro  Trahuchetti , 
et  quefli  principiando  col  piè  finiflro  con  vn  Seguito fiezzato  volto  alla 
ftnijlra ,  ftj  la  Cadenzai  col  piè  dejìro  all’incontro .  ‘Toi  hanno  da  fa= 
re  amendue  due^T untate  V vnainnanzi,&  l'altra  in  dietro perfian= 
co ,  &  vn altro  Seguito  fermato  volto  alla  finifira ,  &  la  fadenza, 
comedi  fopra. 

Mei  quarto  tempo ,  il  medefmo  poi  ha  da  far  la  Tdama  fola ,  & 
infume  hanno  da  tornar  a  fare  le  dette  Puntate ,  (pn  lo  Seguito  volto, 
come  di  fopra . 

Mei  quinto  tempo,  fi  faranno  all’incontro  infieme  quattro  T rahu- 
chetti,  principiandoli  col  piè fnijìro  ;  fjf  vn  D oppio prefo  al  fianco  fi= 
niftro  :  &  lo  fleffo  faranno  alla  deflra ,  principiandoli  col  piè  dejìro , 
&  facendo  due  Puntate  infume  col  Seguito  [pezzato  volto  alia  ftni= 
fra ,  {fi  la  fadenza  col  piè  deliro ,  come  di fopra . 

Mei  fiefto  tempo ,  fi  faranno  pur  infìeme ,  due  JRJpreft ,  due  T  ras 
huchetti ,  {fi  vn  Doppio  prefto  al  fianco  finiftro,  principiandoli  col  piè 
finifro  :  &  lo fiejfo  fiarafii  al  fianco  dejìro, principiandoli  col  piè  dejìro: 
&  replicando  le  dette  Puntate  innanzi  ,poi  in  dietro,  con  vn  Spezzato 
volto  alla  finifira, &  la  Cadenzi  col  dritto  :poì  reftando  nel fine  di  cjfo 
le  perfine  all' incontro, come  fi  ritrouauano  nel  principio  >  potranno  gra= 
tiofamente ,  {fi  a  tempo  del  fuono ,  far  fine  a  detta  Caf carda  :  & 
dopo  fuori  del  detto  fuono  faranno  la  Riuerenza  Minima . 


Intauo  atura  di  Liuto, con  la  Mufica, della  Sonata  del 
laCafcardaAltaRegina,fattainj(èiTempi. 
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AL  LA 


ALLA  SEREN?  SIGNORA 

LA  SIG.  MARGARITA  GONZAGA 

DA  E  S  T  E. 

Duchella  di  Ferrara. 

STE  GONZAGJ,  il  cui 
gran  'voi  Diurno 
Il  negro  augel  mena  col  bianco  al 
Cielo , 

E  mai  non  ce  (fa  con  pietoso  zie  lo , 
Dal  cominciato jùo  dium  cami¬ 
no  : 

Deh  piacciati ,  qual  hot  ni  a  piu  vicino 
Di  gioia  fcuopre  a  noi  l  immortai  velo  ; 

;  Adouer  gli  fnelli  pici  da  lauro  fido , 

Che  irraggia  vn  dolce  (guardo ,  vn  grane  inchino  ; 

E  vedrai  clòio  mi  muouo  ad  honorarte 
Idolo  del  mio  fhl  >  che  rofz>oye  vile 
Eia  da  Tuoi  ge filane  or  piu  illuflre  e  chiaro , 

Che  [elmo bel  dejìr  conforme à t arte 
Sara,  con  maggior  opra,  e  più  gentile , 

Tu  farai  più  pregiata  io  più  caro. 


ESTE  GONZAGA 

BALLETTO, 

IN  LODE  DELLA  SER  ENISS.  SIG. 

DVCHESSA  DI  FERRARA. 


T  zs4JslDO  le  perfine  ad’ incontro  9  come  mor- 
firano  le  figure ,  hanno  da  pigliarfi  amendue  le 
mani  >  &  col  piè  finiflro  fiarinfieme  la  Tfiue- 
renza  ,  &  due  Continenze  P^vm  col  piè finìfiroy 
fjfi  l’altra  col  defiroipoi  lafciandoft  y  hanno  pur 
infieme  a  fare  due  Seguiti  or  dinarij  fiancheggiati  y 
tsr  due  T  rabuckettì gremì  incontro, con  due  Pfprefi  al  lato  fimi j7,ro  prin¬ 
cipiandole  col  pie  finìflm  &  dinanzi  fifa  il  medefimo, principiandoli 
col  piè  defiro  y  dopo  fi  fanno  due  Seguiti  ffiezgati  innanzi,  pigliando  la 
man  ordinaria  y  cioè  Fhuomocon  la  fina  man  defira  pigliala  man  fini = 
Bra  della  Dama  y  facendo^infieme  la  Hiuercnza  grane. 

2Sfa/ fecondo  tempo  , paleggiando  ,fi fanno  quattro  Seguiti  ordina- 
rij ,  principiandoli  col  piè  f  ni  Uro,  con  due  TP  untate  3  due  rPafii9 

grani,  fjfi  tvnSeguito>  ilmedefmoft  fa principiandoli  col  piè  defiro,  due 
T rahuchettì  granì ,  &  la  Tftnercnza  ,  come  di f opra. 

^Reì  terzo  tempo  fi piglia  taf  è  dritta  facendo  due  Pafii granì ,ffi)  due 

Seguiti 


DEL  BALLARONO  TRATTATO  II.  n 

S egu  'ti /pezzati, &  lafciandofi ,  fi  voltar  anno  amendue  alla  mano  finis 
fira,{£Z fi arano  il  medefimo  cambiando  luogo, pero  ritrouandofi  alììincons 
tro  :  dopo  al _ fianco  fin  diro  f  fa  vn  Speziato  col  piè finìjìro ,  &  laj{i= 
uerenza  mìnima  col  piè  definì  nome  a  ‘Barriera, poi  con  il  medefimo  pie  le 
s'ha  da  voltare  al  fianco  defiro  con  la  vita ,  facendo  vn  altro  Seguito 
(p  oziato  col  pièfiefifo  ,  &  la  Bfuerenza  minima  col  pie  finiflro,  con  fior 
quattro  p  afili graui  fiaebeggiati  in  dietro, cerne  al  detto  ballo  dìBarriera, 
con  due  Seguiti  ordinarij  volti  alla  finifira ,  pjfi  altri  due  fiancheggiati 
all’incontro,  condue Trabuchetti grani ,  &  la  2{iuerenza  graue ,  come 
dìfopra. 

*Nel quarto  tempo ,  pigliando  la  fe  finifira,  fi  fa  il medefimo  che 
fi  e  fatto  con  la  defira,ma  s'hanno  da  voltare  alla  dritta ,  ritornando 
ogn’vno  al  fuo  luogo ,  ftfi  ritrouandofi  all'incontro . 

Alla  Iciolta  della  Sonata. 

In  ruota  fi  fanno  quattro  Seguiti  /pezzati  con  quattroTrabuchetti 
prefii  incontro, principiandoli  col  piè  finiflro,  voltando  anche  due  Seguiti 
fpezjati  allafiniBra,&  innanzififa  vn  altro  Seguito  [pezzato  colpii  fi= 
tifico, {fi  la  Tatueremo,  minima  col  piè  defiro,  come  di  fopra ,  pigliando 
in  quell’ infilante  la  fè  defira  ;  dopo  con  il  medefimo  piè  che fi  è  fatta  la 
Kfiuerenzafi  fa  vn  altro  Seguito  innanzi  al  fianco  defiro, col  piè  defiro, 
&  pigliando  la  fe  finifira, fi  fa  la  Tfiucrenza  mìnma  col  piè  finiflro, & 
incontro  fi  fanno  due  Ifiprefe ,  con  due  Trabuchetti ,  &  vn  Seguito 
/pezzato  volto  alla  finifira  ,  ffi  la  Cadenza  col  piè  defiro  :  ritrouandofi 
all  incontro  ,  indietro  fi  fanno  due  p  afisi  fiancheggiati ,  come  a3arrie= 
era,  fifl  vn  Seguito  ordinario  innanzi  :  dophl  T/uomo  piglia  la  man'ors 
dinaria  della  Dama,  cioè  la  mano  finfira ,  pofandola  doùe  meglio  gli 
torna  commodo ,  si  in  capo ,  come  in  piedi  alla  Sala  :  poi  facendo  infies 
me  la  Rguerenza,  fi  fiifee  il  Balletto. 


In 


Intauolatura  eli  Liuto,  con  la  Muficaf,  della  Sonata  del 
Balletto  Elle  Gonzaga,  fatta  in  quattro  Tempi. 
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ALLA  SEREJSL  SIGNORA 

IL 


LA  SIG.  LEONORA  D’AVSTRIA 
x  GONZAGA. 

DucheiTa  di  Mantoua. 


I  ha  dat  o,o  gran  LEO  NO 
Iddio  gran  dote , 

Sì  che  Fortuna  fèmpre  (uperate ; 
Quantunque  Dea  di  ricche  gioie 
e  grate 

Tenuta Jia  fra  gente  bafe,e  tgno • 
te, 

E  che l(m  ben  fra  i  faggi  non  fi  note  ; 

Ada  Dot  chel  noflro  fecolo  indorate  , 

Sete  di  chiare  lodi  & honorate 
Aizzata  f  dura  le  Celeflt  Tgote, 

Quindi  volgete  lajje  a  i  beilauori 
Di  (ludi ,  e  (àura  le  lucenti  felle 
Aliate  quei  che  Voi  volete:  0  indi 
Adofr anf  al  mondo  i  Vofri  eterni  bonari 
Con  gemme,  e  perle  ajjai  pii*  ricche  e  belle  , 

Che  non  dona  Fortuna ,  0*  hanno  gl  Indi, 


' AV STRIA  GONZAGA 


BALLETTO; 

MA  RA 

IN  LODE  DELLA  SERENISS.  SIG. 

DVC MESSA  DI  MANTOVA. 


5  // VO  M  0  in  quello  ! Balletto  ha  da  pigliar  la 
Dama  per  la  man  ordinaria  y cioè  perla  finìfiray 
come  fi  ha  nel  di fiegno y  facendo  ìnfieme  jgìueren- 
za  minima  ,  con  due  Continenze  ,poi  p  affiggi  anz 
do  :f  hanno  da  fare  quattro  Seguiti  ordinar i'j  $  col 
piegare  alquanto  le  ginocchia  nel  fine  deli3  ultimo 
Seguito  y  amedodiméza  firucrenza  ;  &  lanciando  la  mano  in  quell*  in* 
fi  ante  y  s hanno  da fare  due  Seguiti  volti  alla  mano  fiinìfira  ;  con  vrialz 
tro  Seguito  innanzi  con  tre  T rahuchcttì  incontro, &  due  Hd untate  Jt una 
innanzi ,  &  l'altra  in  dietro ,  &  la  Tgìuereniagraue  ìnfieme . 

^Mel  fecondo  tempo  l'huomo  filo  ha  poi  da  far  due  Seguiti  fianz 
cheggiati  in  dietro  con  due  H^afii  grani  fiancheggiati  altri  due pre- 
fìi  innanzi  fmilmcnte  fiancheggiati ,  pfi vnTrabuchetto  col fianco 
finifiro  per  dentro  a  piè  pari  in  punta  dì  piedi  leggiermente , principiane 
doli  col  piè  fiinìfiro.  Il  medefimo.fi  ha  da  far  vn  altra  volta  princi¬ 
piandoli  colpii  defiro .  Dopo  ìnfieme  fi  voltano  due  Seguiti  aliafinifira y 
fi  orrendonevn altro  ycd  toccar la  fèdefira  y  &far  inerenza  minima 
col  piè  defiro .  il  medefimo  fifa  voltando  alla  man  defira  y  princh 
piando  li  due  Seguiti  coi  piè  defiro  ,  ma  però  facendo  la  ‘Ruierenzamh 
nimacolpiè  fnifiro,  &  toccando  lafè  fnifira . 

"Nel  terzo  tempo  fa  Dama  ha  da  far  il  medefimo  che  ha fatto  l'huo* 
mo  y  &  inficine  fi  fanno  ì  due  Seguiti  con  T  altre  co  fi  dette* 

di 


Alla 


Alla  fciolta  della  Sonata. 

Si  pigliala  fé  defira  facendo  due  Speziati  >  con  due  Pafii  preflì,  et 
la  Cadenzi  •  Pigliando  poi  la  fè  finifira ,  fi  fa  il  me  de  fimo ,  punch 
piandoli  col  piè  defiro .  addila  fini  fra  fi  fanno  due  %fprefe  ,àueTras 
luche  ni,  *vn  Spezzato  al  fianco  fitmfi.ro  col  piè  fimidìro,  &  KJuerens 
ié  col  piè  defiro  :  il  medefimo  fi.  fa  al  fianco  defiro ,  principiandoli  col 
pii  defiro  ,fjfi  facendoti  Spezzato  col  medefimo  piede ,  la  ’Rfueren* 
za  col  piè  finifim  in  dietro  fi  fanno  due  Pafii  fiancheggiati  tr ungati , 
ftfi  due  altri  prefii  innanzi,  $  la  fadenza,  principiandoli  col  piè  finis 
firo.il  medefimo fi.  fa  principiandoli  colpii  defimdopo  infieme  'voltano 
due  Seguiti  jpezz&tì  alla  fimìfira,  altri  due  fiern  fanno  incontro , 

con  due  Pafii  prefio  innanzi  Ò*  la  fadenzaprìncipìadoli  colpii  finifim. 

Al  medefimo  tono  della  detta  Sonata,  fi  fa 
quella  del  Canario. 

U  huomo  filo  fa  ev na  mutanza  del  detto  ‘Ballo  chiamato  ti  Canas 
rio ,  cioè  due  tempi ,  con  quattro  Pafii  fichificiati  in  dietro  •>  ftfi  infieme 
fi  fanno  due  Spezzati  'volti  alla  finifira ,  &  pigliando  la  fè  defira,  fe 
ne  [corrono  quattro  altri  cambiando  luogo  ;  all’ incontro  fi  fanno  due 
Pafsi  preflo ,  &  la  Cadenza  principiandoli  col  piè  finifim .  La  dons 
na  fa  la  medeftma  mutanza  che  ha  fatto  l’huomo ,  con  le  ifieffe  ritirate  s 
dopo  fi  tornano  a  fare  due  altri  Seguiti  (pezzati  'volti  alla  defira,  [cor¬ 
rendone  altri  quattro  pigliando  la  fè  finifim ,  ritornando  ogn<vn  al  firn 
luogo  :  coll'incontro  fi  fanno  due  Seguiti  [pezzati  fiancheggiati  infies 
me ,  con  due  Pafii  prefi i ,  &la  Cadenza ,  dando  la  Dama  <vna  hats 
tuta  con  ambedue  le  mani  [opra  le  mani  dell’ huomo  ;  il  medefimo  fa 
egli  i  dopo fi.  danno  tre  altre  battute ,  principiando  alla  man fini  firn, als 
.laquale  fi  ha  da  finire ,  (tfi  ad  ogni  battuta  fi  ha  da  fare  'vn  T rabu= 
chetto  princ  ipiandolo  col  piè  finifiro  :  l  huomo  piglia  poi  la  man’ordh 
naria  della  Dama ,  facendofi  infieme  la  Pfuerenza ,  &  la  pofa  dotte 
più  le  torna  commodo  ;  & fi  finifie  il  Ballo . 


Balletto  Auftria  Gonzaga,  fatta  in  quattro  Tempi. 
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ALL'  ILLVSTR.  ET  ECC.  £ 


LA  SIG.  L VCRETIA  DA  ESTE, 
DELLA  ROVERE, 


Duchella  d’Vrbino. 


E per  voi  di  vagherà, e  di  (blen¬ 
da" 

Col  lucidi  Oriente  Vmbria  con¬ 
tende : 

r/ot  fete  vn  Sol ,  da  cui  bei  raggi  prende 
La  luce ,  il  moto ,  et  influente  Amore 
Dt  lume  ,  e  di  virtù  fuperiore 
Al  pianeta  pmbel ,  che  l giorno  accende : 

\ul carro  doro  hor  quelle  parti ,  hor  que(le , 

De  l’vniuerfo,  il  Sol  orna,  e  colora 
E  da  vita  d  le  piante ,  d  (herbe ,  e  a  fióri  ; 

Via  de  vojhi  begli  occhi  il  Sol  cele  fi  e , 

Porgendo  dolce  vita  d  l’alme ,  e  a  cuori , 

Lvno ,  e  l altro  Hemijfero  a  vn  tempo  indora , 


L  par  d  A t late  l’Apennin  ridiede. 
Toglie  al  Gange  I  jfauro  il  primo 
honore  ; 


ardente  sole 

BALLETTO) 


M  A 


'MA 


RH 


IN  L  ODE  DELIZILE V  STR.  ET  ECC.SIG 

DVCHESSA  DI  VRBINO. 


£/VO  M  0  in  quello  ‘Balletto  ha  da  pigliar  la 
Dama  -per  la  man ordinaria  ,cm  perla  finiflra , 
come  fi  h  a  nel  di fegno  .facendo  infeme  fiiueren- 
za  grane ,  con  due  Continenze  ;  poi  paleggiando 
hanno  da  far  due  HPafii  grani  3  &  <vn  Seguito 
ordinario  ? principiandoli  col  piè  finiflro  >  il  metz 
defmo  fi  fa  principiandoli  col  piè  defiro^fp  feguendo  dettopaffeggìoft 
hanno  da  far  due  altri  Seguiti  a  queli'rultìmo  Seguito  fi  piegano 
<vn  poco  le  ginocchia  a  modo  di  meza  ^ inerenza  :  ‘Toi  fi  lafciano -3 
<voltandofi  a  man  finiflra >  &  facendo  due  altri  Seguiti  t  &  all'incon¬ 
tro  f  fanno  due  HP untate ,  l<vna  col  piè  fmifiro  innanzi  >  l'altra  col 
deliro  indietro ,  ptfi  <vna \iuerenza  grane  . 

®Nel  fecondo  tempo ,  fi  fanno  infeme  due  S  guiti  f ancheggiai 
ti  innanzi  ,  &  wn  Paffo  col  piè  fmifiro  al  fianco  finifiro ,  &  toccando 
la  f è  defra  fanno  inficine  la  lipuerenza  minima  col  piè  deliro  :  dopo 
con  lo  fiejfo  piè  deflro, fi  fa  *vrì  altro prffo  al  fianco  defho,  toccando  la  fiè 
finifìrai  poi  facendo  Bfiuert  ma  col  pie  fmifiro  in  dietro  fi  fanno  altri  due 
Seguiti fidcheggiati^  due  altri  evolti  alia finiflra  jhrouandcfì  incotro • 

4?  M 


TRATTATO  II.  DEL  B  ALLAR1NO. 


j Nel  terzo  tempo  fi  piglia  la  fè  defìra  facendo  due  Pafi ,  vn 

Seguito ,  poi  fi  lafcia,  &  cambiando  luogo  fi  fanno  due  Speziati  • volti 
alla  flniflra,  &  tre  Trabuchetti  incontro .  ÌJhuomo  ha  da  farina 
mutanza  del  "Ballo  chiamato  Paffoemezo  ,ilquale  vedrete  in  queflo 
volume  :  la  mutanza  è  quefla  s  due  Pafi  in  gagliarda  ,  &  la  Ca¬ 
denza  >  &  detti  Pafi,  fjfi  ffadenza  fi  fanno  quattro  volte ,  mafan= 
cheggìandofi  fempre  :  fatti  c  ha  quattro  Tempi , ha  da  far  due  Cam= 
panclle,vna  in  dietro l'altra  innanzi, con  due  Fioretti  innanzi ,  & 
altri  due  f ancheggiati  >  poi  fi  fa  vn  Trabuche  tto  alla  fini  fra  ;  & 
calando  il  piè  deflro ,  che  fa  in  aria,  fi  fatta  con  ambedue  li  piedi 
leggiermente  in  punta  di  piedi .  La  mutanza  della  Dama  ha  da  of¬ 
fende  i  Ella  ha  da  fare  due  Seguiti  fpezjati  fiancheggiati ,  tre 
T rabuchetti ,  fermandoci f  vi 
mo  fava  principiandoli  col  piè 
hanno  da  ejjer  fatte  infi  e  me . 

^Nel  quarto  tempo  fi  piglia  la  fè  fniflra,  &  ritorna  ognvno  al fio 
luogo  facendo  lamedefima  mutanza  tanto  Phuomo ,  quanto  la  Dama . 

SV èl  quinto  ,  &  vltìmo  tempo  fi  pigliano  le  mani  facendo  in  ruo= 
tadue  /{pprefè ,  fjfi  due  T  rabuchetti >  il  me  de  fimo fifa  vn  altra  vol- 
ta  fempre  al  fianco  finiflro ,  lafciando  le  mani  fi  fanno  due  Segui = 
ti  [pezzati  volti  aia  finfira  ,  tre  T rabuchetti  incontro  ,  princh 
piandoli  col  piè  finifiro  >  fi  tornano  poi  apigliar  le  mani  facendo  ilme- 
defimo  al  fianco  deflro ,  &  principiando  col  piè  deflro  >  fjfi  voltandofi 
alla  dePtra-  Dopo  all' incontro  fi  fanno  due  Seguiti  oramarij  fiancheg¬ 
giati  innanzi  >  &  pigliando  la  mari  ordinaria, fe  ne  fanno  altri  due  , 
facendo  vna  P untata  innanzi, &vna  in  dietro .  Poi  l'huomo  pofando 
La  Dama  fanno  infieme  la  Bfaerenza ,  ftfl  finiranno  il  Ballo . 


\a  paufa ,  cioè  vn  pochetto  :  il  medefl= 
deflro:  aucrtendo ,  che  dette  mutarne 


i8 


Intauolatura  di  Liuto,  conia  Mufìca  della  Sonata  del 
Balletto  Ardente  Sole, fatta  in  cinque  Tempi. 
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Vice  Regina  di  Sicilia, 


■£3CxXXZ±C£^J3£££L;-, 


Ma,  ra 


ALL’  ILLVSTR.  ET  ECC,  S, 

LA  SIG.  FELICE  ORSINA  COLONNA, 

D  V  G  HESS  A  DI  TAGLIACOZZO, 


L{SA  defiray gentile  3 
faggia. 

Che  adorni  ognhor  con  immortai 
trofei 

La  glor, iofa  tua  Colonna  ,  e  Indei 
Nuoua  Cali  fio ,  quel  che  piu  ti 
irraggia  ; 


Mentre  di  %ofe  in  quefia ,  ein  quella  piaggia 
Colte,  sì  adornava,!,  ch’indi ,  e  S abei 


pregi  non  han  ;  quanto  io  dourei 
Dirne,  ma  par  che’lCielo  in  odio  ni  h  aggi  a. 
T u  ben  puoi lunge  ognhor  d  appreffo  ilTebro 
Farmi  propino ,  ei  da  l’Occafo,a  l’Orto 
Latrarmi,  e  far  foblirni  imieì  defiri  ; 

Così  fa ,  che  ti  veggi  a  in  Gel  riforto 
Idolo  mio  ,come  fra  lieti  giri 
Mi  fai  di  gioia  ognhor  diuenir  ebro . 


BASSA  COLONNA 

BALLETTO; 

DI  M.  ANDREA  DA  GAETA. 


in  lode  dellillvstr  et  ecc‘ 

SiG.  DVCH  ESSA  DI  TAGUACOZZO, 

ET  DI  PAL1ANO, 


1  PIGLI c A  la  mano  finìjlra  della  Dama , 
come  fanno  le  figure  del  ‘Balletto  zAuflria  gens 
zaga ,  fiacendofi.  infieme la  'Riuerenza ,  &  due 
fiontinenze.  benché  bora  q  aefio  Palletta fi  a  corrati 
to,ffi> fi faccia  fenza  la  Riuerenza, e  Continenze , 
il  che  lo  rende  bruttiamo  da  vedere  ;  conciofia , 
che  >  come  nelle  Pegole  ho  detto  ;  Ogni  Palio  che  fi  principia  fenza  far 
J{ inerenza,  e  falfifiimo  :  ftfi laragioneè,  che  fempre  fi,  deue per  crean= 
za  [aiutarla  Dama,  &  rìuerirla,  il  che  non  fiacendofi,  è  fiegnodigran- 
difiima  difeortefia ,  &  firczgamento  della  Dama  gentilifiima  con  la 
(juale  fi  fa  ilPallo  :  perpefiorto  ogni  animo  nobile  ejt'ben  creato  a  far 
detta  Riverenza ,  &  fontine  nz? ,  le  quali  fatte ,  l  huomo filo  ha  da  fe= 
guitarìl  Palio  col  far  due  Puntate  innanzi  fiancheggiate ,  &  in  che- 
fi’1  fi  Seguiti  [pezzati fiancheggiati ,  (gfi  va  T rabuchetto  a  man  delira 
a  pie  pati  leggiermente  in  punta  di  piedi .  Et  il  medefimo  deura 
\fare la  Dama. 

Nel  fecondo  T empo ,  fi  ritorna  a  p  igliar  la  Dama  per  la  m.in  ordi¬ 
naria. 


TRATTATO  II.  DEL  BALLARINO. 

nari  a ,  &  p  aleggiando  ;  fi  fanno  dm  Seguiti  .ordinari).  9  al fine  del 
fecondo  fi  hanno  d.a  piegar  <vn  poco  le  ginocchia  a  modo  dimeza  Pfue- 
rcnza ,  lafctmdofi  ,  uno  ha  d’andare  in  capo  della  [ala ,  fffi l’altro  ha 
da  refiare  in  piedi  facendo  due  Seguiti  evolti  a  man  finifira . 

&Mel  terzo  tempo  9  all7 incontro  l  huomo  filo  ha  da  far  due  Seguiti 
fp  e  zzati  f ancheggiati  imi  anzi  ,  con  due  Pfprefc  &  vn  Trabuchetto  a 
piè  pari  leggiermente  in  punta  di  piedi  ,  col  fianco  finiftro  per  dentro  : 
dopo  fi  hanno  da  fare  due  diri  Seguiti  /pezzati  fiancheggiati  in  dietro , 
principiandoli  col  piè  defiro  ,  &  tre  Trinchetti  facendofii  Ultimo 
a  piedi  pari  :  il  rnedefimoha  da  farla  Dama  . 

^Sfel  quarto  tepo, infieme  hanno  da  fiarvn  Seguito fi  huomo  innanzi, 
fjfi  la  Dama  indietro  principiandoli  col  piè  fini  firn  :  il  me  defimo  ha  da 
far  ella  innanzi ,  &  egli  in  dietro,  l  huomo poi  ha  da  voltar  due  Seguii 
ti  ordinari)  alla finifira ,  &  la  Dama  ha  da  farne  altri  due  innanzi, pi¬ 
gliando  la  man  finifira  dell  huomo . 

5VJ  quinto  tempo,  la  Dama  fola  ha  da  fare  quello  che  nel  principio 
delHallo  fecel  huomo  filo  ,  cioè  due  Puntate  innanzi fiancheggiate  ,(ffi 
tre  Seguiti  [pezzati fiancheggiati  indietro, co  vn  T  rabuchetto  a  man  de- 
jfira  a  piè  pari  leggiermente  in  punta  di  piedi ,  infieme  con  tutte  l' altre 
anioni  &  cerimonie  che fecero  infieme .  Ciò  fatto  fi  ha  da  pigliare  la  fé 
defira,&far  due  Pafii  prefi i la  Cadenza  come  alle  Cafcarde ,  prin¬ 
cipiandoli  col  piè  finiftro ,  &  pigliando  lafè  finifira  :  il  me  de  fimo  fi  ha 
da fare  principiun  doli  col  piè  defiro  poi  alF  incontro fi faranno  col  piè  fi- 
fi  litro  dueSeguìtì /pezzati fiancheggiati,  con  due  Pafii  prefii,pffila  Ca= 
deza  :  cioè  V huomo gli far a  innati,  fjfila  Damain  die  troie  t  lo ficfjo  fura¬ 
no  princìpi  a  doli  colpiè  defiro,  cioè  la  Dama  innati,  et  l  huomo  indietro  : 

^tJel fi  fio  tempo  fi  faranno  inruota  quattro  Seguiti  [pezzati ,  princi¬ 
piandoli  colpiè finiftro:  &  poi  la  "Dama  ha  da  voltarne  due  altri  alla 
finifira ,  &  l  huomo  ne  ha  da  far  altri  due  innanzi, pigliando  la  Dama 
perla  man finifira,  facendo  due  P  untate, vna  innanzi ,  &  l  altra  in 
dietro  poi  conia  ^ inerenza  hanno  gratiofamente  da  finir  detto  "Balletto. 

Intauo- 


II 


Intauolatura  di  Liuto,  conia  Mufica,della  Sonata  del 
Balletto  Balla  Colonna,  fatta  in  tredeci  Tempi. 
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La  Sciolta  della  Sonata ,  farad!  in  fe  i  Tempi. 
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/  ALLA 


ALL’  ILLVSTC  ET  ECG  S, 

"  RA 

LA  S.  DONNA  ANNA  DE  MENDOZZA 
D_VCH.ES  SA  DI  MEDINA  CI  DO  NI  A 

Gouernatrice  di  Milano . 


VANTO  domte  a  la  Bontà 
fuperna 

Signor  a  jgrihor, che  vha  dotato  al 
■paro 

D  ogni  b  el ’ fb  irto  lumi  no  fi, e  chiaro. 
Ver  far  la  Vofra  v'ma  gloria 
eterna  ? 

Quanto  al  fuo  gran  fignor ,  ch'ognhor  gouerna 
T ut  ti  ;  e  va  fuor  ogni  fuo  fido ,  e  caro , 

Vedendoui  dotata  di  quel  raro 

Valor ,  che  femprein  voi  crefce ,  e  s interna  % 

Quanto  alavo  fra  fommaalta  Boa  tate. 

Che  vi  fa  riuerir  qua  giu  da  tutti. 

Con  le  parti  de  l’animo  piu  grate  ; 

JE  quanto  tolta  di  nebbie ,  e  da  lutti  ** 

Donete  a  voi ,  eh’ à  quefa  no  fra  e  taf  e 
Vi  virtù  date  i  fior ,  le f rondi ,  e  ifru  ttt . 
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GAGLIARDA  DI  SPAGNA 

BALLETTO. 

ma  ma 

IN  LODE  DELLILLVSTR.  ET  ECC. 

SIGNORA  DVCHESSA  DI 

MEDINA  CIDONI  A, 

Gouernatrice  di  Milano. 

V E  S  T  zs4  (gagliarda è  diuifa  in  dieci  T empi; 
nel  primo  dei  quali  t  Intorno  ha  da  pigliare  la 
man  ordinaria  della  D ama,  facendoci  injieme  la 
^uerenza  grane  con  due  Continenze  grani  :  poi 
paffèggiando, hanno  da  far  injieme  due  Pafigra= 
ni ,  pf)  <vn  Seguito  ordinario ,  ffi)  due  Qontinen- 
minime  prejìe ,  l’ina  alla  de  fra ,  &  l7  altra  alla  JiniJìra ,  con  tre 
Trahuchetti  prejli ,  nel  modo  che  fi  fanno  alle  (Jaf carde . 

Nel  fecondo  tempo  fi  hanno  da  fare, pur  injieme ,due  Continenza 
ordinarie  ,  l'ina  alla  JiniJìra ,  l’altra  alla  deftra;  poi  gareggiando  Jèn= 
za  lafciar  detta  mano ,  hanno  da  fare  fei  Seguiti  Jpez&ati ,  fjfi  inse¬ 
guito  ordinario ,  principiando  ogni  cofa  col  piè  fini  firn,  &  facendo  due 
Continenze  minime  tre  T rahuchetti  prefii,come  di  [opra ,  &  que= 
Bi  principiandoli  col  piè  dejlro . 

Nel  terzo  tempo , faranno  injieme  due  Continenze  orditi  arieti  fi¬ 
ne 


TRATTATO  II.  DEL  B  ALL  ARINO.  2? 
ne  dellequalibacimdof  infieme  la  mano y  con  laquale  fteneuano  ,Jt 
lafcieranno  :poil'huomo  folo  fardfei  Seguiti  [pezzati  y  tre  alla  fnifira ; 
&  tre  alla deflra  y  principiandoli  col  piè  fniflro  y  fffl  col  medefmo pie¬ 
de  *vn  Seguito  ordinario  :  poi  col  piè  deflro  principiaranno  infeme  due 
Continenze  minime  y&treT rabucbetti  prejii y  come  di  foprayreflan* 
do  aW  incontro  nel  fine  di  efii y  O*  l<vno  l altro  hanno  da  fare  in * 

fame. 

Nel  quarto  tempo  y  faranno  infieme  fmilmente  due  Continenze 
grani  :poila  Dama  fola  fava  la  medefima  mutanzache  ha  fattal'huo = 
mo ,  infeme  torneranno  a  far  due  altre  Continenze  minime ,  &  tre 
T  rabuchetti  prefi  ,  come  di  [opra  . 

Nel  quinto  tempo  faranno  infeme  due  Continenze  granii  poi  Ihuo* 
mo  folo  far  a  quella  mutanza  y  cioè  i  due  Sotto  piedi  alla  fnifira  y  due 
Fioretti  innanzi  treT  rabuchetti y  principiandoli  col  piè  fwifro , 

fermandof<vna  paufa .  Dopò  alla  defra  fard  due  altri  Sotto  piedi 
con  wn  Fioretto  fatto  col  piè  deflro  y  &  *v na  Cadenza  a  modo  di  (fa* 
gliarda  col  piè  ftniflro in  dietro  y&  col  medefmo  fara  %>n  Seguito  or* 
dinario  innanzi  : r Poi  faranno  infeme  le  mede  fune  due  Continenze }  & 
treT  rabuchetti  >  come  di  fopra « 


Mutanza  della  Dama, 

Nel  feflo  tempo ,  hanno  da  fare  infeme  due  Continenze  grani  : 
dopo  la  Dama  fola ,  fara  due  FJprefe  alla  flniflra ,  &  due  Papi 
granì  innanzi  col  piè  fniflro  y  &  tre  Trabucbetti  grani  :  poi  alla  de* 
fra  ft  fard  <vrì  altra  7{ipre fa  y  con  ‘vnTrabuchetto grane  y(ifl  <vn  Se* 
guito  grane  innanzi  col  fniflro .  cPoi  infeme  faranno  le  medefme 
;  Continenze  minime  y&  treT  rabuchetti  grani .  Poi  nel  fettìmo  tem - 
pò  y  faranno  infeme  le  due  Continenze  ordinarie  y  Piana  alla  fnifira, 
ftj  l altra  alla  de  fra.  Etlhuomo  folo  fard  due  Fioretti  y  due  Pecac * 
date  3  &  tre  Pafsi  larghi  fgarrati  d  modo  di  Cadenza  fatta  ingigliar* 

da,& 
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da ,  ffi)  fermandouif  rjna  paufa  :poifara  due  Campanelle  *volteaU 
la  fniflra ,  cioè ,  due  battute ,  njna  in  dietro  3  fjfl  l'altra  innanzi  ?  fa¬ 
cendole  col  piè  dpftro  ■  con  due  Fioretti  innanzi  3  principiandoli  col  flefa 
fo  piede  3  &  facendo  <vna  fadenza  *  in  gagliarda ,  col  piè  fmijtro  in a 
nanzj  *vnT rabuchetto  grane  col  piè  deftro  in  dietro ,  ffa)  *vn-  Se* 

guito  ordinario  col  piè  fìniflro  innanzi •  Oltre  a  ciò  faranno  infieme  le 
due  Continenze  minime  ,  &  i  tre  T  rabuchettì  grani . 

re-T ottano  tempo ,  faranno  infoine  due  (Continenze  grani  :  poi  la 
Dama  fola  far  a  due  Fioretti  innanzi,  fifa  fe  non  gli  fapejfe  fare,faz 
ra  in  fua  <vece  due  T rabuchettì grani,  Inyno  alla  fniflra  &  l’altro  al¬ 
la  defìra ,  con  wn  Seguito  ordinario  innanzi  :  inafe- f apra  far  li  Fio¬ 
retti  ,  ne  fura  due  con  due  Pafli  tre  T  rabuchettì  :  t  quali  finiti , 

fura  alla  parte  defìra  <vna  jRJprefìa ,  &  <vnT  rabuchetto  grane  >  con 
<vn  Seguito  col  piè  fìniflro  in  dietro .  Hdoì  faranno  ìnfìeme  le  me  de  fimo 
due  Continenze  minime  >  &i  tre  T rabuchettì  granì  >  come  fecero  di 
[opra. 

Nel  nono  tempo,  pur  infame, faranno  due  Continenze  grani, &  due 
Seguiti  Jfezgati  innanzi;  poi  pigliandof  la  fè  defra, faranno  altri  due 
Seguiti  pezzati ,  ftfl  lafci  andò  la  fede ,  ne  faranno  altri  due  <voltì  alla 
fniflra  :  poi  cambiando  luogo ,  faranno  all'incontro  *vn  Seguito  ordina = 
rio  col  piè  fìniflro  innanzi ,  &  due  Continenza  minime  con  tre  T rabu- 
eh  etti  graui. 

Nell'<vltimo  tempo  faranno  infame  due  Continenza  graui  :  & 
Vhuomofara  la  mutanza  c’ha  fatta  nel  fettimo  tempo ,  &  la  "Dama 
faro,  quella  che  ha  fatta  nell’ottauo ,  ma  ogni  cofa  faranno  infame  : 

'Ultimamente  in  luogo  delle  due  Continenze ,  pigliar  anno  infa= 
me  la  man  ordinaria ,  fffl  facendo  'vn  Seguito  feorfo,  & 
la  IRfuerenza  grauc ,  porranno  gratiofamente 
fne  alla  detta  (fagliar- 
da  • 


luca- 
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Intauolatura  di  Liuto,  conia  Malica  della  Sonata  del 
la  Gagliarda  di  Spagna,  fatta  in  dieci  Tempi. 
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ALL’ILLVSTRISSIMA  SIGNORA 
LA  SIGNORA  COSTANZA  SFORZA 
BVONCOMPAGNI, 

Duchella  di  Sora . 

sO  fe]  '  -.fitti: &  :,.■■■  fi  ' 

CCO  Coffan&a  Sforma ,  ecco  le 
rare 

Zioffrenjirtù  diurne,  aitene  ì  Cori 
P  affano  accefi  d'immortali  ardo¬ 
ri, 

E  ferhan  fimpre  soffre  fiamme 
chiare  ; 

Ben  può  l'auaro  tempo  confumare 

}l  ferro ,el opre  de  piu  gran  Scultori 5 
Ala  non  pub  già  de’  E offri  eterni  honori 
La  Gloria  viua  effinguer,  ò  mancare . 

Beata  dunque ,  che  fchernitelira 

DelTempo  ;  e  Le  thè  non  può  torre  al  vo/ìro 
Nome , quel  grado , che  piu  qua  giu  sama , 

SÌ ,  ch’ei  non  salzji,  ouecon  lodi  ajjnra 
Per  quel  fien tiero ,  che  'virtù  I  ha  moHro 
A  fiar  eterna  la  fua  chiara  Lama. 


n 


ALLA  MEDESIMA  ILLVST! 

■  ET  ECCE0LENT1SS.  SIGNORA 

LA  SIG.  .éoSTANZ  A  SFORZA 


'x<à 

BVONCOMPAGNI, 


DuchelFa  di  Sora . 

E  NCR  E  tnen  degnilo  mio  ter- 
refi  re  Nume 

Rie  vojlre  opre  fi  a  l'ingegno  3e'l (lite; 
S|  Pur  dalvoftro  immortai  jf  tende  n- 
S  te  lume 

H  Quei  fcaltro  fap,  equefli  ogrìbor 


E  certo  ìo  non  haurei  da  r volar  piume , 

Sélmio  poter  >  eh  evia  negletto ,  evile 
Non  veniJfedaVoi ,  che  per  coflume 
Sete  a  voflri ,  &  a  Eoi  fempre  fimile. 

Dunque  dal  picciol  don, che  vi  fi  porge 

(Vedrete  ogrìhora  in  me  ì  animo  accefo , 

E  le  voglie  più  intenfe a  voftri bonari. 

\ 'osìlAMQX  COSTANTE,  ehm  voi  forge 
Dal  voflro  Heroe  con  dolce ,  enobil  pefò 
‘Refi  in  eterno,  &  a  tempi  migliori . 


i 


a«5 


AMOR  COSTANTE 

BALLETTO; 


MA 


MA 


RA 


IN  LODE  DELLILLV STR.  ET  ECC.SIG 

DVCHESS  A  DI  SORA. 


’  hfVO  MO  la  Dama,  flandofi  alt  incòtte 
tro  ferina  pigliar  mano  ,  come  fi  ha  nel  prefiente 
difegno  faranno  injieme  gratiofiamente  la  2\  iue=; 
rema  grane ,  con  due  Continenza  :  poi  thuomo 
fiora  due  Pafii grani ,  ftfi  <vn  Seguito  ordinario 
innanzi,  incontro  alla  Dama: laquale fiora  il  me- 
defimo  in  dietro ,  principiandoli  col  piè  fiiniftro  >  &  amendue  faranno  il 
wedefimoper  contrario, cioè  la  Dama  para  li  due  Pafii  grani  col  Seguii 
to  ordinario  innanzi  col  piè  deftro ,  &  thuomo  fiora  il  medefiimo  in  die¬ 
tro  ,  facendo  femore  detti  effetti  infime  :  Dopo  pigliar  anno  la  fè  de¬ 
fitta  ,  fa cen d o  in ji e m e  due  Trahuchetti  grani ,  Ivnoalla  finifira , 

I  altro  alla  de  fra .  con  due  'Rìgrefie  alia  finifira .  Jl  medefimo  faranno 
pigliandola fè  fini  (ira, principiandoli  col  piè  defitto  j  La  Dama  farà 
poi  due  Seguiti  ordinari]  volti  alia  jmiflra ,  &  dlt-uomo  ne  fara  altri 
due  f ancheggiati  innanzi ,  pigliando  la  man  finifira  della  Dama,CP 
facendo  infi  e  me  la  R  inerenza  grane . 

5VW  fecondo  tempo,  paleggiando  fi  faranno  due  HP untate,  fp)  quatz 
tro  Seguiti, &  lafciandoji  detta  mano, f e  ne  faranno  altri  due  volti  alla 

g  2  man 


TRATTATO  IL  DEL  B  AL  L  ARINO. 

man  fìniftra  :  all’incontro  fi  faranno  due  T  rabucbettì  grani,  &  “vn 
Seguito  al  fianco  fìniflro  :  principiandoli  col  finiflro  ;  &  il  medefimo  fi 
farà  alla  dejlra, col  piè  deflro , facendo  due  altri  Seguiti 'volti  alla  fini- 
fra ,  come  di  / opra  >  poi  all  incontro  la  'Jfmerenza  . 

terzi)  tempo  ,pigliandofi  la  fè  deflra  ,fi  faranno  due  f T  afi , 
vn  Seguito  al  fianco  fìniflro , principiandoli  col  piè  fìniflro, poi  lafcian= 
dofifì  -voltar anno  infieme  ,  &  faranno  due  altri  ^P  aff  i  ,  &  vn  Se¬ 
guito  col  pie  deflro  ,  cambiando  luogo . 

^Nèel  quarto  tempo , faranno  il  mede  fimo  pigliando  lafè finiflra,{p) 
ritornando  ognvn  al  fuo  luogo  5  osili’  incontra  tornar  anno  a  fare  due 
Trabuchcttì  gratti ,  &  vn  Seguito  al  fianco  fìniflro ,  principiandoli 
col  piè  fìniflro il  mede  fimo  far  ano  al  fianco  deflro  col  piè  deflro,  facen 
do  le  volte  del  "Ballo  chiamato  il  Contrapafia.  P  oì pigliaranno la  fè  de- 
(lra>&  faranno  vn  P affo  col  piè  fìniflro  al  fianco  fìniflro la  Pfue- 
renio,  col  piè  deflro  >  voltando  infieme  due  Seguiti  alla  man  deflra.  Pi 
gliarannopoi  la  fè  finijlra,& faranno  vn  Paffo  col  piè  fìniflro  al  fianco 
fìniflro ,  fjfi  la  Éfuerenza  col  fìniflro  >  cm  due  altri  Seguiti  volti 
pur  alla  finifira* 

Alla  fciolca  della  Sonata. 

rPìgliaranno  il  braccio  deflro  facendo  due  Seguiti  fi  cibati  ;  poi  la- 
feiandofi  fi  voltarono  alla fini  fra  ne  faranno  altri  due ,  difcoflandofi 

vn poco  I  vno  dall1 altro,  (ff  cabiando  luogo :  <s4iìl incontro  faranno  altri 
quattro  Seguiti fiezgatè  innanzi  focheggiati  :&  il  mede  fimo faranno  pi 
glìddofi il  braccio fìniflro ,v aitando  però  alla  deflra, et  tornando  ognvn 
ai  fuo  luogo.  Fatti  che  haurdno  i  quattro  Seguiti (pezzati  innari,  come  di 
f  opra ,  faranno  due  T rabuchetti  graui,&  vn  Seguito  al fianco fìniflro , 
principiadoli  col  piè fìniflro  :et  lo  jlefio  furano  al fuco  deflro  ,col  piè  deliro . 
Dopo  la  Dama  fard  le  foprade  ite  volte  del  Ballo  del  Contrap  affo 
rhuomo  fard  due  Seguiti fiacheggiatì  in  dietro ,  altri  due  innanzi ,  pi¬ 

gliando  la  Dama  per  la  mari ordinaria^  pofandcla  oue  piu  gli  tornard 
commodo  ?  &  facendoft  inferno  la  Pfuerenza  sfiniranno  il  Ballo . 

Intauo- 


i  i  ctnt 


Intauolatura  di  Liuto, con  la  Mulìca  della  Sonata  del 
Balletto  Amor  Coftante/attain  quattro  Tempi. 
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ALLA  SERENISSr  Sld 

LA  SIGNORA  LEONORA 


DE  MEDICI, 


PrincipelFa  di  Tofcana. 

DI  quanta  Ulta  diurna, ,  e  chiara 
Dijpenfa  il  Ciel  felice  ejjempio  al¬ 
tiero, 

In  cui ,  corri  in fuo  proprio  albergo, 
e  vero, 

Hifìende  ogni  vir  tute  a  Dio  piu 
cara  : 

Chi  riuolge  in  voi  fiffò,  anima  rara. 

Corri  in  fuo  proprio  ben  l'occhio  ,el  penfiero, 

Troua  riandar  al  Cielfacil [enti ero, 

E  vnirfì  a  Dio  nel  vo Uro  volto  impara , 

Ch' ammirando  il  bel  voti  ro ,  a  tanto  afeende 
Col  penfar  al  poter  di  chivel  diede , 

Che  teffenzja  di  Dio  vede ,  e  comprende  ; 

Hor  fe  tanto  di  gloria  ,e  tal  mercede 

Sol  per  mirar  ut  vnafol  volta, huom  prende , 

0  beato  chiogrihor  v’afcolta  vede . 


25> 


fvlgente  stella 

CASCARDAì 

MA  R  A 

IN  LODE  DELLA  SEFvENISS.  SIG. 

LA  SIG.  LEONORA  DE  MEDICI, 

Principefladi  Tofcana. 

I  ha  da  primipare  quello  'Ballo ,  flando  le  perfine 
all’incontro ,  con  ti  fare  dopo  la  Riuerenza  minh 
ma,  quattro  Trahuchetti prefti ,  principiandoli 
col  piè  finiftro  :  dopoi  quali  fi  fard  vn  Seguito 
Speziato  alla  finiflra,  ejr  mcza  Rine  ronza  col  piè 
defiro  :  &  alla  dejìra  f  ne  faro,  vn  altro  colme = 
de  fimo  piè  defìro,  la  meza  Riuerenza  col  piè  finifiro .  In  ruota fi  fa= 

ranno  poi  quattro  Seguiti  /pezzati ,  principiando  ogni  cofa  col  piè  finh 
firo  >  &  due  [cambiate,  una  alla finiftra,  l’altra  alla  deflra  :poififa= 
ranno  due  Riprefe,  &  due  T rabuchetti  alla  fmifìra,  n voltando  vn  Se¬ 
guito  [pezzato  pur  alla  [inibirà ,  fp)  facendo  la  [adatta  col  piè  de= 
flro,ritrouandofi  incontro: fi  tornar  anno  poi  a  fare  due  altre  Riprefe  alla 
deflra,  infieme  con  due  T rabuchetti,  &  vn  Seguito  [pezzato  volto  alla 
deflra,  &  la  [adenza  col  piè  finifiro, ritrouddofi  incontro  comedi  [opra. 

Udel  fecondo  tempo ,  l  H uomo  filo  [ara  poi  all’ incontro  alia  Da= 
ma  due  rTafii  prejh  ,  &  la  Cadenza  ,  principiandoli  col  finifiro,  come 
di  [opra,  ptfl  quai  tro  T  rabuchetti prefli ,  facendo  anco  vn  Seguito  fi  ez= 

h  za-to 


TRATTATO  II.  DEL  BALL  AFFINO. 
tato  al  lato  finìfiro ,  &  la  meza  Tfuerenza  col  piè  deftro  ;  poi  al  lato 
defiro  fi  far  a  vn  seguito  [pezzato  col  pie  defiro  P@fi  la  meza  7{iuerenza 
col  piè  finiHro .  Si  lo  a  da  auertire  >  che  fe  detta  C  a  far  da  fi  far  a  in 
quarto,  fidoura  fare  l  intrecciata  in  queflo  modo  ,  cioè  s  Gli  lo  uomini 
pigliaranno  le  lor  TDame ,  che  faranno  a  man  defira  s  &*•  pigliando 
la  fè  defira ,  faranno  due  Seguiti  fezjéri :  àplafciando  detta  fede  fa¬ 
ranno  due  ndafii  prefii  volti  alia  finiflra ,  &  la  Cadenza  incontro, cam 
hiando  luogo  ;  pigliando poi  la  fè  fimi  fra  della  Dama  sfaranno  il  me - 
defimo  ,  tornando  ognvno  al  fuo  luogo  :  &  fi  detto  hallo  fi  faro,  in 
due  ,fi  fard  il  me  definì  o  pigliando  prima  la  fè  finiflra,  &  poi  la  de¬ 
fira  :  fatta  ^intrecciata ,  fi  faranno  le  due  Pfiprefe  dette ,  due  T  rahu - 
cheti i ,  &  lo  Seguito  felpato  in  volta  alTvna  &  f  altra  mano,  co¬ 
me  difopra . 

5NT<?/  terzo  tempo  ,fard  la  me  de  firn  a  mutanza  la  Dama  fola  spoi  in¬ 
ferno  faranno  l intrecciata  medefima . 

®Hel  quarto  tempo  3  faranno  inferno  quattro  Trahuchetti  prefii , 
&vn  Seguito  femidoppio  alla  fnifira  ,  facendcui  vna  paufa  ,  cioè , 
fermandofi  alquanto  :  &  il  me  de  fimo  alia  defira ,  poi  faranno  vn  Se¬ 
guito  figezzato  alia  fnifira ,&>  la  meza  ^inerenza  col  defiro  :  fgfi  fifief- 
fo  alla  defira  per  contrario  :  facendo  poi  quattro  Pafii  fiancheggiati  in¬ 
dietro, corn  a  Paniera  :  alia  fnifira  faranno  due  i\  ipref,et  due  T  r ab  li¬ 
cheni  con  vn  Seguito  (pezzato  volto  alia  finiflra  ,  {fj  la  Cadenza  in¬ 
contro :  fffi  il  me  de  fimo  faranno  alla  defira  per  contrario  :  poi  facendola 
Tsfimenza ,  finiranno  gratiofamente  la  C  afe  arda* 


?0 


Intauolaturadi  Liuto,  con  la  Mufica  delIaSonata  del 
la  Calcarda, Fulgente  Stella,  fatta  in  quattroTempi. 
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ALLA  SERENISS?  SI& 

LA  SIGNORA  MARGHERITA 
EARNESE  GONZAGA, 


PrincipelFa  di  Mantoua. 

O  I  che  non  pojjo  a  pien  ne  i  ver  fi 


rmei 

A l&ar ,  donna  di  gloria  eterna  be¬ 
re  de, 

Vostra  beltà, che  ciaf  un  altra  ec¬ 
cede , 


| ìj^ì 

M  inchinava  fagrado  il  Ballo  à  lei ; 
Si  bene  in  vece  mia  Amor  tu  dei 

Non  tacer  come  ad  hor  ad  hor  fi  vede 
Arder  co  (lei  nuli  alme ,  e  farne  prede  y 
TTal  che  t  inalba  ogn  hor  nuoui  Trofei  5 
Poi  che  tolto  chappar  sì  vaga  in  vi  fa 
Ogni  cor  refa  prefo ,  e  àte  foggetto. 

Nè  d  efier  giunto  in  feruitu  sattrifa  ; 

An7f  legato  in  sì  bel  nodo  >  e  fretto 

Dolce  più  eh* altra,  e  ver  a  gioia  acqui  fa. 

Nafcendo da  sì  ecceljò  alto  obietto . 


FLORIDO  GIGLIO 


CASCARDA; 

IN  LODE  DELLA  PRINCIPESSA 

DI  MANTOVA. 


V' F  S  T  aA  Cafcarda  è  diuifa  in  quattro  T em= 
pi  ;  &  flandof  all' incontro, fi  ha  da  pigliare  la  fè 
dejìra ,  &  far  vn  Seguito  fpezzato  col  piè  finh 
Jlro ,  &  la  ’Rhierenza  minima  col  deliro,  voltane 
dofi  amendue  alla  delira ,  sfacendo  due  Segui¬ 
ti  (pezzati ,  principiandoli  col piè  dejìro  :  pei  pi¬ 
gliando  la  fè  fmiflrafi  ha  da  tornata far  ilmedefmo  per  contrario.  In 
vuota  poi  faranno  due  Seguiti  fpezgati,  &  quattro  T rabuchetti  pre= 
fi ,  due  Fioretti ,  &  due  T  rabuchetti ,  <vn  Seguito  [pezzato  volto  atta 
fnifra  ,  {fi  la  Cadenza.  Sì  faranno  dopo  ciò  due  Scambiate ,  l’vna 
alla  fnifra ,  &  l'altra  atta  defra  :  poi  due  Fpprefe ,  {fi  due  T  rabu= 
chetti  col  fianco  finifro  in  dietro ,  &  due  ‘Fafii  prefi  innanzi ,  & 
la  Cadenzai  poi  fi  torneranno  a fare  due  altre  7{j pre/è ,  &  dueTra= 
buchetti  col  fianco  deftro  in  dietro ,  {fi  due  Pafi  prefii  innanzi  ,  prin¬ 
cipiandoli  col  defro ,  {fi)  la  fadenza . 

fdiel  fecondo  tempo ,  l'huomo  filo  fava  vn  Seguito  femidoppio  col 
piè  finifro  allato  finifro ,  due  T  rabuchetti  pref  ì  ,<vn  Seguito  jpezsé= 

to  col 


TRATTATO  11  DEL  B  A  LL  ARINO  .  3% 

to  col  finifìro ,  (ifl  la  Pfiuerenza  mìnima  col  piè  de  firo;  il  me  do  fimo 
fura  al  fianco  deliro  per  contrario; poi  fe^uiracon  due  Seguiti  {pezza¬ 
ti  fiancheggiati  indietro y  principiandoli  col  piè  finifiro  ,  (jp  due  Pafii 
prefli  innanzi ,  &  la  Cadenza ;  il  medefimo  fura  vn  altra  volta, 
principiandoli  col  piè  deliro:  poi  fari  vna  mutanza  di  Canario  ih  que- 
fio  modo  ;  Fara  due  battute  con  i  piedi  >  Ivna  con  il  finifiro  >  &  l altra 
col  deliro  ;  poi  vn  Seguito  battuto  di  Canario la  medefiima  mutanza 
fi fiara  vn  altra  volta  per  contrario.  Poi  fiermandofi  fhuomoja  SD  ama 
fiara  la  me  defi  ma  mutanza .  Faranno  infteme  poi  due  <rPafii  prefli  in 
dietro  fiancheggiati ,  pfi)  vnT  rango  innanzi  col  finifiro  y  &  due  Se- 
guiti  [pezzati  volti  alla  deflra ,  principiando  detti  Seguiti  col  piè  de - 
firo  :  poi  ritornarannoa  fiare  li  medefimi  Pafii  prefli  in  dietro ,  il 
T rango  innanzi ,  principiandoli  col  deflro ,  &  voltando  due  Seguiti 
/pezzati  alla  finifira , principiandoli  col  piè  finifiro . 

We/  terzo  tempo  filaT)jma  fola  fiara  la  medefiima  mutanza  y  che 
bara  fiatta  Phuomo . 

*Nel  quarto  tempo yfiimìlmente faranno  infieme  vn  Seguito  (pezza¬ 
to  col  piè  finifiro ,  due  Trabuchetti ,  l’vno  col  deflro ,  &  l  altro  col  fini  s 
firo  ;  poi  due  fiiprefie  alla  deflra  ,  con  due  Trabuche tti.vno  col  deflro y 
Xfjfl  l'altro  .col  finifiro ,  come  di  J opra *  il  medefimo  tornar  anno  a  fia¬ 
cre  allato  deflro  per  contrario .  In  dietro  fi  faranno  due  Fioretti  fian- 
:  cheggiati  ?  con  due  Pafii  prefli  in  dietro  y  &  due  innanzi  >  &  Ca¬ 
denza  y  principiandoli  col  finifiro .  Si  tornar  a  poi  a fare  vn altra  vol¬ 
ta per  contrario  :poi  vn  P afflo  col finifiro ,  &  la  'Èfiuereza  minima  col  de¬ 
flro  >  vn  Pafifio  col  deflro  >  &  la  'Bfiuerenza  minima  col  finifiro .  "Ul¬ 

timamente  fi  faranno  due  Pafii  prefli  fiancheggiati  in  dietro , 

&  vnTrango ,  principiandoli  co'Cijìefo  piede ,  con  due 
Seguiti  [pezzati ‘volti  alladejìra,  &  il  medefimo 
fi  tornarli  a  fare  per  contrario .  gtfi  nel  fi¬ 
ne  ,  ftandofi  all’incontro  faranno 
la  Ruiercnza* 


ìnta- 


Intauolatura  di  Liuto,  coti  la  Mufìca  della  Sonata  del 

la  Cafcarda  Florido  Giglio,fatta  in  quattro  Tempi. 
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ALL  ILLVSTfL  ET  ECC  £ 


LA  SIGNORA  LAVINIA 

DELLA  ROVERE, 


CCH  /  leggiadri^  occhi  non  gì à> 
ma  Stelle , 

Celejit  Sol  vini  3  e  lucenti  ; 


Che  con  lo  s. 
denti 


fauittar  de’  raggi  ar - 


Accendete  ne  ì  cor  mille  fiam¬ 
melle  : 


Occhinone  infiamma  Amor  le  fùe  facede > 
affina  gli  flrai  fa  Idi ,  f  pungenti  ;  ’ 
0^  il  Ciel ,  la  Natura ,  e  gli  elementi 
Tutte  à  proualocar  l’arti  più  bette* 
Lumi  )  à  cui  defiofo  alfo  la  teff  a , 

Mentre  nel  petto  mio  ffeme ,  é?  timore 
Guerreggiando  tra  lor  muouon  tempera  » 
Luci  )  dal  cui  chìarifimo  fplendore 
De'  torbidi  penfer  fgombrato  reflà 
In  ‘vn  momento  il  tenebrofo  horror  e, 

* 

i 
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lode  d 

et  eccellentiss.  signora 


Principeila  d’Vrbino, 


I  piglia  la  mari  ordinaria ,  facendo  ìnfieme  tRh=- 
uerenza  col  pie  finijlro  ,  fffl)  due  Continenze,  <vna 
col  fniflro ,  l’altra  col  dejìro  :  0  lafciandojì  detta 
mano ,  flfavn  Seguito  col  fniflro  volto  alla  f~ 
niHra,^/  vnTrabuchetto  col  dejìro  indietro  fan 
cbeggiato  :  poi  innanzi  fi  fa  vn  Seguito  col 'finis 


(Irò  ,  0  due  Pflprefe  alla  defra ,  0  la  ^ inerenza  col  piè  fnijlro .  Si 
torna  poi  a  pigliar  detta  man  ordinaria  ,0  pajfeggiando fi  fanno  due 
Pafi ,  fjfl  <vn  Seguito ,  principiandoli  col fniflro  :  0  lo  flejjo  fi  fa  per 
contrario .  Si  fa  poi  vna  Puntata  col  piè  fniflro 9  ftfl  <vnT raluchetto 
col  deflro  in  dietro ,  con  vn  Seguito  col  fniflro ,  0  due  2{iprefe  alla  de= 
fra ,  0  Li /(inerenza  col  fniflro .  Dopo  ciò  f  piglia  la  fé  de  fra  ,faz 
tendo  due  Pafi  <vn  Seguito  P  principiandoli  col  piè  fniflro ,  fi 


a  ciano. 


TRATTATO  II.  DEL  BALLARONO. 

lafciano ,  cambiando  luogo  :  poi  fanno  altri  due  Papi,  fjfi  •vn  Seguita 
1 volto  alla,  finifira ,  principiandogli  col  def.ro  :  poi  fi  fa  nana  Puntata 
innanzi  fiancheggiata  col  piè  finifro ,  &  •vn  T rabuchetto  col  defiro , 
•voltando,  pero  il  fianco  defiro  per  dentro  y  &  detto  T rabuchetto  fi  de= 
ue  fitnilmente fare  innanzi ,  poi  fi  fu  <vn  Seguito  fiancheggiatoin  die¬ 
tro  col  finiflro  tre  T rabuchettì.  incontro,  principiandogli  col.  defiro, 

fjfi  la  ’Bfiuercnza  -.  Pigliando  poi  la  fè  manca  >  fi  fa  il  medefimo,  che  fi 
è  fatto  alla  f è  dritta,,  ma  quando  fi  lafcia  detta  fede ,  hanno  da  •voU 
tarfi  alla  de  fra ,  tornando  ogn<vno  al  fuo  luogo. 

Alla  Iciolta  della  Sonata. 


Inferno  hanno  dafare  due  Seguiti  pezzati  fiancheggiati  indietro 
&1  due  Bfiprefe ,  con  <vn  T  rabuchetto ,  •voltando  il  fianco  finìfiro  per 
dentro,  fermmdoji  <vn.  poco  al  detto  T rabuchetto.  il  mede  fimo  fi  fa 
•vn  altra  • volta  per  contrario ..  ‘Dopò  incontro  hanno  da  fare  •vna.  Con¬ 
tinenza-  minima. ,  cioè  profila,  con  quattro  T rabuchetti ,  principiandoli; 
col  piè  finìfiro,  facendo  due  Seguiti  innanzi,  principiandoli  col 
detto  piede}  l'huomoha  poi  da  pigliare  la  mari ordina¬ 
ria  della  Dama ,  fifi facendoli  inferno  Tfiueren- 
za  col  piè  finìfiro  nel  fin  della  Sonata ,, 
hanno  da  finir  il  ‘Ballo 


Intano- 


35 


Intauolatura  di  Liuto,  con  la  Mufica  della  Sonata  del 


Balletto  Occhi  leggiadri. 
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LA  SIGNORA  ISABELLA 

della  rovere  sanseverina» 

Principeira  di  Bifignano. 

E  NT%  E  tengo  pur  gli  occ  hi/l 
cor  auolto 

A  Voi  donna ,  più  ch'altri  al  del 
diletta , 

Dico  5  qual  mai  beltà  fu  <vifa ,  o 
letta , 

A  cui  fama  no  toglia  <vn  sì  bel  uoltoì 
Lume  dogrì altro  pregio ,  in  voi  raccolto 

E eggio ,  e  del  ben ,  eh  in  quef’e  in  quella  eletta 
Zeufì  cerco  per  farne  <vna  perfetta , 

Certo  haaria  Sol  da  Voi  lefempio  tolto  : 

Anzji  in  Voti  com  il  Solidi  raggi  accefa, 

T roppo  guardando ,  all hor  forfè  potea 
'Rimaner  cieco ,  e  non  finir  l’imprefa , 

O fiamma  tal  per  gli  occhi  in  lui  fende  a 
JSlel  rimaner  dì  dentro  à  l  alma  apprefas 
Arfo  in  cenere  tutto  andar  ne'lfea . 


eco  sia 
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PAVA  MIGLIA 


BALLETTO  D’ INCERTO; 

ma  ma 

IN  LODE  DELL  ILLVSTR.  ET  ECO- 
Signora  Principeiìa  di  Biilgnano . 


(olia 

rempre  inferno  ; 

ejja  la  man  ordinaria ,  come  fi  ha  nel 
faranno  inferno  la  Tfiucrenza  grane , 
due  Continenze  mìnime ,  lì’vna  col  piè  finis 
flro ,  l'altra  col  defiro  >  (fi  fingendo  di  porre  •vn 
poco  il  finiflro  in  aria  innanzi ,  faranno  fubito  una  fifiuerenza. prefla  col 
detto  piede .  Poi faranno 'vn  appetto  col  finiflro  in  aria,  &  un  Pafi 
fo  col  de  flro  a  modo  di  Gagliarda ,  &  la  Cadenza  a  piè  pari  con  legam= 
be  diflefe ,  &  la  perfona  dritta. 

fjfel  fecondo  tempo  hanno  da  fare  infieme  nana  Puntata  col  piè  fis 
niflro,  &  rvn  Paffo  graue  col  defiro  :  poi  da  fingere  •vn  poco  il  piè  finis 
(irò  innanzi ,  &  fubito  hanno  da  tirarlo  indietro ,  in  modo  dimezzi 
“Riuerenza ,  piegando  •vn  poco  le  ginocchia ,  &  facendo  •vn  Sotto  pie = 
de  al  dcflropoi  col  detto  piede  hanno  da  principiare  a  fare  otto  Fioretti 
innanzi ,  (fi  la  fadenza  di  efii  fi  ha  da  finire  col  piè  defiro  in  di  fari  in 
dietro  >  con  allargar  alquanto  le  ginocchia  :  poi  col  medefimo piede  hans 

no  da 


-  T  R  A  T  TATO  IL 

no  da  farvn  Zoppato  In  aria  innanzi,  fa  vn  F affo  col  finifiro,  a  mo= 
do  di  Gagliarda ,  &  la  Cadenza  a  pie  pari ,  come  di  fopra. 

<3Slel  terzo  tempo,  faranno  infiteme  vnacP  untata  graue  col  piè  de- 
ftro,  "fa)  <vn  Pafa  graue  col  Jinijìro ,  onero  in  luogo  del  P affo  grane  pofa 
fono  fare  vn  Seguito  fato  fimilmente  indietro  ;  hanno  poi  da  fingere  il 
pie  defiro  <vn poco  innanzi,  fa  con  Pifleffo  da  fare  v nameza  Riuerenza, 
fa  vn  Sotto  piede  al finifiro, principiando  col  detto  piede  a  farotto  Fio- 
tetti  a  piedi  pari fiancheggiati  in  dietro  :  fa  alfine  hanno  da  fare  la  Ca¬ 
denza  ìndi jp  ari  col  piè  finifiro  in  dietro,  fa  col  me  de  fimo farai  huomo 
*vn  Zappetto  ,  &  Pajfo  in  gagliarda  col  defiro ,  &  la  Cadenza  a 
piè  pari,  comedi  fopra  :  &  lalDama  in  luogo  delZoppetto,  &  Pafa 
in  gagliarda,  fard  treTrabuchcttì  preHi, facendo  P ultimo d piè  pari . 

Itici  quarto  tempo,  l  Huomo  ha  da  principiar  d fare  vna  Giuntata 
graue  col  piè  finifiro ,  fa  vn  Graffo  graue  con  il  dejlro ,  con  vna  meza 
R inerenza  prefia  col  piè  finifiro ,  <vn  Sottopiede  al  defiro ,  fa  la 
Cadenza  col  finifiro  innanzi  d  modo  di  Gagliarda ,  voltando  il  v ifo 
alla  Damai  poi  ha  da  fare  due  Palzetti  minuti  d  piedi  pari  al  fianco 
finifiro,  &  due  Cofiatetti,  vnocolpiè  defiro ,  &  P  altro  col  finifiro  :  & 
li  mede  fini  Falzetti,  &  fati  atetti  bada  far  vn  altra  volta  s  poi  ha 
da  far  vn altro  Palzctto,  &  vn  Cofìatetto  col  piè  defiro ,  con  due  Ri- 
cacciate,  vna  col  piè  finifiro,  &  t  altra  con  il  defiro  svoltando  ìlvifio 
mprofipettiua  nel  modo  che  hanno  principiato.  Fatte  le  dette  R  ic  accia- 
te,  fard  vna  Cadenza  col  piè  finifiro  in  dietro ,  &run  Zoppetto  col 
fiefa  piè  innanzi  in  aria ,  &  vn  Pajfo  col  defiro  in  gagliarda ,  &  la 
Cadenza  d  piedi  pari  :  fa  quefio  è  quanto  ha  da  far  l  huomo  nel  detto 
quarto  tempo .  La  Dama  poi  nel  principiare  il  medefimo  tempo ,  ha 
da  fare  il  medefimo,  che  fece  l  huomo,  eccetto,  che  ha  da  principiare  col 
piè  defiro  tutto  per  contrario  di  quello  ch’ejfo  ha  fiatto,  fa  nel  luogo  do- 
ue  l  huomo  ha  fatto  gli  fosìatetti,  fard  due  Trabuchetti  :  fimilmente 
in  luogo  delle  Ricacciate,  due  Pafii  graui in  dietro >  &  la  Cadenza,  con 
ire  T rabuchettì ,  come  di  fipra. 

v.  5N lei  quinto 
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quinto  tempo,  faranno  amendue  un  altra  volta  detta  mutane 
za  per  contrario  indietro;  principiandola l'huomo  col  piè  deflro,  qfi  la 
Dama  col  finijìro. 

*Ncl  fefio  tempo,  faranno  fimilmentc  infume  una  Puntata  grane 
col  piè  ftnifiro,  or  vn  Pajfo  graue  col  piè  de  [Irò,  fingendo  difarìnnan= 
zi  il  ftnifiro ,  &  tirandolo  fubito  in  dietro ,  con  il  far  meta  ‘Rmerenza , 
con  un  Sottopiede  al  defiro ,  &  la  Cadenza  col  ftnifiro  innanzi  in  dif= 
pari  :  poi  faranno  al  fianco  fenìHro  un  Palletta  a  piè  pari,  &  vn  Sotto 
piede  pur  al  finiHro  ,  con  un  Cjroppo,&  la  Cadenza  col  defiro  innanzi . 
Il  medefimo  faranno  al  fianco  defiro  per  contrario,  con  un  Zoppetto  cof 
piè ftnifiro ,  &  vn'Tajfo  col  defiro  in  gagliarda  ,  la  Cadenza  a  pie 

pari .  &  nel  luogo  del  Zoppetto, &del  Pajfo, che  fard  l'huomo ,  la  Da= 
ma  fard  tre  l'rabuchetti ,  facendo  l  ultimo  d  piedi  pari. 

‘Nel  fettimo  tempo,  faranno  la  mede fima  mutanza  un'altra  volta 

per  contrario,  fenza  mai  lafciar  mano . 

I Nell  ottano  tempo,  faranno  infume  una  Puntata  graue  col  pie  ft- 
nìfiro,  fjfi  un  Pajfo  graue  col  defiro,  fingendo  alquanto  innanzi  ilpieft= 
nifiro,  fubito  tirandolo  in  dietro,  faranno  meza  'Pfiuerenza, ,  con  un 
Sottopiede  al  defiro ,  poi  lafciando  la  mano ,  &  baciandola ,  faranno 
otto  Fioretti,  principiandoli  col  piè  defiro  :  auertendo,  che  nellafciare 
che  faranno  detta  mano ,  la  Dama  voltandofe  a  manfinifira,  ha  d  an= 
dare  in  capo  alla  fala ,  pfi  l'huomo  voltandofi  pura  man  finiflra ,  fi  ri= 
duna  doue  h attera  principiato  il  Fallo ,  s  facendo  infume  la  Ca= 
denza  all'incontro,  l'huomo  fard  poi  un  Zoppetto,  un  Pajfo  m  gagliar¬ 
da  ,  &  due  Capriole  prjìe  :  &  la  Dama  farà  tre  1  rabuchetti ,  con 

l’ultimo  d  piedi  pari .  t 

5vY/  nono  tempo,  faranno  infume  una  Puntata  graue  col  pie  fini = 
firn,  &  un  Pajfo  graue  col  dejtro ,  &  meza  Tfiuerenza  con  un  Sotto 
piede,  fenza  fare  la  Cadenza,  che  fi  è  fatta  nel  quarto  tempo  ;  ma  come 
fi  jfia[to  il  Sottopiede  al  dejtro  ,  il  medefimo  hanno  da  catare  ponendo 
il  finiftro  incrocicchiato  d  modo  di  Soprapiede,  &  fubito  facendo  un 

J  J  k,  2  Sottopiede 


TRATTATO  II. 

Sottopiede  ài  fiinifilro  ,  vn  Zoppe tto  con  l'ìfilefifio  in  aria  :  il  mede* 
fimo  ji  farà  al  fianco  finiflro  >  tornando  a  fare  vn  altra  volta  alla 
deflra ,  fempre  fiancheggiando ,  &  facendo  due  Campanelle  col  de* 
ftro,&  due  col  fiinifilro, cioè  due  battute  per  piede  ,  Vvna  in  dietro  y 
ptfl  l  altra  innanzi  ,  con  la  Cadenza  in  gagliarda  :  &  (e  in  luogo  delle 
Campanelle  ,fl  facejje  vn  Groppo ,  faria  meglio,  attefb  che  adorna  pih 
la  per  fona,  dopo  il  che  faranno  la  predetta  conclufione  dichiaratane 
gli  altri  tempi , 

2Ve/  decimo  tempo , per  contrario ,  principiando  col  piè  deftro ,  tor * 
nerannoà  fare  la  medeflma  mutanza  del  nono  vn altra  volta. 

^tdeWvndecimo  tempo  fihuomo  farà  vna  Puntata  grane  imam 
zi  col  piè  finiflro  ,  ffi  vn  Graffo  grane  col  deflro ,  fingendo  di  porre 
innanzi  il  piè  finiflro  ,ma  tirandolo  poi  fubitoìn  dietro,  farà  à  mo¬ 
do  di  meza  T\ìuerenza  5  poi  col  medeflmo  piede  farà  vn  Sotto¬ 
piede  al  deflro ,  &  pur  conPiflejfo  farà  vn  Fioretto ,  voltando  fi  con 
la  perfona  in  proflettiua  al  fianco fiinifilro,  facendo  vn  Sottopiede  pre¬ 
fio  ,  &  vn  Zappetto  col  piè  deflro ,  tenendo  inarborato  il  finiflro  ;  poi 
calandolo  fedito,  fingerà  di  porre  innanzi  il  piè  deflro  ,  &  flubito  lo 
tirarà  indietro ,,  &  farà  àmodo  di  meza  inerenza,  come  dì  fi oprai 
poi  farà  vn  Sottopiede  con  il  deliro ,  fpj  vn  T rabuchetto  col  flniflm 
fpj  vn  altro  Sottopiede  pur  col  deflro ,  voltandofi  in  proflpettiua  con 
la  pedona  al  fianco  deflro  :  poi  facendo  vn  Fioretto  col  piè  finiflro,  ftfl 
vn  Sottopiede  profilo  3  con  vn  Zoppato ,  tenendo  pero  inarborato  il  de¬ 
flro  y  lo  calerà  finhito  ,  &  fingendo  di  porre  il  piè  finiflro  innanzi  >  lo 
tirarà  flubito.  in  dietro  9  à  modo  di  meza  'Rfiuerenza:  dopo  ciò  farà  vn 
Sottopiede  con  Ffiefijo  piè  finiflro ,  vn  T rabuchetto  con  il  deflro , 
&  vn  altro  Sottopiede  pur  col  fiinifilro la  (fiadenzaà  pie  dijfiarì y 
cioè  con  il  deflro  in  dietro,  &  il  fiinifilro  innanzi :  poi  farà  la  conclu¬ 
fione  y  come  se  detto  dì  fopra . 

®Kelmede firmo  tempo ,  la  Dama  farà  vna  FP untata  innanzi  col 
piè  fini firo  f  grane  col  deflro^on  due  T rabuchetti  grani  x 

vno 


DEL  BALLARINO. 

<vno  col  fniflro  >  &  V  altro  col  deflro  :  poi  vn  Puffo  p  re  fio  con  il  fniflro, 
&  meza  Pfuerenza  con  il  deflro  ,  fermandone  alquanto ,  facendo  altri 
due  T  rabuchetticon  tiftejfo  piede ,  &  meza  /{inerenza  col  piè  fniflro, 
j  foivn^P  affo  innanzi  col  medefimo piede ,  aggiungendo  il  deflro,  fp)pìe- 
gando  vnpoco  le  ginocchia  a  modo  di  Cadenza, con  tre  Trinchetti  pre - 
lj  fii  y  principiandoli  col  piè  deliro,  sfacendo  l'ultimo  come  se  detto  ,  a 
piedi  pari . 

Nel  duodecimo  tempo ,  hanno  da  far  vn  altra  volta  per  contrario 
la  medeftma  mutanz# ,  principiandola  col  piè  deflro . 

Nel terzgdecimo  tempo ,  l’huomo  farkvna  Puntata  grane  innan¬ 
zi*  rvn  Paffograue ,  meza  7{iuerenza ,  &  vn  Sottopiede  al  deflro , 
con  la  Qadenza  col fnijlro  innanzi  a  modo  di  gagliarda .  Dopo  ha  dai 
I  fare  vn  Zappetto  col  pie  fniflro  in  terra,  fffl  il  deliro  inarborato  d 
dietro ,  con  due  Seguiti  futi f ancheggiati  ,  ffj  un  altro  Zoppetto  col 
I  deliro,  col  fniflro  inarborato  >  poi  calandolo ,  fi  volterà  a  man  ftniflra 
facendo  tre  Pafli  prefi,  principiandoli  con  l'ifleffo  piede  :  poi  fura  due 
1  Fioretti  a  piedi  pari,  fimo  col  piè  deflro  ,  &  l'altro  con  il  fniflro, 
i  con  la  Qadcnza  in  gagliarda ,  con  la  conclufione ,  che  di  fopra  ho  dime - 
flrato .  La  Dama  in  luogo  di  fare  il  Zappetto ,  &  li  tre  Pafli  uolti , 
li  due  p  ioretti ,  fara  una  bella  (cor fa  a  man  fini  fra  :  ritrouandoft 
incontro  con  meza  Pfuercnza  a  tempo  del  fuono ,  con  tre  T rabuchetti , 
&  l'ultimo  dì  efi  a  piedi  pari . 

Nel  quartodecimo  tempo ,  faranno  la  medeftma  mutanza ,  per  con¬ 
trario  ,  principiandola  con  il  piè  deHro  in  dietro  » 

Nel  quintodecimo  tempo ,  faranno  inferno  una^P  untata  col  fini - 
fro  &  nn  P ajjo  grane  10I  deflro,  mezg  J{iuerenzacol finiflro,  ftfl  un 
Sottopiede  al  deflro ,  principiando  d  fargli  otto  Fioretti  i  avertendo , 
che  la  Dama  gli  ha  da  principiare ,  con  il  uoltarfl  a  inan  fini  fra,  & 

*  con  il  girar f  attorno,  l  huoino  ha  d  andargli  incontro,  pigliando  la 

man  ordinaria  ;  poi  al  fine  di  detti  Fioretti ,  faranno  la  Cadenza ,  con 
la  concUfone  detta  di fopra. 


Kell’uU 


TRATTATO  IL  DEL  B  ALLARINO. 

r  dell'ultimo  tempo  fcnzalafciar  detta  mano  , tornavamo  di  mosto  a 
far  una  Pun  tata  innanzi  colpie  defìro,f%J  un  P affo grane  col  finifiro,  & 
me  za  2{ inerenza  con  il  deftro un  Sottopiede  alfiniHro.con  la  faden- 
za  a  modo  di  gali  arda  coljìniftro  tn  dietro:  poi  col  me  defimo  faranno  tre 
Pafi grani  ìnnazi, et  altri  trecoldefìro  in  dietrofingendo  il  pie  deftro  ìn= 
nanzi  nelprìncipìarli ,  et  nel  finir  i  detti  tre  Pafii,  che  fi  ritrouaranno  col 
piè  finifiro  innanzi  faranno  la  'Riucrmza  grane  a  tempo  del  fumo  >  et  co 
maggior gratta, et  vaghezza  >che potrano  finiranno  detta  Pauaniglia . 


Intarlatura  di  Liuto,  conia  Mufica  della  Sonata  del 
E  alletto  Pauaniglia . 
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LA  SIGNORA  PRINCIPESSA 

DI  SE  L  M  O  N  A. 

E  ne  la  Sdita  Idea ,  oue  ilPaflore, 
Emilie  Tauri  dii  vincendo  il  van 
to, 

Vifofle  ritrouata  VOI,  che  tan¬ 
to 

Colma  ri  andate  di  beltà  ,  evalo -, 
re: 

Perde  a  l orgoglio  ,  vinta  di  pallore. 

Forfè  la  Dea,  rie  tenebro  fi  pianto 
Copri  a  le  (fonde  à  Simonet  a,  e  Xanto , 

N'e  lungo  incendio  altrui fea  breui  Ih  or  e  ; 

Che  mirandoli  diuin congiunto  in  Voi, 

Di  cui  f e  degne  il  Ctel  le  luci  no [Ir e. 

L’aureo  pregio  uidaua,e  lalmainfieme. 

%eal  Signora  dunojue ,  non  vi  annoi , 

S’io  che  sì  baffo  finje  virtù  vofire 

Cerco  ejf aitar  con  BALLI,  e  canti  infieme. 


VILLANELLA  BALLETTO 

D  1  N  C  E  R  T  O, 

IN  LODE  DELL’ILLVSTRISSIMA 

ET  ECCELLENTISSIMA  SIGNORA 

Principeira  di  Selmona . 

'  LfV  O  JJ/  0  ha  da  pigli  aria  man  ordinaria  dels 
laDama,  come  fmofra  nel  difegno , facendoft  in 
feme  la  7{iucrenzagrauc,  (f  due  Continenze ,poi 
paleggiando  faranno  due  Seguiti  ordinarij ,  con 
r vna  Continenza  grane  alla fnijlra ,  principiando 
ognicofa  colpii fnifro>&  duePjprefe  alla  dejlra. 

Sifeguepoi  detto  Paleggio, facendo  due  Pafi granì,  evvn  Seguito  or 
dinario,  principiandoli  col piè fniflro  :  il  mede  fimo fi fa  per  contrario, con 
•vna  Continenza  grane  alla  finiflra ,  ptf  due  Pjprefe  alla  dejlra ,  (gj  la 
Liuerenza  colpii finìflro. 

Ldhuomojolo  ha  da  fare  due  Pafigraui  &  •vn  Seguito  Ordinario , 
principiandoli  colpii  fnijìro:  il  mede  fimo fardper contrariò: poi pajfan= 
do  dinanzi  dia  Dama,  fi  ha  da  porre  a  man  dejlra  d’ejfa ,  pigliandole  la 
man  dejlra,  &  facendo  inferno  la  Continenza, come  di  jopra,allafnis 
fira ,  et  due  Pjprefe  alla  defra,  et  la  "Fjuerenza  col  fniflro. 

La  Dama  f  la  ha  da  far  la  mede  fina  Mutanza  che  ha  fatta  Ihucs 
mo ,  tornando  al  fio  luogo  ordinario  ;  et  pigliando  la  mani  ordinaria  deh 
rhuomo ,  faranno  inferni  • vna  Continenza  alla fnijlra ,  et  due  fiprejè 

l  alla 


TRATTATO  li.  DEL  BALLARINO. 

«Ha  deflra ,  et  la  fiuerenza  colpiè fmiflro . 

TDopo  ciò  fi  paleggia facendo  due  Pafi grani  et  <vn  Seguito  ordinario 
;  •volto  alla finifira ,  cioè ,  l'huomo  ha  da  •voltarf  alla finifira ,  et  la  Da= 
ma  alla  deflra, principiandoli  col  piè  fini flro ,  et  •voltando  il  •vìfo  doue  se 
principiato  il  ‘Ballo:  Dopo  Egli  ha  da  pigliar  la  man  deflra  della  Da= 
iha,  offendo  pero  lui  a  man  deflra  d’ effa  ,  et  pajfeggiando  fi  fanno  altri 
due  pafli,  et  •vn  Seguito  come  di  f òpra ,  • volto  per  contrario:  cioè  la  Dama 
ha. da  •voltarf  alla  fini  fra ,  et  l’huomo  alla  deflra,  principiandoli  col 
pie  deflro  :  fi  tornapoì  à  pigliarla  man’  ordinaria,  facendo  nana  Conth 
nenzjt  alla  fimiHra ,  et  due  Riprefe  alla  deflra ,  et  la  Tentennici  con 
la  finifira 

Si  pigliapoila  Fè  deflra, facendo  due  Seguiti  [pezzati ,  &  lafcìando 
detta  Fè,  fe  ne fanno  altri  due  •volti  alla fmifìra, cambiando  luogo,  prin 
cipiandoli  col  piè  fmiflro  ;  Et  pigliandofi  la  Fè flniflra ,  fi  fa  il 
me  defilino, feguendo  detti  Seguiti  Speziati  flmilmente  col 
piè  fmiflro ,  ma  hanno  da  •voltarf  a  man  deflra , 
tornando  ognuno  al fuo  luogo: fi  ripiglia  poi  la 
man  ordinaria facendo  una  (fin- 
tinenza  alla  finifira,  con  due  fih 
prefe,ffi  la  fiuerenza,come 
di  fopra,fi  finifee  la 
detta  ìlla- 
nella  . 


Intano- 
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Intauolatura  di  Liuto,  conia  Mufica  della  Sonata  del 
la  Villanella  Balletto. 
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all*  illvstr.  et  ecg  s. 

LA  SIGNORA  PRINCIPESSA 

DÌ  S  QJV  I  L  L  A  C  E. 


ENTRE  Fe fottio  da  Facce  fot 
fronte , 

dito  fflendor  al  del  mandaua , 
e  foco , 

Far  le  fue  fiamme  intorno  in  ogni 
loco  y 

Con  mar  aitigli  a  manifefieye  conte. 


Corre an  le  genti  a  rimirarlo  pronte  , 

V affanno  del  camin  prendendo  a  gioco  ; 
E  tal  cara  la  vita  hebbe  si  poco 
Per  defio  di  veder ,  eh* arfe  in  quel  monte . 

Hor  a  veder  la  nuoua  luce  ardente , 

Ch’ in  voi  fi  feopre ,  ufi  di [cerne  quanto 
Pojfa  virtù  ,  beltà  de ,  e  cortefia. 

Corrono  l  alme  defiofe,  e  intente , 

E  di  lor  tal d  lei  sapprefia  tanto, 

Che  preda  àtdardor  conuien  che  fia . 


SQVILINA  CASCARD  Aj 

IN  LODE  DELL  ILLVSTRISS IMA 

ET  ECCELLENTISSIMA  SIGNORA 

? 

Princlpdìa  di  Squillace . 

V EST  0  'Balletto  ha  da  ejfer  fatto  in  terzo ,  cioè 
due  huomini  ,&  nana  Dama ,  mero  due  Dame, 
&  ' vnhuomo :  flandoleperfone,perdrittalinea, 
con  le  mani  pigliate , fecondo  che fi  dimofìra  nel  di= 
fegno ,  cioè,  fi faranno  due  Dame ,  Ihuomo  flava 
in  mezo  :  fe  faranno  due  huominì ,  <vi  fard 
<vna  TI  ama,  &  hanno  da  principiarlo  ad<vn  capo  della  fata  con  il far  fi 
tutti  infume laTSiuerenza  grane ,  &  due  Continenze  ; poi paleggiando 
fenzalafciartnano,fl  faranno  quattro  Seguiti fpezjati, principiandoli  col 
piè  fniflro,  &  quando  faranno  in  capo  alla fola  ',  voltammo  due  volte 
a  manfniflra ,  fffl  faranno  altri  quattro  Seguiti ,  auertendo ,  che  quello 
che  fld  a,  man  delira, ha  da  andare  in  mezo;  {gl  quello  che  ha  guidato  il 
ballo ,  ha  da  por  fi  nel  luogo  di  quel  ch’era  a  man  de  (ira .  botate  anc  o  che 
ogniperfona  ha  da  fare  il  medefimo  tempo  [opradetto:  Dopo, come  è  tor= 
nato  ognun  al fuo  luogo,  Ihuomo  che  haguidato  ilBallo,  ha  da  intreccia¬ 
re, o  per  dir  meglio  farla  Catena, voltando  a  man  finiflra,{fi)  detta  In¬ 
trecciata fard  come  quella  del  Ballo  detto  il  Furiofo  in  terzo,  facendo fl= 
dici  Seguiti  Jhezzctti  d  due  tempi  di  Sonata  di  detto  ballo ,  &  alfine 
di  quelle  fdouranno  tutti  ritrattare  in  triangoli . 

In  ruota poi  tutti  infume  ha  da fare  due  Pafligraui,et  vn  Seguito  or 
dinario  alla fniflra,  principiandoli  col  fniflro,  0*  altri  due  Pafii,&  vn 
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Seguito  alla  defira, principia  doli  col  defiro.  Lè huomoche guida  ilBallo  ha 
da  far  quattro  Ff prefi  col  fianco fini  (Irò  per  dentro ,  con  due  T  rahuchet= 
ti,ftfi  la  (fadenz a  ;  il  medefimo  ha  da  fare  in  dietro  col  fianco  defiro  in fuo 
rifacendo  due  Seguiti (perdati fiancheggiati  innanzi,  &  altri  due  in  die¬ 
tro  ^principiandoli  colpii  finiftrOypoi  tutti  infieme  hanno  da  'voltare  due 
uclte  a  ma fini (Ir a,  f acedo  quattro  Seguiti  fpezgati,come  dì  fopra.Le  Da 
me faranno  infieme  la  mede  (ima  mutanza  che  l'huomo  hagia  fatta . 

Giofirando, tutti  infieme  hanno  da  fare  due  Seguiti  (pezzatì,vno  ìm 
ttazi  col  finijìro,et  l’altro  in  dietro  col  defiro, cioè, col  fiaco jìnfiro  inmzi,et 
col  defiro  in  dietro:  poi  l'huomo paffa  in  mezp  alle  Dame  co  due  Spezzati, 
ponendoft  al  luogo  loro,  fir  dette  Ì)ame  hanno  daponerfi  al  luogo  dellhuo 
motptfi  il  medefimo faranno  vn  altra  volta, tornado  ognuno  al  fuo  luogo. 
Dopo fi  torna  a  paleggiare  sfacendo  due  rP  a  fi  grani ,  fin  vn  Segui¬ 
to  ordinario  alla fini  fra ,  il  medefimo  alla  defira  in  mota ,  come  di  fopra. 

Sipiglianopoi  le  mani  a  modo  di  vna  ruota  -,  pfi  tutti  infieme  fanno 
due  Pafii  trdgati’yCÒ  due  Fioretti,  fin  la  Cadeza  allaparte  finiBra, prin¬ 
cipiandoli  coljiniflro  :  il  medefimo fi ft-alla  defira  per  contrario  :  ftfi  in=. 
nanzi fi fanno  due  Seguiti [pezzati fiancheggiati, &  Inficiando  le  mani  fi 
ne  fanno  altri  due  in  dietmvoltandofe  due  volte  alla  Jìnifira,zjr  facen¬ 
do  quattro  Seguitifpezzati,  con  la  medejima  Cfiofira ,  come  di  fopra . 

J  i  torna  poi  à  pajfiggiare, facendo  due  Pafii.  ftfi  vn  Seguito  alla  Jini- 
ftra,fir>  poi  dia  defira,  come  di  fopra. 

fi  esilia  fini  fra  fi fanno  due  Fioretti  a  piè  pari ,  fin  due  T  rahuchetti , 
con  due  Pafii prefii,  pjfi  la  Cadenza, principiandoli  col  piè finiflro  :il  mede 
fimo  fi  fa  alla  defira  per  contrarmpoi  innanzi fi  fanno  due  Fioretti ,  due 
Pafii  prefii, &  due  altri  rPafii  in  gagliarda , fir*_ da  fadenz&,v  aitando 
due  volte  alla fmìfira  cò  quattro  Seguiti  (pezzati, etf acedo  là  medefima 
giofira.TDopo  fi  tornaci  fare  la  Intrecciata, come  di  fopra  fi;*  due  Tepido 
nendofi  ogn  uno  alfuo  luogo, come  fi auano  nel  principio  :poi  pigliadolemà 
ni,pa(]cggiaranno  con  quattro  Segu  itifpezzati,  pfi)  lafciandofi,  ne  voltarli 
no  altri  quattro , recando  in  triangolo  ftfi  finiranno  con  laFfuerenza. 

liuo.uo- 


Intauolatura  di  Liuto, con  ia  Mufica  della  Sonata 
della  Cafcarda  Squilina. 


PPF 

rp 

I11L 

FFF 
?  - 

FFF 

rp 

/A  

rp 

.  ..  r\ 

FFF 

é^k  .....  . 

rp 

... 

PF 

- 

—3* 

XJ 

00 

•3-3- 

•2— 

++ 

0 - 

HE - 

0 - - 

4 - 

0. - 

00 

-3— 

— 0 

—3- 

0— 

-3- - 

00 

■3-3- 

~dr 

0— 

4-0 

- 

— — e--*-© 

00 

00 

HMb 

4-3- 

4 - 

-3-0* 

4 - — 

-3-0-3- 

—3- 

00— 

0— 

e— 

00 

00 

00— 

0-*-0 

■3-3- 

00 

4 — f- 

•  ♦  ♦  ♦  ♦ 


rp 

PPF 

PPF 

FF 

FF 

.  *i  * -  — r-p-  -,  4-T-  ,  *  i  1 

—3 - 

r\  .  . 

0 - 

-  »-v 

- —  '  — 

— — f- - 

LI  "  m 

trtf 

■3— 

U 

-0 

— - — I — — 

- - 3-^-3- 

- 

00— i 

3-3— 

00 

»  » 


4* 


allillvstC  et  ecc-sig 


DONNA  HIERONIMA 

COLONNA, 

Duchefla  di  Monte  Lione. 

O  LO  N.NA  altìerajl  cui  valor 
fiftiene 

Lutti  igejH  Lpìman,  tutti 'gli ho- 
novi  y 

Ch’  a  par  de  tuoi  gran  fruttiy  ber¬ 
retti  3  e  fiori , 

Sogli  altrui  pregi, e  di  sì  largàjpene: 
Voi  ch’à  lingua  mortai  gli fi  conuiene 

Per  piu  pregiò  diuin  ,  ch’alma  innamoriy 

Gir pingen  do  con  lieti ,  e  bei  colori 

Quel  ch’oro ,  ofiro ,  e  piropi  ognhor  mantiene  \ 

Adentre  ogni  mìo  defire  in  te  s’appoggi  a , 

Mentre piu  ardito  a  te  m’accofio ,  e  mentre 
Mi  firingo  apprejfio  al  già  bramato  oggetto , 

SoHien  ti  prego  il  cor ,  ch’ad  orz.-a ,  e  a  poggia, 

Trepido  varca ,  e  con  nouelle  tempre 
Fa  quel  che  manca  in  lui  colmo ,  e  perfetto. 

m 


.iliì 


E  Z  O 

T  0> 

io  nuouo,  dell’Autore 
era  : 

LODE  DELLA  ILLVSTRISSIMA» 


MA 


ET  ECCELLENTISS.  SIGNORA 


DuchelTa  di  Monte  Lione, 

VE  STO  Paffoemezofi  principieràfìando  le  per 
f  me  ali' incontro  fenza pigliar  mano,  come fi  ha  nel 
le  Figure, conia  Riuerenza  graue incontro, & due 
Cotinezepoì paffeggiado  infierne  in  ruota  alla fniz 
fra,  faranno  due  Pafigraui,  &  vn  Seguito  ordì 
nario,  principiando  col  piè  finiftro  :  poi  feguiranno 
facendo  i >n  Paffo  graue  col  dejìro ,  due  Pafi  prefìi , r vno  col  fniftro, 

et  l’altro  col  deliro, co  vn  T  rahuchetto  graue  col  jìniflro:  calando  il  piè  de 
Jlro,che fi  trouara  alzato ,  faranno  vn  ‘Balzjttto  a  piè  pari  alla  deflra. 

Finito  quefìoT  affeggio,tornaranno  a  farlo  di  nuouo  vn  altra  ‘volta . 

Prima  Mutanza  d.eH’Huomo  ,  &  Palleggio  della  Dama. 

Quando  kaueramofniti  li  detti  due  primi Taffeggi  irfieme,  l  huo= 
mo principiar  a  la Jua  prima  mutanza  ponendo  il  pie  Jìniflro  alquanto  in 

m  2  aria. 
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aria  ,&  con  effio farà  la  inerenza  prefa  :  poi  col  medefitno  piede fard 
*vn  Zopetto  in  aria ,  &  *vn  Raffio  col  deflro  a  modo  di  gagliarda ,  &  la 
fadenza  con  tifteffio  piede  in  dietro,  facendo  fubito  vn  Groppo  alla  fimi- 
fra, et  due  7{  tuereze  prefle  col finifiro  poi  feguira  co  <vn  T  rabuchetto  alla 
finiflra ,  ftd  vn  Sottopiede  alla  deflra  sfacendo r 7  unta  ejk  calcagno  pri 
ma  con  il  deflro ,  (fi!  poi  col  finifiro ,  con  vn  T  rabuchetto ,  &  vn  Sotto 
piede  alla  finiflra  ,  &  la  T^iuerenzapreHa,  con  la  Cadenza  in  (pagliara 
di  col finifiro  in  dietro  :  poi  fura  vn  Zappetto  col finifiro  in  aria ,  &  *vn 
Pajfo  col  deflro  innanzi  ingagliarda, conchkidendo  al  tempo  delfuono  con 
la  jfadenzaa  piedi  pari. 

^Rd  tempo  me  defimo  che  V  Huomo  fara  detta  prima  mutanza ,  la 
Uamapafleggiard facendo  due  Pafii  grani  &  inseguito  ordinario  al 
lato  finifiro ,  principiandoli  col  piè  finifiro:  poi  volt  andò  fi  alla  deflra  fa 
ria  <vn  P  affo  grane  col  deflro ,  fjfi  due  Pafii  prefii ,  vno  col finifiro ,  &  Pai 
trocon  il  deflro:  infieme  corivnT rabuchetto grane  alla finiflra ,  et  calan 
do  il  piè  deflro ,  che  terra  alzato ,  fara  gratìof amente  <vn  Falzetto  a  piè 
pari  alla  deflra  • 

Prima  mutanza  della  Dama,  &  Paflfeggia  deirHaoma . 


La  Dami  principi  ara  la  fina  prima  mutanza  sfacendo  due  Seguiti 
jpezgati fiancheggianti  innanzi,^)  tre  T  rabuchet  ti  grani,  principiando¬ 
li  col  piè  finifiro  :  poi  il  me  defimo  tomaia  d  far  vn  altra  volta  per  con¬ 
trario  ,  auer  tendo  di fare  l ultimo  T  rabuchetto  à  piedi  pari  * 

li  huomo  nel  medefimo  tempo  che  la  Dama fard  la Jùa  mutanza  fard 
il  feguente  P affiggici  cioè ,  cPrima  fard  due c Pafii grani, con  vn  Seguito 
femìdoppio > principiandoli  cclpiè finifiro :poi c voltandofi  alla  defirafard 
vn  P  affi pretto  col  deliro,  &  tre  Fioretti  volti  alla  finiflra,  conia  Ca= 
denzain  (gagliarda  col  piè  deflro  indietro  .  Poi  fard  due  Pafii  in  Cja*> 
gliarda ,  &la  Cadenzi  d  piedi  pari ,  cornea  Pauamglia* 


Seconda 
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Seconda  mutanza  delI’Huomo ,  &  Palleggio  della  Dama . 

L'huomofe guida  la  feconda  mutanza, facendo  due  GPafii  in  Gagliar¬ 
da,  fjfi  vna  Cadenza  pur  in  (gagliarda , principiandoli  colpiè  finifro  : 
poi fara  vn  Balzcttod  piedi  pari  alla fmìttra ,  con  vn  Groppo >  ^  due 
Fioretti  innanzi  :  fara  poi  tre  Pafsi  prefi  indietro^, principiandoli  con  il 
defro ,  &  due  Tfiiuerenzg  prefle  ,  &  vn  T rabuchetto  col  finifro  :  poi 
\  faravn '  altro  T  rabuchetto  con  il  defro  ,  vn  Sottopiede  pur  col  piè  de  - 
flro ,  due  Fioretti  a  piedi  pari  principiandoli  con  il  defro ,  &  finirà 
detta  Mutami  condona  Cadenza  in  (gagliarda,  &  vna  Capriola  in 
terzo,  0  in  quinto  ,a  tempo  del fuono . 

La  Dama  nella  detta  feconda  mutanza fara  il  Pajfeggio  medefimo , 

!  che  bara fatto  nella  prima  mutanza,  dell"  b  uomo . 

Seconda  mutanza  d ella  Dama  >  &  Palleggio  delPHnomo . 

'Voi tara  la  Dama  il fianco fniflro  per  dentro,  facendo  due  l{iprefe  , 
&  vn  T  rabuchetto  con  il  fniflro  ,fermandouifi  vn  poco  :  il  me  de  fimo 
fara  anco  per  contrario,  voltando  il fianco  defro per  dentro  :  poi  voltane 
;  dofi  alla  fenifirafara  due  Seguiti fiezgati, principiandoli  colfini firo  fa¬ 
cendo  vn  T  rabuchetto  alla fini  fra calando  il  piè  defro,  che fi  troua= 
raleuato  ,fara  vn  Balze  tto  a  piè  pari  alla  detterà  . 

L Huomo  in  quefio  tempomedefimo fara  l'ifiejfoP affeggi 0 ,  che  bara 
fatto  nella  prima  J Mutanza  della  Dama  . 

Terza  mutanza  deH’Huomo,  &  Palpeggio  della  Dama* 

V  Huomo fara  vna  Puntata  colpiè finifro ,  voltando  il  fianco fini- 
firo  innanzi  ,  due  Fior  etti, principiandoli  col  elettro  :  dopo  far  a  il  me a 
defimo  in  dietro  per  contrario, volt  andò  due  Pafsi graui ,  &  principian¬ 
doli  col  finifro  ,poi fara  due  altri  Fioretti  innanzi >  &  F  rabuchetto 
alla  finittra>  &  calado  il  defro  faro,  njn  Balze  tto  dpiedi  pari  alla  defra • 

La  Dama  in  quefio  tempo  far  a  ilfopradetto fuoPaffeggio . 

Terza 


TRATTATO  II. 


T  erza  Mutanza  della  Dama ,  &  Pafleggio  dell’Huomo. 

La  D  anta  prìncip  laro,  la  fua  terza  Mutanza  >  con  il far  due  LJprefe 
alla  /Ini fra, et  due  Frabucbetti,cò  due  Seguiti [pezzati  fi ancheggiati  ina 
nazipoifarà  due  Pafi  'volti  alla fniflra ,fi  'vn  altro  Seguito  /pezzato, 
principiando  ogni  co/à  colpiè finiflro, & finirà  detta  mutanza  con  il  fa= 
re  tre  T rabucbetti, quali  anderanoprincìpiati  con  il  defiro,  &  l’ultimo 
di  efii finir afì  a  piè  pari . 

L‘buomo  ancb’ejfo nel  detto  tempo  farà  il  fuo  Pajfeggio  ordinario, 
come  ha  fatto  difopra  nell’  altre  mutante  della  Dama . 

Pafleggio  infieme . 

Faranno  due  Pafsi prefii,  fi  due  Fioretthpoì  feguiranno  con  due  al= 
tri  Pafsi  prefii,  &  due  Fioretti, due  altri  Pafisi prefii, et  due  Fioretti  uol 
ti  alla fini  fra  :poi faranno  <vn  T rabucbetto  alla  fmislra ,  fi  calando  il 
defiro, faranno  *vn  'Balzetto à  piè  pari  alla  delira . 

Quarta  Mutanza  dell’Huomo, et  Pafleggio  della  Dama. 

L’buomo  farà  due  Sottopiedi  al  finiflro,  (fi)  due  lliuerenze  prefie  col 
piè  defiro, fi  <vn  T  rabuc  betta  poi  col  mede  fimo  piede farà  'vn  altro  Sot 
topiedi  aldefiro,con  due  altre  fifiuerenze prefie  col defitro,fi  ’vn  T rabu= 
ebetto  alla  defitta, 'vn  Sotto  piedi  alfiiniflro  ,con  due  Fioretti  innati, prin 
cìpiandoli  col  piè finiHro,&  Punta  e  calcagno  col  defiro  fi  co  il  finiflro, 
Zfj'  la  fadenza  col finiflro  in  dietro, facendo  due  Pafsi  in  gagliarda, prin 
optandoli  col finiflro, & nana  fapriola, calandola  à  tempo  del  finire  del 
fiuono. 

La  Dama  farà  il  Pajfeggio  che  bauerà  fatto  nell' altre  Mutarne 

dell’  /-/uomo . 

Quarta 
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Quarta  Mutanza  della  Damaj  et  Patteggio  dell’Huomo. 

Principierà  la  Dama  quefia  Mutanza  con  il  far  due  T rahuebetti pre 
fti,&  due  Seguiti  fpez&ati  innanzi, con  due  altriT  rabuchetti prefii.poi 
r volterà  due  altri  Seguiti  {pezzati  alla finiflra,  facendo  vn  T rabuebet- 
to>  &  principiando  ogni  cofa  col  piè  JìniJìro.  Dopò  ciò  calura  il  piè  de= 
firo,& finirà  la  Mutanza  co  il fare  vn'Balzgtto  àpiedi pari  alladefira. 

L’huomo  in  quello  tempo  fura  il  fuo  Pajjeggio  ordinario. 

Quinta  Mutanza  deU’Huomo3&  Patteggio  della  Dama. 

Fara  Ihuomo  due  Fioretti  a  piedi  pari  fiancheggianti  con  due  Pafsi 
graui  innanzi,  fffi  due  'Rruerenze  prefie,  principiando  ogni  cofa  alpiè fini¬ 
firo,  poi  col  medefimo  piede  fingendo  diveltare  alla  defira ,  noncalando 
pero  detto  fede  in  terra,  volt  ara  fubito  alla finifira  :  poi  calandolo,  fu= 
bito  faro,  incontro  alla  Dama  due  Riverenze  prefie  con  il  piè  defiro , 
&  due  Trahuchetti ,  vno  al  defiro ,  fjfi  l'altro  al finifiro  :  dopò  ciò fura 
vn  Sottopiede  al finifiro ,  con  due  Fioretti  innanzi ,  &  vn  T  rabuchet= 
to  al finifiro  :  poi  calando  il  defiro ,  finirà  la  rjdd utanza  con  vna  Caprio= 
la  in  terzo ,  ò  in  quinto ,  comepiugli  tornata  commodo . 

La  Dama  in  quefio  tempo  faro,  il  fuo  folito  rPaffeggio). 

Quinta  Mutanza  della  Dama  ,  Se  Patteggio  dell’Huomo- . 

Farà  due  Fioretti  innanzi,  &  fe  non  gli  fapefife fare, farà  due  Pafsi, 
&  due  T rabuchetti graui  con  vn  Seguito  {pezzato, prin  ipiandocolpiè 
finifiro:  poi  voltandoli  inprofpettiua  alla  finifira  ,  farà  vna  Riveren¬ 
za  con  il  defiro ,  &  con  l’ijìejjò  piede  fi  voltarà  alla  delira ,  & finirà  la 
Mutanza  con  due  Seguiti  jpezztiti  >  ór  tre  T rabuchetti  incontro  al  tem¬ 
po  del  fuono . 

V  Huomo  nel  detto  tempo  farà  il folito fuo  Paleggio . 

Setta 
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Sella  Mutanza  dell’Huomo  ,  &  Palleggio  della  Dama. 

Principiarà  quefia  Mutanza  l'Huomo,  facendo  due  Seguiti  trangax 
ti  in  aria  fimi  doppi  alla  finifira ,  fffi  altri  due  alla  defira ,  con  quattro 
Fioretti ,  due  innanzi,  &  due  Fiancheggiati  indietro  a  piedi  pari  :  poi 
faro,  tre  Capri  ole  ,  onero  -un  T rabuchetto  alla  finifira ,  calando  fiubito  il 
de  firn,  sfacendo  un  Balze  tto  a  piè  pari  alla  defira . 

La  Dama  farà  in  detto  tempo  il  fuo  fiali to  Paleggio . 

Sella  Mutanza  della  Dama  ,  &  Palleggio  dell’Huomo . 

Ella  farà  una  Puntata  innanzi  colpii  finifìro,&  due  Fioretti, prìn 
cipiandoli  col  defiro-,  &  dopo  cì'o farà  tre  Trabuchettigraui,  principiane 
doli  col  defitto  :  poi  farà  due  Seguiti  [pezzati, uoltandofialla  finifira  con 
un  T rabuchetto  all’incontro ,  ffi)  calando  fiubito  il  piè  defiro  in  terra , 
finirà  la  mutanza,  con  un  Balzetto  àpièpari  alla  defira . 

L’  Lfuomo  in  quefio  tempo  farà  il  fino  Pajjeggio  ordinario . 

Secondo  Palpeggio  fatto  in  ruota  inlìeme. 

OD 

■ 

L’Huomo  farà  due  Fioretti, & due  Capriole Jpezjate, poi  figuirà fas 
ccndo  di  nuouo  altri  due  Fioretti ,  ptfi  altre  due  fapriole ,  poi  farà  due 
'Rìy.mnze  prefie  col finifira  pfi  un  T rabuchetto  prefio, &  un  Sotto  pie=  ■ 
de  al  defiro ,  con  un  Fioretto  &  un  T rabuchetto  alla  finifira ,  fjfi  una 
Capriola  in  terza,  o  in  quinta . 

La  Dama  nell’ifiejfio  tempo  farà  due  Fioretti,  &  due  T rabuchetti: 
poi  altri  d.ue  Fioretti ,  &  altri  due  Trabuchetti  con  quattro  Fioretti, 
due  in  ruota ,  &  due  uolti  alla  finifira:  poi  farà  all  incontro  un  T ra= 
buchetta  alla finifira,  &  calando  il piè  defiro  in  terra, farà  un  Balzetto 
à  piedi  pari  alla  defira .  Dopo  ciò  nell’ultimo  tempo  della  Sonata,  fini¬ 
ranno  il  Pafifio  e  mczQ ,  con  il  far  infieme  due  fontinenzg  grani ,  la 
lifiterenza . 


Intauo- 


ma 


MA 


RA 


ALL’  ILLVSTR.  ET  ECC  S, 

LA  SIGNORA  DVCHESSA 

-  DI  T  R  A  E  T  T  O. 


E  D  ESR^  di  (Ielle  il  Ciel  lieto  ,  £5* 
adorno , 

Splender  il  Sol }  e  muouer  gli  ele¬ 
menti  , 

Marauiglia  no  darì  d  nafte  met i, 
Chan  fatto  in  vi  fa  tal  fungo  fog- 
giorno  ; 


Ma  sauien ,  c he  del  Mondo  entro ,  e-  d  intorno 
Si  mofrino  flr  homr  non  tardi ,  e  lenti , 

Ai  i ro  eon  tutti  all  hor  fi ar (aie  intenti 
A  l'obietto  ,  che  fa  f  in  chiaro  il  giorno . 

Così  in  ‘Voi  nafc e  fa  villa  eterna  luce 

D  hcnor  3  che  d  I liti  f  rat  quefi  o  t  quel  clima 
Col  fenna>e  col  valor  non  (e te  (tanca  ; 

Co/i  la  virtù,  l'afra  in  Voi  riluce  x 

Crocchia  mortale  in  Lei  iaccteca ,  e  manca  > 
Alta  CA%  AL  FA}  qui  tra  mi  la  prima . 
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IL  CONTO  DELL'ORCO 

BALLETTO  D INCERTO, 

IN  LODE  DELLA  ILLVSTRISSIM A> 

MA 

ET  ECCELLENTISS.  SIGNORA 

DuchdTa  dìTraetto* 


T{0  V  AUDO  SI  le  perfine  all’incontro  come 
fi  ha  nel  difegno, principiar  ano  col  far  la  l\iuereza 
ordinaria, poi  feguiranno  facendo  in  ruota  tre  Segui 
ti  ordinarvi fimilmente  ,con  tre  T rabuchetti  incon¬ 
tro,  fermandovi  fi,  alquanto, e  principiandoli  col  pie 
deftro:  poi  faranno  due  T  rughi  fiancheggiati,  <vm 
toifinìfiro,  &  I altro  col  deftro ,  con  <vn  Seguito  [pezzato  '-volto  alla  fini- 
fìra,&  la  Cadenza  a  piedi  pari . 

Nel fecondo  tempo  ,  faranno  il  pafieggio  in  ruota  con  cinque  Seguiti 
ordinarti,  ffi)  tutte  V altre  cofe ,  che  njìho  moflre  nella  Mut anici  detta  ; 
principiando  dalli  tre  T rabuchetti . 

Nel  terzo  tempo  ,f  Huomo  filo  fura  <vn  Doppio  innanzi  col ft  nìfiro 
con  due  Fafii  indietro,  fifi  due  T  rabuchetti  gravi  a  piè  pari,  principiane 
poi  fura  due  2{ipre  [e  gratti  alla  defira ,  tre  T rabuchetti  come  difopra 
doli  col  defiro  ,  con  tintele  altre  cofe  che  f  difiero  nella  prima  Mutanza. 

Uel  quarto  tempo >  la  Dama  fola  far  a  il  medefmo ,  che  bara  fatto 
l  Huomo  nel  terzo  tempo . 

Net 
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Ucl  quinto  tempo,  faranno  infame  due  *7  afa  gratti,  &  wn  Seguito >j 
ordinario  alla ftnifaa  :&  il  medefmo faranno  alla  de  fra per  contrariai 
dopo  innanzi  faranno  il  Doppio  con  tutte  le  altre  anioni  che  figuono  alla 
mutanza ,  che  già  bara  fatta  l' FJ uomo filo  :poi  conchiuder  amo  il^Ballo 
facendofi  la  %uierenza  incontro ,  nel  modo  ifiejfo  che  haueranno  prin= 
cipiato . 


‘Intauolatura  di  Liuto,  conlaMufica  della  Sonata  del 
Conto  dell’Orco,  Balletto . 
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ALLA  SERENÒ  PRINCIPESSA 

MADAMA  DOROTHEA 

DVCHESSA  DI  BRANSVVICH, 

&  Luncmburc ,  nadua  Duchcfla  di  Lorena  ,  &Bar, 
Conteila  di  Cleremonte. 

N  Voi  MEiDAMAs’apparifce, 
e  forma 

La  pregiata  tra  noi  aera  be  li  e  z fa: 
Ogni  rara  virtù ,  che'l  mondo  ap¬ 
prezza 

Con  Voi  fi  difa,  e  par  eli  altroue 
dorma  : 

Jl  valor  fenzai  Voi  non  mone  vriorma  : 

Leggiadriav  accompagna,  e  gentilezza , 

E  prende  ognalma  à  i  bei  cojlumi  ane\z,a 
Da  le  V Et  re  maniere  effempio,  e  norma. 

Le  parti  poi  de  l’animo  si  nuoue , 

Congiunte  con  le  prime,  in  ogni  parte 
danno  con  dolci  accenti  vn  chiaro  fuono  : 

Che  merauiglia  e  dunque ,  (è  fi  muoue 
Lo  [pirto  mio  d  celebrarla  in  carte 
don  queflo  E  ALLO ,  ch’io  le  Jdcro ,  odono  ì 
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BASSA  D  V  C  A  L  £ 

BALLETTO- 

MA  MA 

IN  LODE  DELL’  ILLVSTR-  ET  ECO 

SIGNORA,  LA  SIGNORA 

Ducheila  di  Branfuuich. 

2V  quefio  'Balletto  ,  filando  le  perfine  all incontro,  fi 
pigliar  anno  per  la  man  ordinaria,  come  èdifegnato 
nella  figura  :  &  poi faranno  inficine  la  Jfiuerenza 
grane  con  due  Continenze  fi  una  colpii  finifirofi  al= 
tra  col  defiro:  &  pigliando  fi  per  la  defira, faranno 
due  Seguiti femidoppi  al fianco finiftro>&  tre  T ra- 
buchettiprefii, principiandoli  colpii finiflm  il  medemo faranno pigliane 
dofiper  la  finifira ,  fjfi principiando  colpii  defiro . 

2S Tel  fecondo  tempo ,  tornaranno  a  pigliar  la  man  ordinaria ,  paleg¬ 
giando  con  quattro  Seguiti  ordinarij  >poi pigliandofi  per  il  braccio  defiro, 
faranno  due  Seguiti  [pezzati ,  (fi)  due  T  ranghi ,  &  Inficiandola  ,fi 
faranno  d  man  finifira  con  <vn  Seguito  ffezz.atn , principiando  ogni  cofia 
colpii finifira,  &la  Cadenza  all’  incontro  col  defiro.  il  me  de  fimo  far an= 
no  pigliandola  Fi  finifira  per  contrario. 

fNel  terzoT empo,  l'Ff uomo  filo  fard  due  Seguiti  ordinari]  fiancheg= 
fiati  indietro  n-n  altro  <voltodman  finifira , principiandoli  colpii 
finiHro ,  con  trcTrabuchetti  prefii  principiati  col  defiro  :  poi faranno  in= 
fteme  quattro  Seguiti Jfez^ati fiancheggiati ,  ciol ,  l  tluomo  innanzi ,  ppd 

la  Dama 


TRATTATO  II.  DEL  B  ALLARIN O.  jj 
%  Dama  indietro ,  principiando  col  piè  (ìnifiro  con  tre  7'ralucbetti,  co= 
ne  di  fopra ,  i  quali  finiti  tornammo  a  fare  il  me  defimo  per  contrario . 

dell'ultima  Mutanza,  la  Dama  fola farà  il  medefimo:  poi  irfieme 
'aranno  quello  che  nella  Mutanza  har.ì  già  fiatta  1  Huomo  filo. 

Alla  lèiolta  della  Sonata. 

T  ornar  anno  a  pigliar  di  mono  la  Fc  defira ,  facendo  quattro  Seguiti 
pezzati ,  due  tenendo  la  man  pigliata  ,  &  altri  due  lafcìandola ,  <vd- 
andoji  a  man  fimijìra ,  &  cambiando  luogo:  il  medefimo  j aranno  ,pi= 
liando  la  Fè fimijìra ,  (fi  tornando  ognun  al  fino  luogo  ;  poi  all'incontro 
daranno  due  fiiprefi,  &  due  T rabuchetti ,  con  due  r volte  al fianco  fini= 
irò,  'voltando  <vn  Seguito  {pezzato  a  manfiinifira/jr  la  Cadenza  all’ina 
ontro.T  ornaranno finalmente  a  principiarle  medefime  fiiprcfe  (fi  T  ra- 
mchet  ti,  facendole pero  al fianco  definì, per  contrario, et  volt  ando  <vn  Se= 
uito  J pezzato  alla  defira  con  la  fiadenza,al  fine  della  quale  doneranno 
’itrouarfi  all  incontro,  oue finiranno  gratiofiamente  ilHallo  con  il  farla 
Rjuerenza, 


Intauolatura  diLiuto,con  la  Mulìca  della  Sonata 
dei  Balletto  Balla  Ducale . 
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La  Lia  Sciolta 
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all’Illvstr.  et  eco  sia 

la  signora  costanza 

COLONNA  SFORZA, 

Marchefe  di  Carauaggio. 

0  L  folgorar  degli  occhi  ardenti ,  e 
belli , 

Che  dolcemente  bone  fio  amor  go¬ 
mma 

dimeni  a  nudi  colli ,  allhor  che 
verna 

La  fior  ita  fi  agio  de' due  Gemelli* 
Ada  di  rara  virtute  ardor  nomili 

Ne  cori  accendi  ;  onde  alla  vift a  interna 
Difiuopri  il  bel  de  la  magion  fuperna  ; 

Et  da  radice  ogni  vii  voglia  fuelli. 

Luci,  Stelle  del  del  ferene ,  e  chiare  ; 

Che  diede  d  no  fri  dì  l’alma  Natura 
Ver  fidi  Jfecchi  a  l  anime  ben  nata 
Luci, nidi  di  grafia, e  dhonefiate , 

Che  giorno  ponno  far  di  notte  ofeura, 

Jprtr  le  nubi ,  e  far  tranquillo  il  mare . 


SE  PENSANE’ AL  PARTIRE 


BALLETTO  DI  M  BASTIANO; 
IN  LODE  DELLA  SIGNORA 

COSTANZA  COLONNA 

SFORZA, 

Marchefe  di  Carauaggio. 


Diuìfo  il  preferite  "Balletto  in  quattro  tempi:  nelprìn 
cipio  de'  quali, fìadoft  le  perfine  all’  incontro, V  Huo= 
mo  pigliar  a  la  man  ordinaria  della  Dama,  sfa¬ 
ranno  infieme  la  Ffuerenza -,  S due  fentinenze  : 
principiando  colpii finijìro,  (fi  richiudendo  col  dei¬ 
fico  :  Si  faranno  poi  dueH? untate  innanzi,  &  nan 
Doppio  col  finiflro  :  con  altre  due  Puntate,  'vna  col  defiro ,  (fi  l'altra  col 
Jìnijiro:  &  due Pfprefe  alla  defìra,  con  due  Continenze,  l'rvna  alla fini- 
fra  ,  (fi  l'altra  alla  de  fra  ,S  la  Tfituerenza  colpii  fmifiro . 

‘Nel fecondo  tempo fi  lafc  tararne,  (fi  naoltandofi  alla  fini  [ira, faran¬ 
no  quattro  Seguiti  feorf  col  pigliar  del  campo  affai ,  Sonderanno  <vno 
dall'un  capo  della fiala,  S  l’altro  dall’altro:  poi  feorrendo  fimilmente,  fi 
accofiaranno ,  S  faranno  meza  Tfucrenza  al  fine  del  primo  tempo  del 
fuono  :  poi  toccandola  Fi  delira,  fi  la  fi  iar anno ,  (fi faranno  altri  quat= 
tro  Seguiti  feorfe,  cambiando  luogo,  {fi  accoflandofi  incontro,  (fi  facendo 
meza  Tfiuecenza  al  ffne  del  fecondo  tempo  del  fuono  fenza pigliar  mano.- 
L’Ffuomo  fard poi  due  Puntate  innanzi,  &  la  Dama  in  dietro  :  il  me= 

defimo 


TRATTATO  IL  DEL  BALLAR. INO. 

defitno  ella  farà,  innanzi  'vn  altra  vo  Ita ,  &  egli  indietro)  con  due  (fona 
tineze ,  &  la  'Rhierenza - 

/  terzo  tempo  tornar  anno  àfare  vn  altra  volta  li  quattro  Seguia 
tifcorf ,  toccando  la  F è  fmiflra  con  il  far  la  meza  Ffiuerenza ,  con  tutte 
le  altre  attioni  che fono  fate  fatte  alla  feconda  mutanzg,  :  ma  la  Dama 
principiava  col fatele  due  ‘"Puntate  innanzi . 

j Nell’ultimo  tempo, parano  altri  quattro  Seguiti  fcorf  voltati  à  man 
fmiflra ,  come  dìfopra ,  O*  accofiandofi,  fi  piglieranno  amendue  le  mani 
per  shiajfo,  accio  poff ano  poffare,  &  faranno  metri  Phuerenzeupoì f acena 
dogli  altri  quattro  Seguiti  fcorfi  cambiando  luogo  ,ff)  alfine  del  tempo 
accofiandofi , far  anno  meza  jf  inerenza  fenza pigliar  mano  .Poi piglian¬ 
do  la Fe  delira, faranno  vna  Puntata  col piè finifero ,  ffi) meza,  feiueren- 
za  col  defero,  voltando  la perfeona  in  profpettim  al  fianco  fenifiro  : 
il  medefemo  doneranno  fare  pigliando  la  Fè  fmiflra  per 
contrario; poi  faranno  due  Continenze,  duna  alla  fe- 
niflra,&  l’altra  alla  defira .  Finalmente  pia 
gliando  l’Huomo  la  man  ordinaria  • 
della  Dama ,  &  facendof  ina 
feeme  la  Fìuerenzapora 
ranno  fine  aliala 
letto  . 


Intano- 


Stf 

Intarlatura  di  Liuto,  conlaMufica  della  Sonata  del 
Sepeniando  al  partire,Balletto. 
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ALL1LLVSTR.  SIGNORA. 

LA  SIGNORA  CLELIA 

FARNESE  CESARINA, 

Marchefe  di  Ciuita  Noua. 

V  EST' e  il  bel  volto  d  bone  fia¬ 
te  adorno  , 

Onde  ilCtel de  la  terra  $  innamora \ 
Quefe  fon  quelle  guancie  ,  oue 
l’Aurora 

Coglie  le  Tdpfe  in  su  l’aprir  del 
giorno. 

Negli  occhi ,  ch’ai  Sol  fanno  illuflre  fcorno 
Amor  le  faci  accende ,  et  dardi  indora 
Ne  bionda  crini ,  ondi  egli  ad  bora ,  ad  bora 
Con  lacci  bonejlij  cor  diHringe  intorno . 
ìn  van (i  mira  in  quefo fato  vile 

Per  donna  tal  ;  di  cui  gli  human  penferi 
Non  fan  formar  piu  [ùggia,  ò  più  gentile . 

Per  voi  gli fcet  tri ,  e  i  verdi  antiqui  allori 
Pjueggon  hoggi  i  fette  collii  altieri , 

E  torna ilEebro a  fùoi perduti  bonori. 
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O  P  I  A  FELIC 

BALLETTO 

IN  LODE  DELL’ ILLVSTRISSI 

SIGNORA  CLELIA  FARNESE 

CESA  RI  N  A, 

> 

Marchefe  di  Ciuicà  Nuoua. 


c ;4  Dama ,  nel  principiar  il  prefìnte  3  a 
Jì ara  in  capo  alla  Sala  ,  &  /’ Huomo  in  pie 
me  fi  ha  nel  difiegno,il  quale  fieco fiata  la  2{ i 
grane,  et  la  Dama  dopo  lui  poi  fiara -vnal 
col  piè fi  nìflro  innanzi,  tfi  In  Dama  fiara  è 
fimo, ma  col  fianco finifiro  innanzi  '■‘Tote 


nari  altra  Pittata  colpii  defiro, voltado  ilfiaco  defiro  per  de tro,& 
ma  fiara  il  medefimo;  Egli  anco fiara  due  Seguiti fiancheggiati, et  t 
rimete.  S  i  pigliavano  poi  le  mani fiacedodue  Trabuchetti,& duel 
al fianco finifiro, principinoli  colpii  finifiro.  il  medefimo fiatano  a 
co  defitto,  principiando  col  pii  defiro  :  poi  l’ huomo  laficiaralaman 
della  Dama,ffi fi  -volteranno  amendue  incontro  à  i  circofianti ,A 
infiìemela  'Ruierenza .  Paleggiando, faranno  poi  due  H  untate,  du  i 
fi  grani,  &  'vn  Seguito  ordinario ,  principiandoli  col  piè  finifiro  : 
fiejfo  faranno ,  principiando  colpii  defiro  :  dopo fi  laficiaranm  detti 
no ,  &  faranno  infieme  due  Seguiti  ordinarij  -volti  alla  finfira 
all  'ine  antro  ne  faranno  altri  due fiancheggiati,  con  due  Trabuche ttì 

Al. ìn 
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Ffiprefè  al  fianco Jìnijlro ,  principiandoli  col  piè  fimiflro  :  &  il  medefimo 
faranno  al  fianco  deflro  col  piè  defìro,  &  la  feiuerenza . 

figliar  anno  poi  la  Fè  deflra, facendo  due  Pafi  grani, & <vn  Seguii 
to  ordinario  :poi  lafciandofi  faranno  altri  due  Pafi  grani,  &  <vn  Seguir, 
to  ordinario ,  'volti  alla fmijlra ,  principiando  la  feconda parte  col piè  de= 
flro ,  ma  cambiando  luogo  :poi  infieme faranno  due  P untate,' vana  col piè 
!  fnijlro ,  'voltando  il fianco  fimiflro  innanzi  per  dentro ,  &  l'altra  colpiè 
deflro ,  'voltando  il  fianco  defìro  con  l'altro  per  dentro  ,pauoneggiandofi 
fempre  :poirvoltandofi  alla  fini  lira ,  faranno  due  Pafi  grani  ,&rvn 
I  Seguito  ordinario ,  ritrouandofi  all’incontro:  Dopo  tornar  anno  a  fardi 
\  nuouo  le  medefime  Puntate  fiancheggiate ,  principiandole  colpiè deliro , 

I&  'voltando  alla  defirali  due  Pafi ,  &  il  Seguito:  all’incontro  faranno 
poi  due  T rabuchetti,&  due  Xflprefe  alfianco  finiflro, principiandole  col 
piè fimi  frani  medefimo  faranno  colpiè  deflro  al  fianco  deflro,  ftfl  all’in= 
contro  la  Ffluerenza . 

Pigliando  poi  la  Fè  fini  fra,  fi faranno  le  medefime  cofe,che  karanno 
fatte  nel  pigliar  la  Fè  deflra ,  ritornando  pero  ognuno  al fuo  luogo. 

Alla  fciolca  della  Sonata . 

Faranno  due  Puntate  innanzi fiancheggiate ,  luna  innanzi  col pièfi= 
tiferò, &  l'altra  indietro  col  deflro:  'vna  Continenza  alla finifera  con  'vn 
Seguito finto  al  deflro:  calando  alla  fine  vn  poco  le  ginocchia ,  facen= 

a  modo  di  meza  Ffuerenza  : dopo faranno  due  Seguiti  ordinarij  innan= 
i,  &  altri  due  fcorfi ,  •voltando  alla  finifìra ,  ftfl  cambiandoluogo .  In- 
ontrofaranno  altri  quattro  Seguiti  ordinarij  fiancheggiati  innanzi, ,  & 
igliandofì  le  mani , faranno poi  due  T rabuc betti graui, ey  due  feiprefe 
fila finifìra  colpiè fimiflro .  Il  medefimo  faranno  alfianco  deflro  colpiè 
I eftre.  Poi  l’Huomo  ha  da  lafcìar  la  man  deflra  della  Dama,rvoltando= 

^  in proffettiua,cioè  all’incontro  ai  circolanti,  fjfi  finiranno gratìofamen 
e  ilBallo,  con  il far  infieme  la  ‘Ruierenza . 

t  *. 
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Intauolatura  di  Liuto,  con  la  Mufica  della  Sonata  di 
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ALL’  ILLVSTR.  SIGNORA 

LA  SIGNORA  PORTIA  CERI, 

D  E L4I/  A N G  V I  L LA R.  A  CESI, 

Marchefe  di  Riano/ 


F fii  PO  TFT  1 A  gentil  vii  altro 
Sole , 

Da  culi  ombre  terrene  han  lume, 
e  vita , 

Se  tanto  a  l’inui filile  infnita 
Luce  j  operando  auicmar  fi  (no¬ 
ie. 


N afe  onda  Te  quei  fior ,  quelle  viole , 
Del  cui (òaue  odor  prese inuaghita 
D anima  Tua ,  à  Dio  fi  rende  vnita , 
E  fe  ri  adorna ,e  fine  pregia ,  e  cole  ; 

Nafcon  da  Te  quei  raggi ,  e  ciò  ch’induce 
il  Santi  fimo  moto ,  e  la  quiete 
Ne  l  Orbe  di  quefi’alma ,  eque  fio  core  ; 

Cosi  ne  la  T ua  viua ,  e  chiara  luce , 

Occhi  beati  miei,  voi  pur  ve  de  te 
1  gran  mifierij  del  diuiri  Amor  é . 


TENTEZZ  A  D'AMORE 

DI  M-  BATTlSTlNO> 
LLA  ILLV STRISSIM A 

A  PORTIA  CERI 

L’ANGVILARA  cesi. 


Marclie/a  di  Riano. 


T  <^4'ND0  le  perfine  all'incontro  con  amenduS 
le  mani  pigliate, come  fi  moftra  nella  figura, faran= 
no  infieme  la  Ifiuercnza ,  &  due  Continenze ,  con 
otto  Tfprefi,  quattro  alla  finiHra,  &  quattro  alla 
deftra ,  &  altre  due  Continenze  ;  poi  Vhuorno  la= 

fitara  deftra  della  Dama ,  &  far  annoine 
Jteme  La  l{merenza  rm  poco  all’ incontro .  ì 

m fecondo Km,o,U  Dama  foU  fiatilo ’,fark  dm  Puma, e 

grani  due  Pafii,p)  <vn  Seguito  ordinario, principiandoli  col  pii  finillro- 
dmedefimofaraper  contrario  andando  in  capo alla  fiala  auertendo 
nel  fari  ultimo  Seguito,  di  noltarfi  incontro  all’ P/kòmo:  alfine  del  qua 
e  faranno  mficme  due  <T  untate  grani ,  rana  innanzi  colpii fmiftro 

il  mede  fimo  che  bada  fattola 
j  ’  &  rando  afrtuara  in  capo  alla  fiala ,  dou’etla fitrouar'a,  tapi - 
pii  or u per  la  man'  ordinaria,  Sfaranno  infume  due  Puntate ,  rmaL 

nunzi  7 
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ftaniì ,  &  l'altra  indietro ,  con  la  2(iuerenza ,  come  dtfopra . 

2S Tel  quarto  tempo, paleggiando  dauanti  all’ Huomo ,  a  modo  di  meza 
Luna,  faro,  due  Pafigraui ,  f)  vn  Seguito  ordinario ,  principiando  col 
finifl  ro.ilmedefmofara  per  contrario,  ponendoci  alla fnifra  dell’ Huo¬ 
mo.  L!  Huomo fola  fard  poi  il  medefimo ,  (p)  tornando  al  fuoluogo,pi= 
gliar'a  la  man'ordinaria, -della  Dama,  sfaranno  infiemedue  Punta = 
i  tegraui,  <vna  innazi,  (p)  l'altra  indietro,  co  la  7{iuerenza,eome  di  fòpra. 

SVI?/  quinto  tempo, pigliarannola  Fè  delira,  &  faranno  due  Puntai 
\  te;  poi lafciandofi,  cambiaranno  luogo,  &  la  Dama  anderd  a  man  fini- 
fra,  (st- l' Huomo  alla  de  fra ,  &  paleggiando  rvnpoco  difcofii  l’uno  daU 
laltro,  ma  fempre  al  paro;  faranno  fei  Seguiti  ordinar  fiffi  quando giun 
geranno  in  capo  alla  fiala, fi  pigliar  anno  amendue  le  mani  come  fecero  nel 
principio  detrailo; & faranno  due  Puntate  ,<vna  innanzi ,  &  l’altra 
indietro,  con  la  Pfuercnza. 

SVf/  feflo  tempo  ,pigliandof  con  la  Fè  fnifra  faranno  dite  Segu.  ti 
felpati:  poi  lafciandofi,  &  padreggiando  al pari,  come  difopra,ne faran¬ 
no  altri  fei ,  &  quando farannogìuntì  all’altro  capo  della fata, fi  piglia - 
ramo  amendue  le  mani  ,fp/ faranno  fiedici  Pjprefi,  le  prime  otto  alla fi= 
nifra  >  fp)  /’  altre  alla  defra  ;  dopo  le  quali  faranno  quattro  Trabuchetti 
prefi ,  principiando  ogni  co  fa  col finifiro  ,poi  lafci  andò  l’ Huomo  la  man 
fnifra  della  Dama ,  fi  woltaranno  infieme  all'incontro  ,  fjfi porran¬ 
no  fine  al 'Balletto  con  la  Ffuerenza . 


Ima- 


f 


Intauol.  di  Liuto, &  Mufìca  di  Contentezza  d’A  more.' 
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Ma  '-v-4  - 

AL  LI  LLVSTR.  SIGN  OR  A 

MIA,  E  T  P  A  D  R  O  N  A 

SEMPRE  OSSERVANDISSIMA, 

LA  SIGNOR  A  OLIMPIA 

O  R  S  INA  <Z  E  S  I  , 

M  archefa  di  Monticelli* 


^  ||2  l'bRALJDO  interra  (dioue  v 

Bellezze  sì fiupende ,  e  cofi  mo¬ 
tte  y 

Diffe ;  Similaquefte 
JSIon  hebbe  Donna  mai  t  ne  Dea 
Cetefte. 

'^mmPà^^/ì ss  Jntefe  la  cagione 


mwm 

Da  Vener ,  Da  Minerua,  e  da  Giunone  t 


Ch’t  nfieme  congregate 
Sbranai  far  tanta  beltà  accordate  .. 
Onde  quella  b cilena 

Ch’ adorna  il  mondo  tutto  di  vaghez.-zcaf, 
È  de  la  bella  Dea 


Adadre  d  Amor,  eh’ e  detta  Cìterea  „ 


Leggati  e  >  e  virtù  raret 


Che 


Che  fan  flupir  il  Cielja  terra,  él  mare, 
Veggonfì  inlei  fouente. 

Come  quelle  ch’ufcir  da  l altamente. 

LaVenufià  ,el  decoro 

Gli  die  de  la gran  Dea  del  fòmmo  Choro  '• 

E  coftnelbelvifi 

Si  [cor ge  tutto  il  ben  del  Paradijo. 

Per  luci  chiare  e  belle , 

Gliconcefjeroi  Dei  due  chiare  Stelle , 

E  dal  Ciel  prefe  il  nome , 

Da  Febo  il  lume,  e  l'indorate  chiome . 

Poi  che  ci  afe  un  dei  Dei , 

(  DiJJe  allhor  Gioue  )  ban  parte  hor  in  coflei  ; 
Per  far  la  vnica  al  mondo , 

Diuìnfar  voglio  il  volto  almo,  e  giocondo  ; 

E  dell’Amlrofìa  Jparje 

Nel  volt  OyOnde  diuin  fubito  apparfè  ; 

E  quindi  amen ,  che  [ella , 

Ne  Dea  appar  in  Ciel  sì  chiara,  e  bella  : 

Di  che  auifiofì  Amore, 

Inuaghito  d un  tanto  almo Jflendore; 

L'arco  gli  diè ,  e  gli  frali , 

E  per  far  [empre  in  lei ,  tronconi  l’alt. 

Dd  Sig.  Quìntìlio  tomoli. 


ALLA  MEDESIMA. 

ALTO  deftìn  la  Licaonia  prole 
Verfo  Boote  affai fflendente  e  bella 
DO  BJS Afe  dìuenir  lucida  fletta, 
Ctiappreffo  al  Polo  hor  meno  inni- 
dia  il  Sole: 

Non  fu  pur  degna,  ond’ei filagna  e 
duole 

Tuffar  fi  in  mar  :  Ma  voi  Or  fa  nouetta , 

Cui  Tethiferuein  quefla  parte ,  en  quella. 

La  T  err a  3el  Cielo  con  gran  ftudio  cole . 

Quindi  di  rofe  adorna  e ,  che potrete 
Saltar  fòuentefragli  altieri  Monti, 

Scompartite  i  voti  ri  alti  diletti  : 
luì ,  e  per  tutto  i  più  gelati  petti , 

S c aldaret e  coi  gefli,à  volger  pronti 
Tutti  gli  honori,  attuffarli  in  Lete . 


Alla 


ALLA  MEDESIMA. 


PA7{G  E  A  lieta  i  bei  fìor  la  va¬ 
ga  Glori,  l, 

’Eran  laure  foauì,  eTlfalfereno , 
Del  gran  Signor Agl  CÌÈcófreano 
al  feno  ■ 

[  lnvn  raccolte  le  Stelle  migliori  f 
Qu^do  Natura  per  colmar  glbonori 


S. 

De' fette  colli  ±  ^  noi 
Dal fuò^oter  maggior  fcytjtó  ogni  freifa. 

Ne  marnò  0  DI AdPlALùla  più  ecceljì  Cmri  ; 

Quindi  vienfua  vaghezza  quindi  bai  alma 
Alteramente  fornii, la  gràtia,  quindi 
Delpqu&iZjaypBeltà ,  V ir  tu  ,-fìoneftate  ; 

Zhe  mar  aqàglt adunque,  fh  ala palma ,  |  ^ 

T^raippqant  ^gde  il  Solda  i  Odami ,  àgi  Indi 
Leggfùdre  Di&nne,  e  quante  mai  Jien  Hate? 


«5 


JE  BELLEZZE  D’OLIMPIA 

BALLETTO; 

N  LODE  DELLA  ILLVSTRISS-  SIC- 

PADRONA  ET  BENEFATTRICE  MIA, 
SEMPRE.  OSSERVANDISSIMA, 
la  Signora  Olirti  Dia  Orfina  Cefi  , 

Di  3 

Marchefa  di  Monticelli. 

<  . 

L  T\E  i  diuerfi  modi  ebo  fin  bora  tenuti  noi 
principiar  i  Halli,  cjuefto  ancora  mèparfo  di  porre 
per  variargli  ;  &  ?  tale ,  che  filando  fi  le  perfine 
all'incontro  (come fi  dimoftra  nel  dì  fogno)  l'Huo= 
mo  con  la  man  finijìrapigliardla  Dama  perla  de - 
flra,facendofi  infierite  *vn  poco  all*  incontro  la  l{i= 
renzagraue ,  &  due  Continenze ,  i  una  alla  Jìnifilra ,  fp  i  altra  alla 
lira:  dopo  Iffuomo,  tenendo  la  mano  a  modo  di  meza  Luna ,  fard 
I  fare  la  Dama  con  due  Seguiti  ordinarij  facendone  anch’ejfo  nel  mede- 
ino  tempo  altri  due  indietro  :  al fine  de ’  quali ,  cambiammo  luogo  ,po- 
I  ndof  l  Huomo  allafinifilra ,  &  la  Dama  alla  defira  :poi  lafciandofi 
Imano  fi  voltar  anno  con  due  altri  Seguiti  alla  finìfira ,  dfcofiìandofi 
wmanto:  &  all  ultimo  dì  efii,  ritrouandoji  ali  incontro,  L’  /duomo fard 
ie  Seguiti  fiezgati  fiancheggiati  innanzi ,  ejr  tre  Trabucbet  i  ,princi- 
^  indoli  col pièfinijlro  :  &  glifi  e  fi  fard  la  Dama  indietro .  Il  mede f- 
rjp  torneranno poi  a fare  vn  altra  volta ,  andando  pero  la  'Dama  iman 

r  zi ,  07* 


TRATTATO  II, 

Huomo  in  dìetroy{pl  principiando  colpie  deHro .  Faranno  poi  vn 
Seguito  ordinario  al  fianco  finiflro  con  la  T^iuerenza  col  pie  deflro ,  toccan 
d o  la  Fe  deflra,  fp)  voltando  la per  fona  in profpettiua  al fianco  de  firn, fa 
ranno  vn  altro  Seguito  col  deflro  facendo  la  Ffluerenza  col  finiflro  >  & 
toccando  la  Fe  finifìra . 

5 Sbelfecondo  tempo  fi  tomaia  a  pigliarla  man  ordinaria  della  Da¬ 
ma,  &  paleggiando  ,fi faranno  due  rPa(!i grani ,  &  vn  Seguito  ordi= 
nano ,  principiando  col  piè finijlro:  il  medefimo  fi  fura  principiando  col 
deflro,  ffi) facendo  anco  due  Puntate  innanzi ,  &  lafciandofi  la  mano , 
fi  faranno  due  Seguiti  ordinarij  volti  a  man  fnijlra  :  poi  ali  incontro 
faranno  due  Seguiti fiezgati  fi ancheggiati  innanzi  con  trcTrabuchettì , 
cioè  i  Huomo  innanzi ,  &  la  Dama  indietro .  il  medefimo  tornar  anni 
a  fare  nel  modo  detto  di  fopra .  fio fatto,  faranno  le  volte  del  "Ballo  chia 
muto  il  Contrapafjo ,  alfine  delle  quali  refiaranno  all  incontro  ,  cioè 
vno  in  capo  alla  fiala ,  epr  l altro  in  piedi . 

5VW  terzo  tempo, l  Huomo fola fi ara  vna  "T  untata  innanzi  col  fianco 
finijlro  innanzi ,  fffi  la  TD amane  fura  vn  altra  :  poi l Huomo  tomaia 
a  farne  vn  altra  col  piè  deflro  ,  ey*  ella  f arali  medefimo  con  Ìifleffo,poz 
feia  egli  f ara  due  Seguiti  fiancheggiati  col piè fini  firn,  ftfi  ella  fura  il  me- 
defilino  i  T ornaranno  dipoi  a  fare  li  predetti  due  Seguiti  fletti  con  li 
treTrahuchetti innanzi ,  ejy  in  dietro  due  volte  ,  come  di  fopra  ,  ftfpi- 
gliandojì  amenduele  mani , faranno  due  Continenze  luna  alia  finifìra , 
&  l  altra  alla  defitta,  con  la  Ffiuerenza  grane . 

^el  quarto  tempo }pigliandofi perla  Fè  deflra  ,  faranno  due  Seguiti 
ordinarij,  &  lanciandola,  ne  faranno  altri  due  volti  alla  finifìra ,  c  am¬ 
biando  luogo  \  poi  al fianco finijlro  faranno  vn  Seguito  femidoppio,  fp)  la 
Ffuerezé  colpìè  deflro:&  voltadofi  in  profettizia  alfianco  deflro  para¬ 
no  il  medefimo  Seguito  col  piè  deflro,  gy  la  guereza  col  finiblro:  zAlFinz 
contro poi  P Huomo  f ara  due  Seguiti  fpegzati,  gy  treTrahuchetti  inz 
nanzj:  gy  la  Dama  farà  il  medefimo  indietro .  Dopo  la  Dama  tomaia 
a far  il  medefimo  innanzi, gy  e$l  indietro  per  contrario, facendo  le  volz 

te  del 


66 
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DEL  BALL  A  RINO. 

te  del  "Ballo  chiamato  il  Contrapajfo . 

5 Ve/  quinto  tempo ,  fi  pigliarti  la  Fè finiflra ,  fjf  fi far  a  il 
che  $  è fatto  difopra;  ma  la  Dama fava  le  Jlejfe  ' volte  del  Oontrapffo,  & 
l  Huomoìn  cambio  dì  ejje  fara  due  Seguiti  fiancheggiati  indiavo  al* 

tri  due  innanzi  :  poi finir  anno  gmtiofamente  il  Ballo ,  pigliando  l  Huo~ 
mola  mari  •ordinaria  della  Dama 9  {gfi  facendo  infume  la  'Riverenza . 
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ALLA  MEDESIMA  ILLVST.  S. 

L  A  SIGNORA  OLIMPIA 

ORSINA  CESI, 


O  N  N  7{eal  del  Tehro  eterno 
honore  , 

Ver  cui  conni  en  choggi  r virtù  s  im¬ 
pari  , 

En  cui pioue  i  fuoidoni  eletti, e  cari 
D alterco  elèi  la  bea  madre  d  i¬ 


more . 

Tu  col  bel  guardo  il  tenebroso  horror  e 
Degli  abifii  ofcunfiimi  refehiari 
Tacendo  inuidiad  i  raggi  ardenti,  chiari 
Del  gran  pianeta ,  che  diftinguel’hore  ; 

Dentro  al  tuo  donami ,  pudico  petto 
Senno ,  valor ,  prudenza ,  e  cortefia 
Corri  in  lor fido  albergo  hanno  ricetto. 

Scorta  daTe  fuo  maggior  lume  oblia 
beta  nofira  ogni  vii  terreno  affetto» 

E  per  dritto  fentiero  al  Ciel  smina . 


Alla 


*7 

Alla  medefima  Signora  Olimpia. 


IVA  cercando  Amore 
Di  collocare  in  Donna  bella  il cuo¬ 
re. 

Che  con  belleffe  rare 
Eccedere  la  Dea  che  nacque  in 
Adare  : 

^  E  da  la  bella ,  e  vaga 


Aladre  ricorre,  del  fuo  mal prefaga  j 
E  tanto  prega,  eh' ella 
L  indegna  vna  di  leipm  vaga ,  e  bella  : 
Elei  fette  Colli  (lede , 

Diffe,  chi  di  beltade  ogn  altra  eccede  j 
Jn  cui  Natura ,  e  Dio 


Con  ogni  lor poter,  uhan  pofloilmioì 
Per  imprefa  ha  vna  'IRofa, 

Ch  ad vncrognals appoggia,  e  firìpofà. 
Che  conforti  radici 
Appar  fopr afe  i  Adonti  alti,  e  felici . 
Simoffe  Amor  Allora 

Per  trouar  quefa  T>ea ,  che  l mondo  adora  , 
Lafciando  Cipro ,  e  Gmdo , 

Per  far  mi  fendi  lei  fua  fianca,  e  nido 
Ada  quando  poi  vicino 

eAccofofi  al  bel  volto  almo, e  diurno. 
Credendone  far  preda, 

V int  o  rima[e  ,e  a  lei  fi  diede  in  preda . 


CESIA  ORSINA 


BALLETTO, 

IN  LODE  DELLA  MEDESIMA 

ILLVST  RISSI  MA  SIGNORA 

OLIMPIA  ORSINA  CESI, 


Marchefa  di  Monticelli . 


0  M  7? ST  C 1  S I  quefìo  'Balletto , pi¬ 

gli  andò  iHuomo  la  Fè  defira della  Damafacen= 
do  infame  la  fauerenza  (come fi  dimofira  nel 
predente  difegno)poi  lafciandola  fai  voltar  anno 
allafinifira ,  &  faranno  due  Pafii  gratti ,  &  tre 
T  rabuchetti  incontra,  coni  ultimo  a  piè  pari.  fer= 
mandouifi  alquanto,  fjfi principiando  colfinifiro.  Si pigliaranno poi  co  la 
Fefinifira ;  ey  faranno  il  medefiuno  per  contrario,  Dopo  cibi  Huomopì^ 
gliara  la  Dama  perla  man  ordinaria,  &  r voltandoji  in profpettiua  con 
la  perfona^erfo  i  circofianti  9  che  gli  faranno  incontro , faranno  infame 
due  Continenze  mìnime  :  poi  paleggiando , faranno  due  Puntate,  ey 
quattro  Seguiti  or  din  ari j ,  cocbiudendoli  alfine  a  modo  di  meza  Jfaiueren 
za;  fi  lafci  ar anno  poi  la  mano  ,  Sfaranno  altri  quattro  Seguiti  fcorju 
<voltddofii  alla  finijtra,  &  pigliando  del  campo  affai;  all  incontro  l  //uo¬ 
mo 


TRATTATO  II. 

mo filo f ara  la  '^inerenza graue  colftnijlro ,  &  la  Dama farà  anch'efià 
il  me  de  fimo. 

'jN’elficondo  tempo,  l  Huomo  filo  fura  tre  Seguiti ,  due  fiancheggiati 
indietro ,  (fi  nono  Finto  innanzi,  principiandoli  col finifiro  :  poi  farà,  due 
2{iprefi  alla  defìra ,  ouero  in  luogodiefii  Seguiti  &  2{iprefi,  farà  <vna 
A4  ut  ama  di  (gagliarda  in  cjuefio  medsfimo  tempo . 

La  Damapoi  fari  anelo  ejfa  quattro  Seguiti ,  due  fiancheggiati  in= 
Manzi,  &  due feorfi ,  'voltandofi  alla finiti  ra ,  &  al fine  di  efii facendo 
meza  ^ inerenza .  Dopo  infieme faranno  due  Puntate  fiancheggiate,  cioè 
l’Huomo innanzi,  &  la  Damaindietro, principiandole colfinifiro.  lime 
defimo  tornar  anno  à far  per  contrario, cioè  la  Dama  innanzi,  (fi  1 uo¬ 
mo  indietro:  poi  furano  due  Seguiti  ordinarij fiancheggiati,  (fi  due  Pafi 
figraui  ' volti  alla finiHra ,  con  tre  T rahuchetti  incontro ,  &  l'ultimo  à 
piè  pari  principiandoli  col  piè  finiftro.  Li  medefimi  due  Seguiti,  & 
Pafi ,  (fi  T  rahuchetti  tornar  anno  à  fare’vn  altra  'volt  a  per  contrario  : 
l Huomo folofaràpoi'vna  Lfuerenza graue  col finifiro ,  (fi  la  Dama  fi= 
la  farà  anch’ejfa  il  mede  fimo . 

Alla  fciolta  della  Sonata . 


Pigliammo  la  Fè  Dejlra  ,  & faranno  quattro  Seguiti  /pezzati,  due 
con  la  F  è  pigliata,  ffc)  due  lanciandola,  voltandofi  alla  finìjlra ,  & 
Piando  luogo ;  il  medefimo  faranno  vnaltravolta ,  tornando  ogn  uno  al 
fuo  luogo:  dopo  faranno  vn  Seguito /pezzato,  voltando  laperfona  in  proz 
fpettma  al latofinfiro,  fjfi  la  Ruterenza  minima  col defiro>poi  voltane 
dofi  con  tifìejjopiè  al  lato  de (lro,  f  arano  vn  Seguito  fp  erbato  col  defiro^et 
la  'Riverenza  minima  col  fintHro .  Dopo  ciò ,  faranno  due l^ipwfe  >  CF 
due  T rahuchetti  allafiniflra ,  &  vn  Seguilo  [pezzato  pur  volto  alla 

finifira,  con  la  Qadenza*  incontro  :  il  medefimo  faranno  al  lato  deftroper 
contrario  < 


Alla 


DEL  BALLARINO;  e9 

Alla  Sonata  del  Canario . 

Faranno  prima  due  Seguiti  [pezzati  innanzi  :  p0'  pigliando  il 
braccio ,  ne  faranno  altri  quattro ,  due  col  braccio  pigliato ,  &  due 
lafciandofi ,  poi  'vohandofl  alla  finijìra ,  faranno  due  Pafi  prejìi 
innanzi ,  &  la  fadenza  • 

Dopò  ctoi  /duomo  filo  faraona  Mutrnza  di  fanario ,  &  quella 
finita,  fi 'voitard  alla  finiflra  facendo  quattro  Seguiti  (pezzati  fcbi= 
fciati ,  ftfl  nel  medefimo  tempo  la  Dama  ne  faro,  ancb’ejpt  altri  quat= 
tro ,  'volti pur  alla  finiflra  :  poi  faranno  due  rPafii  prefli  infiemein= 
nanzi -,  con  la  Cadenza  .  Dopò  la  Dama  fola  farà  ancb’ejja  'vna 
t/Mutanza  di  Canario  ;  fìfl  pigliando  fi  per  lo  braccio  finiflro , farans 
no  il  medefimo  cheharanno  fatto  al  deflro  ,poi  ritornando  ogn'vnoal 
fuo  luogo  s  faranno  'vn  altra  Mutanza  di  Canario ,  pero  diuer- 
fa  dalla  prima ,  come  fi  dimoflrara  nel  Hallo  del  Canario  : 
dei facendo  infieme  due  Seguiti  j pezzati  f chi  fciati , 
fi  pigliaranno  perla  man  ordinaria ,  (fi  fi¬ 
niranno  il  Hallo  con  la  /{ine¬ 
renza!  . 


/ 


Inta- 


STO  II  I  1  |  I  |  1  ITO  II  fi 


Intaaol.  di  Liuto,& Mufica di  CefiaGrfma,  Balletto. 
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ORA 


LA  SIG-  DONNA  CORNELIA 
ORSINA  AL  TE  M  P  S  , 


VE  Soli,  queflo  e  quel  chiaro > e 
lucente ,  - 

Veduto  ho  infeme  d  quelle  ritte 
interno  : 

Quello  ferrar ,  e  quejlo  aprirne  il 
giorno, 

E  de  l’Occ  afoni  truffarne  One  te  r 


Quello  di  raggi ,  e  di fa  cede  ardente , 
in  grembo  a  l’Ocean  face  a  ritorno  ; 
Queflocol  carro  fuo  girando,adorno 
^Fattoti  mondo  face  adisto  >  e  ri  dente , 
Chi  vide  mai  tal  m  aratagli  a  ancora  ? 

Se ende  Febo  dai  Ctel  :  ne  vjunge  aln 
ChvnSol  pm  bel  del  (ho  vede  vfei 
A/la  chi  fc orge  di  voi  le  lucichiare , 

C  O  ìt,  -ZV  E  L  ì  A ,  ogni  fhtpor  affa 
E  vede  ila) ,  eh  al  vojtro  vifo  appare . 


7* 


ALTA  ORSINA 


BALLETTO; 

IN  LODE  DELL  ILLVSTRISSIMA 

SIGNORA  DONNA  CORNELIA 

ORSINA  ALTEMPS, 

Marchefa  diGalIefe , 

I  ha  da  principiare  queU&Tìallo ,  pìgli  andò  tHuo- 
mo  la  man  ordinaria  della  Damafacendofi  infiez 
me  iuerenza ,  fp  due  Continenze;  poi  paffeggian 
do sfaranno  due  Seguiti  ordinarij ydue  T rabuchet- 
ai  grani  due  l{iprefe  almanco  finiflro  :  dopò  fi 

faranno  due  altri  Seguituprìncipiandoli  col  piè  de - 
firo ,  &  due  altri  T rabuchetti ,  fp  due  2{ipr-efe  al  fianco  dejlro .  • 
^Ncl  fecondo  tempo,  fi  feguira  detto  P ajjeggio  facendo  due  Puntate , 
due  Pafii&  *vn  Seguito  , principiandoli. col  piè  finiflro  :  il  mede  fimo  fi 
far  a  principiandoli  col  piè  defiro  y  poi fi faranno  due  Continenze,  l  una 
alla  fin  ifira,  fjfl  l  altra  alladeHras&  la  Ttfiuerenza  col  piè  finiflro . 

^Nel  terzo  tempo  fi  pigliar  a  la  Fé  dritta,  facendo  due  Pafii ,  fjfi  <vn 
Seguito ,  principiandoli  col  piè  finiflro 'poi fi  lafciar anno  facendo  il  me - 
dejimo  col  piè  defiro, 'zollando  pero  a  man f ìniHr a:  alF incontro fi faran¬ 
no  due  T rabuchetti graui ,  (p  *vn  Seguito  ordinario ,  principiandoli  col 
pie finiflro  : poi  fi  faranno  due  altri  7  rabuchetti  incontro ,  principiandoli 
col  piè  defiro  *  fp  due  2{jprcfe  al  fianco  defiro  : faranno  poi  *vnà  Punta¬ 
ta 


TRATTATO  II.  DEL  BALLARINO. 
ta  innanzi  col  piè finiftro,  toccandola  mano,  &  lafciandofi ,  ne  faranno 
•vn altra  colpièdefiro  indietro ,  &■  la  'Bfiuerenza.  incontro . 

5 Ve/  quarto  tempo ,  fi  fata  ilmedefimo  che  sè  fatto  alla  de  fra. ;  ph 
gliandofi pero  con  la  fé finiflra . 

Alla  fciolta  della  Sonata . 


Si  faranno  all’ incontri quattro  T rahuchetti,rvn  Speziato  col  piè  fini= 
firn  innanzi,  (tfi  la  Tfuerenza,  toccando  la  man  deftra ;  il  medefimo fi  fa 
ra  'vn* altra  •volta, principiandoli  col  piè  deliro,  facendo  un  Spezzato  col 
piè deflro,  &la'Bfuerenza colpii finiflro,  toccandola  Fèfnijlra:  poi  fa¬ 
ranno  due  Speziati  fiancheggiati  indietro ,  &  due  Pafiiprefli  innanzi , 
&  la  Cadenza  come  alle  Cafcarde, principiandoli  col  piè finiftro,  onero  in 
cambio  di  fare  due  Pafii ,  (fi  la  Cadenza ,  faranno  due  2{  i= 
prefe  ,  &  'vn  T  rahuchetto  con  li  piedi  pari  col  fianco fini= 
Jìroper  dentro:  il  mede  fimo fi fard per  contrario, prin 
cipiando  dalli  due  Speziati  indietro  :  dopo fi 
faranno  due  Seguiti:  (fi pigliandofi  la 
man  ordinaria  fi  porrà  il  piè fi= 
nijìro  innanzi, & facen- 
•  do  la  IBfuerenza 

fi  finirà  il 
! "Balletto . 


dètoò 


7 * 


Intauolaturadi  Liuto,c]i  Alta  Orfina,  Balletto. 
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a II  ri  il  l  v  s  t  kìsK  sia 


LA  SIGNORA  VIRGINIA 

SAVELLA  VITELLA, 


Marchefà  d’Àndridoca . 


E l gran  T ofco  Poeta  e  sìfamofo, 
Cbel  fuo  laureto  vile 
Fece  immortai  col  bel  dire  amoro - 

V IFRG  IN i  A  alma  e  gentile , 
Nata  d’alto  lignaggio,  e generofò  : 
Quanto  doler  ti  puoi 


Del  Ciel  i  eh d  tempi  tuoi 
Non  haggia  dato  à  me  piu  ornato  fi  ile  ; 
Perche farebbe  il  nome  eccelfò  Vojtro 
Piu  che  l ^Alloro ,  e  piu  che  Perle ,  ©  Oflro  • 


BASSA  SAVELLA 


BALLE  T  1  0> 

IN  LODE  DELLILL VSTRISSIM A  S- 

LA  SIGNORA  VIRGINIA  SAVELLA 

VITELLA, 

Mar  chela  d’Andridoca . 


'  HV 0  MO  fianco  all'incontro  della  Dama, 
pigliatala  fua  mari  ordinaria,  &  faranno  infici 
me  la  Pfiucrenza  minima ,  fffi  due  Continenze 
pur  mìnime  ;  poi  paleggiando ,  faranno  Quattro 
Seguiti  ordinarij ,  principiando  d  primo  Seguito 
contra  tempo  ;  &  due  Puntate ,  l'evna  col  piè  fi- 
nijìro,  &  l'altra  co!  dejìro  :  Dopo  ciò  faranno  due  Pafi  grani,  fjfl 
<vn  Seguito  ordinario, principiandoli  col  piè  finifiro  :  poi  fogni  ranno  fa¬ 
cendo  due  altre  Puntate  con  due  Pafi  grani ,  &  *vn  Seguito  ordina = 
rio, principiandoli  col  deflro  :  poi  faranno  due  Continenze  ,  l9<vna  alla 
flmiflra,ffl  P altra  alla  deHra,&  la  Tdìucrenza  colflniftro  . 

2Ve/  fecondo  tempo ,  Ihuomo  filo  f ara  ^vn  Seguito  ordinario  in  die= 
tro  col  piè  ftnifro ,  con  <vn  fijwppo  al  fianco  flniHro ,  &  in  luogo  della 
Cadenza.  ,fard  tre  T  riti  minuti  al  fianco  deliro  :poì  nan  Zoppe  ito  col 
deflro  in  aria ,  *vn  Trabuchetto  col  medeftmo piede ,  *vn  Sottopiede  al 
deflro ,  CPunta&n  calcagno  prima  col  deflro ,  poi  col  fwiflro ,  <vn  T  ra= 

t  buche  tto 


TRATTATO  IL  DEL  B  A  LL  ARINO. 
hichetto  col  detto  piede ,  vn  Sottopiede  la  Cadenza  col  defiro  in¬ 
nanzi.  Dopo  farà  tre  Segui  ti  ordinar  ij  fiancheggiati  innanzi, due  ‘Taf- 
fi  prefi ì  fiancheggiati  indietro  ,  fjfi  vn  T rabuchetto  col  fianco  defiro 
per  damo  .principiando  ì  Pafii  col  defiro ,  ftfi  ilT  rabuchetto  ha  da  ejfer 
fatto  a  piedi  pari,  fio fattoi pigliata la fiè  defira  della  D  ama ,ftfi faran¬ 
no  in [teme  due  Puntate grani  poi  la  filari  dola  .faranno  pur  infieme  due 
Pafii  grani, &  vn  Seguito  ordinario  voltando  alla finifira,  pjfi  cambian¬ 
do  luogo, principiandoli  col  fimi  firo:  il  medefimofaranno per  contrario, pi¬ 
gli  andò  la  fé finifira ,ftfi  ritornando  ognvno  al fuo  luogo  faranno  incon¬ 
tro  due  Continenze  grani,  fffi  la  Tfivterenza grane . 

Mutanza  della  Dama  loia* 

?&/  terzo  tempo ,  la  Dama  fola  farà  quattroT  rabuchettì  grani, & 
vn  Seguito  ordinario  >  principiandoli  col  piè  finifiro  :  poi  farà  due  Pafii 
prefii  fiancheggiati  indietro, &  vn  T  rabuchetto  à  piè  pari  col  fianco  die¬ 
tro  coinè  di  [opra  feceVhuomo voltandofià  man  finifira  farà  quat¬ 
tro  Seguiti  ficorfi,{%)  meza  \ inerenza  :  il  che  finito ,  pigli  aranno  infieme 
la  fè  defira, sfaranno  due  Puntate  grani  :  poi  Inficiandola, faranno  due 
Pafii  grani ,  ftfi  vn  Seguitoordinario  volto  alla  finifira, come  di  [opra  : 
li  me  de  fimo  faranno  pigliando  lafè  finifira  per  contrario:  poi  all  incon¬ 
tro  faranno  due  Continenza ,fjfi  la  ’Pfiierenza grane . 

5\T<?/  quarto  fjfi  vltìmo  tempo  .faranno  infieme  tre  Seguiti  ordinar ij 
fiancheggiati  indietro,  due  'Tafii  preHifimilmente  fiancheggiati, tvno 
col  defiro  indietro ,  &  l altro  col finifiro  innanzi  'poi  vnT rabuchetto  à 
piè  pari  col  fianco  deliro  per  dentro  :&  voltando  à  man  finifira',  f  a¬ 
ranno  quattro  Seguiti fcorfi,&  nel  fine  dì  efii  alt  incontro  meza  Hhiercn 
za  col  pie  de  firn  :  il  medefimofaranno  per  contrario  ,  pigliando  lafè  fi¬ 
nifira  :  Poi  indietro  faranno  quattro  Seguiti  ordinarij ,  due  fiancheggia¬ 
ti  ,  Cr  due  volti  alla  finifira,  principiandoli  col pfi finifiro  :  &  apprejfo 
faranno  due  Puntate ,  tvna  innanzi  col  finifiro >  fjfi  l  altra  indietro  col 
deliro ,  con  vn  S eguito  ficorfo  incontro  :  finalmente pigliandofi  la  man  or¬ 
dinaria  finiranno  il  c£allo  col  far  infieme  la  £fiuerenzta^ 


Ima- 
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Intauolatura  di  Liuto, di  Balla  Sauella, Balletto. 
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AL  L'ILLVSTlC  SIGNORA 


ET  PATRONA  MIA  OSSERVANO- 


MA 


R  A 


LA  SIG.  DONNA  A  GN  ESINA  COLONNA, 

GAETANA  BVONA  MEMORIA. 

gg|pS  LAI  A  gentil ,  chor  nel  principio 

no  Aro 

Lieta  miri  Te fae(fa,e  fatta  ancella 
IIP!  Di  lui ,  calchi  col  pie  l  errante  Stel- 

■'**  la. 

Che  Te  ad  va  tempo  n  ;  bari  tolto  ,e 
m  mofaro  ; 

Allenire  cercaui  con  hen  faggio  inchiofro 
far  de  l'antica  età  la  tua  pm  bella] 

Onde  forfè  fan  faa  cLherba  nouelD  i  -  .  .  - 

Adufa ,  il  colle  Laudane  d  par  delmfaro. ; 

Troppo  alto  ardifat  :  ahi  così  fampre  fuòle 
lnuidtofat  Aderte ,  a  tanti  honon 


Tomp 


ere  il  cor 


•fa  altrui  defaro  ;  e  fecondo. 


Cader  t eco  le  pompe  d  t  (acri  allori , 

A  noi  la  fpeme ,  e  la  fata  gioia  al  mondo  , 
£  pian  fa  te ,  JS/ouel  Fetonte ,  il  Sole , 


Balla 
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BASSA  H  ONORATA 


BALLETTO  DI  M-  BATTI  STI  NO; 

IN  LODE  DELLTLLVSTRISSIMA 

SIGNORA  DONNA  AGNESÌNA 

COLONNA  CAETANA, 


5ST  quefo  "Balletto  l  Huomo  pigliava  la  man  fwh 
(Ira  della  "Dama ,  &  faranno  inferri  e  la  Tftcz 
renzay  &due  Continenze ^principiando  ogni  co- 
fa  col  piè  fnifro  :  Do f  pigliar  anno  lafè  defra  y 
pf)  faranno  al  fianco  fnifro  due  Seguiti  ordina- 
rij ,  due  T rabuchettì ,  &  due  l{ipref> r 'Pigli an 
do  poi  lafè  fnifra  y  faranno  il  me  de  fimo  principiandoli  col  piè  de- 
firo  :  ffi  fenza  lafciar  mano  sfaranno  due  Q eminenze  poi  lafciando 
l  Pfuomo  la  fnifra, pigliava  con  la  delira  la  man  ordinaria  della  Da¬ 
ma  ,  (fi  faranno  infeme  la  'Kiuerenza  poco  all  incontro . 

JJel  fecondo  tempo  gareggiando sfaranno  due  Puntate  y  &  quat¬ 
tro  Pafi  grani  0  due  Seguiti  ordinari)  due  T rabuchettì  y  (fi  due  fih 
prefe  al  fanco  fnifro  :poì  col  piè  deflro faranno  due  altri  Seguiti  y  due 
T  rabuchettì ,  &  due  2{  iprefe  alla  de  fra ,  con  due  Continenza  grani y 
nana  alla fnifra  x  (fi  l’altra  alla  de  fra  ,  &  la  'Rmerenza . 

disici  terzo  tempo  2  Phuomo  filo  fard  due  Pafi  grani  7  &  *vn  Se¬ 
guito 
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guito  ordinario  al  fianco  finiflro,  fjfl  il  msdeflmo  fard  al  fianco  de- 
Bro  principiando  con  il  defìro  :  poi  infieme  Ji  faranno  due  Seguiti  fìan= 
cheggiati  >  due  T  rabuchetti ,  (3*  due  Riprefe  alla Jinijlra  :  poi  faranno 
due  altri  Seguiti  principiandoli  col  defìro ,  con  li  due  T  rabuchetti ,  & 
due  RJprefè  alla  deflra ,  &  due  Continenze  all'incontro ,  &  la  RJ= 
uerenza . 

La  Dama  fola  farà  poi  ilmedefmo  che  bara  fattoi  huomo:  poi  fa= 
ranno  infierite  lì  mede  fimi  Seguiti ,  T  rabuchetti ,  &  RJprefe  allfina , 
&  all’altra  mano, come  di  fopra .  In  ruota  poi  p affiggi ar anno  facendo 
col  piè  finiflro  due  Pafiigraui ,  fìfl  a'»  Seguito  ordinario,  &ilmede= 
fimo  faranno  col  piè  finiflro  :  poi  incontro  faranno  due  Seguiti fiancheg¬ 
giati  ,  dueTrabuchetti ,  &  due  RJprefè  al  fianco  finiflro .  Imedefimi 
Seguiti ,  T  rabuchetti ,  &  RJprefe  fi  faranno  al  fianco  defìro ,  con  due 
Continenza ,  CP  la  Riuerenza  incontro . 

Allafciolta  dellaSonata . 

Pigliar  amo  la  fè  deflra ,  facendo  quattro  Seguiti  flettati  al  fianco 
finiflro  poi  lafciandola,  pigliar  anno  la  f è  finflr a ,  ftfi  faranno  il  me= 
defimo  col  piè  finiflro  ,&  indietro  faranno  due  Seguiti  fiancheggiati, 
dueT rabuchetti ,  &  due  RJprefe  al  fianco finiflro  : fi  faranno  dopo  ciò 
due  altri  Seguiti  col  piè  defìro  fiancheggiati  innanzi ,  due  T rabuchetti, 
&  due  Rriprefe  al  fianco  defitto  con  due  Continenza ,  l’Etna  alla 
fini fira  ,&  l'altra  alla  deflra .  L' huomo  pigliar  a.  la  Da¬ 
ma  per  la  man  ordinaria, C3*  pofandola  incapo  alla 
fiala,  0  doue  pik  gli  tornar  a  commodo ,  fini¬ 
ranno  il  Ballo  conil  far  infleme  la 
RJuerenza . 


Intauol.  di Liuto,di  Baila  Honorata ,  Balletto. 
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ALL’ILLVSTR.  SIGNORA 

et  PADRONA  MIA  OSSERVANE)- 

LA  SIGNORA  BEATRICE 
C  A  E  T  A  N  A  CESI, 

ATX.C  A  di  mille  honor  la  bella 
Vetta 

Fra  fette  colli  era  difcefa ,  quan¬ 
do 

rTuttaevezF{ofa}ogn  altra  cura  in 
bando 

ToftafI  he  ti  correa  per  far  le fefla  : 
Giunon  dal  Cielo ,  e  quella  parte^equefa 
■  Con  la  Tritonia  Dea  liete  mirando 
V' andare  :  lui  gli  *Amor  tutti  volando 
Feria  nuoua  allegreTg^a  manifetta. 

L’alma  Ciprigna  con  le  Gratie,e  (Fiore , 

E  ballando }  e  cantando  in  fra  le  Ninfe, 

Jnfiammauan  dì  amor  ognalma  altiera  : 

Laugel  di  Gioue  vfcì  de  (onde  fuor  e ,  • 

Onde  T riton  del  Tebro  entro  le  linfe 
Dtffe  :  di  BEATE,  1C  E  è  la  Barriera . 

Alla 
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ALLA  MEDESIMA 


ILLUSTRISSIMA  SIGNORA, 

LA  SIGNORA  BEATRICE 
CAETANA  CESI. 


E  A  T A  Fot ,  eh'  altrui  bear  po¬ 
tete, 

|  E  al  Ci el’ aizzar  con  gloriojì  r vani  : 
|  A  cut ,  co  i  chiari  lumi,  hoggi  por- 
gete 

T utto  il  bel ,  tutto  il  buon  degli  al¬ 
ti [canni  : 

Eie  al  Donna  gentil  ;  ond’ognhor  miete 
Immortalità  il  mondo  ;  il  tempo  inganni. 

Chiaro  fcorgio ,  che  quanto  aggira  tl  Sole 
L  nulla ,  appetto  a  Do  fi  re  grafie  Jole  • 


u 


BARRIE- 


BARRIERA  BALLETTO 

DI  M-  BATTISTINOj 

MA  R  A 

IN  LODE  DELLILLVSTR.  SIG-  MIA 

MA 

ET  PATRONA  OSSERVANO. 

LA  SIGNORA  BEATRICE 

GAETANA  CESI. 

’  Huomo  [tara  a  man  defira  della  Dama  (come  fi 
può  vedere  neldifigno  delle  "Bellezze  dlOhmpìa) 
&  con  la  fina  mano fimifìra  pigliara  la  defira  del= 
la  Dama ,  &  faranno  infeeme  la  Tdiuerenza,  & 
due  Continenze ,  tvna  alla  fin  dira  y  &  l  altra 
alla  defira  :  poi  l huomo  guidar  a  la  "Dama  con 
la  mano ,  facendo  a  modo  di  meza  Luna,  due  Seguiti  ordinarij  indie= 
tro ,  la  Damane  fari  alivi  due  innanzi, p affando  ornanti alT huomo i 

alfine  de'  quali  ogn  nano  tornar  a  al  fuo  luogo ,  cioè  la  Dama  a  man  de- 
fìra,  &  F Huomo  alla finifìra,come  fi  vfa  nel  principiare  gli  altri  "Balli : 
poi  la fidando  i Huomo  la  ftniHra  della  Dama ,  la  pigliara  per  la  de~ 
fira ,  &  w  poco  all  incontro  faranno  inficine  la  Pfiuerenza . 

2 Nel  fecondo  tempo,  paleggiando  infume, faranno  due  Puntate  gra 
ni,  quattro  Pafii  graui,  <vn  Seguito  ordinario ,  con  due  2{iprefie  alla 
defira,  &  due  Continenze,  Ivna  alla  finifira,  {gfi  t altra  alla  defira . 

5N Tel  terzo  tempo,  faranno  il  mede  fimo  Paleggio . 

Tdel  quarto  tempo ,  tornar  anno  a  farii  mede  fino  Pajfeggio>  nel  fine 

del 


DEL  BALLARINO. 

del  quale, in  luogo  delle  due  Continenze ,  faranno  la  Rfuerenza  grane. 

?Ve/  quinto  tempo ,  pigliaranno  la  Fè  defira,  &  faranno  due  Pum 
tate  :  poi  laficiandoU  ,  faranno  quattro  Pafi  grani  volti  alla  finìfira  > 
pero  cambiando  luogo ,  &  pigliando  del  campo  affai,  faranno  vn  Segui¬ 
toordinario  al  fianco  finittro ,  con  due  Bfiprefe  al  deft.ro,  &  la  T\iueren- 
zoì  grane  incontro . 

5Y el  fefio  tempo ,  i  Huomo  filo  fava  quattro  FPafii  granì  fianchegz 
gìati  innanzi ,  &  nel  principiarli,  fi  porrà  la  parte  defira  delia  fappa 
fiotto  il  fico  braccio  de  firn,  come  fi  dimofira  nel  di  figlio  del  'Balletto  ordita 
Regina,  &  queflatto  auertird  di  farlo  gratiofiamente  :  dopo  il  quale 
voltandofi  in  profpetiiua  alla  finìfira,  fard  vn  P affo  grane  col piè  finh 
firo,  &  (a  Rfiuerenza  col  defiro  :  il  medefimo  fard  voltando  la  per  fina 
in  profpettiua  alla  dcfira,  &  facendo  vn  Pajfo  col piè  defiro,  (ffi  la  fii= 
uerenzji  col  finifìro  ;  in  dietro  poi  fard  quattro  Pafi  frangati  fiancheg¬ 
giati,  dopo  i  quali  faranno  infieme  la  R  inerenza . 

Nel  fettimo  tempo ,  la  Dama  fola  fard  il  medefimo,  che  hard  fatto 
l  //uomo . 

Alla  fciolra  ^raue  della  Sonata. 

P  aleggiando  inferno, faranno  due  TDoppij  grani,  vno  allafinifira, 
ft)  l’altro  alla  defira  :  dopo  ciò  fi  faranno  due  Puntate  grani  fiancheg¬ 
giate  indietro  >  poi  fiorrendo  due  Seguiti,  fi  pigliammo  le  mani ,  ftfi  nel 
fme  di  efii,  faranno  meza  Rfiuerenza,  T  ornaranno  poid  fare  li  quattro 
Pafi  trangati  fiancheggiati  indietro,  come  fecero  nella  prima  mutane 
za,  voltando  amen  due  ada  finìfira  con  due  Seguiti  ordinari j. 

Quefto  medefimo  Paggio  torneranno  a  far  un  altra  volta,  eccetto, 
che  in  vece  de  Hi  due  Seguiti  miti,  faranno  la  Rhicrenza grane  incontro , 
Alla  lcioica  della  Sonata  in  Saltarello. 

Faranno  infieme  quattro  Seguiti  (pezzati  innanzi fiancheggiati :  poi 
fingendo  la  Dama  di  baciarjih  mani,  dard  ma  battuta  sii  le  mani  deh 
i //uomo,  &  il  medefimo  dipoi  fiardeffo ;  poi  faranno  infieme  unTra- 
buchetto  alla  finìfira,  dandojt  vn  altra  battuta  alla  man  dcfira  :  il  me¬ 
li  2  defililo 
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defimo  tornammo  a  fare  per  contrario ,  cioè  rvn  T  rabuchetto  alla  de- 
fira,  dando 'vna  battuta  alla  finiflra,con  due  Continenza,  'vna  alla fi= 
niflra,  ffi)  l'altra  alla  dejlra  :  poi  pigliandofi  la  Fè  delira,  faranno  in= 
fterne la  Fwerenza graue. 

Alla  folcita  della  Sonata  in  Gagliarda. 

Lafciando  la  Fede,  faranno  quattro  Seguiti  ordinarij  fiancheggiati 
in  dietro ,  infieme  con  le  'volte  del  'Ballo  ,  detto  il  fontrapajjo  ;  finale 
mente faranno  infieme  quattro  Pafiigraui  innanzi  -,  poi  l'huomo pigli  an 
do  la  Dama  per  la  man  ordinaria ,  la  pofera  in  capo  alla  Sala,  o  doue 
piu  le  tomaia  commodo ,  $  finiranno  il  Ballo  col  far  infieme  la 
uerenza  graue. 

Intauolatura  di  Liuto ,  del  Balletto  Barriera . 
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MA 


ALL'ILLVSTR.  SIGNORA 

MA 

ET  PATRONA  MIA  OSSERVANE 

LA  SIGNORA  GIOVANNA 
CAETANA  ORSINA. 

0  I  j  che  lunge  dal  volgo ,  e  da  le 
genti 

Foggiate  per  lo  Cìel  [opra  le  Stelle , 
E  con  le  fchiere  elette  altere  ,  e 

Lede 

Decorrete  contrade  alte  3  e  lu¬ 
centi. 

Perche  à  gli  Jpirti  a  tal  dejlr  intenti 
cfroncaie  il  corfo  ,  con  affigger  quelle 
jVlembra  che  reggon ,  e  fon  rette  ano  Pelle 
Da  voffri  affetti  di  v ir iute  ardenti? 

Perche  pur  fate  oltraggio  al  mortai  velo , 

Con  cui  sì  vnita  l’alma  voflra  fale 
fuor  di  n  offro  vfo  al  ben  perfetto,  e  vero  ? 

Grande  allegrerà  e  fua  di  gir  al  Cielo , 

Si  come  face  viua ,  c  farfi  eguale 
D  ogni  Jfirto  la  su  puro ,  e  j Incero . 

i  Baffo 


BASSA  ROMANA 


BALLETTO  DI  M.  BATTISTINO; 

MA 

IN  LODE  DELL’ILLVSTR.  SIGNORA 

MA 

ET  P  ATRO  NA  MI  A  OSSERVANO. 

LA  SIGNORA  GIOVANNA 

C  AETANA  ORS  INA. 


I  figliava  la  man  ordinaria  della  Dama,  facendo 
infieme  la  Pfuerenza ,  &  due  Continenze , 
paleggiando, fi  faranno  due  Puntate  innanzi ,  ftfi 
tre  Doppij , principiandoli  col  piè  fnifìro:  poi  fi 
faranno  due  altre  1? untate,  l'^vna  col  piè  deliro, 
{fi  l'altra  col fmiflro,  &  quattro  Ifprefi  alfian= 
co  deftro  :  poi  col  fmiflro  fi  fara  t’na  Continenza  graue ,  ey*  quattro 
RJprefè  al  medefimo  lato,  come  di  [opra,  con  due  Continenze ,  ftfl  la 
. liiuerenza . 

‘Nel  fecondo  tempo,  l  Li  uomo  folo  fara  tre  Seguiti  ordinarij ,  difco= 
fiandofi  alquanto,  &  all’ incontro  fora  al  fianco  deflro  quattro  'Bfprefe. 

La  Dama  fara  li  medefimi  tre  Seguiti  fiancheggiati,  ma  pero  al  fuo 
■luogo,  &  quattro  i\  iprefe  come  dì  [opra .  L’ Lf uomo  folo  fara  poi  due 
‘Puntate  f ancheggiate  in  dietro,  tre  Doppij , reno  al  fianco  finiHro,  lal= 
tra  al  deflro,  &  l  'Ultimo  in  dietro,  principiandoli  col  fmifiro:poi  fara 
quattro  Tfiprefs  al  fianco  deflro,  &  due  Continenza  incontro,  l’vna  al= 
la  fmifira,  &  l'altra  alla  defira .  il  che  fatto  fara  due  Seguiti  feorft, 
&  ponendofi  a  man  delira  della  Dama ,  pigliarli  quella  per  la  man 

defira. 


TRATTATO  IL  DEL  BALLERINO.  8r 
defira ,  faranno  infieme  la  Rmerenza  :  principiando  ogni  cofa  col  pie 
finifiro ,  eccetto  le  Rgprcfe . 

^Slel  terzo  tempo ,  la  TDama  fola ,  principiando  dalle  due  Puntate , 
fard  tutto  quello  che  bara  fatto  Phuomo  di  J opra . 

Alla  feiolea  della  Sonata  in  Gagliarda . 

Paleggiando  infieme  con  la  man  pigliata  ,  faranno  quattro  Seguiti 
crdinarij  s  poi  lafciando  la  mano ,  ne  faranno  altri  due  ,  dfeofiandofi 
alquanto ,  &  cambiando  luogo  con  'diveltare  alla  finifra .  Faranno  poi 
all  incontro  altri  due  Seguiti  fiancheggiati,  con  due  Riprefe,{tfi  tre  Tra- 
buchetti  col  fianco  finifiro  per  dentro,  principiandoli  col  piè  fitnijlro ,  & 
voltando  il  fianco  defiro,  faranno  il  me  defimo,  principiandoli  col  piè  de- 
flro.  Ciò  fatto,  faranno  quattro  Seguiti,  cambiando  luogo ,  &  all  ul¬ 
timo  fi  voltammo  me  defim  amente  alia  finifira,  comedi  [opra .  In¬ 
contro  fi  faranno  poi  quattro  Seguiti  fiancheggiati  innanzi  con  lemede- 
fime  Riprefe  ,  fjfi  T rabuchetti  aU’vno ,  &  L  altro fianco ,  come  di  fio- 
pra.  Dopo p aleggiando,  fi  faranno  quattro  Seguiti  ordinarij  :  poi  l  bue - 
mo  tornara  d  pigliar  la  man  or  dinaria  della  Dama,  ftfi  pojandola  oue 
piu  gli  tornara  commodo,  finiranno  il  "Ballo  col  far  infieme  la  Riuerenza • 


1  Intauolatura  di  Liuto  del  Balletto  BaPa  R  emana. 
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ALL’ ILLVSTR. SIGNOR  A, 


LA  SIGNORA  BEATRICE 

ORSINA  SFORZA  CONTI. 


EATR I C  E  Orftna  Sforma , 
tonfa,,  Ma, 

Del  Eebro  Ninfa ,  che  1  amate 
fonde 

A  domile fai  sì  chiare, e  dolci  Fonde , 
Jjtì§|  Ctiìui  mai  non  appar  'vent  ò  pro~ 
SÈI  cella: 

O  dolce  nume,  ò fiammeggiante  fella , 

In  cui  dolce  fi fecchia,  in  cui  sa  fonde, 

In  cui  fi  mofra,  in  cui  s  informa ,  e  infonde 
Ogni  anima  gentil,  candida ,  e  f nella . 

O'  chiaro  Sol,  che  de  la  maggior  luce 
Del  Cielo  hauettì  così  nobil  fato 
Per  iìluHrar  ogni  o  fu  fata  mente  ) 

Spargi l  chiaro  flendor,  eh' in  te  riluce , 

Al  mio  GrRAT  1 A  DA  M O  R,  per  te  pur  nato, 
zAccio  col  tuo  f duo  Pei  fa  lucente. 


X  2 


GR  ATI  A 


GR.ATIA  D'AMORE 

BALLETTO; 


MA 


IN  LODE  DELUILLVSTR.  SIGNORA, 

LA  SIGNORA  BEATRICE 

ORSINA  SFORZA  CONTI. 

*  HVO  M  0  pigliava  amcndue  le  mani  della 
Dama ,  ( come  fi  mofra  nelle  figure  di  Coment 
tezja  domini  or  e)  faranno  ìnfieme  la  Pfiitcren- 

za  :  poi  lafciandole ,  fi  voltaranno  con  due  Segui¬ 
ti  alla  fniftra ,  fg)  faranno  due  Continenze,  <vna 
alla  fnifira  3  toccando  la  Fé  defra ,  gg)  l'altra 
alla  defira ,  toccandola  Fé  (infra  . 

JSlcI  fecondo  tempo  y  Chuomo  pigliava  la  man  ordinaria  della  Da¬ 
ma  ,  (pp  paleggiando  inferno,  faranno  due  Fafi  grani  ,  &  wn  Segui¬ 
to 3  principiandoli  col  piè  fmifìro  :  dopai  quali  faranno  col  piè  defro  in 
dietro  due  c Pafii ,  &  due  FJprefe  al  fianco  defro  :  &  feguendo  il  me¬ 
ri  efimo ,  faranno  quattro  Seguiti  ordinari j,  &  due  Continenze . 

®tlel  terreo  tempo ,  pigliavamo  la  Fè  dritta ,  &  faranno  due  ^Pafii, 
fg)  *vn  Seguito  ;  poilafciando  quella,  pigliaranno  la  fnifira ,  &  faran¬ 
no  altri  due  Pafii  3  &  <vn  Seguito  con  due  Continenze ,  principiando 
col  piè  defro . 

Cf  zcl  quarto  tempo ,  pigliaranno  la  martordinaria,  gg) paleggiando , 
faranno  due  Pafii graui  :  poi  lajciandcfi,f  na  aitar  anno ,  con  tifar  l  lmo- 
mo  va  Seguito  ordinario  evolto  alla  fnifira ,  &  la  Dama  'vrì altro  mi¬ 
to  alla 


TRATTATO  II.  DEL  BALLARINO.  8j 
to  alla  defra .  La  Dama  poi  con  la  man  de  fra  pigliarà  la  finijlm  del* 
l'Huomo,  Sfaranno  due  Pafii  innanzi ,  &  <vn  Seguito  • poi  volta»* 
*  dofi  Ihuorno  a  man  dejlra,  fara  vn  Seguito  ordinario  :  ftfi  la  Dama  al* 
la Jinijìra  ne  farà, vn  altro,  poi  faranno  infeme  due  (Jontìncnzefvna 
alla  fwiflra ,  qf  II  altra  alla  delira . 

Allalciolta  della  Sonata . 

Faranno  infeme  la  Riuerenza  incontro,  &  lafciando  la  mano,cam* 
hiaranno  luogo  con  il fare  quattro  Seguiti  Jpezgati,  tre  innanzi ,  ftfi  vno 
volto  alla  fnifra  :  poi  faranno  alt incontro  due  T rabucbetti  granì,  & 
vn  Seguito  [pezzato  volto  alla  fnifra,  y*  la  Cadenzai  col  defro. 

Faranno  poi  due  Fioretti  a  piè  pari ,  due  Pafi  prefi  in  dietro,  ftf 
due  Seguiti [pezzati  cambiando  luogo,  nellvltimo  de' quali  Seguiti paf 
fando ,  darà  con  la  Fè  de  fra  vna  battuta  su  la  defra  della  Dama  : 
Ut  il  medefmo  faranno  vn  altra  volta  pafjando ,  &  tornando  opnu* 

Ino  al  fuo  luogo ,  con  il  dar  la  battuta  alla  Fè  fnifra ,  (p)  con  tifare  li 
due  Trabuchetti  grani  incontro  >  fffi  il  Seguito  [pezzato  volto  alla  fini * 
fra ,  come  di  fopra  f  è  detto. 

Si  faranno  apprejfo  quattro  Seguiti  (pezzati  f ancheggiati  innanzi, 
due  Continenze,  vna  alla  fnifra,  toccando  la  Fè  dejlra ,  &  l’altra 
alla  de  fra,  toccando  la  Fè fnifra  :  dopo  ciò  pigliaranno  la  man 
ordinaria ,  ftfi faranno  due  Puntate  presìe,  vna  col  piè  fi* 
nifro  innanzi  >  &  l’altra  col  defro  indietro  :  gy 
alfine  della  detta  Sonata  faranno  la  Ri* 
uerenza,  pofando  l’Huowo  la  Don* 
na  in  quel  luogo  della  Sala  , 
che  più  gli  tornerà 
commodo. 


Inta- 


Intauol.  di  Liuto, del  Balletto,  Gratta  d’Amore. 
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A  LL’I  LLVSTRISS.  SIG 

LA  SIGNORA  LVCRETIA 

SALVI  ATI  ORSINA, 

HA  le piugraui, honorate m~ 

,?r#’ 

IHp  C#/<?  per  oggetto  à  le  bell' opre  ap- 
prendo. 

La  voftra  alteragloria3ond’io  ni  ac 
cendo, 

- - ^llfÌÈ  Mi  re  de  ardtt  o  affaiydolce,  e  cortefe. 

Per  Voi  far an  le  mie  fauìlie  accefè , 

E  crefcerandi  cerchio  in  cerchio  ardendo , 

Ch  io  ben  maneggio,  e  chiaramente  intendo , 

,  Quanto  fìen  voti  re  grane  al  mondo  inrefe  ; 

Coe  non  potrei  punto  di  me  valermi , 

Od  inalbarmi ,  fe  col  voflro  pregio 
Vi  me  non  defi' e  aita  ,d  Voi  gran  gloria . 

Dea  fate  a  morte  mille  injìdie ,  e  fchermi , 

Co  adorna ,  e  ricca  di  si  chiaro  fregio, 
do  con  gioia  vi  uro,  V oì  con  vittoria . 

LVCRETIA 


h 


LVCRETIA  FAVORITA 

BALBETTO  DI  M.  B ATTISTINO; 

MA 

IN  LODE  DELL  ILLVSTR*  SIGNORA 
LA  SIGNORA  LVCRETIA 
SALVI  ATI  ORSINA. 

5V  queflo  "Balletto  ì Huomo  pigliava  la  man  or¬ 
dinaria  della  Dama ,  &  infieme  faranno  la  2{i= 
ucrenza  grane ,  con  due  Continenze  J<vna  alla  f- 
niflra,  &  l’altra  alla  defra ,  due  T  untate  grani, 
&  <vn  Doppio  fmilmente  grane  5  principiando 
con  il  fniflro  :  poi  faranno  due  T'untate ,  princi¬ 
piandole  col  deliro ,  la  Ffuerenza  con  il  medefuno . 

5Y?/  fecondo  tempo,  feguitando  detto  CP  afeggio,  faranno  due  Pun¬ 
tate  con  due  TDoppij ,  ffr)  quattro  Ffprefe  alla  defra  ,  principiando  il 
Pffeggio  col  piè  defro  :  poi  faranno  due  Continenze ,  principiandole  col 
finflro ,  (fila  Ffucrenza  grane  con  l'ifìeffo piede . 

2Vé7  terzo  tempo ,  pigliaranno  la  Fè  defra ,  &  faranno  due  Punta¬ 
te,  principiandole  col  piè  fniflro;  poi  la  [dando  la  Fede  ,  faranno  <vn 
Doppio  volto  alla  fniflra ,  cambiando  luogo ,  cioè,  andando  <vno  da  <vn 
capo  della  Sala ,  fffl  P  altro  dall' altro,  poi  paleggiando  a  man  fini  fra , 
faranno  per fi anco  due  Puntate ,  principiandole  col  piè  defro ,  &  quat¬ 
tro  'Rfprefe  col  fianco  defro  in  fuori  :  alt incontro faranno  anco  due  Pun c 
tate  in  dietro  fiancheggiate ,  principiandole  col fniflro ,  fjfl  la  Ffuercrzj 
con  il  me  de  fimo  piede . 


DEL  BALLARINO.  8j 

Nel  quarto  tempo ,  feguendo  pur  il  P affiggi o  dalla  man  finiflra 
detta ,  faranno  due  Puntate ,  principiandole  col  piè  fmìfìro ,  gy  due 
Doppij  :  poi faranno  due  Seguiti  fcorji  incontro,  conckiudendoli  con  me¬ 
ta  Tgiucrcnza  col  piè  deliro  :  gy  due  Continenze , •zana  alla  delira  ,  fgj 
l’altra  alla  finiflra,  gy  la  Tf inerenza  con  il  de  firn. 

Nel  quinto  tempo, pigliar  anno  la  Fè ' finiflra ,  gy  faranno  due  Pun= 
tate  ^principiandole  col  piè  defìro  :  poi  lafciandola,  faranno  *vn  Doppio 
col  medefmo  piede, •voltandofe  a  man  dejìra  :poi  paleggiando, gy  riduz 
cendofi  <vno  da  'vn  capo,gy  l’altro  dall'altro  della  Sala,  faranno  a  man 
de  fra  due  ‘T untate  per  fianco  l’ reno  dell’altro  principiandole  col  piè  fi= 
%ìffy(i,  con  quattro  2{iprcfc  alla finiflra  :  &  dopo  quelle,  faranno  in  die= 
>  trodue  Puntate  fiancheggiate ,  principiandole  col  piè  defiro ,  ftfi  la 
uerenza  conilmedefimo  piede. 

Nel  fefio  tempo, paleggiando fimilmente  con  il fianco finìfiro  infuo= 
\  ri,  faranno  due  puntate,  &  quelle  per  fianco ,  come  di  [opra ,  poi  due 
Doppij,  principiandoli  col  pie  defiro >  fpJ  due  Seguiti feorfi,  j 
no  con  nana  meta  Riuerenza  col  piè finìfiro  :  poi  col  mede  fi 
ranno  due  (eminenze,  F'vna  alla finiflra,  (fi)  l’altra  alla  deftra ,  con  la 
Rfuerenza  graue  col  finìfiro. 

Alla  feiolea  della  Sonata  in  Gagliarda. 

il 

Faranno  quattro  RJprefe,  due  alla  finiflra ,  gy  due  alla  dejìra ,  con 
’vna  Continenza  alla  finiflra ,  gy  *vn  Seguito  finto  con  il  defiro ,  con= 
chiudendolo  d  modo  dì  meta  ^inerenza  ;  dopo  ciò  faranno  quattro  Se= 
guiti,  duepafjando  innanzi, gy  cambiando  luogo, gy  due  'volti  alla  finis 
fra  ;  gy  all' incontro  ne  faranno  altri  quattro  fiancheggiati  innanzi. 

'  c sii  fecondo  tempo  della  Sonata ,  tomaranno  a  far  le  cofie  medefnne 
•vn  altra  'volta. 

c sii  terzo  tempo  di  detta  Sonata ,  (la  quale  non  <vd  fatta  in  (fa¬ 
gliar  da  come  l'altre  due ,  ma  grane,  nel  modo  che  fi  principio  ìl'Ballo ) 

y  pigliar  anno 


i  quali  faran= 
mo  piede  fa= 


TRATTATO  IL 

pigliar  anno  amenduele  mani  ?  &  faranno  <vna  Tfluerenza  grane  con 
il  finìflro  ,  ^  due  Continenze  <vna  alla  fmijlra  ?  tifi  l altra  alla  deflra: 
poilafciandol Huomo  la  man  deflra  della  Dama  >  &  tenendola  per 
la  fmiflra  faranno  ,  paleggiando  infieme ,  quattro  Seguiti ,  due  ordi¬ 
nar  ij  ,  y?6?r/?  :  poi  finiranno  il  3 allo ,  facendo  gratiofamente 

ivfieme  la  1\  inerenza . 

Intauola.  di  Liuto,  delBalletto,Lucretia  Fauorita. 
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ALL’ILLVSTR*  SIGNORA 


LA  SIGNORA  PELLEGRINA 

CAPPELLO  BENTIVOGLI. 


V  C 1  beate  >  oue  $  annida  Amó¬ 
re, 

V  mi  raggi  del  Sol ,  dolci  facelìe. 
Che  le  pm  gelide  alme  ,  e  le  più 

belle 

Infiammate  di  fanto  ,  e  puro  ar¬ 
dore  ; 

Di  fegnar  l altrui  vite  tl  gran  Motore 
A  voi  dìe  la  virtù  ebani' altre  flette. 

Di  voi  l'Eternità  fola  flanelle, 

Oue  alz^arfi  non  vaglia  human  valore . 

Lumi  leggiadri ,  in  cm  mirar  rie  dato 
Ciò  chan  di  bello  il  Cielo,  e  gli  Elementi, 

In  cui  puote  huom  mortai  farfii  beato  ; 

G'  de  l'anima  mia  Jpecchi  lucenti. 

Non  vieti  à  me  giamai  contrario  fato 
Arder  per  voi ,  poi  che  i  miei  dì  fian  Jflenti. 

BENTI- 


) 


8? 


BENTIVOGLiO 


CASCARDAi 

MA 

IN  LODE  DELL’ ILLVSTR-  SIGNORA 

LA  SIGNORA  PELLEGRINA 

CAPPELLO  BENTIVOGLI. 

eA  H  A7  O  da  flarfi  le  perfine  all'incontro ,  co= 
me  fi  dimofira  nelle  figure  del  difiegno  alla  Cafcar= 
da  zAlta  Regina,  facendoft  la  ffiuerenza  mini¬ 
ma  ,  con  quattro  Seguiti  [pezzati  in  mota ,  ft) 
quattro  T rabuebetti  incontro  :  dopo  i  quali  fa= 
ramo  due  Seguiti  [pezzati  fiancheggiati  in  die¬ 
tro ,  0  due  Pafii prefi i  innanzi ,  0  la  fadenza,  principiando  ogni  cofa 
col  piè  finii  va. 

5Ve/  fecondo  tempo,  feguiranno  a  fare  il  Pajjèggio  infieme  in  ruota , 
facendo  quattro  Seguiti  [pezzati,  con  due  Scambiate,  <vna  alla fimi  fica, 
0  l altra  alla  deBra  :  poi  faranno  tre  Seguiti  /pezzati  fiancheggiati , 
due  in  dietro ,  &  nano  'volto  alla  finiflra ,  &  la  Cadenzai  incontro  col 
deliro. 

5V<?/  terzo  tempo ,  i  Huomo  fido  fard  due  Fioretti  fiancheggiati  a 
piedi  pari ,  ftfi  due  pafii  prefii  in  dietro,  con  trePfiprefe  prefìe  col fianco 
fìniBro  per  dentro,  0  'vn  T rabuchetto  :  0  il  me  defimo  tornara  d  far 
'vn  altra  'vo  ta per  contrario  :  incontro  poi  faranno  infieme  tre  Seguiti 
Speziti,  due  in  dietro, principiandoli  col  finifiro,  0  <vno  'volto  alla \fi- 
nifira,  0  la  Cadenza  col  defiro. 

La  medefima  mutanza  fard  anco  la  Dama . 

W 


TRATTATO  IL  DEL  B  A  LLARINO. 

5Ye/  quarto  tempo ,  pigliavamo  la  fede  ordinaria,  facendo  alla  finì? 
fra  due  Pafii  prefi  i',  ftfi  due  T  rabuchetth  poi  la fciandofi  faranno  vn 
Seguito  fezgato  volto  alla  finifira  cambiando  luogo  col  piè  finifhro,& 
due  Trahuchetti  ,1  vno  alla finifira,  fp}  l'altro  alla  defìta  incontro . 

^StelV  vltimo  tempo ,  pigliando  la  fe finifira  ,  faranno  il  medefmo 
che  bararne  fatto  alla  defira  per  contrario  :  pcàf arano  tre  Seguiti  fez? 
za  ti  f ancheggiati , due  in  dietro, &  vno  volto  alla fini  Pira,  Q/\ facendo 
la  fadenza  colpii  dejìro , porr  anno fi ne  alla  Cafcarda  con  il fare  la  2\Jae 
renza  coni  ra  il  tempo  del  f nono  » 

Intauolaturadi  Liuto  della  C  aicai  d  a5  B  en  ti  oc  gl  i  o. 
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ALL’  ILLVSTft!  SIGNORA, 


RA 


LA  SIG  COSTANZA  CONTI 

DE  C  V  P  P  I  S. 


.  VAS£  B.  I N  d'ambra,  e  d’ori  che  con  la- 
ps  ' Jctm  errori 

(jjte  ondeggiando  in  fui  belvifo  a- 
dorno  ; 


Occhi  vfì  aprire  a  me&a  notte  il 
giorno , 


ÉlSj|| 

Guancie,  oh  il ‘verno  ancor  ridoni 


Bocca ,  che Jjnri  grati  ^strabi  odori  ; 

Labbia ,  do' drubin  fate  tnuidia,  e  fcorno  ; 
Denti  da  perle  :  gola,  oue  db  intorno 
Dolan  armati  i  pargoletti  Amori . 

Man  che  de  l’alma  mia  porti  la  chiane  ; 

Parole  da  fcX^arvn  cor  difmalto  ; 
c Andar  cele  fi  e  :  altero  portamento  , 

Voi  fete,  e  f off  e  nel  primiero  ajjalto 

Stame  ai  mio  laccio ,  e  pur  m  e  sì  foaue 
V edemi ,  vdirui ,  è n  voi  far  fempre  intento . 


(fiori. 


PVN- 


PVNGENTE DARDO 


BALLETTOi 

MA 

IN  LODE  DELLILLVS TR-  SIGNORA 

LA  SIGNORA  COSTANZA 

CONTE  CVPPIS. 


0  A'I  E  f  dimojlra  nel  difigno  della  Cafcarda 
uscita  'Regina ,  flando  le  perfine  all  incontro  fin- 
\a  pigliar  mano,  faranno  la  Rìuerenza  grane  con 
due  Continenze,  V nona  alla  fniflra, &  l'altra  al¬ 
la  deflra  ;  poi  pigliando  la  Fè  deflra,  faranno  due 
Pafigraui,  &  non  Seguito  ordinario,  principiane 


doli  col fmifiro  :  lafciando  la  mano ,  pigliarono  la  Fè  fniflra,  fìfl 
faranno  il  medefìmo  per  contrario  :  di  nuouo  lafiiandofi ,  Ibuomo  farà 
all’ incontro  due  Seguiti  fiez^ti  fiancheggiati  innanzi ,  &  tre  Trabue 
chettì, principiandoli  col  fmifiro  :  i  quali  anco  nel  medefìmo  tempo  farà 
la  TDama  in  dietro,  con  due  Continenze, nona  alla  defira,  &  l'altra  alla 
fniflra .  Dopo  ciò  tornaranno  à  fare  il  medefìmo  non  altra  molta  per 
contrario,  cioè  la  TDama  innanzi  >  &  l’huomo  in  dietro  ;  eccetto,  che  in 
luogo  del  fare  le  due  Continenze,  faranno  la  Riuerenza. 

*Nel fecondo  tempo,  l’huomo  pigliata  la  man  ordinaria  della  Dama, 
&  paleggiando faranno  infieme  quattro  Seguiti  ordinarij ,  nona  fmti- 
nenza  grane  alla  fniflra,  &  due  Riprefi  alla  defira ,  con  due  ^Puntate 
innanzi ,  poi  feguiranno  con  due  Spezzati,  tre  T rahuchettì,ffi  le  due 
Continenze ,  nona  alla  defira ,  {f)  l'altra  alla  fniflra ,  come  di  fipra  :  il 

medefìmo 


V  TRATTATO  II.  DEL  BA  LL  ARINO.  t9 

me  defimo  tornar  anno  anche  a  fare ,  principiando  col  piè  deflro,  ffi)  in 
luogo  delle  due  Continenza,  faranno  la  ftjuerenza . 

fdel  terzo  tempo,  tornar  anno  a  pigliar  la  F'e  deflra,  &  faranno  due 
‘Tapi  graui ,  ffi  <vn  Seguito  ordinario ,  principiandoli  col  finiflro;  poi 
ìaficiandofl,  camhiaranno  luogo,  ffp  faranno  due  altri  ‘Tapi  graui ,  & 
un  Seguito  ordinario 'volti  alla  fi  nifi  ra ,  ma  principiandoli  col  deliro  : 
all’incontro  faranno  poi  due  Puntate ,  con  due  Seguiti  fiancheggiati  in 
dietro .  T ornaranno  dipoi  d  fare  li  detti  Seguiti  /pezzati ,  &  7  rahu= 
chetti,  &  Continenze  innanzi,  fffi  in  dietro,  con  la  fiucrenza,  come  s’è 
detto  nella  prima  Adutanza. 

JTel  quarto  tempo,  pigieranno  la  F'e  finì  fra,  &  faranno  il  medefi= 
tno ,  che  haranno  fatto  nel  terzo  tempo  :  eccetto ,  che  quando  fi  lafcia  la 
Fede,  in  luogo  dì  'voltar  alla fnifra,fi  'volteranno  alla  deflra  ;  &  ogni 
•vno  tornata  al  fuo  luogo . 

Allafciolta  deliaSonata . 

Faranno  due  P untate, <vna  innanzi  colpi'e finiflro,  &  l'altra  in  die r 
tro  con  il  deflro,  •vna  Continenza  alla  flniflra ,  &  un  Seguito  finto  col 
deflro  in  dietro,  al fine  di  ejfo  piegar  anno  <vn  poco  le  ginocchia ,  fa= 
cendo  d  modo  di  meza  Ffiuerenza,  &  cambiando  luogo,  faranno  quatz 
tro  Seguiti  ordinarij ,  •voltandofi  aW'vltimo  alla  flniflra  :  all'incontro 
poi  faranno  altri  quattro  Seguiti  fiancheggiati  :  Ft  pigliandoji  amen = 
due  le  mani,  faranno  due  Continenti,  nana  alla flniflra ,  &  l’altra  alla 
deflra.  Finalmente,  lafiiando  l’huomo  la  deflra,  finiranno  il  Fallo  con 
la  Fiuerenzai,  ^ 


lata- 


Intauol.  di  Liuto,del  Balletto  Pungente  Dardo.  1 
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ALL’ILLVSTRISSSIGÌ 

LA  SIGNORA  ELENA 

CAPPELLO  CAPPELLI. 

V  ESTÀ  al  noflro  operar  lucen¬ 
te  Stella , 

Vita  al  mio  core ,  e  luce  a  gli  occhi 
infonde  ; 

Per  lei  folco  io  d'zAmor  tranquille 
tonde , 

Sen&a  temer  di  (cogito ,  o  di  procella. 

Diana  in  felua ,  o  in  del  forma  sì  bella 
Non  mofirò  mai ,  ne  chiome  ha  così  bionde  : 

Lafiia  zAmor  Cipria,  e'n  quel  bel  fin  tafc onde, 

E  riponiui  i  (Ir  ali,  e  la  f ac  ella. 

Leggiadro  Aprii  nel  verno  ella  ri  adduce, 

E  doue  dal  bel  pie  fn  torme  imprejfe 
Nafce  que(lo ,  e  quel  fior  vago ,  e  ridente . 

Dolce  mia  cara,  e  pr etiopi  luce , 

Se  per  dar  luce  al  mondo  il  Ciel  vi  eie  (fé , 

Non  fien  giamai  le  mie  fatiche  pente. 


I.  2 


COPPIA 


(  o  x^R_Q 

COPPIA  CAPPELLI 


BALLETTO; 

MA 

IN  LODE  DELL’ILLVSTR.  SIGNORA 

LA  SIGNORA  ELENA 

CAPPELLO  CAPPELLI. 


HVO  M  0  pigliata  la  Dama  per  la  man  ordi¬ 
naria,  & faranno  infume  la  Riverenza  grane  col 
piè flniftro,(p)  due  Continente,  ma  col finiflro ,{tfl 
l'altra  col  deflroipoi faranno •vn Seguito  ordinario 
innanzi  colpii  fmiflro, &  due  Rjp  refe  alla  defìra. 
IFel fecondo  tempo,  faranno  due  Puntate graui, 
l  'ima  colpii  finiflro,  &  l’altra  col deflro  :poi  faranno  <vn  Seguito  ordi¬ 
nario  col  fmiflro  ,ffl>  tre  T rabuchetti,  principiandoli  col  piè  deflro ,  ftfl 
facendo  l'vltimo  a  pii pari,  col  pauoneggiarfl  alquanto. 

2M  terzo  tempo,  faranno  due  Seguiti, piegando  un  poco  le  ginocchia 
all  •vltitno  a  modo  di  meta  Riverenza,  &  baciando  la  mano,  che fi  la - 
foia,  •voltar  anno. 'vn  altro  Seguito  alla  fmijìraipoi  all’incontro  faranno 
tre  T  rabuchetti,  come  di  fopra  . 

SVc7  quarto  tempo,  l’huomo folo  fara  quefla  mutanz^, cioè, due  Seguì 
ti  f  ancheggiati,  et  cinque  Pafi  in  Gagliarda, con  un  Cjroppo,un  Fiorets 
to,etla  Cadenza,  principiando  ogni  cofa  colpii flnflm(p  feguirdcon  tre 
Pafi  prefi  ritirati,  principiandoli  col  deflro,  due  Riverenze  prefte  col fi- 
n  flro ,  <vn  T rabuchetto,  •vn  Sottopiede  aldeflro ,  &  la  Cadenza  con  li 
piedi  diffarì  in  (fagli arda,  cioè  il fmiflro  innanzi ,  fjtfl  il  deflro  in  dietro, 

Ntl 


'  TRATTATO  II.  DEL  BALLARINO;  $i 
*\rcl  quinto  T empo,  la  'Dama  fola  fara  due  Puntate ,  ’vna  innanzi 
fiancheggiata  col  piè  finifiro  innanzi,  (fi  l’altra  in  dietro  col  dejlro,con  tre 
Seguiti  ordinarij ,  due  fiancheggiati ,  (fi  il  terzi)  in  dietro  :  poi  fara  due 
Pafii prefìi  in  dietro fiancheggiati,  fono  col  defiro,  &  l’altro  col finifiro, 
con  <vn  T rabuchetto  a  piedi  pari  col fianco  defiroper  dentro. 

^tPel fi  fio  tempo, faranno  infieme  due  Seguiti  ordinar^  fiancheggiati, 
•vno  col piè finifiro,  (fi  l’altro  col  defiro -.dopo  faranno  *vn  Paffograue  col 
piè finifiro,  ' voltando  laperfona  al fianco finifiro  incontro  fon  con  l’altro 
in  profpettiua,  &  fingendo  di  porre  innanzi  il  piè  defiro,  lo  tirar  anno  fu= 
Vito  in  dietro ,  sfaranno  la  fiiuercnza  minima  :  poi  immantinente  con 
l’fiejfo piede far  anno  <vn altro  Paffo,  'voltandofi  in  profpettiua,  comedi 
fopra,  ma  col  fianco  defiro,  (fi fingendo  di  porre  innanzi  il  piè finifiro,  ti= 
randolo  fubito  indietro,  faranno  'vn altra  Tifucrcnza  minima  alfine 
del  tempo  del  fuono . 

! Nell’ultimo  tempo,  faranno  infieme  quattro  Seguiti  femidoppij,due 
fiancheggiati  in  dietro,  il  terzo r volto  alla finifira ,  &  foltimo  incontro  i 
poi  nel  fine  ne  foneranno  un’altro  :  finalmente  pigliando  l’huomo  la 
man  ordinaria  della  Dama ,  porranno  fine  al 'Balletto  col  far  infieme 
la  Tfiiierenza . 


Intauola.  di  Liuto,  del  Balletto  Coppia  Cappelli . 
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ALL’ILLVSTR.  SIGNOR  A, 

LA  SIC  NO  RA  VIRGINIA 

tANGVlLLARA  BORDVGIERA, 

7?  A  cotante  belle\fe,&3 ornametì. 
Onde  V  1%G  1  N  l  A  è  foura 
ogn  altra  Flora , 

Piu  di  Voi  cofa  non  * vagheggio  an¬ 
cora  , 

Che  tenga  gli  occhi  miei  paghi ,  e 
contenti ; 

Ada  sto  gli  fermo  d  contemplar  intenti 
idei  Sembiante  gentil,  che  vi  innamora. 

Qual  fallo  el  mio ,  che  fulminante  allhora 
Sguardi  ver  me  piu  che  faette  ardenti  ? 

Se  non  fi  vieta  riguardar  le  Stelle , 

Che  fon  lumi  del  del ;  perche  me  tolto 
Di  mirar  l' altre  cofè  in  terra  belle  ? 

Hor  fe  al  mio  Ballo  volgerete  il  volto , 

Andro  ffargendo  in  cjuefte parti ,  e n quelle, 

Chel  fior  di  ogni  belletta  è  in  Voi  raccolto. 


AMOR 


92 


AMOR  FELICE 


BALLETTO  DTNCERTO. 

MA 

IN  LODE  DELL’ILLVSTIO  SIGNORA 

LA  SIGNORA  VIRGINIA 

DELL’ANGVILLARA  BORDVGIERA. 


'  HV  0  MO  figliar  a  la  man  ordinaria  della 
Dama ,  ff)  faranno  infieme  la  Pfiuerenza,  con 
due  Continenze,  v na  alla  ftnìflra ,  l'altra  al¬ 
la  delira  :  poi  lanciandola ,  faranno  due  Seguiti 
ordinarij  volti  alla  finijlra  :  dopo  tornaranno  a 
ripigliar  detta  mano ,  &  faranno  la  Pfiuercnza 


col  finijìro . 

*jS[el  fecondo  tempo, paleggiando,  faranno  due  Puntate  grauì,  due 
rPafi  grani,  ftfi  vn  Seguito  ordinario,  principiandoli  col  finijlro:il  me- 
defimo  faranno  principiandoli  col  deftro  :  fffi  lafciandola  ;  faranno  due 
Paf  ì grani,  &  un  Seguito  ordinario,  principiando  colf  nijlro,  &  uolta- 
dofi  alla  finiflr a  faranno poi  altri  due  Pafii  gratti,  &  vn Seguito  ordi¬ 
nario, principiandoli  col  deftro,  paleggiando  al  fianco  finiflr  o  :  osili' in* 
contro  faranno  poi  due  P  untate, vna  innanzi  pigliando  amendue  le  ma¬ 
ni,^  l'altra  indietro,  laficiandole:  dopo  le  quali  faranno  due  Pfiprefe, 
tre  T rabuebetti  alla  finiftra .  T ornaranno poi  a  pigliar  un  altra  volta 
le  mani ,  fffi  faranno  il  medefimo  che  hanno  fatto  di  f  opra ,  ma  prin¬ 
cipiando  col  deftro:  il  che  finito,  faranno  due  Seguiti  fiancheggiati  in¬ 
nanzi,  principiandoli  col  piè  finifiro  :  poi  voltando  vn  poco  la  vita  in 

profpettiua 


TRATTATO  II. 

profpettiua  alla  finiHra, faranno  'vn  Tuffo  graue  col medefimo  piede  , 
&  toccando  la  fè  dejìra ,  faranno  la  Bfuercnza  col  deflro  >  dopo  quella 
torneranno  a  fare  altri  due  Seguitif  ancheggiati ,  <vn  Tajfo  col  de= 
firo ,  toccandola fè  finifira  ,  {fi}  la Ifiuerenza  col finfiro . 

SVe/  terzo  tempo ,  l  Ff uomo  filo  faro,  due  T  untate fiancheggiate  in 
dietro ,  &  paleggiando  a  man  finifira  ,fara  due  Pafsigrauì ,  &  nan 
Seguito  ordinario  :  poi  tornar  a,  a fare  due  altre  Puntate  indietro, con  due 
Pafii,  {fi!  <vn  Segui to,p aleggiando  a  man  defira, principiando  con  il  de= 
firo .  Dopo  infieme  faranno  due  Puntate,  <vna  innanzi  >  &  l’altra  in¬ 
dietro,  toccando  le  mani  :poi  lafciandole ,  come  difopra ,  voltar  anno  a 
man  finifira, principiandole  colpiè finifìro  >  torneranno  poi  a  fare  il  me¬ 
de  fimo,  principiando  con  il  deflro ,  {fi  'voltando  a  man  defira ,  faranno 
due  Seguiti fiancheggiati  innanzi ,  con  <vn  Paffo  graue  col  piè  fin  firo , 
&  la  fiuerenza  col  de  firo ,  toccando  la  fè  defira .  ilmedefimo  faranno 
' voltando  vn  poco  la  'vita  alla  deHra  ;  il  che fatto, feguir anno  a  fare  due 
altri  Seguiti fiancheggiati  innanzi ,  principiandoli  col  piè  deflro,  &  'voi 
tando  la  perfona  in  profpettìua , far  anno  t’nT  affo graue  col  deflro, toc¬ 
cando  lafè finifira  >  &  finiranno  il  terzo  tempo  con  il fare  la  Ifiuercnza 
col  finfiro. 

5sr<?/  quarto  tempo ,  la  Dama  fila  far  a  il  medefimo ,  che  bara fatto 
l’huomo  nel  terzi  tempo ,  eccetto ,  che  quando  hauerà  fatti  li  due  Seguiti 
fiancheggiati  innanzi  >  in  luogo  di  far  il  Paffo  graue ,  &  la  Pfuerenza 
con  il  deflro ,  &  toccar  lafè  defira,  fi  pigieranno  per  le  mani ,  &  fa= 
ranno  la  fiiuerenza  grano  col  finfiro  :  dopo  il  che  faranno  quattro  Ses 
gai  ti ,  due  indietro ,  {fi  due  innanzi  ,pigliandofi  perla  man  ordinaria . 

Alla  fciolta  della  Sonata. 


Faranno  infieme  la  2{[uerenza  graue ,  con  due  Continenti  :  poi  pafi 
foggiando  faranno  quattro  Seguiti  f pezzati ,  principiando  ogni  ccfaeon  $ 
finfiro lafiiandola  mano, ne faranno  altri  quattro  uol  ti  all  a  fin  firat 

refiando 


DEL  BALL  ARINO. 

refiando  col  fianco  defiro  infuori  ;  dopo  i  quali  faranno  due  7{ìprcfe  col 
ftmfiro  per  dentro  ,  fi?)  cambiando  fianco ,  ne  faranno  altri  due . 

famhiarannopoi luogo, &  faranno  due  Seguiti feorfi  :  Dopo  torna - 
ranno  a  fare  due  jfiiprefe  col  fianco  defiro  per  dentro,  fjfi  con  il  fmifiro  in 
fuori  y  poi  con  il fianco finifirofara  il  me  defimo.  T ornar anno  dipoi  ogn 
wrial  fuo luogo,  con  il fare  due  Seguiti feorfi  :  dopo  faranno  due  Seguiti 
fiancheggiati,  due  Pafii grani  indietro,  fffi  *vn  Seguito  innanzi, toccando 
le  mani  ;  poi  tornaranno  a  fare  altri  quattro  Seguiti, due  fiancheggiati  in 
dietro ,  &  gli altri  due  ,  la  Uama  far  a  ìfuoi  *volti  alia  finiflra  ,  fjfi 
l  £/ uomo  gli  far  a  innanzi,  :  finalmente  pigliandcfi  perla  mari ordina- 
rrafiniranno  il  Ballo  con  il  fare  infiemela  ’Bfuerenza . 

Intauolatura  di  Liuto  del  Balletto,  Amor  Felice. 

Qucfto  primo  tèmpo  fàrafsi  dieci  volte . 

r  f  pf r  ppm5  ff  ff 


— * 

JT\ 

’*o 

♦ 

i  . 

.1  ♦ 

♦ 

-2-.^  _ . 

3 

■  **  - 

'y 

...  *>  i 

l/~v 

. 

♦ 

J 

_o_  _ , 

1 

V/ 

■  f-  — 

1  - 

'y  r 

r  ^  1 

! 

1 

r 

I  ■ 

r - 

3 

_ 

3  i 

'y 

l  J 

->  . 

), 

r  r\ 

r  /\  t  ^ 

I  — 

A 

-2  fJÌ 

i 

3  ‘3 

^  - 

-3r-2r 

2  0 

r  / 

■  ^  r 

"l“tJ  "1  i- 

♦-  _  ♦  1. 

0--F 1-5- 

♦ 

.  r 

• 

♦ 

FF 

l-tr 

♦ 

— ■p3-tc“ 

» 

'y 

J  n  1 

rx 

-* 

■3- 

a.-™1 

r  -  . 

f  1-  -  r 

1  ' 

T  S\ 

-  r?  r 

0 1 1  3 

-  2  - 

l’U 

^  3 — 

Hh- 

I 

3-f-e-HF- 

-3-0-4-3- 

"  ^  “3 

♦ 

♦  ♦  ♦ 


FF 

F,  FFF 

FF 

; 

1 

-  j-3- 

V/  ^ 

rv  r 

-  ♦  '  ♦  7 

1 

O*'  " 

•3-e- 
A~ a- 

+-*• 

«2.-3L 

3— 

*  i . 

r  A 

r  /-v  %  ^  L  r  ... 

_ ^ _ 

_ _ ^ _ 

*  ,  , 

-jhtj- 

A  ♦ 

T-ti — i — rr  T 

♦  ♦  1  A  1 

■*»  A  r  ^ 

-t- e- — e- 

♦ 

_ ♦ 

—  rv . 

.  1 

!°t 

— r— 3r 

♦  * 

' 

<^A-l 


mjy~  -■•*** 

- - ~~ 

— - 

T 

-y 

J  J 

/\  ^  a 

| 

U  ^  V/ 

♦ 

O* 

»  ^ 

”  .....  1 

u 

VI  ■ 

-i — 5~ 

.  ♦  rv  t 

i  ,  o  r  1 

*9 

J 

« 

♦  mm . 

* 

-jr~rU  -T-j 

«  .  ♦  .! 

1  =»  |  | 

♦ 

£  J  '  3  — 

O  ,  i  Y~> 

3  3 

-2  ? 

in 

♦  ♦  ♦ 

^  étm 

♦ 

La  fua  Sciolta. 


rt= 

mm 

mrF 

/ 

FF, 

rr 

r 

p 

rr 

rm 

fi 

a . 

e-5- 

*»  ... 

3 

A 

! 

I 

3-  2 

*T 

^  rv 

A 

♦ 

♦  . 

3 

jX' 

** . 

n3  r- 

-xrtr 

-t~3- 

k-3- 

i-  Ll 

3 - 

e*— 

u  — 

■3 — 
-3-3 

**  -  T 

*- 

rf  jZ- 

O  XJ~ 

•m 

—  ' 

T  ...  . 

■ - -3- 

i  '  " 

-3 - 3* 

■3**  1 

”2r"3 

*3 — 

-3— 

♦ 11  1 

1 

3~3 

3-3- 

3-3- 

3- 

Uh 

3~£- 

* 

^e— 

* 

e— 

L-e- 

■at— 

« 

• 

« 

te-e- 

A 

e- 

mrnrm  rmmmrmrFr 


-, 

— 3-r 

3  r-- 

A  r7 

TTtl 

i  J 

?  7 

-Ó 

*9  A 

**  — 

VTX 

?  W~ 

*> 

A  A 

• 

♦  , 

X.  X 

T.  . 

x  u 

Jtm 

r  - 

j— 

3-3 

•3- 

Q 

!  JiL^. 

1 

l  ^^'^, 

n ,  - 

I 

a  r  'y 

-yt* 

-y— ~ 

— -r 

T* 

•cr 

*3 

i  ry  z—3--r- 

'+&' — ♦ — !q— 

I  - 

■Ìè-J-Hh 

e-3- 

u  ■- 

-3-rf* 

ri,n  -j 

3-e~ 

♦ 

-X  ”3 

e— 

nMQ 

F_. 

rm 

3— l-3-a- 

rFFF 

■3— ,4— 

V  2 

e — 

FPF 

e~ — 

rr 

3™ 

rF 

r? 

—3 

rF|ppF 

-2-3-i - - 

m 

c  T>  .  X- 

H-3 — 1—3 

cx-£>-  -TV- _ 

Ixi 

~-3 

— & 

3 - 

3 - 

3 - 

a  .  r 

- le- — 

+  ,!  ; 

33-3 

^3  * 

.  ♦  . 

i  -  ,L 

♦  1  ♦ 

.....  ( 

v'3  ’i 

♦  • 

i 

U-e-i-i-e— 

ri^rm 

r 

e-a-i— e- 

1  r"  1  71  ,w 

A-A 

•  !• .  '  1  ..  .  . 

^  |  ~ 
t._  4j 

1  , 

1 

y  VT  '  1  ,3 

*S--3;,0--3r 

e—r-e- 

-2-. — 

3.  *.l* ....:..  : .  .  ^  ;  “  .  

2  — - 

94 


all  illvstC  signora 


LA  SIGNORA  GIVLIA 

SAVELLA  ORSINA. 

Di  doppia  belleZjZ^a  altera,  e  rara 
Donna,  da  cui  begli  occhi  efcono 
fuore 

Tanti  rai  d  honeftate  ,  e  di  va¬ 
lore  , 

Quanti  ha  fior  campo  d  la fiagion 
più  cara . 

Ne  la  cui  fronte  più  ferena ,  e  chiara , 

Chel gran  Pianeta ,  che  diUingue  l 'bore , 

Tutti  i  fiioi  pregi , eie [ùe palme ,  ehonore 
zJpre ,  e  diflnega ,  e'I  Ciel  vorna ,  e  rtfchiara  ; 

Qual  alma  dunque  fia  si  bajja,  e  vile. 

Ch’ai  dolce  sfauillar  de  Vojlri  fgua  rdi , 

^41  lampeggiar  de  l angelico  ri fo, 

Non  fi  facci  più  d'altra ,  alta ,  e  gentile ; 

E  che  non  dica  ;  ^4  hi  perchetroppo  tardi, 

Lafja ,  ap  erfi  que fi  occhi  in  sì  bel  vifo . 

via  2  ■  be£l A 


BELLA  GIOIOSA 

CASCARDA: 

MA 

IN  LODE  DELL  ILL VSTR-  SIGNORA 

la  signora  givlia 

savella  orsina. 

PRESTO  "Ballo  ha  da  effer  fatto  in  terzo , cioè , 
due  Huomìni ,  pffi)  vna  Dama,  onero  due  Dame , 
&  vnHuomo  :  &  quefli  fi  pigliaranno  le  mani 
in  ruota,  &  faranno  la  'Rjuerenza  in  balzetto,coz 
me  svfia  alle  Cafcarde ,  con  quattro  T rabuchetti 
alla  finiflra,  fffi  lafciando  tutte  le  mani,  fi  voD 
faranno  alla  finiflra,  &  faranno  due  Seguiti  fl>czjati,ccn  due  Pafiigraz 
ui  innanzi ,  &  la  fadenza, principiando  ogni  cofa  colfmiflro .  In  ruota 
poi  faranno  tutti  ìnfieme  quattro  Seguiti  /pezzati ,  con  due  Scambiate, 
tvna  alla  finiflra,  ftfl  l'altra  alla  deflra  :  poi  quello  che  guida  il  Ballo, 
fata  vn  Seguito  flezgato  volto  alla  finiflra ,  &  la  Cadenza  col  deflro, 
cioè ,  fe (ara  vnhuomo,  due  Dameflkuomo guidar a effo  :  ma fe foffe 

vna  Dama,&  due  huomìni ,  ejfa  guidar  a  ilBallo  :  cofi  nel  fne  della 
Cadenzarlo  e  fa  quello  che  guida,  ha  da  rifondere  colui ,  o  colei  che  fla 
a  man  deflra,  &  ha  da farla  col  piè  finiflro,  con  vn  altro  Seguito  fpcz= 
zato  volto  alla  finiflra ,  la  Cadenza  ,  come  di  fi opra  :  il  terzo far  a  il 
me  de  fimo  che  haranno fattogli  altri  :  dopo  quello  che  guida  il  Ballo, faz 
va  due  Pafiiprefli  innanzi,  &  la  Cadenza, principiando  col  finiflro,  con 
cinque  Seguiti  battuti  del  Canario ,  principiandoli  pur  col  JtniBro  : 
chi  non  flap  effe  fargli  ,far a  in  fua  vece  quattroTrabuchetti:  poi fi  feguiz 
ra  con  due  Kjpreje ,  due  T rabuchetti  alla finiflra  ,  vn  Seguito  /pezzato 
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•volto  alla  ftniflra,  {g)  la  Cadenza  col  deflro:  quello  poi  che  (tara  a  man 
dritta  di  lui,  far  a  la  medejima  mutatila,  che  h  aura fatta  effo:  &  il  mes 
de  fimo  fard  il  terzo  compagno .  Ciò fatto,gioHraranno  infteme  in  que= 
Ha  maniera,  cioè;  Ognuno  fi  •volt ara  col  fianco  finiHroper  dentro,  fa= 
cendo  quattro  Seguiti  /pezzati,  nano  innanzi,  'vno  in  dietro ,& due  pafi 
fando  innanzi)  principiandoli  col  finifiro  :  &  quello  che  guida ,  pajfard 
fempre  in  mezo,  cambiando  luogo  :  il  medefimo  tornaranno  d  fare  nati 
altra  • volta  ;  tornando  pero  agri  nano  al  fuo  luogo . 

Dipoi  in  mota  tutti  infieme  faranno  due  Seguiti  femidoppij  alla  fi= 
ni  fra,  dm  2{iprefe,  due  T rabuchetti,vn  Seguito  [pezzato  • volto  alla fi= 
niflra,  &  la  Cadenza  col  piè  deflro  all'incontro  :  il  medefimo  faranno 
alla  deflraper  contrario.  Infieme  faranno  poi  all  incontro  due  Fioretti 
d  piè  pari,  vno  al fianco finifiro ,  fg)  l'altro  al  deflro,  con  due  Pafliprefli 
in  dietro, paffando  con  duo  Seguiti  J 'pezzati ,  fg)  cambiando  luogo,  prin¬ 
cipiando  col  finifiro  :  il  medefimo  tornaranno  d fare  non  altra  volta,tor= 
nando  ogn  vno  al,  fuo  luogo. 

Dopo  ciò  faranno  la  Catena ,  ouero  intrecciata ,  confi  Seguiti  (pez~ 
tati,  &  quello  che guidar à  ilFallo,  pajfard  permetti  Compagni/voU 
t arido  alla  ftniflra  ;  poi  ritornatala pajfare  vn  altra  <volta  alla  deflra :  & 
i  medefimì  Seguiti ,  &  volte  faranno  gli  altri  Compagni  ;  alfine  della 
qual  fatenaognunoha  da  ritrouarfi  al  fuo  luogo, (gl  fare  due  Paflj  pre= 
fli  innanzi,  con  la  Qadcnzz  ,  principiando  ogni  cofa  col  piè  finifiro . 

Dopo  faranno  quattro  T rabuchetti ,  &  quattro  Seguiti  battuti  dì 
Canario,  dueFfiprefe,dueT rabuchetti  a**  ftniflra, un  Seguito  (pezzato 
volto  alla  ftniflra ,  (glia  Cadenza  col  deflro ,  trouandofi  al fine  di  e  fi 
in  triangolo  :  il  che  fia fine  della  Q afe  arda . 


In  tauo- 


Intauol.  di  Liuto,  della  CalcardaBel’a  Gioiolà, 

faraffi  duoi Tempi fenza li  Ritornelli. 
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ALL’  ILLVSTR*  SIGNORA, 

LA  SIGNORA  GIVLIA 

N  OBI  LE  RICCI. 


HI  dejìa  di  vedere  il  bel  del  Cielo  ; 
La  virtù,  lo  fplendor  del  fecolno - 
Uro , 

E  qual  fta  il  lume  del  Signor  di 
Deio , 

E  qua  l fa  più  bell’auro,  e  pìùbeL 
l’Oftro  : 

Chi  defa  np  orlar  da  vn  mortai  velo 

La  gloria ,  e  l  ben  del  fempiterno  chioflro , 

Venga  a  mirar  con  r inerente  zelo , 

La  NO  B  IL  DON  NA  delle  Donne  mofro } 
Che  vedrà  gr  atte  non  piùvife  altroue, 

G  tacciar  il  fuoco ,  &  abbr  ufci aria  neue 
Al  fuon  de  le  dolcifime  parole, 

E  vedrà  ancor ,  mentre  i  begli  occhi  mone 
Al  fio  valor ,  quanto  fa  piano ,  e  lene 
Volger  i  monti ,  lA arrestar  il  Sole. 


NOBILTÀ’ 


N  O  B  I L  T  A1  B  A  L  L  E  T  T  O, 

;  IN  LODE 

DELL’  ILLUSTRISSIMA  SIGNORA, 

L  A  SI  G  N  ORA  Gl  V  LI  A 
NOBILE  RICCI. 

yH  VO  MO  pigliava  la  Dama  per  la  man  or dL 
naria,& faranno injìeme  la  Riverenza  minima , 
con  due  Continenza ,  (/fi  lafciando  la  mano ,  Jì  uol- 
taranno  a  man  finifra  >  &  faranno  due  Seguiti , 
principiando  ogni  cofa  colpièfmìflro  ;  eccetto, che 
le  Rivrefi  fempre  fi  faranno  a  man  defra  :  dopo 
incontro  faranno  <vna  Continenza  grane  ,&  due  Rfprefe,con  duerPun= 
tate  innanzi  :  fi  tornava  poi  a  pigliar  la  mari  ordinaria,  &  fi  fara  infie- 
me la  Riverenza. 

SW/  fecondo  tempo  gareggiando  faranno  due  Paf i  grani,  pìfi  un  Sc= 
guìto  ordinario, principiandoli  col finifl ro: il medefimo  faranno  vn  altra 
volta  per  contrario, cioè, principiandoli  col  defro :  poi  lafciando  la  mano, 
faranno  due  altri  Seguiti  ordmarij  vuoiti  alla fini  fra-,  all'incontro  torna¬ 
vamo  a  fare  la  fontìnenzagraue,&  dueRÌprefi,con  due  P  untate, vna 
innanzi,  Ì altra  in  dietro,  &laR  inerenza . 

^Nei  terzo  tempo.  ìhuomo  filo  farà  due  Rfprefi  col  finì firo  ,  volge  n= 
do  il fianco  finifroper  dentro  :  il  medefimo fara  per  contrario .  La  Da¬ 
ma  fola  farà  il  medefimo  per  contrario.  Si  ritireranno  poi  infieme,fa= 
cendo  due  Seguiti  fiez^ati fiancheggiati,  con  vna  Continenza  grane, due 
Riprefi,  due  Puntate,  una  ìnnazi,  fp)  l'altra  in  dietro, con  la  Riucrenza. 

^  Idei 
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%  %slel  quarto  tempo,  la  Dama  fòla  farà  la  medefima  mutanza ,  che 
già  ha  principiata  l’buomo  con  tutte  l' altre  cofc  che  feguom,  come  se  dì- 
Wofiro  nella  terza  mutanti ,  che  fa  Ihuomo  filo. 

figliando  la  fe  defira,  faranno  due  Pa[?i  prefiì,  fifi  <vn  Seguito  ordì 
nario  :  il  medefimo  faranno  nati  altra,  udita  per  contrario  pigliando  lafè 
finìfiraìfi  <voltaranno  poi  alla  finifira,ff  faranno  due  Seguiti  ordinari, 
conino.  Continenza  grane  all  incontro  ,  &  due  T\ìprcfc  alla  defira,  co¬ 
me  difipra .  Scorrendo  dipoi ,  faranno  infie me  due  S eguiti  fcorfi vol¬ 
ti  allafinifìra ,  &  l' /duomo  ne  farann  altro  folorpoi  pigliava  la  man 
ordinaria  della  Dama ,  fffi  alfine  del  tempo  del  fuono>  finiranno  il  "Bal¬ 
lo  con  il  far  infime  la  /{inerenza . 


Intauolaturadi  Liuto,  dei  Balletto  Nobiltà. 
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UM 
Ere  auge 

Le  degne  lodi ,  e  la  belle\z^a  un¬ 
ni  en  fa. 

DiVoi  COLIN EL 
ilCieldifpenfa 

Quato  di  buògtamai fi  vide,  e  be 


Degno  di  Lei  cantar  ben  fora  quello, 

Ch  adir  d’FhJfe  hebbe  la  mente  interi  pi) 
O'  chi  T. roia  cantò  di  fiamma  ac c  enfia, 
E  Mecenate  >  e  Ce  far  e ,  e  Marcello . 
lo  eh’ ah  non  ho  da  volar  tanto , 

Ne  così  chiara  &  h  onorai  a  tromba. 
Ch'aliarla  pcjja  onde  fialir  è  degna  J 
Ma  il  nome  fuo ,  ch’altero  in  alto  canto 
Folta  del  Mondo  à  gufici  di  Colomba , 
L’alma  tacendo  riuerir  s  infogna. 


FIAMMA  D'AMORE 

C/A  S  C  A  R  D  Ai 

•  MA 

IN  LODE  DELL  ILLVSTR.  SIGNORA 

LA  SIGNORA  CORNELIA 

TEODOLA  ORSINA. 

quefla  C  afe  arda,  Jì  andò  fi  all'incontro,  faran- 
no  'vn  Seguito  (pezzato  alla  fniftra  col  -piè  finh 
fro ,  {fi  la  Temeremo,  col  defro  ;  poi  alla  de  fra 
faranno ’vn  altro  Seguito  pur  [pezzato  col  pie  de= 
frolla  Pfuerenza  col  fini fro.  In  ruota furane 
no  due  Seguiti  [pezzati,  &  quattro  T rabuchetti 
incontro,  con  quattro  altri  Seguiti  /pezzati  in  ruota ,  &  due  Scambia = 
te,  <vna  alla fini  fra  -,  &  d’altra  alla  defra  :  faranno  poi  due  *7  untate 
in  balze  no,  ’vna  col finifro  in  dietro,  {fi  l’altra  col  defro  neldifcjfo  mo= 
,  infume  con  vn  Seguito  /pezzato  'volto  alla  finfira la  Qadenza. 

L’Huomo  fblo. 

VHuomo  folo far  a  tre  Seguiti  [pezzati ,  due fancheggiati  innanzi, 
{fi  dvltimo  alla  finì  fra  3  con  la  Tfuerenza  col  defro  :  il  mede  fimo  fa¬ 
rà  'vn  altra  'volta ,  principiando  per  contrario  :  dopo  'voltara  il  fianco 
fini  fro  indietro,  {fi farà  due  fìprefe ,  &  due  l' rabuchetti  fancheg= 
piatì  in  dietro,  con  due  Pafii  innanzi,  &  la  Cadenza,  principiandoli  col 
finifro.  il  mede  fimo f ara  per  contrario  ^citandoti fianco  defro  infuori. 
Faranno  poi  infume  le  due  Puntate  dette  in  balze  '  to  fiancheggiate  in 
dietro ,  con  il  S eguito  [pezzi110  volto,  {p  la  (f adorna . 

Pb  2  La 


TRATTATO  II.  DEL  BALLARINO. 

La  Dama  fola  . 

Lai)  ama  fola  faro,  la  me  defi  ma  mutala, che  h  ara  fatta  l  Httomoi 
poi  faranno  infamie  dette  D  untate ,  con  il  Seguito  fifi  oziato  volto .  & 
la  Cadenza  .  come  di  f opra . 

€T  aleggiando  poi  al  fianco  fini firo.  faranno  infume  in  ruota  due  Sed 
guiti  [pezzati  .  &  r(jn  Seguito  femìdcppio  .principiandoli  col  finifiro  : 
li  mede  fimo  faranno alla  defra .  principiandoli  coldefro.  Dopo  voh 
tandoamendue  il  fianco  fnijlro  indietro  .faranno  due  KJprefe  >  <&  due 
T  rahuchettì  fi ancheggiati  in  dietro. con  vn  Seguito  Jp  oziato  colfinifro 
innanzi  al  fianco  finifiro .  &  la  Dfiuerenza  col  deliro  .toccando  la  fa  de= 
fra  :  il  medefimo  faranno  per  contrario  voltando  il  fianco  dejìro  in fuo= 
ra  :  poi  far  anno  le  predette  due  Puntate  indietro  in  "Balbetto ,  ftfi  ilSe= 
guho  fipezzato  volt  o .  inficine  con  ia  Cadenza  . 


Intauol.diLiuto^ella  CafcardaFiamma  cTAmore. 
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allillvstCsignora, 

Là  SIGNORA  PORTI A 


ORSI  N  A  CELSI. 

P  O'LfTJA  bella,  che  la  notte  al¬ 
luniti 

E  togli  il  lume  a  Stelle ,  e  ofcuri  il 
Sole ; 

<Al  più  Strìdente  algor gigli,  e  (viole 
Apri,  e  JpeXzji  il  Diamante ,  el  gel 
confami ; 

Dall  già  tronche  à  mille  Ctgni  impiumi, 

Ond  è,  eh’ iliuft  re  fchiera  egri hor  ne  mole, 

Le  tue  •- virtù  cantando  uniche,  e  fole. 

Dai  legge  à  le  tempeste,  e  fermi  i  fumi. 

Ada  farebbe  atto  à  pena  <vn  nuouo  Homero 
À'  figurar  dì  tante  vna  fol  parte , 

Cri  or  nan  t anima  tua  candida ,  e  pura  : 

Perche  pur  non  capi fc e  human  penfero, 

Non  eh’ altri  lo  diferiua  inroz^e  carte 
il  bel  3  che  di  morir  non  ha  paura . 


S  a  P  O- 


#A  PO  R  IT  A  BA  LLETT  O, 

I  N  L  ODE 

DELL’  ILLUSTRISSIMA  SIGNORA, 
LAS  I  G  N  O  RA  P  O  R  T  I  A 
ORSINA  CELSI. 

I  pigliar  a  la  man  ordinaria  della  Dama,  ffi)  fa- 
ranno  in  freme  la  Ffiuerenza ,  con  due  Continenze > 
poi  paleggiando,  faranno  due  CP untate,  con  due 
Seguiti femidoppij ,  due  Seguiti  [pezzati  ,dueT ra- 
buchettU  &  due  Ffipnfe,  principiando  ogni  cofa 
col  pie  ftnifro :  il  me  de  fimo  faranno  per  contrario, 
con  due  f eminenze  ,<vna  allafinfira,  &  l'altra  alla  de  fra,  &  Iti 
uercnza  nel  fine. 

Jslcl  fecondo  tempo,  T buomo  filo  far  a  quattro  Seguiti  femidoppij, 
due  innanzi, &  due  ‘volti  alla fintfra,  ritrouandofi  al fine  di  efi  incon¬ 
tro  alla  Dama  5  dopo  infieme  faranno  vn  altro  Seguito  femidoppio  col 
piè  finiflro  ,  cioè  Ibuomo  innanzi ,  ftfi  la  Dama  in  dietro ,  con  quattro 
T  rabuchetti  incontro,  principiandoli  col  defiro:  il  medefimo  faranno  per 
contrario  ;poi  alla  finifra  faranno  due  '/{iprefe ,  due  T rabuchetti,  vn 
Seguito  ficzgato,&  la  Cadenza  col  defiro: il  medefimo  faranno  alla  de¬ 
fitta,  con  ti  Seguito  [pezzato, &  la  Cadenza,  principiandoli  col  piè  defiro > 
poi faranno  xm  Pajjo grane  colfnìflro,  rvoltandoJì in profpettiua  alla fi- 
nifira  :  &  pigliando  t  Duomo  la  Fè  defira  della  Dama,  faranno  infie- 
m-c  la  Fnierenza  col  dcslro  :  &  il  medefimo  faranno  per  contrario,  pi¬ 
gliando  la  Fè  finifira- 

Nel 


TRATTATO  IL  DEL  BALLARINO.  100 
fflel  terzo  tempo, la  Dama  fola  f ara  il  mede  fimo  che  bara fatto  VHuo 
mo,  eccetto  che  li  primi  Seguiti  femidoppij ,  gli  far  a  fiancheggiati  indie¬ 
tro,^  gli  altri  due  in  'volta  all  incontragli faranno  inficine ,come  fece¬ 
ro  nella  feconda  mutante . 

JJel  quarto  tempo,  faranno  'vn  Doppio  prefio  alla  fwifira,  (fi  due 
‘Puntate  prefie  ,:*vnacol piè  defiro  fiancheggiata  innanzi,  &  l'altra 
col  finifiro  indietro:  il  me  de  fimo  faranno  alla  de  fra  per  contrario , 
cioè  principiand o  il  Doppio  coi  defiro ,  &  le  Puntate  col finifiro . 

jYe/  quinto  tempo,  pigieranno  la  fè  defira ,  &  faranno  <vn  Doppio 
prefio  col  finifiro, (fi  quattro  7  rabuchetti  col  defiro:  il  me  defimo  faranno 
per  contrario  , pigliando  la fi 'è fini Hra  :  dopo faranno  alla fwifira  due  Pii 
prefe,due  T rabuchetti,rvn  Seguito [pezzato ,  con  la  Cadenza,  principi an 
doli  col finifiro  .il medefimo  fi f ara  alla  defira  principiandole  col  deliro  : 
la  Dama fura  poi  due  Seguiti  ordinarij  r volti  alla  fin  idra ,  &  lì  Huomo 
ne' far  a  altri  due  innanzi, pigliando  la  Dama  per  la  man  ordinaria ,  (fi 
faranno  infieme  la  Tfiuerenza . 


Intauolatura  di  Liuto,  del  Balletto  Saporita. 
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e  belleZj&a 


a  mortai 


ALL’ILLVSTRE  SIGNORA 

..  T I A  * 

CRESCENZA  FRANGIPANE. 


EH  far  quanta  enei  Cìel  grafìa. 


•ve¬ 


ra, 

Fritta  Gioue  lapin  fublime  Sfera 
D’vn  Pianeta,  eh' eccede  ogni  va 
ghezL-Zja  : 

Indi  il  Mondo  n  adorna ,  e  ogni  ofcureZj&a 
Ne  fcaccia,  e  Hpma,  ouegli  alberga  altera 
Ne  rendei  e  col  fuo  nome  inclito  fera  i 

Di  CH  E  Z  A  fot  tornarli  ogn  alter e&iùa. 

Ne  li  cui,  che  tot  tana  Sfera  orlata 

Ne fìa ,  pur  che  ne  refi  il  mondo  adorno 
Di  vi  fa  sì  cele  fé,  e  così  grata  y 
Poi  che  ne  fente  rifonar  già  intorno 
'  Fama  immortai  di  grafia ,  e  virtù  ornata  . 

Che  tal  non  fpande  il  Dio ,  ch'alluma  il  giorno . 


LEGGIADRIA  D’AMORE 


BALLETTO; 

IN  LODE  DELL  ILLV STRE  SIGNORA 
L  A  S  IGNORA  LVCRETIA 
CRESCENZA  FRANGIPANE, 

C  ■ 

Gentildonna  Romana. 


VE  STO  "Balletto  fi  fard  in  T  erzg  :  &  Han=. 
do  le  perfone ,  come  fi  ha  nel  difegno  della  Ca 3 
fcarda  S  quiiina ,  &  pigliandofi  per  mano  ,  fa? 
ranno  infieme  la  Bfiuerenza ,  con  due  Continenze , 
<vna  alla  fnittra ,  fffi  l'altra  alla  de  fra  :  poi  la= 
fciandofy  •voltaranno  due  Seguiti  alla  finiflra . 

5VW  fecondo  tempo ,  pajfeggiaranno  con  quattro  Seguiti  ordinarijr 
•volt  andò  fi  infieme  alTvltimo  di  e  fi  :  poi.  faranno  vn  Seguito  fezgato 
col  finìHro  innanzi ,  due  Pafi prefli  principiandoli  col  dejìro ,  la  Ca= 
denza ,  due  battute  di  Campanelle  col  medefimo  piede,  &  T ralu= 
chettoa  piedi  pari  col  fianco  dejìro  in  dietro  . 

Neltcrzp  tempo  ,lhuomo  filo  fard  tre  Seguiti  ordinari j  :  alleviti- 
mo  de1  quali  fi  tronarà  incontro  alle  Dame ,  con  tre  T  rahuchettì  >  prm= 

C  c  dpi  andò 


TRATTATO  II.  DEL  BALL  ARINO.' 
cipiando  li  Seguiti  col  piè  finiflro ,  &  li  T rabuchetti  col  defiro .  In= 
fteme  poi  faranno  vn  Seguito  Spezzato  col  finiflro  innanzi  :  due  ‘’Pafs 
fi  preili ,  &la  Cadenza ,  principiando  col  dcjlro  :  due  battute  di  Cam 
panelle  col  detto  piede,  &  vn  T  rabuchetto  indietro  a  piedi  parafan¬ 
do  col  fianco  deliro  infuori. 

Nel  quarto  tempo,  le  Dame  faranno  la  medejìma  mutanza  che  ba= 
ra  fatta  l' huomo;  poi  feguiranno facendo  infieme  V  altre  co  fi  che  Jeguono 
in  detta  Aiutante ,  dette  di fipra . 

Nel  quinto  tempo,l’ Huomo prìncipiara  a  far  l'intrecciata,  facendo 
tre  Segniti  fcorfi  :  (fi  giunti  ciafiunal  fuo  luogo ,  faranno  tre  T rabu¬ 
chetti  incontro  principiandoli  coldeflro  con  la  medefima  Mutanza  di 
fopra ,  cioè  <vn  Seguito  (pezzato  col  finiflro  innanzi ,  due  Pafii  prefti , 
&  la  Cadenza ,  principiandoli  coldefiro  :  due  battute  di  Campanelle 
col  detto  piede,  &  ’vn  T rabuchetto  a  piedi  pari  col  fianco  defiro 
indietro . 

Nel  fifio  tempo ,  pigliar  anno  le  mani  in  mota  ,  &  faranno  infies 
me  due  Pafii ,  (fi  ’vn  Seguito  alla  finifira ,  principiandoli  col  piè  finis 
firo  :  il  me  defimo  faranno  alla  deflra ,  principiando  col  defiro  ;  poi  la= 
fidando  le  mani  ,  faranno  due  Seguiti  [pezzati  fiancheggiati  Jndies 
tro ,  principiandoli  col  finiflro ,  &  due  T  rabuchetti  grani  a  piedi  pa= 
ri,  vno  alla  finifira ,  &■  l’altro  alla  deflra  . 

Nell’  ’vltimo  tempo ,  faranno  infieme  tre  Seguiti ,  ’vno  innanzi, 

»vno  indiètro ,  (fi  l'ultimo  volto  alla  finifira  con  tre  Trabus 
chetti  incontro :l  huomo pofcia  voltura  due  Seguiti  a  man 
finifira  :  &  le  TDame  ne  faranno  due  altri  Ccorfi , 
ponendo  in  mezp  f  huomo ,  come  fecero  in 
principio  :  Finalmente  con  la  Ffis 
uerenza  finiranno  il 
‘Fallo. 


Intauolatura  di  Liuto ,  del  Balletto  Leggiadria 

d'Amore. 
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C  C  2, 


allillvstre  signora. 


LA  SIGNORA  VITTORIA 

ACCORAMBONA, 

Gentildonna  Romana. 

AS  CON  tra  delicate ,  e  liquide 
onde 

Ninfe ,  che ferman  col  (no  vìfo  il 
Sole , 

Che  l' acqua  retti,  e  d  fùo  piacer 
eh’ inonde . 

Nafcon  tra  le  più  frefche ,  e  verdi  fronde  , 

E  Drtade ,  &  Amadriade ,  eli  ognun  cole , 

Ornate  di  fioretti ,  e  di  viole, 

Quai  firiuon ,  che d  nejjune  fon  feconde.' 

Non  Ninfa  Tu,  non  Dea  :  ma  Donna  nata, 

E  d  quefie  tutte  togli  pur  il  vanto 
Gentil  F ITT OTil A , tanto fei pregiata . 

Del  Sol  la  luce  non  m  offende  tanto , 

Come  la  beltà  tua,  da  cui  turbata 
L'alma  ne  vien ,  mort'io,  languido  il  canto . 


ALTA 


ALTA  VITTORIA 


BALLETTO  DI  M-  GRATTO 
MARTIRE; 

IN  LODE  DELLILLV STRE  SIGNORA» 

LA  SIG.  VITTORIA  ACCORAMBONA, 

Gentildonna  Romana . 

JG  L  IzATts^AS  S I  la  Dama  per  la  man  or¬ 
dinaria,  (jfi fi faro,  la  fi  iuerenza gratterò  due  fon 
tinenzepoi  paleggiando  fi  faranno  due  Puntate, 
quattro  Pafi  grani,  con  due  altre  Continenze, 
Gr  due  Seguiti  ;  principiando  ogni  cofa  col  piè  fi= 
nijìro  :  poi  Infoiando  la  detta  mano,  'voltan¬ 

do  amendue  a  man  fniflra ,  <vno  andar  a  da  'vn  capo  della  Sala,  e  l’al¬ 
tro  dall'altro,  facendo  due  Seguiti  fcorfi  :  al  fin  de  quali  jritrouandofi 
all’incontro,  faranno  mtza  fiiuerenzg . 

Mutanza  dell’Huomolòlo,  nella  quale  fi  fa  la 
Iciolta  della  Sonatain  Gagliarda. 

|H|  .  ~f:  'fi  -  'v  v  _ 

L’Huomo filo  fara  *vna  mutanza  di  gagliarda,  principiandola 
con  cinque ‘Tafii,  &  col  piè  finifiro:  poi  feguira  facendo 'vn  (frappo 
al  fianco  finifiro,  due  Fioretti  innanzi,  due  Pafii  prefi  in  dietro ,  due 
fiiuerenzs  prefié  col  finifiro ,  &  rtm  T rahuchetto  al fianco  finifiro ,  con 
nana  Capriola. 


Mutanza 


TRATTATO  II. 

Mutanza  della  Dama  lòia,  pur  con  la  Iciolta 
dellaSonata  in  Gagliarda. 

La  Dama  fola faro,  due  Seguiti  fiancheggiati,  <vna  Continenza  alla 
finfira,  &  tre  7* rabuchetti  alla  deflra ,  principiandoli  col  piè  deflro,  ftfl 
facendo  l'ultimo  a  piedi  pari  col  fianco  dcjlro  in  fuori. 

Seconda  mutanza  deH’Hucmo  folo . 

L' ti  uomo  faro,  cinque  CPafii  in  Gagliarda ,  (ffl  al  tempo  della  Qa= 
denta, principiata  a fare  tre  Triti  minuti  al fianco  ftrifiro,vn  2Hoppet= 
to  colfinifiro  in  aria,  vn  S  ottopiede  alla  finifira,  due  T  rabucheti  i  gra¬ 
ni,  vno  alla finifira ,  l'altro  alla  deflra ,  vii  alti  o  Sottopiede ,  pur  alla 
finfira,  due  Fioretti  innanzi ,  &  due  Pafii  prefli  indietro ,  con  vna 
ffapriola  in  quarto  :  in  luogo  de  i  quali  due  Pafli&r  Capriola ,  potrà 
far  tre  Pafii  in  dietro,  (fi)  la  Cadenza. 

Seconda  mutanza  della  Dama  lòia. 

La  Dama  fola  fura  due  T  rabuchetti,  con  due  Seguiti ffezzati fian= 
cheggiati  innanzi,  con  due  Seguiti  fcorfi  volti  alla finfira,  ritrouandofi 
alfine  di  e  fi  all'incontro,  (fi  facendo  meza  Tgiuerenza. 

li  tiuomo  folo  f ara  poi  vna  Tgiuerenzagraue  col finfiro. 

La  Dama  fola  farà  anch'effa  il  mede  fimo. 

Infieme faranno  poi  due  Seguiti fiancheggiati  innanzi, con  due  ffon- 
tinenze, principiando  con  il finfiro.  poi fi  voltar  anno  à  man  finfira, & 
faranno  quattro  Seguiti  fcorfi-,  al fine  de' quali  Ihuomopigliarà  la  Da¬ 
ma  per  la  mari  ordinaria, & faranno  infieme  me  za  Tduiercnza . 

Allafcioìta  della  Sonata  in  Saltarello. 

Faranno,  lenza  lafciarmano,  quattro  Seguiti (fez^atì  ;  {gfl  lafcianz 
dola,  {tf  andando  vno  da  vn  capo ,  &  l'altro  dall  altro  della  Sala,  ne 
faranno  altri  quattro  volti  alla finfira  :  poi  faranno  due  Seguiti  fpez= 
zati fiancheggiati  in  dietro,  con  due  Taf  si prefli  innanzi,  &  la  Caden= 

za,prin= 
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za, principiandoli  colpiè fmifiro  :  il  medefimo  tornar  Anno  a  farvnals 
tra  volta,  principiando  li  Seguiti  [pezzati  in  dietro  colpiè  defiro  :  dopo 
\  cw  faranno  due  Scambiate ,  vm  alla  finifira ,  &  l'altra  alla  defira  : 
poi  feguiranno, facendo  due  2{iprefe  al  fianco  fmifiro ,  &  due  Trabus 
chetti ,  <vn  Seguito  [pezzato  volto  alla  finifira ,  col  piè  fmifiro ,  & 
la  fadenza  colpiè  defiro  :  ali  incontro  le  medefime  ’Bfiprefe ,  &  Trabus 
]  chetti,  &  Seguito  [pezzato, faranno  per  contrario  alla  defira. 

Alla  Sonata  del  Canario. 

L'Huomo  folo  faro,  runa  mutanza  di  Canario,  di  quelle  che  piu 
piaceranno,  &  ch’io  efplicaro  nel  proprio  "Ballo  di  ejfo  Canario . 

Dopo  la  "Dama  fola  ne  far  a  anch’ejfa  vn  altra  :  &  quando  nel fis 
ne  di  effa  mutanza  haueranno  fatta  la  ritirata,  fi  voltar  amo  amendue 
a  man  finifira,  facendo  due  Seguiti  [pezzati  :  poi  ne  faranno  altri  due 
j  innanzi,  pigliando  la  F è  deflra  [correndo finza  lafiiar  mano,faran= 
no  due  Seguiti  fcorfi ,  cambiando  luogo  :  poi  lafciando  detta  fede ,  ftfi 
voltandofi  a  man  finifira,  faranno  due  Pafsiprefii  innanzi 1  con  la  C^= 
dema  incontro,  principiando  col finfiro. 

L  Huomo  filo  dipoi  fura  vn  altra  mutanza  pur  di  Canario . 

La  Dama  fila  ne  [ara  vn  altra  :  poi finitala  ritirata  di  ejfo  Cana= 
rio,  fi  voltaranno  amendue  a  man  deflra ,  &  nel  modo  che  sè  detto  di 
fipra,  faranno  i  due  Seguiti  [pezzati,  &  gli  altri  due  innanzi’ poi  pis 
gliando  la  fé  finifira  , faranno  il  rimanente  di  quegli  atti  che  fi  fono 
detti.  Finalmente ,  lafciando  detta  mano ,  faranno  l’intrec  tata  con 
detta  feorfa  tpoi  tornandofi  a  pigliar  la  mari  ordinaria,  finiranno  il  1 ìals 
0  con  il  farinfieme  la  fiiuerenza. 


Intauo- 


Intauoiatura  di  Liuto,  del  Balletto  Alta  Vittoria, 
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ALL’ILLVSTRE  SIGNORA, 


LA  SIGNORA  GIVLIA 

MATTHEI  D£  TORRES, 


\  ENTE.  E,  che l cor  nel piùjù- 
hlime  oggetto 

Di  Voi  smalla  per  goder m  in 
parte , 

Sento  che  mi  vien  men  l’ingegno ,  e 
Parte , 

E  di  poco  ‘vedenti  ho  gran  fojpetto. 
Ada  poi  qual  più  maggior  dolce  diletto 
lume  dine  fi  a ,  allhor  che  dame  parte , 

E  mefce  immenji  gaudi ’j  d  parte  a  parte. 

Il  'Voflro  gran  jfiendor  fra  gli  altri  eletto. 

Chiaro  mio  Solt  dal  cui  gran  lume  appare 
In  me  raggio  diuin ,  che  folgorando] 

Jl  cor  mio  de jì a ,  e  dentro  quel  traluce  , 

Fa  ch’io  più  ardito ,  &  con  più  chiara  luce 
Varchi  ficuro  al  tempeflofò  mare, 

F'  va  la  Naue  mia  timida  errando . 


AMOR 


AMOR  MIO  BALLETTO 


Di  M.  Paolo  Arnandes. 

IN  LODE  DELL’ILLVSTRE  SIGNORA 

LA  SIGNORA  GIVLIA  MATTHEI 
DE  TORRES. 


I  pigliarci  la  man  ordinaria,  ffj  ìnfeme  ft  fara 
la  Rìuerenzjx  minima  ,  con  due  Continente  mi¬ 
nime  ,  'vna  alla  ftnifira ,  fp  P altra  alla  dejìra  : 
poi  lajciandof  la  mano,  faranno  'vn  Doppio  pre- 
Jìo  'volto  alla  fmijìra  ,  &  <vn  Seguito  fcorfo  in¬ 
contro  :  poi  pigliando  di  nuouo  la  man  ordinaria, 
faranno  ìnfeme  la  Riverenza. 

^Sfel  fecondo  tempo, paleggiando, faranno  ìnfeme  tre  1)  oppi]  prefi, 
(p  <vrì  altro  Doppio  fcorfo;  al fne  del  quale  giugneranno  il  piè  finijiro 
al  pari  del  deflro  ;  poi  con  ejfo  finìflro  faranno  la  Riverenza. 

5\7e/  t  erzo  ] 'tempo,  feguitandoft  detto  Paffeggio ,  faranno  due  Puntate 
granì ,  &  <vn  Doppio prefo ,  con  due  Rip  refe  alla  dejìra ,  et-  la  l{iiic- 
renza  con  il  fnìflro . 

Mutanza  deH’Huomo . 

Idei  quarto  tempo,  l  Huomo  folo  foi  a  due  Puntate  f  ancheggiate  in= 

Dà.  2  dietro , 


dietro,  &  tre  Pati prefii  fiancheggiati,  due  in  dietro ,  &  imo  innanzi y. 
principiando  coni  cofa  col  piè  finiftro  ;  poi  fava  vn  Trinchetto  a  piedi 
pari,  voltando  il  fianco  defitto  per  dentro -.dopo faranno  infieme  un  Dop¬ 
pio  pretto  mito  alia  finifira/itrouandofi  alfine  di  efifio  all' incontro:  poi  con 
il  piè  de(ìro,che  fi  giugner-ì  al  paro,  fard  due  Tafii pretti  indietro ,  uno 
col  de  firn,  &  l'altro  col finifiro,con  ‘vn  Seguito  ficorfo  innanzi, &  la 
uerenza  col  fimifiro. 

JJel  quinto  tempo ,  /’  //uomo  filo  fava  cinque  Pafii  [opra  pie  de,  pri¬ 
ma  alla  finifira,  poi  alla  delira,  infieme  con  tre  Paf  si  prefii  fiancheggia¬ 
ti,  due  indietro^  vno  innanzi  3  con  *1 >n  Salto  a  pie  pari, come  difopraì 
poi fi  voltar  anno  infieme  alla fini jìra,& faranno  vn  ^Doppio  prefio ,  fife) 
vn  altro  Seorfi  incontro ,  ftfi  la  Pfiuerenza  \  Et  auer tifica  la  TDama , 
che  mentre  ÌHuomo  fura  lamutanza  ,di  fare  alle  volte  qualche  at¬ 
to  leggiadro ,  modefio  ,  fifi fi gnor ile. 

Mutanza  della  Dama  fola. 

N’cl  fiflo  tempo,  la  Dama  fola fiara  le  medefime  cofi,che  bara  fatte 
l Nuomo,  facendo  ogni  uolta  le  predette  uolte  come  dì f  opra ,  cioè  infieme . 

Nel  finirne  tempo ,  faranno  due  Pfiprefi  alla  deftra  grane ,  con  tre 
Paf  si  prefii  fiancheggiati, due  indietro ,  &  vno  innanzi,  principiandoli 
col  piè finiftro,  fife)  vn  Salto  a  piedi  pari  col  fianco  deflro  per  dentro . 

Nell  ottano  tempo,  pigliaranno  la  F  è  defira,  &  faranno  tre  T  ran  2 
ghi, principiandoli  col  piè finiftro ,  fife)  la  filando  detta  F ede,  faranno  vn 
T rabuchetto  a  piedi  pari  col  fianco  defira  in  dietro . 

'Nel  nono  tempo,  infieme faranno  cinque  P a fisi  fipra piede  alla fini 2 
fira.ffe'  altri  cinque  alla  defira, co  li  me  defi  mi  tre  ‘TPafsi focheggiati  gre 
fii ,  due  indietro ,  &  vno  innanzi ,  con  vn  T rabuchetto  a  piedi  pari  col 
fianco  deflro  per  dentro  s  &  uoltandoji  poi  a  man  finilìra ,  faranno  vn 
Dop p  io  prefio 3  fife1  un  altro  Scorfipoi pigliando  fHuomo  la  man  ordina = 
ria  della  Dama, porranno  fine  al  Balletto  colf af  infieme  la  Ffiuerenza, 

Iiuauo- 
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allìllvstre  signora 


LA  SIGNORA  LAVINIA  ; 

".'■■'vC'AV'-ÀL' I'E  RI'  C  ARDVCCI, 
Gentildònna  Romana . 

:  >  -  ;  v  _  ('•  ^  *  .  <- 

^  •  --  ^  V.  -  v  • 

P  ERE 0  gentil ,  che  con  Accor¬ 
ti  gesti 

Schermando  con  le  Grati  e ,  e  con 
<LÀmore, 

diechi  a  te.  gloria  ,  àgli altri  accre- 
(ci  ardore,. 

E  gioia,  fe  ben  fcjfèr freddi, e  metti  : 

Hor  col  mio  file  i  piei  veloci ,  e  prefi 
Admuì  5  et  tuo  vago ,  e  naturai  colore 
Doflro  pingi ,  e  di  minio ,  el  gran  (flendore 
Spargi  a  la  vif  a  altrui  con  atti  bonetti  : 

Cefi  à  te  flejfa  ac  qui  far  pregio  impara , 

E  pafeer  gli  occhi  di immortai  f amile, 

Che  folgorando  efeonda  tuoi  bei  rai  : 

Cof  far  fempre  eternamente  chiara 
Spero  la  tua  virtù,  eh' ogni hor  tranquille 
fa  l'alme,  e  i  miei  penfer  vince  d affai. 

ALLE- 


io8 


ALLEGREZZA  D'AMORE 


Caicarda  di  M.  Oratio  Martire 
fatta  in  terzo  ; 

IN  LODE  DELLILLVSTRE  SIGNORA, 

LA  SIG.  LAVINIA  CAVALIERI  CARDVCCI, 

Gentildonna  Romana. 


LV  incontro,  j landò  le  perfine  in  triangolo,  cioè, 
due  Dame ,&  rvn  Ffuomo,  faranno  laFfiueren- 
za, due  Seguiti  {pezzati fiancheggiati  indietro,  con 
due  P afii prejli alla  fitmfira,ffi  la  Cadenza, prin= 
dpi  andò  con  il finifiro ,  &  altriclue r Pafsi  pretti, 
G*  la  Cadenza  alla  dejlra,  principiando  col  de  [Irò. 
’vn  T rabuchetto  a  piedi  pari  col  fianco  finifiro  in 
dietro  :  il  mede  fimo  fard,  la  Dama,  che fid  d  man  deflra  >  ftfi  dopo  effa, 
fard  il  medefimo  l'<vltima  Dama  :  dopo  ciò, tutti  infteme  faranno  due 
Pafsi  prefii  innanzi ,  &  la  fadenza,  due  T rabuchetti grani ,  due  Se¬ 
guiti  {pezzati  fiancheggiati  indietro,  pf  due  rPafsi  prefii  innanzi  ,& 
la  Cadenzai  principiando  ogni  cofa  col  piè  finifiro. 

! Nel  fecondo  tempo ,  faranno  infieme  due  Fioretti  fiancheggiati  d 
piedi  pari,  due  Pafsi  prefii  indietro ,  con  due  Seguiti  {pezzati  innanzi, 
pafiando  /’ Hucmo  fempre  in  mezo  alle  Dame,  &  alla  prima  p affiata 
cambiando  luogo  :  il  che  fatto,  tornar  anno  infieme  d  fare  li  medefimi 

Fioretti, 


TRATTATO  IL  DEL  BALL  ARINO. 

Fioretti ,  Pafi  pretti ,  &  Seguiti  [pezzati  :  tornando  ognuno  al  fuo 
luogo  > poi l' huomo  fard  vna  Ffuerenza  minima .0*  dopo  la  Dama  che 
fid  <t  man  dettra ,  ne [ara  vn altra  :  &  il  medefmo [ara  quella  che  fa 
a  man  fini  fra  :  poi  tutti  ìnfteme  faranno  dodici  Seguiti  battuti  di  Gaz 
nario  Jei  volti  alla [infra ,  $  gli  altri  [et  alla  dettra ,  con  due  Pafi 
prefli  ali  incontrò .  0  la  Cadenza s. 

^del  terzo  tempo  .  faranno  otto  Seguiti  [pezzati  incatenati  ,paffan=s 
do  l  Huomo  in  rnezo  alle  Dame .  &  toccandola  man  dejlra  alla  Dama 
che  farad  man  defira:(p  poi  la finifira  all'altra  Dama  :  il  che  faranno 
anco  le  Dame  l'vna  dopo  l altra  5  trouandof  alfine  delti  detti  Seguiti 
ognvn al fuo  luogo  :  V  Huomo fard  poi  due  Pafi  in  (gagliarda  .ccn 
la  [adenza  :  il  medefmo  faranno  le  Dame  l'vna  dopo  l'altra .  Fa¬ 
ranno  poi  inferno  due  Scambiate .  vna  alla  fini  fra .  0  l'altra  alla  de - 
fra  :  con  due  Puntate  .  vna  innanzi ,  (tf  l'altra  indietro  :  0  vn  Se¬ 
guito  [pezzato  volto  alla  finìttra  .  0  la  Cadenza  incontro . 

®Nel  quarto  tempo  sfaranno  inferno  due  Fioretti  d  piedi  pari ,  due 
Trabucketti ,  due  Pafit  préfii ,  0  la  Cadenza  alla  finì  fra  .prin¬ 
cipiando  ogni  cofacol  finifro .  jlmedefmo  tornar  anno  a  fare  per  con¬ 
trario  alla  dettra .  H Huomo  poi  fard  due  battute  col  pie  fini fro:(pd  il 
medefmo  faranno  le  Dame  vna  dopo  l'altra.  Finalmente  puf  andò 
F  Huomo  per  mezzo  alle  Dame  .fard  due  Pafi  prefi  fcorfi.con  la  fa- 
denza  ,  ponendof  al  luogo  della  Dama  che  le  fara  d  man  de¬ 
fra  :  la  quale fard  anch'efa  il  medefmo,  andando  al  luogo  dell  Fi uomo: 
Cn  la  Dama  che  fard  alla  fini  fra ,  p  affando  anch'efa  in  mezo  ,  &  an¬ 
dando  nel  luogo  dell7 altra  Dama. fard  il  medefmo  che  haranno  fatto  gli 
altri  :  i  quali  tutti  doneranno  trouarf  in  triangolo  .come  flauano  nelprin 
cipiaril  Fallo  :  &  finire  la  Cafcarda .  con  il  far,  infieme  gratiofamente 
la  Pfuercnza  . 
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Intauolatura  di  Liuto  ,  delia  Calcar  da  Allegrezza 

d’ A  more. 
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ALL'ILLVSTRE  SIGNORA, 

/ 

la  signora  clavdia 

matthea  matte  e  i. 
Gentildonna  Romana. 

a  ELLA  gentil \cti '  a  la  tua  SteL 
™  la  vnita 

?  -  Lei  'vagheggi ,  e  te  fiejfa,  e  l altre 
erranti  ; 

Fop Getto ,  che  con  t  am  tocchile 
tanti 

Vedrei  la  chiara  tua  luce  infinita. 

Eri  tra  noi  la  Stella  alma ,  e  gradita 

Ch’ in  Oriente  al  Sol  fiammeggia  innanti, 
Hefferahorfei ,  ch’i  tuoi  bei  raggi  fanti 
Nafcondi  à  queHa  ,  e  fcuopri  d  [altra  vita  , 

O  dtuin  Plato ,  io  non  mille  occhi ,  e  mille 
Chieggio,  ma  d’effer  Talpa,  acciò  nonmiri 
La  fiera  Stella ,  che  me  data  in  forte  ; 

La  cjual’ò  poggi  in  alto ,  bin  baffo  giri. 

Par  eh' irata  ver  me  fempre  sfamile 
( Quafi  nuouo  Orione )  e  guerra ,  e  morte  ì 

COPPIA 


COPPIA  MATTHEL 


Balletto  di  M.Battiftino  ; 

IN  LODE  DELLILLVSTRE  SIGNORA 


LA  SIGNORA  CLAVDIA  MATTHEA 
M  A  T  T  H  E  I, 

Gentildonna  Romana. 

'  HV  0  Ai  0  pigliarci  la  man  ordinaria  della 
Dama ,  (fi faranno  inftn:c  lap  inerenza  grane, 
con  due  font  inenze  .poi paleggiando faranno  due 
Pafi graui ,  &  "vn  Seguito  ordinario,  princi= 
piando  col  piè  fnifro  ;  (fi  il  medefmo faranno 
col  piè  dejlro  :  dipoi  faranno  due  Puntate  gra= 
ui ,  runa  innanzi ,  &  l'altra  indietro ,  con  due  FJprcfe  al  lato fnifro, 
CT  tre  T  rabuchetti ,  principiando  col fnifro  :  il  medefmo faranno  al 
fianco  defro ,  cioè  principiando  le  rP  untate  col  piè  defiro ,  (fi  facendo 
le  fiprefe ,  c ’tr  T  rabuchetti  alleno  epr  l'altro  lato  ,  come  di /opra . 

®Nel  fecondo  tempo,  pigliar  anno  la  Fè  deflra.&  far  anno  due  Pun¬ 
tate  :  (fi  lafciandofi ,  faranno  due  Pafi  "volti ,  CS'  ’vn  Seguito  incon¬ 
tro  :  poi  paleggiando  infteme  alla  deflra ,  faranno  vn  altra  "volta  le 
‘ Puntate  >  i  Pafi ,  (fi  il  Seguito  principiando  col  piè  deflro .  pigliati = 
dofi  poi  con  la  Fè  fin  fra,  faranno  due  Puntate,  nona  innanzi ,  (fi  l’al¬ 
tra  indietro ,  principiando  col  piè  fnifro  :  &  lafciandofi ,  faranno  in= 
feme  alla  fin  fra  due  ‘Tafsi  graui,  (ir  ’vn  Seguito  ordinario ,  prìn- 

F  e  2  cipiando 


TRATTATO  IL  DEL  B A  LL ARINO. 
cipiando  col  (inifiro  .  Dopo  toccando  la  Fé  delira  *vrì altra  'volta ,  fa = 
ranno  due  altre  *7 untate,  *vna  innanzi, ff)  l  altra  indietro, principiane 
do  col  deftro '.paleggiando  poi  alla  defira  faranno  altri  due  rPafsigraui, 
&  *vn  Seguito  ordinario ,  principiando  col  pie  dejìro . 

Nel  terzo  tempo  pigliar  anno  la  Fé  ftnifìmféì  faranno  tutte  le  mede- 
fime  cofe ,  &  anioni ,  che  har anno  fatte  nella  Mutanza  di  [opra  :  al 
fne  tornar  anno  d  pigliare  la  man  ordinaria  ;  &  quando  lafciaranm  la 
Fé fnijìra  la  prima  'volta  fi  'voltar anno  alla  de  fra. 


Alia  fciolra  della  Sonata. 


Faranno  la  'Rhacrenza,  &  paleggiando  faranno  quattro  Seguiti  or- 
dinarij,  principiandoli  col  piè  fwijìro  :  poi  iafcìandoji  ,  evoltaranno  alla 
fnifìra ,  f)  faranno  altri  due  Seguiti ,  andando  la  TDama  da  <vn  capo 
della  S  ala, &  rhuomo  dall’altro.  Dopo  ciò  faranno  due  Seguiti feorfi, toc^ 
cando  la  fé  deftra,  ftf  meza  T\iuerenza  pajfando:poi  cambiando  luogo  fa 
ranno  altri  due  Seguiti  feorfi . 

Tornar anno  dipoi  d  far  due  Seguiti  feorfi ,  toccando  la  Fé  finijìra,& 
facendo  me  za  ^inerenza  come  di  fopradaquale finita,  iafeiando  ìmman 
tinems  l  buomo  la  fede ,  che  tamia  con  la  fmiftrà ,  pigliard  la  me  defi  ma 
finìjìra  della  Dama  con  la  [uà  de  fra  ,  & facendo  inferno  due  Seguiti 
feorfi  5  con  la  Tfuerenza finiranno  il'B  allo  + 


Intauol.di  Liuto,  del  Balletto  Coppia  Matthei 
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ALL'ILLVST RE  SIGNORA, 

LA  SIGNORA  GIVLIA 

. 


BANDI  N  A  MATTHE1, 
Gentildonna  Romana. 

I D  E  la  ‘Terra  al  metter  del  bel 


Della  BAND  INA,  e  fa  fatti 
odori , 

B.irmerde  l'herbe  ,  e  fa  più  lieti  i 
fiori , 

E  laria  intorno  afièrenar  fi  vede] 
El  Sol  s'allegra ,  à  mi  prefiando  fede , 

Che  ne  begli  occhi  accende  i  fttoi fflendorf 
E  mille  dolci  pargoletti  Amori 
V an  facendo  per  lei  fioatti  prede . 

Belle  {già ,  Honeflade  infume  amiche. 

Con  l' altre  doti  giù  fcefi  dal  Cielo, 

Sembiante  in  lei  di  fe  mcjìran  perfetto : 

Ondilo ,  ch'ai  motter  vago  del  bel  velo 
Tltnouar  finto  le  fatti  II  e  antiche , 

Temo  mancar  fitto  sì  dolce  obietto . 


PAVANA 


pavana  matthei. 

Balletto  di  M.Battiftino; 

IN  LODE  DELLILLV STRE  SIGNORA» 

la  signora  givlia  bandina 
matthei. 

Gentildonna  Romana. 

iGLIeA^dDO  l'F/uomo  la  mari  ordinaria  del= 
la  Dama ,  faranno  infteme  la  Riuercnza vnpo= 
co  all  incontro ,con  due  Continenze ; poipajfeggian= 
do,  faranno  due  Puntate  innanzi,  &  ,vn  Seguito 
ordinario,  principiando  ogni  cofa  col  piè  finifiro  : 
indietro  poi  faranno  due  Pafi  grani,  principiai 
u  2{iprefe  alla  deflra .  il  medeftmo  Paffeggio  fa= 
ranno  altre  due  'volte,  con  due  Continenze  nel  fine  di  efii. 

Alla  fci olta  della  Sonata  . 

Faranno  la  'Riverenza  graue,  con  due  Continenze;  poi  paffeggianP 
perla  Sala,  faranno  otto  Seguiti  ffezgati ,  &  fenza  lafciar  mano,  fa¬ 
ranno  in  ruota  due  R iprefe ,  &  due  T rabuchetti  ;  {fi  quefìe  medefime 
RJprefe,  &  T rabuchetti  fi  faranno  quattro  "volte  ,  {gì  fempre  alla  fi- 
nìfira,  {fi principiandole  col  piè  ftniflro.  Lafciandopoi  la  mano ,  vol- 
t  iranno  due  Seguiti  ordinari j ,  difcofiandofi ,  &  andando  vno  davn 
c  ipo  della  Sala ,  &  l’altro  dall’altro  :  poi  all’  incontro  faranno  due  Se= 
gaiti  fiancheggiati. 


Mutanza 


TRATTATO  II. 

Prima-mutanza  dell  Huomo,&  PalTeggio 
della  Dama. 

U  Ffuomo  fard  due  Pafa  in  Gagliarda ,  (fa  la  fadenza,  (fa  quelli 
farà  quattro  'volte,  principiando  col  piè fmijìro  :  dopo  col  rnedefimo  pie¬ 
de  farà  due  battute  di r vna  Campanella ,  'vna  indietro ,  0*  l’altra  In¬ 
nanzi  :  poi fard  due  Fioretti  innanzi,  &  due  "Ricacciate,  con  la  Caden¬ 
za  col  piè fmijìro  indietro.  * 

La  Dama  paleggiando,  fard  in  quejlo  tempo  quattro  Seguiti  fian¬ 
cheggiati.  ' 

Prima  mutanza  della  Dama,  &  Palleggio 
deH’Huomo. 

La  Dama  fard  due  Seguiti  jjeziati fiancheggiati  innanzi ,  con  due 
Pafii  prejìi,0'  la  Cadenza ,  principiando  col  finfirói  (fa  il  mede  fimo 
fard  principiando  col  deflro  . 

L' Fd uomo  in  quejlo  tempo p aleggiando, fard  anch'ejfo  li  quattro  Se¬ 
guiti  fiancheggiati ,  che  hard  fatti  la  Dama  dijopra.  Dopo  pigliando 
infieme  la  Fè  dèfira ,  faranno  otto  Seguiti  jfez&ati ,  cambiando  luogo  : 
dopo  i  quali,  lafciando  la  Fede,  faranno  quattro  Seguiti  ordinarij ,  due 
tvolti  alla  finifira,  0*  due  incontro  fiancheggiati. 

S  econda  m  utanza  d  eirHuom  o,  &  P  alleggio 
della  Dama. 

Fard  due  Pafii  in  Gagliarda ,  con  la  fadenza  come  di  [opra,  *vn 
Sottopiede  alla  finifira ,  0*  tre  battute  di  Campanelle  d  modo  di  due 
Rmerenzg  prefie,  principiando  ogni  cofa  col  piè  finfiro  :  poi  col  medefi= 
mo piede  fard  rvn  T rabuchetto ,  0  tm  Sottopiede  alla  dcjlra ,  con  la 
jjadenza  :  torrrard  dipoi  d  fare  due  battute  di  Campanelle ,  <vna  indie= 
tro,  0  l’altra  innanzi  col  piè  fini  Uro,  con  due  Fioretti  innanzi,  due  Ri¬ 
cacciate,  0  due  Fioretti  apièparì,  con  la  Cadenza T  come  di  fopra . 

La  Dama 


DEL  BALL  ARINO.  uj 

La  Dama  in  quefio  tempo  pafifeggiando,  fard  lì  quattro  Seguiti  or¬ 
dinari/  detti  di  J opra . 


Seconda  mutanzadella  Dama,  Se  Paleggio 
delI’Huomo, 

La  Dama  fola  fard  alla finifira  due  Rfiprefi ,  &  due  T raluchettì, 
due  Pafi  prefìi  innanzi,  &  la  Cadenza, principiando  col  pièfinifiro:& 
il  medefimo  fard  alla  defra,  principiando  col  defro. 

L  Huomo paleggiando  in  quefio  tempo,  fard  li  quattro  Seguiti  ordì- 
narij  fi ancheggiati. 

Infume  poi  pigliar  anno  la  Fè finifira,  &  tornaranno  d  fare  il  me= 
defimo  che  fecero  di  fopra  nel pigliare  la  Fè  delira,  tornando  ogn<vno  al 
Jùo  luogo  :  poi  laficiandofi,  faranno  quattro  Seguiti  ordinarij ,  due  'volti 
alla finifira ,  (fi  due  fiancheggiati  incontro. 

Terza  mutanza  fatta  infieme . 

L' huomo  fard  due  battute  di  Campanelle  >  'vna  indiet  ro,  &  l’altra 
innanzi,  con  due  Fioretti,  (fi  la  fadenza,  principiando  col finifiro,  & 
andando  al  fianco finifiro  ;  (9*  il  medefimofard  alla  de  fra, principiando 
col  deliro  :  incontro  poi  fard  due  altre  battute  di  Campanelle ,  con  due 
Fioretti  innanzi,  due  Ricacciate,  e>*  due  Fioretti  d  piedi  pari  con  la  Ca 
denza .  La  Dama  in  quefio  tempo  fard  quattro  T rabuchetti,  <vn  Se¬ 
guito  fpezgato  al  fianco  finifiro,  (pia  Tfiucrenza  minima  con  il  deflro  : 

il  medefimo  fard  col  piè  deliro  al  fianco  defiro ,  (fi'  la  Riuerenza 
minima  col  finifiro. 

T ornaranno  dipoi  a pigliar  la  man  ordinaria ,  (fi faranno  di  nuouo 
in  ruota  due  Riprefè,  (fi  due  T rabuchetti,  quattro  ‘volte,  come  s'è  det= 
to  nel  principio  della  Sciolta  della  Sonata  :  dopo  faranno  due  Seguiti  or- 
i  due  paleggiando  :  ‘vltimamente  finiranno  ii  ‘Ballo  con 
il  far  due  Seguiti  fior  fi,  (fi  la  'Ripetenza. 

Ff  Inta= 


Ini  auolatura  di  Liuto  del  Balletto  Pauana  Matthèi, 
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ALLILLVSTRE  SIGNORIA, 

f  .  ;  ^  ‘  * 

LA  S  I  G  N  OR  A  OLIMPIA 

CVPPJS  DE’  M  A  S  s  I  M  I,  . 

G en  tilde nna Rem  ina. 


;  0 1  che  dal  chiarore  lu  dei  O  rimonte 
Del  voftro  affettò,  a  noi  tal  Sol  ri¬ 
torna > 

Che  maggior  luce  di  bel  lume  a- 
dorna 

Non  pub  mòflrargli  alteramente  il 
fronte , 


Conforme  a  le  mie  voghe  ardite,  e  pronte * 

Hor  che  motto  accidente  nói  di  fama , 

Riceuete  il  mio  don,  chi  in  Voi  $  aggiorna, 

E  in  Voi  defia  far  le  fue  glorie  conte  : 

Così  andrete  più  altera,  e  piu  fublme 

Era  i  A4  ASSI  Ai  !  Roman  ;  così  potrete 
far  chiaro  vn  cha  mejher  di  voftra  lucei 
Aia  che  dico  io  ?  sin  mio  fauor  tene  te 

Gli  occhi ,  è  i  pie  deflri  fra  le  Donne  prime , 

El  voftro  pregio  d  quelle  tutte  e  Duce. 

:  Ffz  CHI AR  A 


CHIARA  STELLA 


CASCARDA; 

IN  LODE  DELL’ILLVSTRE  SIGNORA 

LA  SIGNORA  OLIMPIA  CVPPIS 
DE'  MASSIMI, 

Gentildonna  Romana. 

Tcsl'NDOS  1  le  perfine  all' incontro ,  come  fi 
ha  nel  difigno  dedita  Regina,  faranno  infietne 
la  Riuerenza  minima  ;  dopo  in  ruota  faranno  ot= 
to  Seguiti  [pezzati,  'vna  Scambiata  allafinifira, 
&  la  Cadenza  colpii finifiro  all’incontro  :poi fa¬ 
ranno  quattro  T rabuchettì ,  con  due  r. Pafii  tran= 
catì,  cioè  ritirati  fiancheggiati ,  ftfi  due  Riprefi ,  due  T rabuchettì  alla 
fini  (ira ,  &  nm  Seguito  [pezzato  'volto  allafinifira,  principiando  ogni 
coja  col  fmìftro  ;  poi  faranno  la  fadenza  con  il  defiro  incontro  :  faranno 
meo  le medefane  Riprefi, &T rabuchettì,  ffi)  Seguito  'volto alla de= 
(Ira,  principiando  con  il  defiro ,  et'  facendo  la  Cadenza  col fiinìfiroàn= 
contro » 

Mutanza  delFHuomo  jfòlo,  &infieme. 

L’Huomo  filo  farà  due  Seguiti  fpezgati fiancheggiati  innanzi ,  due 
Pafii  prcfli ,  con  due  T  rabuchettì ,  'vn  Seguito  [pezzato  <voltoal= 
la  finifira ,  &  la  Cadenza  col  piè  defiro  all’ incontro .  Dopo  tornava  a 
fare  due  altri  Seguiti  [pezzati  fiancheggiati  innanzi,  ptfi  due  Pafii  pres 

j (lì,  con 
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fi ,  con  due  T ranchetti ,  <vn  Seguito  /pezzato  'volto  alla  dejìra,  {fi  la 
Qadenza  col  piè  fmiflro  all'incontro,  come  di  f opra . 

F aramo  infieme  quattro  T  rabuchetti, due  TP  affi  trangati  fiancheg= 
giati  indietro ,  come  a  ‘Barriera  :  poi  faranno  alla  fmifìra  due  B  iprefe, 
due  T  rabuchetti,  con  <vn  Seguito /pezzato c volto  alla fmdlra,(f  la  fa- 
denta  col  defìro  incontro  :  alla  dejìra poi  faranno  le  meiefimc  BJprefè, 
T rabuchetti ,  &  Seguito  (pezzato ,  ma  volto  alla  dejìra  ,con  la  Caz 
denta  col  fmiflro  incontro. 

Mutanza  della  Dania  fò!a,&  infieme. 

.  La  Dama  fora  tutto  quello  che bara  fattoi’  Fi  uomo;  dopò  la  qua¬ 
le  infume  faranno  pur  Ifjìejfo  che  haranno  fatto  nella  mutanza  fez 
pradetta. 

Dopo  cto  pigliar  anno  la  Fè  dejìra ,  &  faranno  due  Pafi  prejli ,  due 
T rabuchetti, con  due Tjprefè,  &  due  altriT rabuchetti,  principiandoli 
col  piè fnifìro  :  poi  lafaando  detta  Fede,  faranno  'vn  Seguito [pezzato 
r volta  alla  ftniHra ,  &  la  Cadenza  col  defìro,  cambiando  luogo,  il  me= 
defmo  faranno  pigliando  la  Fè  fnifìra  per  contrario,  ritornando  ogn 
amo  alfuo  luogo.  Incontro  faranno  poi  quattro  Trabuche  ttì ,  ffi  due 
Pafi  trangati  indietro  fiancheggiati,  cornea ‘Barriera;  alla fmifìra fa¬ 
ranno  poi  due  Bfprefè,  due  T rabuchetti,  con  *vn  Seguito  fpez&ato  vol= 
to  alla  fmifìra,  &  la  Cadenza  col  defìro  incontro  :  le  medefime  Bjpre= 
fe,&  T rabuchetti  faranno  alla  dejìra, con  un  Seguito [pezzato  alla  de 
fra,  &  la  (fadenzacol  finifìro ,  xejìando  nel  fine  all3 incontro  come  ha= 
ueranno  principiato ,  ftfi  conchiudendo  la  C  afe  arda  con  il  far  la  Rfue* 
renza  contra  tempo. 


Intano- 


Intarlatura  di  Liuto 'della  Cafcarda  Chiara  Stella* 
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ALL’ILLVSTRE  SIGNORA, 


LA  SIGNORA  COSTANZA 

CAST  R  A  S  C  A  L  I  N  C  I, 
Gentildonna  Romana. 

ENTIL  COSTANZA, qui 

tra  noi  diurna , 

Per  le  dotì}ch'  a  Dea  vi  fan fìntile ; 
Che  col  vago  fìemhiante  altero ,  e 
humile. 

Paté  >  ch'ogni  afpro  cor  v  adora  e 
inchina . 

Se  Voi  fete  ira  noi  per  far  rapina 

D ogni  virtù  sfuggendo  il  baffo ,  él  vile  : 

Sbattete  quante  fon  dal  Gange  all  bile 
Gratie ,  eh’ a  pochi  il  Ciel largo  defhna . 

Se  con  vn  (guardo  folo ,  o  con  vnrifò 
Intenerii  e  à  ch'ivi  piaceli  core , 

Come  più  aggrada  al  voftro  alto  defìo  : 

Se  in  Eoi  le  gratie  tutte  pofe  Amore , 

Debb'io  temere ,  che  con  lieto  vi fo 
Non  rie  e  aiate  questo  Ballo  mio  ì 


GENTI- 


GENTILEZZA  D’AMORE 


CASCARD  A; 

IH  LODE  DELLILLVSTRE  SIGNORA» 

LA  SIGNORA  COSTANZA 
CASTRA  SCALINO  I, 
Gentildonna  Romana. 


JSP|  L  L‘  incontro  faranno  la  2{iuerenza  minima ,  ff) 
<vn  Seguito  (pezzato  'volto  alla finflra, con  laCa= 
denta  col  dcfiro  incontro  :  Uopo  in  ruota  faran¬ 
no  due  Seguiti fp  e  zzati ,  ffi  quattro  T  rabuchettì , 
con  due  T ranghi  fiancheggiati  innanzi 'vn  Se= 
guito  /pezzato  'volto  alla  fmiflra ,  con  la  Cadenzi 
col  deliro ,  principiando  col  pie Jmifro  :  poi  tornaranno  a  fare  due  altri 
T ranghi fiancheggiati  innanzi,  &  'vn  Seguito  (pezzato  'volto  alla  de= 
fra, principiando  colpii  deflro,{gfl  facendola  Cadenza  col  finifìroal  fi= 
ne  di  ejfioSeguito . 

*3$ cl fecondo  tempo, in  ruota  f arano  ìnfieme  due  Tafii prefti,&  due 
T  rabuchettì,  principiandoli  col  piè  finilìro , con  due  Seguiti  fpezzati  :  il 
me  de  fimo  tornaranno  a fare  rvn  altra  ' volta ;  poi  feguiranno  con  due  Sca 
biate  ,<vna  alla fin  firn, &  /’  altra  alla  defira  :  alla  fmiflra  poi  faranno 
due  fìprcfie ,  due  T  rabuchettì ,  &  <vn  Seguito  fpezzato  'volto  alla  fi¬ 
ni  fra  ,  con  la  Cadenza  col dcfiro  all’incontro. 

3S!el  terzo  tempo,  l’Huomo  filo  farà,  incontro  due  Pafsìprefli,&  'vn 
Seguito  (pezzato,  principiandoli  colpii  fini firo,e^r  quattro  T  rabuchettì, 

prin= 


con  quat- 


fi,&  <vn  Seguito  [pezzato , principiandoli  col  piè  defl 
tro  Trabuche tti  , principiandoli  col  finiftro  :  Poi  infame  faranno  due 
P afa frangati  indietro  fiancheggiati,  a  modo  diParriera ,  &  duePafi 
prefi  innanzi,  con  la  Cadenza  principiandoli  col  fniflro  :  Imcdeftmi 
due  P afa  frangati,  &  Pafi  prefli , con  la  Cadenza  faranno  rem altra 
<volta  ,  principiandoli  col  defìro . 

We/  quarto  tempo, la  Dama  fola  furala  medefima  Mutanza ,  che 
barafatta  Vhuomo  ;  dopo  inferno  faranno  li  due  Pafsi  frangati  indie = 
tro ,  con  li  due  rPafa  prefa  innanzi  y&  la  Cadenza  ,  piincipiandgli 

'altra  svolta  per  contrariò  princh 

YnYApfìvri 
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principiandoli  col  defìro  :  dopo  tornaranno  a  fare  li  medefimi  Pafi prc- 


lltotdejteo . 

Nell'ultimo  tempo,  faranno  due  Seguiti  femìdoppìj,rvno  alla  fi= 
ni  fra  ;  fjfi  l'altro  alla  defìra ,  con  quattro  Trabuchetti ,  principiando = 
/;'  col  piè  finiflro ,  inficine  con  <vn  Seguito  fegato  volto  alla  finìfird, 
Ot*  la  Cadenza  col  defiro  incontro  ',  faranno  dopo  ciò  due  Paf  i.  frangati 
■indietro' fiancheggiati  i  come  a  ‘Barriera  ,  altri  duePafsi  prefà  in= 

— nanzi  conia  ffìadenza,  principiando  ogni  cofd  col  piè  fini  [tro  :  poi 
faranno  due  altri  Pafiì  frangati  indietro  ,  Or*  due  Paf  i 
prefli  innanzi ,  con  la  Cadenza ,  principiandoli  col 
deflro  :  (tfl  finalmente,  trouandofi  aU’incon=  ' 
tro  ,  col  farinfieme  la  fifiue- 

rcnza  Sfiniranno  la  -, 

fafcarda. 


Inta= 


Intarlatura  di  Liuto  della  Cafcarda  Gentilezza 

d’Amore . 
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ALL’ILLVSTRE  SIGNORA, 

LA  SIGNORA  LAVRA 

PALINA  R,  V  S  T  I  C  I, 

Gentildonna  Romana. 


HI  di  Cupido  mala  cara  Ma¬ 
dre 

Vide,  colma  di  grafie,  e  di  beltade. 
In  Gnido ,  o  in  Cipro ,  per  talme 
contrade 

T rar  balli  in  mezj)  à  glorio fe  /qua¬ 
dre; 

Mira  le  belle  membra  hoggi,  e  leggiadre 
D  ’vna  Donna  gentil ,  che  dhone/tade 
E  '  albergo ,  e  lume  a  quefta  nojìra  etade 
D  honor,  che  f  caccia  l  empie  voglie,  65* adre. 

S e  gli  occhi  volge ,  rìde,  o  fe  ragiona. 

Se  canta ,  o  balla,  fede,  o fe  c amina 
Cojlei,  che  d'alta  gloria  hor  s  incorona  ; 

Sembra  piu  che  mortale ,  anzJ  diurna 
Dea  da  fiancar  Parna/b,  &  Elicona 
E  quefla  e  LHVRrA  Ruflici ' Palina . 


Cg  2 


r  v  s  T  ic  a 


R 

Balletto  di  M. 

IN  LODE  DELL’ILLVSTRE  SIGNORA, 

LA  SIGNORA  LAVRA  PALINA 
R  V  S  T  I  C  I, 

Gentildonna  Romana. 

T  pigli  ara,  la  mari  ordinaria ,  facendo  infieme  la 
fiuerenza ,  ffi)  due  fontinenze  ,<vna  alla  finì = 
(ìra,&  l'altra  alla  defìra  :  poi  fenza  Infoiar  detta 
mano,  l’ huomo  guidata  la  Dama  a  modo  dìme= 
za  Luna,<&  infieme faranno  due  Pafi  graui,  fp) 
un  Seguito  ordinario  al  fianco finiftro,  principiane 
doli  col  piè  finiflro  :  ilmedefiimo  faranno  al fianco  defitto  principiane 

doli  col  piè  defitro  :  poi  lafciandofi  la  mano ,  /’ Huomo  fard  quattro  Se= 
guiei ,  due  fiancheggiati  indietro ,  fifi  due  innanzi  >  &  L  Dama  fard 
li  medefinii  Seguiti ,  onero  amendue  le  'volte  del  ‘Bado  detto  il  Contrae 
pajfo,  pigliandofi  alla  fine  di  efii  per  la  mari  ordinari#. 

INei  fecondo  tempo ,  paleggiando  infteme  conia  man  pigliata,  fa=  < 
ranno  due  Puntate  granì,  &  due  Seguiti  or  dinari)  ;  poi  l  Huomo  toma¬ 
ia  (guidando  la  Dama  col  braccio)  a  fare  la  medefima  meza  Luna  det= 
ta  di  fopra,  con  gliftefiì  Pafiì  ,  &  Seguito  col finiftro  :  &  il  medefimo  - 
col  deflro  :  dopo  le  quali,  faranno  amendue  le  'volte  del  Contrapajjo.  ' 
sNel  terzo  tempo,  pigliar  anno  la  F  è  defìra ,  sfaranno  due  ‘\Pafii  ■ 
granì,  &  <vn  Seguito  ordinario,  principiandoli  coi  piè  finiftro  ;  poi  la= 

fciandofi. 
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li  9 


fciandofi, faranno  il  mede  fimo  voltando  amendue  alla  finijlra, cambi  ar 
io  luogo,  principiandoli  col  piè  defìro  :  ffi)  all' incontro  faranno  due  Pun¬ 


tate, vna  innanzi  col  finifiro,  & l  altra  indietro'  col defitto ,  due  Seguiti 
fiancheggiati,  &  le  medefime  volte  dette  del  Contrdpajfo.  i  , 

■  fNell'vltimo  tempo grane,  pigliaranno  la  Fé  jìniftra.  ft) faranno  le 
medefime  cofie  che\h  tiranno  fatte  alla  defira,  tornando  alla  fine  ognvno 
al'fuo  ’ 


o. 


,  ~\ 

Sciolta  della  Sonata  in  Gagliarda 


Si  faranno  quattro  Seguiti  fiancheggiati  indietro ,  le  volte  dette  del 
font  rap  affo  ,  quattro  ‘TP  afii  frangati  indietro  a  modo  dilanierà,  infie- 
me  con  due  Seguiti  fiorfi,  cambiando  luogo . 

fecondo  tempo  di  detta  Sciolta,  tornar  anno  a fare  li  Seguiti fian= 
cheggiati  indietro,  le  Folte  del  Contràpaffò,&  i  quattro  Pafsi  trangatii 
poi  faranno  due  Trabuche  tti  graui  ,vno  colpii finifiro, &  l'altro  col  de= 
fìro  ,ffi)vn  Seguito  fcorfo  incontro,  fenza  paffare  ;  al fine  delquale>  pi= 
gliando  amendue  le  mani, faranno  a  modo  di  meta  'Riuerenzg. 


Sciolta  della  Sonata  in  Saltarellò. 


Faranno  in  ruota  otto  Seguiti  fidenti ,  quattro  alla  fwifìra  5  & 
quattro  alla  defìra, principiandoli  col  piè  fnìfiroidopo faranno  due  T  ra = 
buchetti  grani ,  <vno  alla  fwifìra,  &T altro  alla  defìra ,  con  due  'Efprefe 
alla fini  fra  :  i  quali  T  rabucbetti graui  ,& Rjprefe  faranno  fumimene 
te  atta  defìra .  1 Dopo  ciò ,  lafci  andò  fi,  la  Dama  far  a  le  due  Za  ohe  det= 
te  del  Contrapafìo ,  &  Thuomo  farà  quattro  Seguiti,  due  fiancheggiati 
indietro ,  fffì  due  innanzi,  poi  pigliando  la  Dama  per  la  man  ordinaria, 
ftfì  facendo  infume  la  %iuennza ,  la  pofara  oue  piu  le 'tornata  com2 
modo . 


Intano- 


Intauol.di  Liuto  del  Balletto  Ruftica  Palina,’ 
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ÀLLMLLVSTRE  SIGNORA, 

LA  SIGNORA  HARTIA 

Il  V  S  T  IC!  SE  RGA  RDI, 

'  Gentildònna  Romana. 


E%  far  il  Cielo ,  e  la  Naturi  ',  e 

■  Ì Arte  "A . . 

Stupir hoggi  qua  giu  tutte  le  genti, 
RI  pregio  torre  all  alte  Stelle  ar¬ 
denti,  1  ,  .  !  \ 

Et  arricchir  Salma  Cit  ta  di  Mar¬ 
te  ;  !  :  ;  | 

M ASRJT 1 À  pródujjer  Voi ,  eh’ in  ogni  parte 
Udo  firate  di  virtù  fé gni  eminenti  ; 

E  dipano,  e  valor  grafie  eccellenti , 

Ch’a  pochi  il  buon  de  fin  raro  comparte. 

Voi  bella ,  voi  gentil,  voi  gratiofa,  ;; 

Voi  medefia  ,voì  capa ,  Voi  cortefe , 

Et  vài  prudente  »  &  faggia  in  ogni  copt  i  1  :  •  •  *- 
Tal  che  iliV  ST ICÌ  ■ alteri ,  onde  dipep , 

E  i gran  S  E%G  A  %D  /,  oue  vo flr alma  e  popi , 
Hanno  vanto  per  voi  chiaro ,  e  palep . 


ALTA 


lai 


ALTA  SERGARDA 


CASCARDA; 

IN  LODE  DELLILLVSTRE  SIGNORA. 

LA  S1G.  MARTIA  RVSTICI  SERGARDI, 

Gentild  onn  a  R  om  an  a . 

Tcsld  D  0  le  perfine  all'incontro,  faranno  do= 
po  la  Biuerenza  minima,  due  Seguiti  [pezzati  in 
ruota ,  quattro  T rabuchetti  incontro ,  rvn altro 
Seguito  ficna.to  'volto  alla fini (Ira,  ftfi  la  Caden= 
za.  col piè  defiro  incontro:  alla finifira  poi faranno 
due  Tfiprefi ,  dueTrabuchetti  col  fianco  finifiro 
in  fuori,  &  <vn  Seguito /pezzato,  principiando  ogni  cofa  col  piè  finifiro, 
&  facendo  la  Bfiuerenza  col  defiro .  il  medefimo  faranno  anco  alfian= 
co  deliro  in  fuori  per  contrario. 

deificando  tempo,  far  anno  in  ruota  quattro  Seguiti  /pezzati,  prin= 
cipiandoli  col  piè  finiUro,  0*  due  Scambiate, 'vna  alla finifira,  ffi  l'al¬ 
tra  alla  defira  :  poi  di  nuouo  tornar  anno  a  fare  alla  finifira  le  tnedefime 
Bjprefe,  T  rabuchetti,  Spezzato ,  &  Bineremo. ,  ma  col  piè  defiro  :  & 
lo  fiejfo  faranno  alla  defira  per  contrario. 

del  terzo  tempo ,  faranno  due  Seguiti  /pezzati  fiancheggiati ,  <t m 
Pajfograue  alla  finifira ,  &  la  "R/uercnza  col  piè  defiro,  toccando  la  Fè 
defira  nelfiare  laB/uereza:  Dopò  colmedefitmo piè  defiro, fi  rvoltarano  in 
pro/pettiua,  fjfi  faranno  due  altri  Seguiti  /pezzati  fiancheggiati,  con  un 
Pajfograue,  ffi’  la  Bjuerema  col  piè  finifiro ,  toccando  la  fè  finifira . 

fi  h  Dopai 


TRATTATO  II.  DEL  BALLARINO. 

Dopoi  tornar  anno  a  fare  le  medefime  7{iprefe ,  T  raluchetti,&Se= 
guito  pezzato  alla  finiBra,  con  la  Rmerenza  col  piè  deflro  ;  &  lo  flejfo 
faranno  alla  deflra  per  contrario. 

*NelT'vltimo  tempo,  faranno  in  ruota  due  Seguiti  /pezzetti ,  &  *vn 
Seguito  femidoppio  principiandoli  colpii fmiftro  :  il  medefimo faranno 
alla  deflra  per  contrario.  Dopò  alla  finiBra  faranno  due  2{iprefe, quattro 
Pafliprefli ,  due  indietro  ,  &  due  f ancheggiati  innanzi  frangati,  con 
due  Seguiti 'volti  alla  finiflra ,  &  due  Pafsi  prefli  innanzi ,  principian 
do  ogni  cofa  col  piè finiflro ,  &  facendola  Cadenza  col  piè  deflro  incon= 
tro ,  come  fecero  nel  principio  :  alfine  della  quale  porranno  anco  fine  con 
la  Tdiuerenzct  alla  detta  Cafcarda . 

Intauolatura  di  Liuto  della  Caicarda  Alta  Sergarda. 
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ALL’ILLVSTRE  SIGNORA, 

LA  SIGNORA  VIRGINIA 

MANCINI  GLORIERÀ, 
Gentildonna  Romana . 

0  N  mefuperbogir ,  no  meri altero 
Sacro ,  e  famojo  Tebro  boggi  ten 
dei , 

Di  quel  che  fefri  all  hor ,  quando 
<vedei 

Viua  la  GLORIA  del  Poma- 
_  no  Impero; 

Che  fe  piùd'<vnPf'VÌntoìe  prigionero 
*T raffer  in  fin  da  P art  hi ,  e  da  Sabei 
1  tuoi  gran  Duci,  e  d immortai  Trofei 
Con  Carmi  ,  e  col  <valor  ricco  tiferò  : 

Roggi  VIP.  G  IN IAy  non  con  ferro ,  ò  feudo 
Ada  con  va  filo  fòl  de  laurea  chioma , 

Gli  h nomiti  prigioni  a  le  tue  fronde  adduce . 

Rumile  rende  ogni  cor  ajfrro ,  e  crudo , 

Vince  ognhuom forte ,  ogni  fierezjzji  doma 
Col  girar  fòl  de  l  una  >  e  l’altra  luce . 


Uh  2 


GLO- 


l! 


mi 


mm 


ss 


GLORIA  D’AMORE, 

GAS  C  A  R  D  A; 


IN  LODE  DELLILLVSTRE  SIGNORA 

LA  SIG.  VIRGINIA  MANCINA  GLORI  E  RI, 
Gentildonna  Romana. 


c A RpA  IN ?ST O  la  Riucrenza  minima  all' ir, con 
tro  ;poi  in  ruota faranno  due  Seguili  /pezzati,  con 
due  Scambiate,  vna  alla  finifira ,  pf  l’altra  alla 
dejìra  ;  ff)  due  Puntate,  vna  innanzi,  l'altra  ina 
dietro  :  dopo  le  quali  faranno  due  Seguiti  (pezzati 
fiancheggiati  indietro,  con  due  Pafiiprefliiman= 
Ù,  &  la  Cadeza,principiado  ogni  cofa  colpii fnifìro,  eccetto. la  Cadeza. 

^Ncl fecondo  tempo, faranno  quattro  Seguiti  (pezzati  in  ruota,  quat- 
troTrabuchetti  incontro, &  vn  Seguito  (pezzato  •volto  alla finifira, ff) 
la  faacr.za  :  poi  faranno  due  Seguiti  /pezzati  fiancheggiati  indietro , 
due  Riprefe,  ff]  due  Trabucketti  voltando  il fianco  [iniflro  per  dentro  , 
alfine  de  i  quali  faranno  un  Seguito (pezzato  volto  alla finifira, àia  fa 
denza,  come  s’è detto  di  fopra. 

Mutanza  deH’Huomo  fòlo,&  dopò  infierhe. 

A  ci  terzo  tempo  ,1  Huomo  falò  fava  due  Fioretti  a  piè  pari, due  Pafii 
prefli  indietro ,  con  un  S eguito (pezzato,  voltando  la  per  fona  in profpettfc 
ua  alla  finifira, &pr  ine  ipiado  col  fini  fi  ro,  pfi  in  quell' énfi  ante fiatala  Ri 
uerenza  minima  col deftroùl  medefimo (ara  un'altra  uoltada  capo, pria 
cipìando  ogni  cofa  col  pie  deliro ,  ffi  la  Riuercnza  col  finijìro  :  Dopo  in= 
fieme faranno  due  1? untate, vna  innanzi, et  l'altra  indietro, con  due  Ri 
prefi; ,  due  Trabucbetti  alla  finifira ,  £<7*  vh  Seguito  (pezzato  volto 
medefimamente  alla finifira ,  eft*  la  Cadenza  col  defilo. 

Mutanza 
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Mutanza  della  Dama,& dopò  infìeme. 

2Ve/  quarto  tepo,la  'Dama  faro,  il  medefimo  che  bara  fatto  V  Huomo 
filo ,  &  fe  percafonon  f, apra  fare  li  Fioretti  >  in  luogo  di  cfsi  fura  quat= 
troTrabuchetti ,  con  il  Seguito  (pezzato  (fi)  la  "Ripetenza  mìnima  col 
deftro  :  il  medefimo  tornara  a  fare  'vn  altra  'volta ,  principiando  ogni 
cofa  col defiro  ,  (p) la  'Ripetenza  col  finìfro  ;  Dopo ci'o  faranno  infieme 
l  altre  attimi  che  fi  fono  dette  alla  mutanza  dell' Huomo. 

2 ''Zel  quinto  tempo ,  faranno  in  mota  due  Seguiti  [pezzati ,  (jfi  <vn 
Seguito  femidoppio  principiandoli  col finìfiro  :  ilmedefimo  faranno  al= 
la  deflra ,  principiandoli  col  defiro  : poi faranno  dueTrabucbettigra  ui, 
r vno  alla finifira  toccando  la  Fè  defira, l’altro  alla  defira  toccado  la  Fe fi= 
niftra :  finalmente  faranno  due  Seguiti  Speziati fiancheggiati  indi  etra, 
con  duePafsiprefii  innanzi:  (pi  la  Cadenzp.Contra  tempo  faranno  poi  la 
Ripetenza ,  (p)  finiranno  la  Cafcarda . 

Intauolat.  Hi  T  iute  He!!a  CafcarHa  Gloria  H’Amore- 
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ALL’ILLVSTRE  SIGNORA, 


LA  SIGNORA  LAVRA 

LANTI  CENCI, 
Gentildonna  Romana . 


VAL  temeraria  mano  imitar 
vuole 

La  più  bell  opra,  che  Natura  i- 

ftejja 

Mai  fabricajje ,  non  potria  fenzl 

_ 7 \if ormar  più  l’alt  e  belleXJe  fole  ? 

Chi  la  luce  ritrar  del  mio  bel  Sole  ì 

Se  lunge  abbaglia ,  e  (Irugge  chi  sapprejja  ? 
t^mor  che  l'ha  dentrilmio  corimprejja, 

Hor  ne  va  cieco ,  e  del  fuo  ardir  fi  duole . 

TX.it  ornar  ebbe  al  fecol  noflro  indarno 
Per  trarne  ejfempio  di  Zeufi  l'ingegno , 

Con  gli  altri  chebber  fama  di  quell  arte . 

Solo  il  Piti  or  che  Sorga  honora  s  Arno 

Lai  del  difcefo  ne  ritraffe  in  carte 
E  quella  L  AVTR^A,  e  quella  in  vn  difegno \ 
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andida  l  v  n  a 

CASCARDAi 

N  LODE  DELLILLVSTRE  SIGNORA 

LA  SIG.  LAVRA  LANT1  CENCI, 

Gentildonna  Romana. 


PIc^K^SSI  quefla  Cafearda , 
( {landò  le  perfine  all' incontro, come  fi  ha  in  quello 
domita  Regina,)  col  farinfieme  la  'Efiuerenza 
minima,  con  quattro  Trabuchetti ,  principiando 
col  piè finifiro: faranno poi  tre  Seguiti  [pezzati, due 
in  ruota,  {(fi  uno  ' volto  alla finifira, con  la  faden- 
colpiè defiro incontro  :dopovoltandofi alla finifira  in profpettiua,  fa¬ 
ranno  un  Seguito  (pezzato  col  piè  finifiro,  &  la  fiiucrenza  col  defiro  :  il 
ne  de  fimo  faranno  anco  alla  delira  per  contrario  :  dopo  ciò  faranno  due 
Pafii  frangati  fiancheggiati  indietro ,  con  due  Rjpreje  ,&vnT  rabu= 
chetto  col fianco  finifiro  per  dentro, principiando  col finifiro.  jltnedefimo 
Faranno  anco  alla  defira, principiando  col  defiro; poi faranno  alla .finiflra 
due  Efiprefe,  dueT  rabuchetti ,  vn  Seguito  fpez&ato  volto  alla  finifira, 
la  Cadenzai  col  defiro  incontro  :  alla  defira  faranno  l’iflefiè  fiiprefie, 
rabuchetti,  pffi  Seguito  {pezzato  volto  alla  defira,  principiando  col  de= 
Irò,  &  la  Cadenzai  col finifiro. 

'FKel fecondo  tempo ,  pigliaramo  la  Fè  defira ,  facendo  due  Seguiti 
rpezgati ,  &  quattro  T rabuchetti  alla  finifira ,  &  principiando  col  piè 
rmifiro:il  medèfimo, principiando  col  defiro,  ffi pigliando  la  Fè finifira, 
faranno  alla  deflra.  Dopo  ciò,  faranno  un  Seguito {pezzato  alla  finifira, 
la  Ffiuerenza  col  piè  defiro,  &  vn  altro  alla  defira, con  laEfiuerenza 


TRATTATO  II.  DEL  BALL  ARINO. 

colpii  deBro,&  evn altro  alla  de  fi  ra  con  la  ~B.  inerenza  colfiniBro:que(li ' 
finiti  Seguiranno  con  due  rPafsi ^ancheggiati  indietro  frangati,  &  due  ' 
2{iprefè,&  <vn  T rabucbetto  col fianco  finfiro per  dentro  .  Dopo  faranno 
•vn  Seguito /pezzato  alla  delira  colpii deliro, cò la  piuerenza col jlniflm 
&  il  medefimo f arano  alla finifira, con  la  2{iuerenza  col  defiro:  indietro 
poi  torneranno  a  fare  duerP  a/si  fiancheggiati, come  di  [opra, con  due  2{i 
prefe,&  nm  T rabucbetto e voltando  il fianco  defiro  per  dentro -.alla finh 
fira faranno  due  2{iprefe,due  T rabuchettì,&  <vn Seguito  fpezzato<vol 
to  alla finifira, principiando  col  finfiro, (fi  la  Cadenza  col  deftro  :i’ifief= 
fio  far  anno  alla  de  fira  per  contrario, principiando  col  defiro . 

'ìdeW'vltimo  tempo, faranno  due  P  afsì  prefli  ,(fi  la  Cadenza  alla fi= 
nìfira  :  &  i  medefimi  faranno  alla  defiraddopo  incontrofaranno  quattro 
T  rabucbetti,&  <vn  Seguito /pezzato  <volto  alla  finifira, principiando  col 
finfiro, &  la  Cadenzi  col  defiro  :  T ornarannopoi  a  far  le  mede~ 
fime  cofe  che  haranno  fatte  nel fecondo  tempo, principiando 
dal  Seguito  J pezzato  alla  finifira ,  (fila  fiìuerenza 
col  defiro>&  quefio faranno  sì  alla fin  fira, co 
me  alla  defira  :  al fine  delle  quali ,  re= 
flando  all'incontro ,  finiranno 
anco  la  Cafcarda  con 
il  far  la  2{iue= 
renza . 
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ALL’ILLVSTRE  SIGNORA, 

LA  SIGNORA  VITTORIA 

RVSTICI  DELLA  CO  RVARA, 
Gentildonna  Romana. 

V I  Fauni  corran ,  Satiri ,  e  Sit¬ 
uavi, 

Ninfe ,  e  Fattori,  e  di  Pafori  il 
Dio : 

Quiui  ogn alma  di  lieto ,  e  bel  de  fio 
S’accenda ,  e  vengan  profimi ,  g 
lontani  ;  ‘  . 

Quindi  freddi  pai  fieri ,  alpefìri,  e  frani 
S’ immerran  tutti  al  fiume  del  oblio  : 

Quindi  ogni  gentil  jpirtofia ,  non  eh  io. 

Che  gli  occhi  ài pie  Ili  pie  non  allontani . 

Il  Tebro  fi  riuolga  ad  ogni  pajjo 

Di  V  oi ,  per  cui  le  f rondi ,  e  i  vaghi  fiori 
Non  temon  d’ Auttro ,  ò  del  più  ardente  Sole  , 

Seguir  oltre  voi  e  a ,  quando  d’vn  fafjo 
A  piè,  formo  vn  Pafior  quefe  parole  i 
La  Hu fica  V ITTOtt^l A  hai pr imi h onori. 


RVSTI- 


I  rA 


RVSTICA  AMOROSA- 

Balletto  di  M.  Battiftino  ; 

INL  ODE  DELL’ILLVSTRE  SIGNORA 


LA  SIGNORA  VITTORIA  RVSTICI 
DELLA  CORVARA, 

Gentildonna  Romana. 

TcsiN  D  0  le  perfine  all'incontro  finza pigliar 
mano,  come  fi  dimofira  nel  difigno  di  Coppia  fe¬ 
lice  ,  faranno  la  fiìuerenza  grane ,  &  due  Con¬ 
tinenze  ,  con  otto  fiiprefe  ,  quattro  alla  finìftra, 
ftfi  quattro  alla  defira;poi  faranno  due  Pafii  tran 
gati  indietro  fiancheggiati ,  a  modo  di  "Barriera, 
con  vn  Seguito  ordinario  innanzi, principiando  col  finifi.ro:  li  medefimi 
‘ Tafii  trangati,&  Seguito, far  anno  'vn altra  'volta  per  contrario, cioè, 
principiando  coldefiro,  pfi)  alla fine  del  detto  Seguito,  l'Huomo  pigli  ara 
la  man  ordinaria  della  Dama. 

Nel fecondo  tempo, paleggiando,  faranno  quattro  Seguiti  ordinar ij, 
alfine  de’  quali  t  jH  uomo  porrà  la  Dama  all’incontro  finta  la  filare  la 
mano ,  &  infieme faranno  otto  Tfiprefe,  quattro  alla finifira ,  &  quat= 
tro  alla  defira  :  poi  tornar  anno  a fare  li  medefimi  "Tafii, &  Seguito  con 
l’<vno  &  l’altro  piede,  come fecero  nel primo  tempo. 

.Nel  terzo  tempo, far  anno  quattro  Seguiti  ordinarij,due  innanzi  paJ= 
f andò,  piegando  alquanto  le  ginocchia  alfine  di  efii,  a  modo  dì  meta  'K  i= 
uerenza.,  &  gli  altri  due,  cambiando  luogo ,  ffi  <■ voltando  alla  finifira  : 

1  i  2  dopo 
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dopo  i  quali  faranno  otto  BJpreJè ,  quattro  alla  finifira ,  quattro  ah 

la  defra ,  con  li  Pafiitr ungati,  fp?  il  Seguito  con  l'vno  ptfi  l' altro  piede, 
come  di  f opra . 

ssllFvltimo  Seguito ,  la  Dama  con  la  fua  man  defira,  pigliara  la 
fiùfira  dell’Huomn ,  &  guidava  il  ‘Ballo ,  facendo  infieme  tutto  quello 
che  haranno  fatto  nel  fecondo  tempo  ;  &  al  fine  ognuno  tornava  al  fuo 
luogo,  &  remeranno  all'incontro fernet  pigliar  mano. 

Alla  fciolta  della  Sonata. 

Faranno  la  ^inerenza  grane,  con  quattro  Seguiti  ffezjati  volti  ah 
la finifira  >  la  Dama  poi  andara  doue  principiarono  il  Ballo,  fffi  l  Ff uo¬ 
mo  andar  a  dall’altra  parte  :  oue  incontro  faranno  altri  due  Seguiti  pez¬ 
zati  fianchsggiatiivoltandopoi  il  fianco  finifiroper  dentro,  faranno  due 
jfiprefe  ,  fjfi  tre  Trabuchettì ,  principiando  col  finifiro :  all’vltimode’ 
qudi  fi  voltavamo  col fianco  deliro  per  dentro  ,  fffi  faranno  il 
me  de  fimo ,  principiando  col  defiro.  Dopo  tornar  anno  a 
fare  li  due  ‘Fa fi  frangati  indietro ,  ffi)  vn  Segui¬ 
to  innanzi  con  l'vno  &  l'altro  piede ,  co= 
me  di  fopra .  Finalmente  l  tìuomo 
pigliara  la  man  ordinaria  deh 
la  TDama ,  &  finiran= 
no  il  Balio ,  fa¬ 
cendo  in= 

fieme  la  A, inerenza . 
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Jntauolatura  di  Liutodel  Balletto  Rufìica  Amorofà. 
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ALL'ILLVSTRE  SIGNORA, 

LA  SIGNORA  CLELIA 

PONTAN  A  DELLA  VALLE» 

f 

Gentildonna  Romana. 


DEL IA  gentile ,  onde  va  il Te- 
bro  altero , 

Chel  pregio  di  bellez^z^a  bauete,  el 
vanto , 

E  per  Voi  fylende  sì  quejlo  Hemi- 
Jpero , 

Che  di  gra  lunga  il  Sol  no  luce  tato  : 
Donna  degna  tra  noi  d’eterno  Impero , 
c£epmonio  qua  giù  del  ^Rggno  fanto  ; 

Ch’ai  bel  girar  de  le  tranquille  ciglia 
Fate  H  Mondo flnpir  di  merauiglia . 


ombrosa 


OMBROSA  V  ALLE 


BALLETTO, 

IN  LODE  DELLTLLVSTRE  SIGNORA 

LA  SIGNORA  CLELIA  PONTANA 
DELLA  VALLE, 

Gentildonna  Romana. 


*N  quefio  Balletto ,  l' Huomo pigliarli tamari on 
dinaria  della  Dama ,  &  faranno  infieme  la  Ffi 
uerenza  grane,  &  due  Continenze  ;  poi  lafciando 
detta  mano  >  faranno  due  Seguiti  ordinari j f volti 
alla  finfira ,  ftfi  aW incontro  faranno  poi  due  Se= 
guitifpezzati  fi ancheggiati  indietro,  (p  'vna'Rfi 
Wefa  col  fianco finifiro per  dentro,  con  tre  Pafiiprefii  innanzi  principiane 
col  piè  finifiro  ogni  cofa  ;poi  pigliando  di  nuouo  la  medefima  mano , 
faranno  la  Tfiuerenza. 

¥Sfel fecondo  tempo, p  aleggiando  per  la  Sala, faranno  quattro  Segui- 
ordinarij  ;  poi  pigliando  la  Fè  defira  ,  faranno  due  Seguiti  ordinarij, 
vnoalla  finfira  colpiè  finifiro  ,&  P  altro  alla  defira  col  piè  defiro,  pi¬ 
gliando  la  Fè finfirapoi  lafiiandola, faranno  incontro  due  Seguiti  fpez= 
fiancheggiati  indietro, una  Ffiprefa  col fianco finifiro,  con  li  tre  Pafii 
'ìrefti  innanzi,  &  la  Fiuerenza,  come  di  /òpra. 

’TFel  terzg  tempo,  l  Huomo  filo  p  affiggi  andò  alla  finiflra ,  fava  due 
Pafii, &  tre  T rahuchetti,ouero  <vn  Seguito  ordinario,  principiando  col 
nè  finifiro:  il  me  de  fimo  faro,  alla  defira, principiando  col  defimpoi fard 

due 


TRATTATO  IL  DEL  BALLARINO, 
due  Seguiti  ordinari  j  volti  alla  fmijìra ,  principiandoli  col  pie  finfiro. 
Dopo  ciò  faranno  inferno  due  Seguiti  {pezzati  fiancheggiati  indietro 
<vna  Pfiprefa  col fianco finifiro  per  dentro }  con  i  tre  Pafii  prefii  innanzi , 
&  la  'Bfiuerenza  • . 

Nel  quarto  tempo  ,la  Dama  fura  la  medefitma  mutanza  chara fiat? 
ta  Pl/uomo  :  poi  infieme  faranno  li  due  Seguiti  [pezzati  fa  'Ffivrcfa,  fffi 
li  tre  Pafii  prefii  innanzi ,  con  la  ^inerenza,  come  dì  [opra . 

SS lei  quinto  tempo ,  pigliandofi  per  amendue  le  mani ,  faranno  due 
Pafii  grani, &  vn  Seguito  ordinario  alla finifira,principiado  colfinifiro > 
faranno  poi  due  T  rahuchetti  grani,  &  tre  preidi  alla  delira, principiane 
doli  col  piè  deflro:&  lafciandofi  le  mani ,  faranno  due  Seguiti  ordina? 
rij  •volti  alla finifira, principiando  col  piè  fimi firo  ipoi  tornar  anno  a  fare 
incontro  li  due  Seguiti  [pezzati  fiancheggiati  indietro,  la  2{iprefa ,  &  i 
tre  Pafii  prefii  innanzi ,  con  la  Bfiuerenza,  come  di J opra . 

Nel  fiefio  tempo,  pigliando  di  mono  dette  mani,  faranno  la  me  de  fi? 
ma  mutanza  alla  defira, principiandola  col  pie  defiro  :  attenendo,  fatto 
che  haranno  li  due  Pafii  grani ,  &  li  due  T rahuchetti  grani ,  tre 
prefii,  di  voltare  due  Seguiti  ordinar  ij  alla  defira,  &  di  fare  lì  due  Se? 
guiti  {pezzati  fiancheggiati  indietro ,  con  li  tre  Pafii  prefii  innanzi  :  poi 
ponendo  il piè finiftro  innanzi profpettiua, faranno coneffo la  ’Rhteren? 
zaìpoi  dinuouo  fi  pigliar  anno  per  la  man  ordinaria» 

Nell'vltimo  tempo ,  paleggiar  anno  per  la  Sala,  &  faranno  quat? 
tro  Seguiti  ordinarij ,  con  due  Puntate  granì,  &  due  Seguiti  [pezzati 
fiancheggiati  indietro,  &  <vna  2{iprefa  col  fianco frniBro  per  denimcon 
li  tre  Pafsi  prefii  innanzi .  Ultimamente  faranno  vn  Seguito  fcorfo, 
&  pofando  l’huomo  la  Dama  oue  piu  le  tornar  a  commodo,  finiranno  il 
‘Ballo  con  il  far  infieme  la  'Bfiuerenza. 
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Intauol.  di  Liuto  del  Balletto  Qmbrofa  V alle . 
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ALL'ILLVSTRE  SIGNORA, 


LA  SIGNORA  GIVLfA 

S  T  A  L  L  A  R  A  G  O  N  I  A» 

Gentildonna  Romana. 


LTA  %  AGONÌA,  al  cui 
valor  m inchino 
Col  cor ,  coni 
ti  interi -, 

Coi  gefti  tuoi 
Dimofra  a 
mino : 


Per  Te  Jì  vede  il  gran  nome  Latino 
Giunto  d  gli  antichi honor ,  per  te,  c 
Pia  di  vedere  i  miei  freddi  penfierì 
T  ut  ti  infiammar  fi  per  mio  buon  decimi 
Cosi  almouerdvn  dolce  altero  (guar 
Va  da  me  via  Jparir  ìofcuro  nembu. 

Che  d’orbo  il  mondo  fa  varcarmi  in 
Come  non  barò  mai  pie  lento  fot  ardo 
In  r  inerir  ti  ogrihora ,  e  dal  mio  grembo 
Non  fa  memoria  mai  tanto  dmifa. 


ALTA 


ALTA  RAGONIA 

Balletto  di  M.  Battiflino  ; 

IN  LODE  DELLILLVSTRE  SIGNORA 


LA  S.  GIVLIA  STALLA  RAGONIA, 

Gentildonna  Romana. 


£  L  principio  di  quefio  alletto  pigliavano  la  Fé 
deflra ,  (Sfaranno  la  Riverenza  col fmifiro:dopò 
lafciando  quella ,  {fi  pigliando  la  fwifira  ,fa= 
ranno  un’altra  Riucrenza  col deJìro,ep'  tirandojt 
infume  indietro,  faranno  due  Pafi  graui,&  un 
Seguito  innanzi  principiandoli  col  deflro  poiph 
gliando  la  man  ordinaria  della  Dama,  faranno  infame nan  altra  Ri¬ 
ne  renza- 

*Nel  fecondo  tempo  paleggiando  faranno  due  Puntate  ,  due  “T  afa 
ft  grani, &  'vn  Seguito  ordinario  principiandoli  col  piè  flniftrodl  me¬ 
de  fimo  faranno  principiandoli  col  dejìro  :  dopo  alla  fniflra faranno 
quattro  Riprefe ,  &  due  Continenza ,  *vna  alladeflra ,  l altra  alla 
fltiijlra  :  alla  de  fra  faranno  poi  altre  quattro  Riprefe ,  &  altre  due 
Continenza ,  ’vna  alla flnìflra ,  &  l'altra  alla  deflra . 

jNTe/  terzo  tempo  ,fimìlmente paleggiando,  faranno  fei  Seguiti  ordì 
narij, principiandoli  col flniflro ,{fi  la  Riuerenza  col  medeflmo  piede. 

Idei  quarto  tempo,  l’buomo filo  fura  due  Puntate,  due  Pafi  grani, 
&<vn  Seguito  ordinario, principiandoli  col  pie  flniflroi  il  medeflmo fa 
ra  col  piè  deflro,  p affando  auanti  alla  Datna ,  {fi ponendofi  alfuo  fian= 
co  deflro  :  poi  all  incontro faranno  infteme  quattro  Riprefe ,  due  alla fl= 

K  k.  2  nifira  > 


TRATTATO  II.  DEL  B  A  LL  ARINO. 

nìflrdy&  due  alla  deBra,con  due*?  afii grani  indietro,  *vn  Seguito 
ordinario  innanzi  principiandoli  col  pièfinifro  :  lemedeftme  Rìprefe 
poi,  &  Pafii,cr  Seguito  torneranno  a  fare  come  difopra ,  principiando 
col  piè  deflro  * 

eli 'ultimo  tempo  grane ,  la  Donna  guidava  {Inailo ,  &  faranno 
infume  li  fei  Seguiti  ordinar  la  Riucrenza  che  fecero  di fopra  ;  do¬ 

go  la  Dama  fola fard  Vi&effe  anioni  eh  e  hard  fa  tte  l  huomo . 

Alla  rema  della  Sonata  in  Gagliarda. 

Faranno  prima  infieme  la  Riverenza  ,  poi  paleggiando ,  &  tenen - 
dogi  per  mano,  feguir anno  con  quattro  Seguiti  ordinari ’j ,  &  lafciando 
la  mano  faranno  due  altri  Seguiti  evolti  alia  finifìra  :  incontro  poi  fa¬ 
ranno  due  Seguiti  fegati  fiancheggiati  innanzi ,  con  quattro  T  rabu- 
chettU  od  il  medeftmo  faranno  rvn  altra  nj alta, come  di  fopra pigliadof 
poi  ternani  faranno  quattro  i\iprefe  alla  finiBra,<&  <vn  doppio forfè  in 
ruota:  &  il  me  de  fimo  fenza  lafciar  mano  faranno  alla  defra .  fihtefie 
anioni  finite ,  thuomo  laficiard  la  man  delira  della  Dama,  Sfiniran¬ 
no  il  lì  ado, col  fare  alt  incontro  la  Riuerenza . 


Intauokt.  di  Liuto  del  Balletto  Alta  Ragonia, 
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1 XA  SIGNORA  MARGHERITA'! 


G  R  ACCA  B  O  C  C  AM  A  Z  ZI , 
Gentiidorma  R  omana. 


jS*’  IO  -.fotefii  col  mìo  ingegno ,  Gf 

arte 

Donna  lodar  quanta  belleXzjt  e  in 


lo  moftrareì ,  che  fola  Fàggi  tra  noi 
‘ Voi  feie  tali  qual  non  può  dirji in 
carte  ; 


Che  mirando  in  voi  quel  che! Ciel comparte , 
Fate  in  me  come  il  Sol  co  i  raggi  fuoi , 

Che  m  illustrate ,  e  ni abbagliate  poi , 

Tal  ciò  io  perdo  il  veder  la  miglior  parte: 

Onde  nel  mirar  Voi  me  flejjo  oblio , 

E  mi  con  fumo ,  non  ho  chi  majfrene  ; 

Ch’io  pur  vorrei  (tar  iffo  in  tant’ obietto . 

Tiaccìaui  intanto  queflo  Ballo  mio 

Gradir,  c’hora  è  pur  nato ,  e  che  fen  viene 
odi  mondo ,  e  a  Voi ,  per  farfi  piu  perfetto . 


GR ACCA 


GRACCA  AMOROSA 

C  A  SCARDA» 


IN  LODE  DELLTLLVSTRE  SIGNORA» 

LA  SIG.  MARGHERITA  GRACCA 
BOCCAMAZZI, 


Gentildonna  Romana. 


LL’  incontro  iHuomo,  0*  la  Dama,  dopo  fatta 
inferno  la  [inerenza  minima, faranno  quattro  Se 
guiti  /pezzati,  due  in  ruota ,  ffr)  due  in  'volta  alla 
finfira ,  con  quattro  T rabuchetti  incontro ,  prin= 
cipiando  ogni  cofa  prima  col  fniflro ,  poi  con  il  de= 
flro  :  dopo  feguiranno  conrvn  Seguito  [pezzato  col 
fniflro y  fjfi  meta  [iuerenza  col  deflro  al  fianco  fniflro  >  fim'lmente 
per  contrario  faranno  al  fianco  defiro  nari  altro  Seguito  [pezzato  col  de= 
flro ,  fjfl  meta  [inerenza  col  fin  flro  :  poi  indietro  faranno  due  Segui= 
ti  /pezzati  fiancheggiati ,  &  tre  [iprefe ,  con  'vnTrabuchetto  col  fi= 
nflro ,  voltando  il  fianco  fini  firn  per  dentro»  torneranno  poi  a  fare  due 
altri  Seguiti  [pezzati  fiancheggiati  indietro ,  con  tre  altre  [ iprefe ,  ftf) 
•vn  T rabuchetto  ,  come  di  [opra,  'voltando  il  fianco  deflro ,  0  princi- 
piando  col  deflro. 

2 'del  fi  condo  tempo,  in  ruota  faranno  quattro  Seguiti [pezzati,  quatx 
tro  T rabuchetti ,  0  due  Seguiti /pezzati  'volti  alla  [inibirà ,  con  due 
Scambiate, •vna  alla fin  flra, l’altra  alla  deflra .  T  ornarannopoi  a  fare 
li  due  Seguiti /pezzati  fiancheggiati  indietro ,  con  le  tre  [iprefe,  0*  il 

Trabit- 


Trabuchetto ,  voltando  il  fianco  finìflro  :  il  medefimo  faranno  vrìaU 
tra  volta  per  contrario ,  come  se  detto  nel  primo  tempo . 

"Nel  terzo  tempo  .1  Ffuomo foto  far  a  due  Seguiti  fpczgatì fiancheg¬ 
giati  innanzi ,  quattro  T rabuchetti ,  due  altri  Seguiti  [pezzati  volti 
alla  finifira  ,  &  quattro  altri  T rabuchetti  incontro ,  vn  Puffo  col  fi= 
nifiro,&meza  Riverenza  col  deHro.  voltando  vn  poco  la  per  fona  al 
fianco  finifiro  ;  vn  altro  'Raffi  far  a  poi  col  deliro ,  &  meza  Riuerenza 
col  finifiro ,  voltando  la  petfona  al  fianco  defiro .  Dopo  ciò  tornar  anno 
a  fiare  due  Seguiti  [pezzati fiancheggiati  indietro  infieme  xon  treRipre= 
fe.  vn  T  rabuchetto,  voltandoli  fianco  finifiro  per  dentro  >  le  mede- 
ftme  cofie  faranno  vn  altra  voli  a  per  contrario . 

?S lei  quarto  tempo ,  la  7) ama  fola  fiata  la  medefima  mutanza  che 
hard  fiatta  /’ Huomo  :  poi  infieme  faranno  le  predette  /pezzate ,  come 
di  fopra . 

2S Tel  quinto  tempo ,  infieme  faranno  vn  Seguito  ordinario  al  fianco 
finifiro ,  due  Riprefie  .  due  T rabuchetti .  vno  col  defiro  ,  & 4’ altro  col 
finifiro  :  il  medefimo  faranno  al  fianco  defiro  per  contrario  rpoi  faran= 
novnTPaffo  col  piè  finifiro  ,  fgj  meza  Riuerenza  col  defiro  ;  tóccandofi 
la  Fe  defira  infieme  :  il  medefimo  faranno  vn  altra  volta  per 
contrario  :  T  ornar  anno  anco  a  fare  li  due  Seguiti  (pezza- 
ti  fiancheggiati  indietro  due  volte .  con  le  Ripre^ 
fi  *  &  il  T rabuchetto  ,  come  haueranno 
fatto  a  tutte  l  altre  parti  :  finiranno 
finalmente  il  'Ballo conia  Riue 
renza  grane  all'ina 
contro . 
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ALL’ILLVSTRE  SIGNORA, 

LA  SIGNORA  ANGELA 

MORONA  PALAZZV  OLA*  .  , 

Gentildonna  Romana. 

;■/<  —  " ,  ,  -C.  .  :• ,  .^-1  —  ,  tf^iyri,1- 

LTA  AIORQNA,  trionfai 
‘Regina, 

Non  ti  fdegnar,  fe  col  mio  canto 
• vile 

Gli  atti  tuoi  canto ,  nel  badar  gen¬ 
tile  , 

_ _ _ _  E  la  beltade  Angelica,  e  dmina, 

E  la  tuafiirpe,à  cui  elafe  un  s  inchina 
c A  r inerirla  con  atto  fermle  ; 

Aia  prefi  a  aita  d  quello  ferito  humiìe , 

O  ANGELA  celefie ,  e  pellegrina* 

Rmouaìe  'voti  canto  fo gran  Poeti 
Omero,  Lino ,  Ninfe ,  e  voi  P a  fiori, 

Nuoue  ghirlande  fate,  e  nmm  aitarci 
zAÌz^ino  final  Ciel  con  gridi  lieti. 

Spargendo  ogrihor  per  via  nouelli  fiori. 

Le  lodi  tue  MORO N A,  e cc elfi,  e  chiare . 


AITA 
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ALTA  MORONA 

BALLETTO, 

IN  LODE  DELLILLVSTRE  SIGNORA 


LA  SIGNORA  ANGELA  MORONA 
PALAZZVOLA, 

Gentildonna  Romana. 


IG  L  DOSI  le  perfine  con  amendue  le 

mani,  come  fi  dimofira  nel  difegno  di  Contentez¬ 
za  d  esimere,  faranno  la  Ifiucrenza  cm  due  Con¬ 
tinenze  ;  poi  lafiiandofi, pigli aramo  la  Fède  fiera, 
&*  faranno  due  Pafii grani ,  &  <vn  Seguito  ordi¬ 
nario  alla finifira,  principiando  colpiè finifiro: poi 
pigliandola  Fè  finifira ,  faranno  il medefimo paleggiando  alladeflra, 
ffi  principiando  col  piè  de  firn  dopo  indietro  faranno  due  Seguiti  ordh 
nariij  ,  *vno  indietro  col  finifiro,  &  l’ altro  innanzi  col  defiro ,  &  due 
Continenze,  nana  alla finifira,  &  l'altra  alla  defira. 

’fSfel  fecondo  tempo,  pigliammo  la  man  ordinaria ,  &  faranno  due 
‘Tafii  graui,  &  *vn  Seguito  ordinario  col  finifiro  :  il  medefimo  faran¬ 
no  col  defiro  ; poi  pigli  andò  fi  per  le  mani,  faranno  due  altri  Pafii  gra= 
ui ,  fife  ’vn  Seguito  ordinario  alla  finifira,  principiando  col  piè  finifiro  > 
&  lafiiandofi,  faranno  altri  due  Pafii  graui ,  &  <vn  Seguito  ordinario 
• volti  alla  finifira,  principiandoli  col  defiro,  fp)  cambiando  luogo . 

2v7e/  terzo  tempo ,  pigli  andò  fi  di  rncuo  le  mani,  faranno  il  me  de  fi = 

Li  2  mo, 


m,  principiando  col  piè  deflro,  ffi)  voltando  alla  defiras  poi  tornaran* 
noovnvnoal  fuo  luogo,  &  refiaranno  all  incontro. 

Jdel  quarto  tempo  f Huomo  folo  far  a  due  Puntate  grani,  ma  col  piè 
finifiro ,  ffi)  P  altra  indietro  col  deflmpoila  Dama  fola  fard  il  me  de  fimo. 
Qopo  ciò  l  Huomo  folo  f ara  due  P  ufi  grani ,  vn  Seguito  ordinario 
volto  alla  fimi  fra,  principiandoli  col finiiìro  spoi  incontro  far  a  due  altri 
CBafii  grani ,  principiandoli  col  deflro ,  con  due  T{ìprefe  alla  dejìra  :  poi 
la  Dama  fola  fard  il  medefimo  che  hard fatto  P  Huomo.  Oltre  d  ciò  fa? 
ranno  ìnfieme  la  l^iuerenza ,  &  due  Continenza ,  con  due  Rfprefefian* 
cheggìate, voltando  il  fianco finifiroper  dentraprimaypoi  ne  faranno  al= 
tre  due  per  contrario  >  faranno  anco  due  B  afii  graui,  (pj  vn  Seguito  or* 
dinar  io  volto  alla  finiBra  :  dopò  tornaranno  d fare  le  dette  RJpreJe,  con 
tutte  l  altre  cofe  per  contrario,  come  di  fopra . 


Alla  fciolta  della  Sonata  • 


Faranno  parimente  ìnfieme  la  Tfiuerenza  minima, con  quattroT  ra~ 
hìcbetth  poi  in  ruota  faranno  quattro  Seguiti  Jpezgatì  ,  con  vn  Baffo 
grane  col  pie  finifiro  alla  finijlra,&  la  Rimrenza  col  deflro, come  d  bar¬ 
riera  s  poi  alla  defra  faranno  vn  c Baffo  col  deflro ,  g,  la  2{ inerenza  col 
finifiro ,  infilane  con  quattro  Bufi  t  vangati  indietro ,  cornea  barriera . 

hmamente  faranno  due RJprcfe ,  due  T rabuchttti  alla finifira , 
con  vn  Seguito  innanzi,  principiando  colpiefiimj.ro  > poi  faranno  le  me¬ 
de  [mie  Riprefe,^  T  rabuchttti  alla  dcfiraTcon  il  Seguito  innanzi, prin* 
(ipiando  col  dejiros  dopò  P Huomo  pigliata  la  Dama  per  la  man  ordina* 
ria,  ftg finird  il  ballo  con  il fare  infiteme la  Rmerenza  * 


Intano- 
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Intarlatura  di  liuto  del  Balletto  Alta  Morona 
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ALL’ILLVSTRE  SIGNORA, 


LA  SIGNORA  Q^VI  NTILIA 

GLORIERÀ  FERRERI, 

Gentildonna  Romana. 


HI  rimira  il  bel  volto,  ò  laurea 
chioma , 

Et  lui  j  eh’ e  prejjo  a  voi  vede  ejjer 
Adar  te , 

V enere  pur  vi  noma , 

Ada  il  pio  connubio ,  e  gli  atti  bo¬ 
ne  fi  i  ,  e  fanti 


In  Voi,  non  di  empi  amanti , 

Ala  di  veri  Conforti  il  ben  comparte . 

Dunque  vi  chiami  ognvn  pur  la  Ciprigna  ; 

Ala  fuor  d’ogni  maligna 

fama ,  che’n  lode  il  grido  hauendo  G  LO  EflA 
Sete,  ondeilTebro  hoggifì  vanta  ,e  gloria . 


G1VNTO 


uIVNTO  M’HA  AMORE 

CASCARDA; 

N  LODE  DELLILLVSTRE  SIGNORA 

LA  SIGNORA  QVINTILIA  GLORIERÀ 
FERRE  RI, 

Gentildonna  Romana. 


LV  incontro  faranno  la  Riuerenza  mìnima ,  & 
quattro  T  rabuchetti,  prima  col  piè finì  frappai 
coldeflro:  dopo  ci'o faranno  due  Seguiti  /pezzati  in 
ruota,  con  vna  Scambiata  alla finì  fra,  ptfi  la  Ca¬ 
denza;  poi f faranno  due  Riprefe,due  T rabuchet= 
ti  alla  fini  fra, $  due  Pafsi  frangati  innanzi  fan 
: beggiati ,  con  vn  Seguito /pezzato  volto  pur  alla  fniflra,  {tfla  Cadens 
\a  colpièdeflro :  le  medefime  2{iprefe  con  tutte l’ altre  cofe,  fi  faranno  alla 
defra,  principiandole  tolpiè  defixo,  la  Cadenza  col fniflro. 

2Vf/ fecondo  tempo,  in  mota  tornar  anno  a  fare  quattro  Seguiti  Jpez= 
iati, con  due  Scambiate,  vna  alla  fin  fra,  l’altra  alla  defra  -.poi  f= 
juiranno  con  due  Rjprefe,  due  T rabuchetti,  vn  Seguito /pezzato  volto 
alla  fniflra,  &la  fadenza  colpièdefro  :  ilmedefmo faranno  alla  de- 
(Ira per  contrario, refandof  incontro. 

fNel  terzo  tempo,!’ //uomo  folo far  a  due  Seguiti (pezzati f ancheggiati 
innanzi, et  quattro  T rabuchetti,  con  due  altri  Seguiti  /pezzati  volti  alla 
fmiflra:  fara  anco  due'Tafsi  prefi  innanzi, con  la  Cadenza', poi  infeme 
faranno  due  Rìprefe,  due  T rabuchetti  alla  fini  fra  ,con  due  Pafsi  tran¬ 
citi  fiancheggiati  innanzi ,■&  vn  Seguito  /pezzato  uolto,et  la  Cadenza 

col 


TRATTATO  il.  DEL  BALLARINO. 
colf  tè  deliro ,  principiando  ogni  cofa  col  ftnìfro ,  poi  feguendo  coldeflro. 
ilmedefimo  faranno  alla  delira  per  contrario . 

*Nel  quarto  tempo  ,  la  Uama  fola  f ara  il  mede  fimo  che  bara  fatto 
l  Lfuomo,infieme  con  V alt  re  cofe  di  detta  mutanza .  In  ruota  poi  fa¬ 
ranno  fei  fPafii  pref  i ,  tre  alla  fniftra  >  &  tre  alla  def  ra ,  con  due 
Scambiate ,  nana  alla fniflra ,  (SI  l’altra  alla  de  fra  :  poi  tornar  anno  a 
fare  due  l\iprele  ,  &  due  Trabuchettialla  f  ni  fra, con  li  duelPafì  fru¬ 
gati  innanzi ,  come  di  fopra ,  &  il  Seguito  fezgato  olio  alla fini  fra, 
conia  Cadenza  incontro  col  piede fro  :  llmedcfmo  faranno  per  contra¬ 
rio, principiando  alla  de  fra, (fi)  nel fine  reflando  all  incontro  come  prin¬ 
cipiarono  :  poi facendo  la  'Rfutrenza,  finiranno  la  C  afe  arda . 


Intauol.  di  Liutodel  Balletto  Giunto  m’ha  Amore. 
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ALL’JLLVSTRE  SIGNORA, 


LA  SIGNORA  FRANCESCA 

TVRINI  BVFALINA, 


A/  pub  lingua  mortai  giungerai 

a» 


D/  vostre  lodi ,  o  del  Adondo  Stu¬ 
pore  , 

1 Unica  di  belleZjZja  ,  e  di  valore , 
Dì  virtù  ,  e  cortejìa  vero  fòfte- 
gno 


Donna  degna  d Imperio >  e  dognì  "Regno  ; 
Fortunate  T hqferno ,  oue il Jfrlendore 
Ri  fede ,  &  adognhor  sfamila  fore 
Dal  almo  affretto  y  e  diuin  voftro  ingegno  ; 

Ver  la  Fama  ch’ai  mondo  di  Vi oi  grida , 

Benché  mai  vifla  v  babbi  a  >  ho  i  miei  penferi 
Volti,  con  quello  Ballo  ad  honorarm  : 

Pero  FRANCESCA,  fot  del  mondo  guida , 
Luce ,  & (frlendor  :  prendete  volentieri 
Jl  picciol  don,  che  mia  virtù  pub  darui. 


M  m 


MARA- 


MARAVIGLIA  D'AMORE 

CASCARDA; 

IN  LODE  DELL  ILLVSTR  E  SIGNORA, 


LA.  S1G.  FRANCESCA  TV  RINA 
BVFALINI. 

E  LL<^A  preferite  C  afe  arda  ,  pigliandofi  per  fa 
Fé  dejlra  ,  come  fi  ha  neldifegno  dì  Cefi  a  Orfina, 
faranno  infieme  *vn  Seguito  (pezzato  alla  finìfira 
col  piè  fimfiro ,  &  la  Ffiuercnza  minima  col  de- 
fiero  >  poi  lafciandofi,  faranno  due  fiìprefe  col fian¬ 
co  defiro  in  fuori,  &  due  F rabuchet  ti  y  princìpi  an¬ 
dò  col  de  (Irò  :  il  medefimo  tornar  anno  a  fare  ,  pigliando  la  Fe  finìfira 
per  contrario  :  dopo  in  ruota  faranno  due  Seguiti  (pezzati  y  &  quattro 
T rahuchetti  incontro ,  con  due  Scambiate  ,  *vna  alla finìfira,  &  l'altra 
alla  defiraspoi faranno  due  fitprcfe,  due  T rahuchetti  col  fianco finìfira 
in  fuori ,  due  Pafii  prefli  innanzi  con  la  Cadenza  :  lemedefime  H  fc 

prefe ,  T rahuchetti ,  ffi)  Pafii  innanzi ,  con  la  Cadenza  faranno  anco  per 
contrario . 

jfrlel  fecondo  tempo  fi  Huomo  filo fava  due  Seguiti fezzatif ancheg¬ 
giati  indietro ,  pfi  quattro  T rahuchetti  >*  poi  fora  due  altri  Seguiti  fpez= 
tati  'volti  alla finìfira, con  due  Pafii  prefiì  innanzF&  la  Cadenza  :  in¬ 
fieme  voi  faranno  quattro  T rahuchetti,  *vn  Seguito  (pezzato  alla  fi¬ 
nìfira,  toccando  la  Fè  defira >  principiandoli  col  piè  finifiro ,  sfacendo 
la  Tfiuerenz^  minima  còl  defiro:  dopo  tornar  anno  a  fare  li  quattro  Tra = 
bucheriti  il  Seguito  f pezzato ^ principiandoli  col  defiro  alla  defira,  fjfi 
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la ^inerenza  minima  col  piè  fwijìro  :  apprejfo,  faranno  due  ^Tafsi  pre- 
fli  indietro  fiancheggiati ,  principiandoli  colfinifiro ,  con  vn  Paffio  tran? 
gato  innanzi  y  &  alla  defira  voltar  anno  due  Seguiti [pezzati ,  primi? 
piandoli  col  piè  defiro  :  i  mede  fimi  Pafsi ,  &  Seguiti  [pezzati  faranno 
vn  altra  volta  per  contrario,  principiando  col  defiro ,  con  li  due  Seguiti 
J pezzati  volti  alla  finifira . 

Nel  terzo  tempo ,  la  Dama  fola  [ara  il  medefimo  che  bara  [atto 
l  Huomo  ;  infieme poi  faranno  tutte  V altre  cofe  che  haranno [atte  nella 
feconda  mutanza . 

'Nel  quarto  tempo  sfaranno fimilmente  infieme  due  Pafsi  pretti,  & 
vn  Seguito  [pezzato  alla  finifira  >.  il  medefimo  faranno  alla  defira  per 
contrario,  poi  faranno  incontro  due  Scambiate,  vna  alla  fini  fra  5  V altra 
alla  defira,  principiando  ogni  cofa  col piè  finifìro,  poi [eguendo  col  defiro  : 
dopo  ciò,  faranno  lagiofira  in  quefio  modo,  cioè, due  Fioretti  a  piedi pa= 
ri,  con  due  Pafsi  prefii  fiancheggiati  indietro ,  &  due  Seguiti  [pezzati, 
p  affando  &  cambiando  luogo ,  S  nel  primo  Seguito  [pezzato  daranno 
vna  battuta  alla  man  dfira  :  il  medefimo  tornaranno  a  fare  vn  altra 
volta p  affando,  fjfi  dando  vn  altra  battuta  alla  finifira ,  tornando  ogn 
vno  al  fuo  luogo  ;  poi  faranno  quattro  T  rabuchetti  incontro, &  vn  Sc=. 
guito  [pezzato  volto  alla  finifira, principiando  col  piè  finifiro,  &  la  Ca. = 
denza  col  defiro  incontro  :  Li  medef  ìmì  quattro  T rabuchetti ,  &  Seguito 
[pezzato, interne  conia  [adenza,  faranno  vn altra  volta  per  contrario, 
&  al  fine  reflandó  alC  incontro, come  haranno  principiato,  faranno  con= 
tra  il  tempo  del  [nono,  la  Timer enza,  Sfiniranno  la  Cafcarda . 


Mm  2 
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ALL'ILLVSTRE  SIGNORA, 

LA  SIGNORA  ISABELLA 

CASTELLA  MALVASIA, 

Gentildonna  Bologneiè. 


A  L^I  A  forfè  cofieì  nuoua  Ta¬ 
li  e  li  a  , 

Che  lutto  il  ben  del  del  in  fe  ra¬ 
duna  ? 

È  Vener forfè, ò  dì  tre  Gratie  tvna, 
O  Ninfa)  o  pur  del  Sol  l’alma  fa¬ 
re  ila  ? 

V ener  farla  s  bauejje  in  man  facella. 

Nuda  ,je  delle  Gratie  foffe  alcuna  ; 

Se  l’arco ,  Ninfa ,  ouer  la  fredda  Luna  ; 

Afa  et  uè  fi  a  è  /’  immortai  fargia  ISABELLA. 

Chi  qui  la  pinfe  ?  Anior.  Tu  vn  bel  Pittore . 

E  qual  fumo  i  pennelli,  ch'opro  fòco  ì 
I  frali .  E  gli  color  ?  Ardore ,  e  gelo . 

Come  han  quegli  occhi  tal  virtù  dal  Cielo , 

Ch’inuoìan  gli  altrui  jfirti  ?  E  perche  Amore 
Gli  diede  i  fuoi ,  e  lui  rimafe  cieco . 


LA 


LA  CASTELLANA 

CASCARDAi 

ì  fi  •  fa  -,  ?  ;  v.  ^  ' 

IN  LODE  DELLILLVSTRE  SIGNORA, 


LA  S1G.  ISABELLA  CASTELLA 
M  A  L  V  A  S  I  A, 

Gentildonna  Bologno/è. 

L  L’ incontro  faranno  la  Tatueremo,  minima  :  poi 
Seguiranno  con  fei  Seguiti  (pezzati,  quattro  in  ruo 
ta ,  ffi  due  volti  alla  fnìjìra ,  te  due  Puntate , 
vna  fiancheggiata  innanzi  ?  &  l'altra  indietro , 
con  quattro  7'rabuchetti  incontro ,  &  vn  Seguito 
[pezzato  al  fianco  finìfiro ,  te  la  TSiiiercnza  pre= 
fi  a  col  deliro,  coma  ‘Barriera ,  con  un'altro  S  eguito [pezzato  alla  defira, 
te  la  P  inerenza  col finiftro  :  dopo  ci'o  faranno  due  p  iprefe ,  due  T ra- 
buchetti  alla  finifira ,  vn  Seguito  [pezzato  'volto  alla  detta  mano ,  te¬ 
la  Cadenza  incontro  :  c siila  defira  faranno  le  mede  finte  Fjprefc  ,  T  ra- 
buchetti,ffi  Seguito  [pezzato  volto  alla  delira ,  con  la  Qadenza  col fin  i= 
firo  incontro  :  principiando  ogni  cofa  col  piè  finìfiro. 

%el fecondo  tempo, pigliaranno  la  F è  defira, te*  faranno  due  Segui¬ 
ti  (pezzati;  poi  lafciandofi,ne faranno  altri  due  volti  alla  finifira, carnet 
bianda  luògo . 

Dopo  ciò , pigliandola  Fé  finifira , faranno  ilmedefimo ,  voltan¬ 
do  alla  delira  j  te"  tornando  ognvno  al  fino  luogo  ,  principiando  fem- 
pre  detti  Seguiti [pezzati  col  piè  finìfiro .  Oltre  a  ciò  tornaranno  a  fare 

due 
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due l’untate  fiancheggiate ,  vna  innanzi,  &  l’altra  indietro ,  con 
quattro  T rabuebetti  incontro ,  vn  Seguito  [pezzato  alla  fmifira ,  1, 
con  ia  B/uerenza  col  deflro  :  il  medeftmo  Seguito  [pezzato  faranno vn 
altra  volta  al  fianco  dejlro ,  con  la  2{iuerenza  col  ftnijìro .  Dopo  fa= 
ramo  due  2(ipre(è ,  due  T  rabuebetti  al  fianco  finfiro ,  vn  Seguito 
/pezzato  volto  alla  fmifira  ,■&  la  Cadenza  incontro  col  deliro  :  il  me- 
defimo  faranno  al  fianco  dejlro  per  contrario. 

fVe/  quarto  tempo ,  faranno  iti  ruota  due  Pàfsi  prefli,  ptfi  la  Caz 
denza  alla  fmifira ,  con  due  B  ipre/è ,  ftj  due  T rabuebetti  alla  deflra  : 
li  medefimi  due  ‘Tafsi  prefii ,  con  la  Cadenza,  faranno  alla  deftra,  in- 
fieme  con  le  due  Rjprefe ,  ftfi  T rabuebetti  alla  fmifira .  T omarànno 
poi  a  fare  tutta  la  detta  parte  del  fecondo  tempo ,  cominciando  dalle 
Puntate  innanzi ,  &  indietro ,  con  li  quattro  T rabuebetti ,  Seguiti 
/pezzati ,  &  la  ’B/uerenza ,  cornea  ‘Barriera ,  aWvno  & 
all'altro  fianco,  infeeme  con  le  due  B/prefe,  &  Se¬ 
guito  fpezZato  volto  all  vno  &  all’al¬ 
tro  fianco ,  come  difopra  :  poi 
fin  iranno  la  Cafcarz 
da  con  la  Bj- 
ucrenza. 


Intauolatura  di  Liuto  della  Calcar  da 
Caftellana, 
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ALL’ILLVSTRE  SIGNORA, 


RA 

LA  SIG.  GIVLIA  COLLORETA 

DI  V  A  L  V  A  S  0_N  E. 

1  Vy  dogrì  altra  fublime  altera 
S t  ella  j 

Stella^  chél  Sol  quandi  piu  chiaro 
abbaglia  ; 

Cui  die’l  gran  nome ,  e  fama  eternai 
e  bella 

Chi  di  fangue  ciuil  bagno  Tenaglia , 
Pojfente  allhor  chel  Ciel’  altrui  r appella 
Infonder  ‘vita  a  chi  dhauerla  caglia , 

Et  oprar  poi,  c'dà  la  cele  fi  e  cella 
Nuda  quando  conuien  l'anima  faglia . 

ArìXf  Sol  :  non  già  quel,  che  refta  vinto 
Da  la  tua  luce ,  e  ferì  va  folo  errando. 

Di  rai  Jpefii  nocini ,  e  iniqui  cinto  : 

Ma  vn  piu  bel ,  che  l’alluma ,  e  fcalda .  Hor  quando 
Eia  ch'io ,  qual  merta,  dal  tuo  Nume  finto , 

Pofa  il  tuo  diuin  nome  andar  cantando  ? 


Nn  LACCIO 


LACCIO  D’AM  OR  E 


CASCARDA* 

IN  LODE  DELL’ILLVSTRE  SIGNORA 

RA 

LA  SIG.  GIVLIA  COLLORETA 

DI  VALVASONE. 


VE  SF  cA  (/afe  arda  principiarafii  all'incontro, 
&  faranno  infeine  la  inerenza  minima  >  poi  in 
ruota  faranno  quattro  Seguiti /pezzati,  quat= 
tro  Trabuchetti ,  con  tre  altri  Seguiti  /pezzati, 
fcSéJ  cioè,  due  fiancheggiati  indietro ,  &  •vno  •volto 
alla  finìHra ,  fi  la  Cadenza  col  defiro . 

2V el  fecondo  tempo  ,1  Pf uomo  filo  fura  due  rPafii  prefii  innanzi, 
&  due  T rabuchetti ,  {fi)  <vn  Seguito  /pezzato  •volto  alla  finifira ,  & 
la  Cadenza,  come  di fipra .  Il  medefimo  farà  vn  altra  •volta  per  con¬ 
trario  ;  poi  /’ Huomo  pigliata  la  Fè  defira  della  Dama ,  fi  faranno  in¬ 
ferno  due  Seguiti  fpezgati ,  fi  due  Pafii  prefii ,  la  Cadenza ,  cam¬ 
biando  luogo-.  ilmedefimo  faranno  poi  pigliando  la  Fe  finiHra, princh 
piando  col  pie  defiro ,  ritornando  ognuno  al  fuo  luogo . 

‘ideila  terza  mntanza ,  la  Dama  farà  il  medefimo  che  bara  fiatto 
V  FJ uomo  :  dopo  infieme  pigliaranno  la  Fè  defira ,  &  poi  la  finifira, 
&  faranno  tutte  le  dette  anioni  che fi.  è  detto  nella  feconda  trntanz a. 

‘Nel 


TRATTATO  IL  DEL  BALL  ARINO.  141 
?Nel  quarto  ,{f)  naltimo  tempo  far  amo  due  Fioretti  a piè pari ,  con 
due ( Tafi  prefii  f  ancheggiati  indietro ,  ffi  >vn  Seguito  femidoppio  al¬ 
la  finifra , principiando  col  pie  ftnifro  :  il  medefimo  faranno  princi= 
piando  col  piè  dejìro ,  alla  delira:  dopo  innanzi ,  faranno  due  Pafi 
prefli,  &  due  battute  col  piè  ftnifro  indietro  faranno  due  Seguiti fcz= 
zati fiancheggiati ,  al  fine  faranno  due  7{ipre(e ,  ffi)  due  T  rabuchetti> 
con  •’vn  Seguito  ficzja.to  nuolto  alla  finifira  ,  &  la  Cadenza  col  defiro 
incontro ,  ftfi  col  far  la  ^merenza  contra  tempo ,  finiranno  la  fafcarda. 


Intauolatura  di  Liuto  della  Cafcarda  Laccio 

d’Amore. 
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ALL’ILLVSTRE  SIGNORA, 


LA  SIGNORA  FLAMINIA 

AMERICI  GIACOMELLI» 
Gentildonna  Romana. 


Jp'i;  non  ardtfce  annouerar  le  felle, 
Sf&Jf  CU  augelli  ,.i  pefci ,  ò  pur  del  Adar 
j|g|N  /  arena  3 

fil  Quanti  toglie  zAqutlon,  quanti  ri- 
ifll  mena 

. - . -fÉtlfc  Zròro  frutti,  e  fon  cAufro  prò - 

Quanti  bau  e  ^Arabia  odor ,  Sparta  mortelle , 

Quante  in  Htbla  zApi  >  eTimo •,& in  zAtena 
Quante  Nottole  fon',  Pini  in  Carenai 
E  quanti  porta  cAmor  frali,  e  f ac  elle* 

Se  non  afa  col  vomere  U  f abbia 

Del  profondo  del  Alar  fòlcar ,  e  fonde  ; 

E  stringer  con  le  mani  i  rai  del  Sole , 

Hengafi  chmfe  ogni  mortai  le  labbia  , 

E’I  bello,  eh d  F  E  cA  Ai  IN  IcA  il  Cìel’ infonde 
Col  cuor  ammiri,  e  non  con  le  parole. 


NVOVA 


N  V  O  V  A  FENICE 

BALLETTO, 

IN  LODE  DELLILLVSTRE  SIGNORA 

LA  SIGNORA  FLAMINIA  AMERICI 
GIACOMELLI, 

Gentildonna  Romana. 

T eA  2s ID  O  le  perfine  all’incontro ,  <omc  fi  di= 
mofira  nelle  figure  della  Cafcarda  civiltà  Regina, 
faranno  infiemc  la  Riuerenza  :  poi  in  ruota  fa= 
ranno  ;reS  guiti  ordinarij,cb  uva  Se  imbiuta, & 
un  ']  ' rabuchetto  alla  defira  :  due  T ranghi ,  imo 
per  fianco  col  finiflro ,  (fi  l  altro  col  defiro  :  (fi 
due  Pafii  grani ,  l'muolto  alla  finifira ,  &  l'altro  col  defiro  giunto 
al  pari  a  modo  dì  Cadenzai  poi  ritrcuandcfi  incontro  ,  faranno 
due  Riprcfe  alla  finifira ,  &  due  Trabuchettì  ,<vn  rPafio  graue  col 
pie  finiflro  ,  due  T rabucheiti  doppij,  imo  a  piè  pariperfianco  innan¬ 
zi  col  defiro,  (fi  l’altro  indietro  col  finisìro . 

Seconda  Parte. 

In  ruota  faranno  cinque  Seguiti  ordinarìj ,  con  ima  Scambiata  ol¬ 
la  defira,  (fi  con  tutte  le  attieni  dette  nella  prima  mutatila. 


Mutan- 


Mutanza  dell’  Huomo  Colo „ 

L'Huetno  filo  faretre  Seguiti  fiancheggiati  innanzi. y  principian¬ 
doli  col  finiflro ,  con  due  Pafii  y  &  due  Pjprefe  ,  principiandole  col 
deliro  y  con  z ma  Scambiata  jimilmente  alla  dejlra  ,  &  c vn-Tràbu - 
chetto  alla  dejlra  :  poi  faranno  due  T ranghi ,  vno  innanzi  col  fini - 
firo  ,  &  r altro  col  de (Irò  ,  due  Tafii  grani  9  <vno  volto  alla  finifira  y 
&  r altro  giunto  al  pari  a  modo  di  Cadenza  ;  faranno  anco  due  2{i= 
prefi ^  due  Trabuchettì  alla  finifira ,  convn  P affo  grane  col  finìjìro 
innanzi  :  faranno  poi  due  Trabuchettì  doppij  a  piedi  pari  y  vno  col 
fianco  defiro  innanzi  y  &  l'altro  col  fianco  finiflro  indietro  , 

La  Dama folafarà il medefimo* 

Injiemv  pigliar  anno  poi  la  Fé  dejlra y  faranno  due  T  ranghi , 
fjfi  a m  Seguito  ordinario  ,  principiandoli  col  fin  diro .  Topo 
faranno  due  Fjprefi  alla  finifira  y  ftfi  due  T rabuchetti , 

<vn  T  afflo  graue  col  fimjìro innanzi ,  &  duc  Tra  - 
bnchetti  doppij  y  <yno  a  piedi  pari  col  fan - 
co  defiro  innanzi ,  e Poltro  col  fian¬ 
co  finiflro  indietro  :  conchiu¬ 
deranno  poi  il  Palio  con 
la  Tfiiiermza . 


Intauolat.  di  Liuto  del  E alletto  NuouaFenice. 
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ALLA  MOLTO  M  AG* 


M*  MARGHERITA  DELLA  TORRE 

D  A  S  A  R  A  V  E  Z  Z  A. 


ITE  Ad  /  vaghe  Ninfe , 

Or  e  adì,  e  Napee, 

Naiadi ,  Qf  Amadrìadi ,  che  nel 
Topo 

Felice ,  almo  terren  fate  (oggi or¬ 
no  ; 

Si  vìdevnqud  mai  vofco 


Ne  i  monti ,  ne  le  feiue ,  alberi ,  ò  linfe 
Ouer  fra  f. acre  Dee, 

Cofi  rara  bellez.-z^a , 

Comhor  e  in  SA1SAVEZZAÌ 
Così  dice  a  Damon  fatto  vn  bell' Orno, 
Quando  Febo  foggi  un fe  ;  Odi  Paftore, 
Noi  dir  altrui  ;  eia  lei  prend  idi Jflendore. 


LEG= 


LEGGIADRA  NINFA 

CASCARDA» 


C  A 


IN  LODE  DELLA  MOLTO  M  A  G. 

MADONNA  MARGHERITA 
DELLA  TORRE, 

Gentildonna  di  Sarauezzain  T oleari  a . 


LV  Incontro  faranno  la  Rmerenza  ,  ftf  <vna 
Scambiata  alla  fwijìra ,  due  Segniti  fezgati  in 
mota  ,  due  Riprefi  alla  [indirà ,  due  T rabu= 
ebetti ,  uno  alla  fnifira ,  fjfì  rvn’ altro  alla  dejìra . 

In  ruota  faranno  poi  fei  Seguiti  jj>ezgati ,  due 
R  ip refe  ,&due  T r&bucbctti,  come  di fopra. 


Mutanza  deìi’Huomo  folo . 


Id tì uomo  fo'.o  fard  due  Fioretti  innanzi,  con  due  Ricacciate  ,  ptf 
tre  Campanelle  principiandole  col  [iniftro ,  con  vn  Sottopiede  al  dc= 
biro ,  pr  la  Cadenzaci  modo  di  (gagliarda  col  piè  fnijìro  innanzi : 
Dopo  all'altro  mezo  tempo  dellaScnata ,  fard  <vn  appetto  con  l’ifìef= 
fo  piede  in  terra ,  pp)  ildcfìro  indietro  in  aria  ;  poi  con  l  ifìcjfìo  piè  defro 
feguird  con  *vn  Scttcpiede  al  fnifìro ,  due  Fiorétti,  due  T rabuebetti, 
principiandoli  col  fnifìro ,  pffì  <vn  'seguito  pezzato  volto  alla  fniftra , 
fpfìlu  Cadenza  col  defro  d  piedi  pari . 

O  o 


Mutanza 
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Mutanza  delia  Dama  fola . 

La  Dama  fola  farà,  due  Segniti' {pezzati  fiancheggiati  innanzi , 
con  quattro  7'rabuchetti  >  all  altro  mezo  tempo  deila  Sonata  fiata  due 
Fioretti ,  &  due  Pafiì  prefi i  indietro ,  con  altri  dm  innanzi ,  &  la 
Cadenza  a,  piedi  pari ,  come  difiopra . 

Seconda  Mutanza  dell’Huomo  folo. 

JJHuomo  folo fiara  quattro  Seguiti  [pezzati  ,due  volti  alla  fini* 
firn ,  &  due  fiancheggiati  innanzi  ' poi  fiara  due  Fioretti  finti ,  vno 
alla  finifira ,  &  l'altro  alla  defira ,  convn  Seguito  fpezgato  volto  alla 
finifitra  „  tifi  la  Cadenza  • 

La  Dama  fola  fiara  la  medefima  mutanza . 

Dopo  ciò  faranno  ìnfieme  due  Seguiti  ordinari j ,  vno  alla  finifira, 
&  l’altro  alla  defira ,  con  due  fiontinenze  minime ,  &  due  Pafii  pro¬ 
fili  indietro ,  &  la  Cadenza  :  cToi  faranno  due  Tdfiprefe ,  con  due  T ra* 
huchetti ,  &■  vna  Scambiata  alla  finifira ,  principiando  col  piè  finì* 
firo  :  &  le  medefime  2{iprefiè ,  T rabuchetti ,  &  Scambiata ,  faranno 
alla  defira, principiando  col  piè  defira . 

ìnfieme  poi  faranno  due  Fioretti  innanzi ,  due  T rabuchetti, 
due  Seguiti  fiancheggiati  indietro  ,  con  due  Ffiprefè  col  fianco  firn  firo 
in  fuori ,  (pi  due  T rabuchetti  con  due  Pafii  prefii  innanzi ,  &  la  Ca¬ 
denza  ,  principiando  ogni  cofia  col  piè  fiìnifiro  :  faranno  poi  vn  altra 
volta  la  medefima  mutanza ,  principiando  ogni  cofia  col  piè  defiro  :  do* 
p  sfiniranno  la  ffiafcarda  con  la  Ffiuerenzé . 


Iota* 


i  \6 


Intauolatura  di  Liuto  della  Cafcarda 


Leggiadra  Ninfa. 
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FEDELTÀ'  CASCARLA, 


1U 

IN  LODE  DELL’  ILLVSTRE  SIG- 

LA  SIC.  ARTEMITIA  RVBERTI 
BINZON  A, 

Gentildonna  Romana. 

DO  le  perfine  all  incontro ,  faranno  la 
'Rìuerenia  minima ,  &  in  ruota  faranno  quattro 
Seguiti  fpez&ati  ,due  Pafi  prefi ,  fv)  la  Caden- 
za,  principiando  col  f  ni  firn . 

Fdel  fecondo  tempo  ,  in  ruota  faranno  fei Se  = 
gititi  [pezzati ,  due  Pafsi  prefi  3  \fj  la  fadmza, 

come  di  f opra . 

Due  Ritorneili  delia  Sonata. 


v4l primo  ^fornello,  gli  Fi uomini  che  guidaranno  il  ‘Ballo,  faran= 
no  vn  Seguito  col  fnìftro  volto  alla  finìfra,&  la  (fadenza  col  deflro. 
c Al  fecondo  ritornello ,  le  Dame  faranno  il  medefmo  che  haranno 

fatto  gli  Huomini. 

CSiel  terzo  tempo  della  Sonata ,  gli  Huomini  pigliar  anno  la  man  de= 
fra  delle  rDame,che  le  faranno  alla  defra,  &  faranno  inferno  due  Se= 
gai  tì  femidoppìj ,  cambiando  luogo  al  primo  Seguito,  &  al  fecondo  ri¬ 
tornando  dono  ft  trouauano  :  all  incontro  poi  faranno  due  Ffprefe ,  & 
due  Trahuchetti  alla  f  ni  fra,  con  run  Seguito  fpez&ato  volto  alla  fini- 
fra,  fp)  la  Cadenza ,  come  di f  opra . 

Odici  quarto  tempo  „  gli  Huomini  pigliando  la  Fe fmìfra,  faranno 
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per  contrario  le  tnedefme  attioni ,  che  haranno fatte  dì  Copra  . 

‘uSlel  quinto ,  &  'ultimo  tempo , paleggiando  tutti  infieme  ,faran= 
no  due  Seguiti  femidoppij ,  l'uno  alla  fndlra ,  fjf  l'altro  alla  defra  > 
due  Pafi  pre fi  innanzi  pp)  la  (^adempì  :  fjf  il  medefmo  faranno  in= 
dietro ,  con  due  Scambiate ,  ima  alla  fmifra ,  &  l’altra  alla  defra , 
due  RJprefe  alla  finì  fra ,  due  T  rabuchetti ,  uno  alla  fìnifra ,  fp)  l' al¬ 
la  de  fra  ,  &  un  Seguito  fezséto  uoltoalla  fniftra ,  &  la  Cadenza 
con  Li  ne  ronza . 

0 

Intauol.  di  Liuto  delia  Caicarda  Fedeltà . 
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Ritornello  farafsi  .due  volte. 
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CONTRA  PASSO  NVOVO 


Balletto  in  fello; 

IN  LODE  DELL  ILLVSTRE  SIGNORA 

LA  SIGNORA  SILVIA  CRISPI 
C  A  R  D  A  N  A, 


F  zSiif  quefio  Contrapajfo,  vi  interuengono feì 
perfine,  tre  Huomini ,  ffr)  tre  Dame >  le  quali fia~ 
ranno  in  ruota  con  que fi  ordine,  cioè ,  vn /duomo, 
ffj  *vna  Dama ,  &  tutti  fenza.  pigliar  mano  fa? 
ranno  infieme  la  'Bfiuerenza  graue ,  &  due  Segui¬ 
ti  ordinarij  volti  alla  fmiftra  :  & paleggiando 
in  ruota,  pur  alla  fimi  firn,  faranno  due  Papi  grani ,  &  vn  Seguito  fèz 
mi  doppio  ipoi  voltandoft  indietro  a\V  incontro,  col  trouarfi  nel  modo  che 
fìauano  nel  principio ,  faranno  due  Pajsi  grani ,  <&  tre  T rabuchetti, 
principiandoli  col  defiro ,  &  conchiudendo  a  piedi  pari. 

il  mede  fimo  paleggio  tornar  anno  a  fare  nati  altra  volta. 

"Dopo  ognvno  pigliava  la  Fè  defira  della  fua  Dama ,  &  fard  due 
Papi  grani ,  con  vn  Seguito  ordinario ,  principiandoli  col  fmiftro  >  & 
cambiando  luogo . 

Poi  pigliando  r  pf uomo  la  Fè  fin  fra  della  F)ama,  che  trouara 
a  man  defira,  faranno  infieme  due  Pafii  grani ,  &  vn  Seguito  fimi= 
doppio,  cambiando  fimpre  luogo  :  nè  gli  ìncre fiera,  fi  la  feconda  volta 
fi  trottar  anno  fenza  la  fua  Damai  perche  poi  al fine  della  terza  mutan- 
za,  ognvno  fi  ri  trouara  con  la  fua .  Fato  il  Semidoppioy faranno  quat - 

troSez 


TRATTATO  IL  DEL  BA  LL ARINO.  i48 
tro  Seguiti  ordinari ’j ,  due  fiancheggiati  indietro ,  &  due  innanzi . 

Seconda  mutanza. 

(gli  Hmrnìnì  pigliar  anno  perla  braccio  defiro  la  Dama,  che  lefia= 
ra  a  man  defira,  fffi  faranno  il  medefimo  che  haranno  fiatto  nella  pris¬ 
ma  mu  tanta  quando  le  prefiero  perla  Fede , cambiando fiempre  Dama, 
fjfi  luogo. 

Terza  mutanza. 

c. Vigliandogli  Ff uomini  la  Dama  che  le  filar  a,  alla  defira  con  amen- 
due  le  mani  sfaranno  le  medefime  mutante  di fiòpra  dette .  Et  al  fine 
di  efifia  mutanza  ognuno  fi  ritrouara  al  fitto  luogo,  com  e fattane  quando 
;  principiarono  il  ‘Fallo . 

Patteggio  incatenato  da  farli  in  ruota. 

Ogni  Httomo  pigliara  la  man  defitta  della  fitta  Dama  »  &  faranno 
infiteme  un  Seguito grane  col finifroipoi  pigliando  la  mano  dell'altra 
Damaperla  finiflra ,  faranno  uri  altro  Seguito  col  defiro  cofit  fie- 

gutranm  di  mano  in  mano,  facendo fimpre  la  catena  in  ruota, infimo  che 
haranno fatti  fei  Seguiti  :  alta  fine  de  i  quali  agri  uno  fi  ritrouara  al firn 
luogo  con  la  fitta  Fama  :  (p*  quefio faranno  in  tre  tempi  della  Sonata. 

Faranno  dopo  ciò  infiteme  la  Ffiuerenza  gr tue ,  &  due  Qontìnenze , 
con  quattro  Seguiti  fiancheggiati,  due  indietro,  &  due  innanzi . 

T uttì  infiteme  far  anno  due  P afisi granì,- fjfi  un  Doppio  prefio  innan= 
zt, principiando  col  findiro ,  (fi  pigliammo  le  mani  in  ruotai  poi  indie= 
tro  faranno  due  P afisi  grani,  (p*  due  fiprefic  alla  defira ,  principiando 
col  defiro.  Lafictandofi  poi  le  manti  faranno  di  mono  li  detti  quattro 
Seguiti  fiancheggiati,  come  di  fiòpra. 

Finalmente  ogriHmmo  pigliara  la  Fè  defira  della  fitta  Dama ,  ffi) 
facendola.  Ffiterenzg  col  piè finiflra  uoltando  ogriumla  una  alla 

Dama, 
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Dama  che  le  Bara  a  man fniflra,  pigliar  anno  la  F  è  fniflra  di  quella , 
ff  faranno  la  Fuierenza  col  deflro  :  poi  tutti  lafciandofi  faranno  cjuat= 
tro  Seguiti  fi ancheggiati ,  due  indietro ,  &  due  innanzi  ,fcorfi  ^princi¬ 
piandoli  col  deliro  :  'ultimamente  finiranno  il  Fallo  con  il  far  la  l{iue= 
renza  col piefnifro ,  che  f  traudranno  hauer  innanzi . 


Intano!,  di  Liuto  del  Balletto  Contrapaffo  Nuouo. 


Farafsi  tre  tempi 
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Quello  farafsi  tre  altri  tempi. 
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Balletto  d’incerto, da  fard  in  letto. 


\mC  IP  cHL  M  E  *KTE  faranno  tre 
Dame  da  n vn  capo  della  Sala  per  filo,&  tre  Huo 
mini  dall'altro  capo,  fimilmente  per  filo  ;  poi  all * 
incontro  tutti  infieme  faranno  la  T^iuer e nza gra¬ 
ne  col finiBro,  &  due  fontincnze .  Dopo  l  Huo- 
^^=!J  mo,(jfi  la  Dama  che fi  trouaranno  nel  mezoy gui¬ 
dar  anno  il  "Ballo,  facendo  due  Seguiti  ordinari :j  innanzi ,  &  all  ^ultimo 
di  e  fi  Seguiti  piegando  vnpoco  le  ginocchia  a  modo  dimeza  ineren¬ 
za,  toccaranno  la  Fe  defira  poi  ca?nhiado  luogo,  far  ano  altri  due  Seguii 
ti  fcorfi  :poi  l'F/uomo  fi  porrà  in  mezo  alle  due  Darne ,  qfi  la  Dama 
in  mezo  a  Ili  due  Huomini,  che  ad  amendue  le  faranno  incontro .  llmc- 
defimo  feguiranno  a  fare  gli  altri  due  Ff uomini ,  ftfi  l7  altre  due  Dame 
tutti  infieme  : poi giunti  che  faranno  a  lor filo, far anno  la  Catena  in  que 
fio  modo  :gli  Huomini  voltar  anno  a  man  defira ,  facendo  quattro  Se¬ 
guiti  fcorfi  ;  fjfi  leTDame  per  contrario  aman  finifira  :  poi  alla  fine  del 
tempo, quella  che  fi ara  alla  finiBra,andara  in  mezo  >  (k)  cofi  per  contra¬ 
rio  faranno  gli  Huomini,  andando  quello  che  fia à.nan  dfiira  in  mezoi 
che  in  queBo  modo  facendofi,  ad  ogni  tempo  ogni  Ffuomo  fi  ritrouara 
con  la  fina  Dama  ;  il  che  non  auerrehbe ,  fe  tutti  nel  principiare  di  detta 
Catena, fi  uoltaffero  a  ma  finifira,  come  già  dettoBallo fi  ufaua  di fare . 

Hafii  anco  d'auertire ,  che  ogrivno  che  fi  ritrouara  in  mezo ,  bada 
fare  il fuo  tempo, come  haranno fatto  i primù&  da  cambìarfempre  luo¬ 
go:  pffi  alfine  di  tutti  tre  i  tempi  ognuno fi  ritrouara  come  principiarono . 

rFp  Alla 


trattato  il  del  ball  arino. 

Àlìafciolta  della  Sonata  ... 
quando  Qgnwìro  bar  a- fatto  il  fuo  témpo,^)  quelli  cbebarannoguk 
dato  il  "Bailo,  faranno  ritornati  in  mezp  ;  tutti  infeme  faranno  la. Rine  * 
ronza  grane,  &  due  (f eminenze,  principiando  col  pie finifro. 

Quelli  poi  che  fi  trouaranno  in  mezQj  principiar  anno  la  (fauna  per 
lungo  alla  Sala, cioè  due  tempi  di  Sonata,  pigliando  prima  la  mande= 
fra,  &  poi  lafiniftra  di  quello  che  fa' a  man  ftnifra  :poi  di  nucuo  da= 
ranno  la  defra  a  quello  che  fard  d  man  defìra  ;  &  quello  faranno  tanto 
gli  Lf nomini,  quanto  le  "Dame  :  quando  poi  f  trouaranno  in  capo  alla 
Sala,  fi  voltar anno  alla  fmiflra  ,  ftfi  pigliando  la  man  delira  che  ha = 
ranno  lafciata  vn  altra  evolta  ;  daranno  la  fniflra  all'altro  Ccmpa= 
gno,  fino  che  tutti  giungano  al  luogo  doue  prima fi  trouauano,  cioè,  che 
quelli  che  guidano,  fi  fermino  in  mezo,fjfi  quelli  ch°  erano  alla  ftnifra, fi 
fermino  appreffo  d  quelli  che  guidano,  allor  luogo,  ponendofi  alla  finifirat 
poi  gli  ultimi  fi  fermar  anno  alla  defira  finamente  al  lor  luogo  ì  il  che 
parimente  faranno  le  Dame. 

M  ut  adone  della  Sonata. 

Tutti  infeme  faranno  la  Rfwerenza  grane, fìfi  due  Seguiti  fcorfi,ph 
gliando  le  mani  tutti  in  ruota  .  Prima  foleuano  fare  in  quefla  parte  la 
jRiueren£a grane,  fjfi  le  Continenza,  &poìfcorreuano  à pigliarle  munii 
ilche  è  fidfo ,  fèndo  che  non  riefee  dtempo  d  farle  otto  2\iprefe,  onero 

lif armane,  fr)  due  T rahuchetti 

Alla  fciolta  dellaSonata. 

Le  fopr adette  LJ preferì  T rahuchetti  hanno  da  ejfere  fatte  quattro 
volte  ,  in  luogo  delle  quali  fi  potranno  anco  fare  otto  Seguiti  {pezzati 
ih  mota ,  poi  faranno  le  volte  del  Contrapaffo  >  &  in  luogo  di  effe  po= 
iranno  anco  fare  quattro  Seguiti  fiancheggiati ,  fine  indietro ,  &  due 
innanzi. 

fecondo  tempo  di  detta  Sciolta ,  wmandofid  pigliare  le  mani, 
faranno  alladejira  i  medefiimì  otto  Seguiti  jfezgati  ,chegid  bar  anno fatz 

toalla 
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to  alla finifira,  con  le  medefime'rvolte  del  Contrapàfjb  ;  onero  in  fuo  luogo 
Inseguiti fiancheggiati  indietro ,  fpj  innanzi, come  di  fiopra:  tornado  tut- 
tia  li  lorluogbiper  dritta  linea,  doue  bar  anno  principiato  a  far  le  dette 
■Rfiprefie. 

•  Altra  matafione  della  Sonata . 

^Slel  terzo  tempo  gii  Huomìni  fidi  faranno  la  T^iuerenzg  graue  alle 
Dame  ;  doppo  le  Dame  ne  faranno  'vn  altra  agli  Huomini . 

Si  torna  a  lare  vn’altr o  tempo  della  Sciolta. 

>  *  v 

cA quefi<vÌtimo  tempo  della  Sonata ,  tutti  infteme  faranno  due  Se¬ 
guiti  fpezjati  <volti  alla  fnìjlra  ,  deppone  ferreranno  altri  quattro, 
rtndapdopgnì  huomo  a  pigliar  la  fu  a  Dama  per  la  man  ordinaria, cioè 
quello  che  far  a  in  mezo  pigliar  a  la  Dama  che  fi  tr  ou  ara  nel  wezo  all7  in¬ 
contro  :  quello  che  fi  ara  alla fini  fra ,  p  igliara  la  Dama  che  fi  troua- 
r  a  all  a  pnifra  ó  &  l’ultimo  >  quella  che  (lava  alla  defra  :  &  inque- 
fo  modo  porranno  f ne  al  "Ballo  con  il  far  infetne  la  Jfuercnza . 


Intauolatura  di  Liuto, del  Balletto  Furiclo. 

Taralsi  in  dieci  tempi  grani. 
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Fatto  quello ,  faranno  vn  altro  Tempo  della  Rotta , 
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CESARINA 

Balletto  d’incerto. 


QprE STO  3 allo l’ Huotno pigliara la matdors 
dinaria  della  Dama  >  & faranno  infieme  la  %i= 
ueren^a graue  :  poi  lafciandoft  l amano ,  faranno 
due  Seguiti  ordinari j e volti  alla  Jìnijlra . 

SV7V/  fecondo  tempo  tornar  ano  a  pigliare  la  detta 
mano,&  paleggiando  furano  con  due  Seguiti fez 
midoppij, principiandoli  col  piè  finifirotpoi  faranno  fei  iprefe ,  tre  al¬ 
la Jìnijlra,  &  tre  allo  dejìra;  lafciandoft  la  mano ,  la  Dama  fura 
le  volte  del  ContrapaJJò ,  ey*  l’huomo  fura  quattro  Segniti  ordinarij , 
due  volti  alla  [ìnfera ,  piegando  al  fine  vn  poco  le  ginocchia  a  modo 
di  meta  'F/uerenza,  {fi  due  innanzi  :poi pig  tiara  la  Dama  per  la  me= 
defima  man  ordinaria . 

Usici  fecondo  tempo  faranno  fei  Segniti  femidoppij,  quattro  pajfeg= 
giando  perla  Sala ,  *y*  due  volti  alla finiflra  :poi  lafeiando  la  mano 
faranno  incontro  due  Seguiti /pezzati  fiancheggiati ,  con  due  Pafii  in 
Cj  agl  iarda ,  &  la  fadenza . 

*Nel  quarto  tempo,  l  Huomo filo fura  due  Seguiti  ordinarij ,  vno  al= 
la  finiflra,  &  V altro  alla  dcflra  :poi  fi  voltata  col  fianco  ftnifiro  per 
dentro  fata  con  gratta  due  fiiprejè  prefie  col  piè  finìfero ,  efyvn 
T rabuchetto, principiando  con  V  ifiejfo  pièfinijìro  -,  dopo  ciò  voltando  fu= 
bito  ilfianco  defiro,fara  le  medefime  fiiprefe .  fife  T rabuchetto, princh 
piando ,  col  defiro  con  due  Seguiti  ordinarij  volti  alla  finiflra ;  dopati 
che ,  amendue  infieme  faranno  due  Seguiti  /pezzati  fiancheggiati  ins 

dietro , 
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dietro  ,  con  due^Rafii in  (gagliarda ,  fffi  la  (fadcnza  come  difopra . 

^Mel  quinto  tempo ,  la  Dama  far  a  la  medefima  mutando. ,  che  bara 
fatta  l  Rinomo . 

o  tempo , pigliammo  la  Fède  fra  > facendo  quattro  Seguiti 


femidoppij ,  tenendoptgliatala  Fede ,  ^  ^  lafcimdola>  mavoD 

ti  alla  finifira ,  fif  e  a  mhiando  luogo . 

5 Nel  fettimo  tempo,  fidiamo  due  Seguiti  femdoppij  fi ancheggiati , 
<vno  alla  finifira  ,  l altro  atta  defira  >  poi  voltando  il  fianco  finiflro  per 
dentro ,  faranno  due  Ffiprefe,  vn  T ràhuchei { o  :  ci?*  voltando  il  fianco 
defiro  3  faranno  il  me  de  fi  me  • 

5  HeW ottano  tempo,  voltandofi  a  man  fini  fièra  faranno  due  Seguiti 
femìdoppVjjft/  indietro 'ne faranno  due  /pezzati  fiancheggiati ,  con  due 
Rafii  in  Gagliarda,  cn  la  Cadenzai . 

;  - ìdd  nono  tempo ,  faranno  due  Continenza  grani,  poi  la  Dama  voU 
tara  due  Seguiti  ordinari]-  atta finifira,  (p  Thuomo  ne  fura  due  innanzi, 
pigliando  p  oi  la  man  ordinaria  della  Dama . 

,  SSTt’i  decimo,  &  vidimo  tempo,  faranno  fei  jRfiprcfe  atta finifira  ,  eRF 
tre  atta  defira  s poi  faranno  due  Seguiti  [pezzati ,  con  due- Rafii  prefii , 
&  la  Ffiiìerenz^  minima  . 

Intauolatura  di  Liuto  della  Calcarda Cefarin a . 
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RA 

LA  S  1G.  VITTORIA  D  ORIA 

GONZAGA. 


PIATO  corte fe ànull altro  fecodo , 
Che  (pregiando  quel  chor  s'agogna 
tanto , 

HiccheZjZjd  ,  e  nobiltà ,  terì 
‘vanto 

D’effertranoi  fila 
al  Adondo  ; 

che  d  ogni  mi  feria  giace  io  in  fondo-, 

Adergo  tutto ,  e  m  aliegro,  vdendo  qi 
E'  in  te  di  quel  valore  antico,  e  fanto , 

Che  fol  può  far  altrui  riccone  giocondo  : 

E  frego  il  Ciel,  chi  tuoi  alti  penfieri 
'  Conduca  a  lieto  fin ,  che  ben  fon  degni 
Delfauor  di  la  fu  più  d  altri  mai  ; 

E  te,  che  fiegui  ognhor  più  caldo  tv  eri 
Honor,  Inficiando  l’ ombre,  e  non  ti  fdegnì. 

Se  pochi  te  co  a  l'alta  imprefa  haurai  .1 


/ 


"FELICE 


FELICE  V 

Balletto  di  M.  Ippolito 
da  Crema  ; 

MA  M*  HA 

IN  LODE  DELL ILLVST-  ET  ECC-  SIG. 

R.A 

LA  SIG.  VITTORIA  D’ORIA 

GONZAGA. 


queflo  ‘Balletto,  pigliando f  amendue  le  mani, 
come  fi  trouara  nel  difegno  di  Contentezza  dz^A- 
more,  faranno  infeme  la  Bwercma  graueipoi  la= 
feiando  le  mani ,  faranno  due  Continenze  gratti , 
<vna  alla  fini  fra,  pigliandola  Fè  deBra,  l'al= 

tra  alla  de  fra,  pigliando  la  Fè  fnifra  :  poi  i vol= 
tadof  alla fnifra, faranno  due  P af si  grani,  &  *vn  Seguito  femidoppio , 
toccando  la  Fè fnifra;  &  <voltandof  alla  defra,  faranno  ilmedefmo 
per  contrario,  toccandola  Fè  defra.  Faranno  poi  due  Continenze  grani, 
&  lafciando  detta  Fede ,  ptf  pigliando  la  man  ordinaria  ,  faranno  la 
Ifucrenza  graue  in  profpettiua. 

INel  fecondo  tempo  paleggiando ,  faranno  due  ‘T untate  grani,  & 
due  Seguiti  ordinarij-,  poi  guidando  l’F/uomo  la  Dama  a  modo  di  meza 
Luna, far  anno  infeme  due  Pafsi  grani,  &tre  T rabuchetti  grani,  con 
l'ultimo  a  piè  pari, principiando  colfwifro  :  il  medefmo  faranno  per 
contrario, paleggiando  alla  defra,  &  principiando  col  deBropoìfaran= 
no  due  “T  untate,  nana  innanzi  col  pièfnifro,  &  l’altra  indietro  col  de- 
flro,  ff  la  ^inerenza  col fnifro. 

Sfc/ 


TRATTATO  IL  DEL  BALLARINO:  153 

^tsfel  terzo  tempo,  l  Huomo  folo  farà  due  Pafigraui,  &  vn  Seguito 
doppio  alla  ftniflra ,  &  il  medefimo  farà  alladejìra  :  poi  voltando  il 
fianco  fmifitro  indietro,  farà  due  ]{iprefe,&  dueT  rabuchetti  .voltane 
dofi  anco  colmedefimo  fianco  per  dentro,  fara  due  altre  Tfiiprcfe,&  vn 
T  rabuchettoà  piedi  pari  :  poi  voltando  il  fianco  dejlro  in  fuori,  farà  il 
medefimoper  contrario  in fuori  &  in  dentro,  come  di  [opra. 

Infieme  poi  faranno  due  untate,  vna  col  piè  fimflro  innanzi*  pi¬ 
gliando  le  mani,ftfi  vn  altra  indietro c ol dejlro, lafciandolc, con  la  'Bjue- 
renza  graue  col finifìro . 

5V el  quarto  tempo, la  Dama  fola furala  medefima  mutanza  che  ha - 
rà  fatta  l Huomo  :  poi  amendue  infieme  faranno  le  me defime  anioni 
dette  nel fine  del  terzo  tempo. 

®Nel  quinto  tempo  figliando  il  braccio  dejlro,  far  anno  due  Pafi gra¬ 
nì,  &  vn  Seguito  femidoppio  alla finijlra, principiando  colpìèjìnijlro > 
poi  pigliando  il  braccio  finifìro, faranno  il  medefimo,  principiando  col  de s 
jiro  lafciandofi,' voltar  anno  il fianco finifìro  in  fuori,  facendo  le  due 

‘Riprefe,  &  li  due  Trabuchetti  ’.poifubho  voltandoli  medefimofianco 
per  dentro,  faranno  due  altre  Ifprefe,  &  *vn  T rabuchetto graue  àpiedi 
pari :  il  medefimo faranno  per  contrario, uoltando  il  fianco  dejlro  in fuo¬ 
ri, &  principiando  col  dejlro  :  poi pigliandofi  con  amendue  le  mani,fa=: 
ranno  due  Continenze graui,&  lafciandof  faranno  la  'Bjuerenza . 

Alla  Sciolta  della  Sonata  in  Saltarello  . 

Faranno  infieme fei  Seguiti  /pezzati,  quattro  in  ruota,  &  due  vol¬ 
ti  alla  finijlra,  quattro  T rabuchetti  prefii  incontro,  due  Seguiti  [pezza¬ 
ti  fiancheggiati  indietro,  due  Seguiti  battuti  di  Canario  innanzi ,  &  la 
Cadenza ,  principiando  col  piè Jinijìro:i  medefiimi  Seguiti /pezzati fian¬ 
cheggiati, ^battuti  di  Canario,  conia  Cadenza* faranno  per  contrario, 
principiando  col  dejlro. 

ultimamente  faranno  le  due  Tfiìprcfe  col  fianco finifìro  in  fuori,  li  due 

Qjj  T  rabu- 


TRATTATO  IL  DEL  BALL  ARINO. 

T  rahncbetti  :  poi  imitando  il  me  de  fimo fatico  per  dentro  , faranno  due 
2{iprefe,&  un  Trahuchetto  a piediparì il  mede  fimo faranno  uol= 
tando  il  fianco  de  fra  infuori  ;  poi  la  D  ama f ara  un  Seguito  feorfo  uol- 
tandoalla  delira  ,  $  l  £/ uomo  ne  far  a  uri  altro  innanzi  >  poi  piglia= 
,  ra  la  Dama,ffi finiranno  gratìof amente  il  'Ballo  con  il  fare  infume  la 
T\iatrenza  » 


Intauol.  di  Liuto  del  Balletto  Felice  V  ittoria. 
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BASSA 


Balletto  d  Incerto . 

T D  O  l' Duomo  un  poco  incontro  alla  Das 
ma ,  la  pigliarci  perla  man  ordinaria ,  &  faran= 
noia  inerenza ,  pfi  due  Continenza  ;  poi  paflfleg= 
gì  andò, far  anno  due  Puntate ,  fp)  Cinque  doppif, 
principiandoli  col  finiflro ,  auertendo  in  ogni  Bal= 
lo,  che  quel  piede  che  fi  giunge  al  paro ,  fempre 
fi  ha  da  mouere  :  fatti  li  cinque  Doppif ,  faranno  due  Puntate ,  nana 
col deflro,  &  l'altra  col  finiflro ,  con  quattro  Tfiprefe  prefle  alla  defira. 
Quando  fi  fa  quefla  fontmenza  graue ,  bifogna  fempre  fare  un’atto 
col.,  braccio  a  modo  di  meza  Luna;  poi  'volt andò  fi  incontro  alla  Da s 
ma  gratiofamente,  tornare  a  far infieme  quattro  altre  Tfìprcfi.  prefie  al¬ 
la  defira  :  Dopo  principiavamo  a  fare  col  piè finiflro  due  Continenza , 
due  Puntate ,  &  un  Doppio  :  dueDPuntate ,  una  col  deflro ,  ftfl  l  al= 
tra  col  finiflro,  con  quattro  'Rfprefe  alla  defira  :  dopo  tornar  anno  a  fare 
un’altra  Qontinenza  graue  alia finiflra ,  con  quattrofiltre  ’Riprefe  alla 
defira  :  poi faranno  due  Continenze ,  una  alla  finiflra ,  l'altra  alla  de= 
fra .  ppj  quefla  è  tutta  la  Baflfa. 


Alta  di  detto  Balletto. 

Si  uoltaranno  un  pòco  incontro,  facendo  Tatueremo,  grane  ;poi  fa¬ 
ranno  un  afflo  finiflro  innanzi  >  &  cinque  Seguiti  ordinari j ,  princi¬ 
piandoli  col  piè  deflro,  piegando  congratia  un  poco  le  ginocchia  all’ulth 
mo  Seguito,  &  facendo  a  modqfii  mezaJQuerenzg- 


L’Huorm 


TRATTATO  II.  DEL  BA  LL  ARINO.  ijy 

V  pfuomo  lafciando  la  mano  della  Dama ,  fava  poi  due  Seguiti 
f  ancheggiati ,  <vm  indietro ,  &  l'altro  innanzi ,  con  due  Ffrefi al¬ 
la  dejìra. 

La  Dama  fola  faro,  anch'ejfa  la  medejima  mutanza . 

VHuomo  filo  tornata  a  fare  due  Puntate  fiancheggiate  innanzi, 
e vna  Continenza  alla finiflra,  fjfl  due  2{iprefe  alla  deflra. 

La  Dama  fola  farà  anco  il  medefimo ,  fjfl  in  luogo  della  Continen¬ 
za >  &  IRvpre fi ,  potrà  anco fare  vna  fcorfa  volta  alla  finiflra,  (jf  al fi= 
ne  del fuono  meta  2{iuerenza  incontro. 

Gioiolo  di  detto  Ballo. 

VHuomo  filo  farà  due  Puntate,  vna  Continental  alla finiflra,  & 
duej{iprefi  alla  deflra  :  dopo  infieme  faranno  la  'Rfiterenza  col  finh 
flro  :  poi  la  Dama  fi  fermar  à ,  &  l’Huomo  filo  figuira  con  due  ‘'Pun= 
tate  indietro  fiancheggiate,  principiandole  col  finiHro,  &  paleggiando 
al  fianco  finiflro ,  faranno  vn  Doppio  colpii finiflro ,  o  in  luogo  di  quello 
due  Pafligrauiì  &  vn  Seguito  ordinario  :  il  medefimo  fata  alla  deflra, 
&  fimilmentene fara  vn  altro  indietro  ;  poi  farà  due  Puntate ,  vna 
col  deflro  innanzi,  &  l'altra  colflniflro  indietro  :poi farà  vn  P  affo  gra¬ 
ne  indietro  col  deflro,  &  la  /{inerenza  col finiflro  incontro. 

La  Dama  farà  il  medefimo  che  harà  fatto  1‘ //uomo, cioè, come  harà 
fatto  il  Doppio  alla finiflra,  alla  deflra,  farà  due  T untate fiancheg= 
giate  indietro  ,o  in fio  luogo  una  Continenza  alla finiflra ,  fìfi  due  ‘Kipre- 
fi  alla  deflra  ;poi fi  voltarà  alla  finiflra, farà  due  TDoppij  fiorfl,  & 
tHuomo  prima  che  gli  finifca,gli  andarà  incontro,  ftfi  lapigliaràperla 
manordinaria. 

Finalmente  infieme  faranno  quattro  l{iprefi  alla  deflra  vn  poco  al= 
l'incontro,  ftfi  due  Continenze,  vna  alla  finiflra ,  fffi  l  altra  alla  delirai 
poi  innanzi  faranno  due  Puntate ,  (tj  due  Seguiti fiorfl,  principiandoti 
col finiHro  :  torneranno  poi  à fare  le  quattro  Ffiprefe  alla  deflra, con  due 
Qmtinemg  ,una  alla  finiflra, ffi)  l'altra  alla  defir ai  poi  finiranno  il  ‘Ballo 
col far  due  Puntate ,  ma  innanzi ,  &  l’altra  indietro ,  con  la  2{iuerenzg. 

Iuta- 


Intauolatura  di  Liuto  di  B  affa^Sc  Alta . 
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RA 


ALLA  (ALARISSIMA  SIG. 

RA 

LA  SIG-  LAVRA  MORO 

CONTARINI, 

Gentildonna  Venetiana. 


1 F  N  lieta  l’aurora 
Per  l'Oriente  i  fuot  deUrier  jj>rò - 
nando  ; 

One  di  gemme,  &  oro 
Il  bel  paefe  ab  onda , 

Et  di  quanto  il  Adar  bagna ,  el 
Sol  circonda  : 

Qual  belleXzjd  feconda 

Non  fia  al  mio  albor  (dice a  )  ch'inofra,  e  indora 
E>o<rnì  ricco  teforo 

o  J 

Il  del ,  l’aria ,  la  terra ,  e  l’onda  ?  Quando 
Gioue  rfofe  irato  ;  in  terra  ha  stanzia 
Donna,  che  tua  beltà  di  beltà  auanXa* 


K? 


BALLO 


BALLO  DEL  FIORE, 

Da farli  in  due; 

RA 

IN  LODE  DELLA  CLARISSIMA  SIG- 

RA 

LA  SIG.  LAVILA  MORO 

CONTARINI, 

Gentildonna  Venetiana. 

E  L  principiar quefìo  'Ballo ,  tHuomopig 'idra  un 
Fiore ,  ffrì  lo  portata  nella  man  de(ìra,&  alprìn - 
cipio  della  Sonata  ,fara  la  Rmerenza grane ,  & 
due  Seguiti  ordinarij  <■ volti  alla  finiflra  :  poi  pafi 
foggiando  fara  quattro  Seguiti  ,  accoflandofi 
r vicino  alla  Dama  che  'vorrà  pigliare  ,  fara  due 
Continente,  ffi)  la  ^inerenza,  principiando  ogni  cofa  col  piè  deliro. 

Poi,  pigliando  la  Dama  per  la  man  ordinaria,  paleggiando  faran= 
no  due  Seguiti  ordinarij ,  &  due  fcorfi,  &  guidando  l’Huomo  la  Da¬ 
ma,  al fine  dell’ 'ultimo  Seguito  fi  fermata  in  profiettiua ,  &  fura  col 
braccio  a  modo  di  meza  Luna ,  mettendo  la  Dama  all'incontro,  oue  in- 
fieme  faranno  due  Continenze ,  (p) laTsmerenzF ' 

Ciò  fatto,  lafciandoT l/mmo  la  Dama,feguiranno  a  fare  quattro 
S eguìti  ordinarij,  due  'volti  alla  finiflra ,  ■&  due  dinanzi,  andando  /’«= 
na  da  -un  capo ,  gr  l’altro  dall’altro  della  Sala  ;  oue  fi  faranno  incontro 
due  fontinenze ,  &  la  Kguerenza  :  Dopo  paffeggiandofi  incentro ,  fa= 
ranno  quattro  Seguiti  fiancheggiati ,  con  due  Qmtìnenze-,  al  fine  delle 
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quali>  lF/uomo  baciari  gratiof amente  il  Fiore ?  che  bara  in  mano,& 
facendo  ìnfteme  la  Hfuerenza ,  Io  donar  a  alla  Dama,  poi  tornar  a  al  fuo 
luogo  :  la  quale  dopo  che  l  bara  accettato ,  paleggiando  con  quattro  Ses 
guiti ,  &  tenendo  il  medefimo  ordine ,  pigliata  <vrialtr  Huomo ,  &  con 
ejfofara  le  medejitne  attionì  che  bara  fatte  l Huomo  con  lei  >  donando¬ 
gli  il  Fiore ,  comcffo  fece,  nel  farei  ultima  T^iuerenza ,  &  tornando 
al  fuo  luogo. 

Dopo  l  Huomo  feguendo  il  Hallo,  pigliar  a  wn  altra  Dama,  &  fez 
'guìramo  di  mano  in  mano  col  medefimo  file,  fin  che  piu  loro  piacerà . 

BALLODEL  FIORE 

in  terzo . 


OLENDOSI  fare  quefo  Hallo  in  terzo  >  l Huomo 
principiata  conia  Hiucrenza grane ,  due  Continenze  i 
&  paleggiando  fava  due  V  afi  grani,  &  wn  Seguito  or¬ 
dinario,  principiando  col  piè  ftnìfros  poi fura  ilmedejìmo, 
principiando  col  defro:&  accoflandofi  all  incontro  alla  Dama  che  uor = 
ra  pigliare,  fara  due  fominenzg,&'  laTSiuerenza :  auertendo,che fem- 
pre  la  Dama fi  deue  trattener7  <vn  poco ,  quefo  !;  per  non  poter  paca¬ 

re,  fedendo  lei  fra  V altre  Dame,  0  fe  fia  dinanzi ,  &  non  habbia  impe¬ 
dimento  alcuno ,  è  forza  che  fra  il  leuarf  della  feggia ,  &  il  cauarfi  del 
guanto, f  trattenga  alquanto,  nel  quale  indugio  pajfa  il  tempo  del  fuono: 
pero  fatta  che  bara  la  Riuerenza,  cs prefa  la  Dama,  afettara  il  tem 3 
po  del  fuono . 

Fatta  dunque  la  Ffuerenza ,  ff)  prefa  la  Dama,  paleggiando  infe- 
tne,  faranno  quattro  Seguiti  ordinarij ,  alt  ultimo  de*  quali  pofando  la 
Dama  ad<vn  capo  della  Sala,  far  anno  all  incontro  due  Continenze,  (tf 
la  Rwerenza,  principiando  col  fnifìró. 

Dopo  l Huomo,  facendo  il  medefimo  ^Pajfeggio  con  ì altre  anioni 
che  bara  fatte  prima ,  tornar  a  a  pigliare  *vn  altra  Dama  :  (f  prefala, 

fr  l  faranno 
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faranno  infteme  ilmedefimo  Paleggio  di  fopra ,  poi  la  pofard  alla  fini- 
fra  della  prima  Dama  s  &  fando  ejfo  incontro  ad  amcndue ,  faranno 
tutti  infteme  due  Continenza ,  ftf  la  Rtuerenza  ; 

Tot  feguiramo  con  quattro  Seguiti ,  due  "volti  alla fin  fra ,  &  due 
fiancheggiati  innanzi , cm  due  fontinenze ,  la  Rhtcrenza . 

Quelli  finiti ,  paleggiando  inferno  faranno  due  Seguiti ,  conchiuden 
do l’vltimo  a  modo  di  meza  Pìuerenza  >  poi  l’ Huomo  p afferà  in  mezg  al¬ 
le  Dame ,  cauandofi  la  'Berretta ,  ftf  tutti  infteme  faranno  due  Seguiti 
fcorfi ,  voltandofi  al  fine  alla  fin  fra  :  poi  faranno  due  Puntate ,  vna 
innanzi ,  &  l'altra  indietro ,  &  la  Riuerenz#,  principiando  ogni  cofa  col 
piè  finfiro  ,  come  di  fopra . 

Doppb  ci'o principiar  anno  vrì  altro  paffeggio  col fare  due  Seguiti  ordi- 
ttarij ,  o*  fènzap  affare  faranno  all’incontro  la  Tftermza, .  H  Huomo 
poi pigliatala  F è  deflra  della  prima  Dama,&  infteme  con  effa  fard 
due  Pafigraui ,  &  vn  Seguito  alla fin  fra ,  principiando  col finfiro  :  il 
medefimofard  pigliando  la  Fe  fin  fra ,  &  principiando  col  deliro  :poi 
fard  l’feffo  all’ vna  all  altra  mano  con  l’altra  TDama .  Faran¬ 

no  poi  tutti  infteme  due  Continenze, & la  T\  inerenza .  Doppb  ciò faran= 
no  l’intrecciata,  come  al  Ballo  del  Furiofo  ,  con  quattro  Seguiti  fcorfi ,  o 
ordinari j  ;  poi  tornati  che  faranno  tutti  d  ì  luoghi  loro, faranno  due  Conti¬ 
nenze  ,  ptfi  la  'Ritmema  alfine  :  nel finir  dellaqual  Rtuerenza fi  Huomo, 
baciando  il fiore ,lo  donard alla  Dama  che  prefe  prima,  llche  fatto, pi= 
glìard  l’altra  Damaperla  man  ordinaria ,{if  paffeggiando  con  effafaran 
no  infteme  quattro  Seguiti  ordinari f ,  con  due  Continenze, &  la  Riueren- 
zatpofandol'  Huomo  la  Dama  al  luogo  dotte  la  tolfe,  fjfi  ejfo  tornando  an¬ 
co  alj'uo  luogo .  2STi ?/  qual  tempo  la  prima  F)ama  dal  Fiore  paffeggiado , 
fard  anch’effa  quattro  Seguiti  ordinarij  s  poi  tenendo  lordine  mcdefimo  in 
terzo  detto  difòpra ,  andard  d pigliar  vn  Huomo ,  facendo  le  due  Conti = 
nenz^,  con  tutte l altre  cofe  narrate ,  &  così  feguiranno  di  mano  in  ma= 
no  infimo  che  più  d  loro  gradirà  di porfine  d  detto  Ballo . 


Inta= 
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Intauolatura  di  Liuto  del  E  allo  del  Fiore. 
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TORNEO  AMOROSO 


Balletto  di  M.  Battiftino  ; 

IN  LODE  DELL  ILLVSTRE  SIGNORA 

LA  SI G.  LILIA  CRESCENZA  FRANGIPANE. 


?  HVO  M  0  pigliarli  la  man Jlnijlra  della  "Da- 
ma, et  faranno  infeme  la  %ìuerenza,  con  due  Con 
tìnenze  >  poi  paleggiando,  faranno  due  Puntate , 
fjf  vn  Doppio,  principiando  fempre  col  piè  fini- 
ftro,  &  poi  col  deliro  :  il  medefmo  faranno  vrì 
altra  evolta, cioè  due  altre  ^P  untate, pif  vn  Dop= 
pio,  principiando  colpìèdeflro  :  ffit  fcguendodettoH* aleggio ,  faranno 
quattro  Seguiti  ordinar ij.  V Lf uomo  poi  lafciara  la  Dama  all'incontro 
da  vn  capo, o  dall'altro  della  Sala,  &  fura  quattro  T\gprefe,due  allaf- 
niBra ,  due  alla  defra,  con  due  cPafei  fiancheggiati  infeme  con  <vn 
Seguito  indietro  :  tornar  amo  poi  a  fare  altre  quattro  FJprefe ,  due  alla 
deflra,ctdue  alla  fnifra ;  poi  cambiando  luogo,  faranno  due  Pafigra- 
nu  &  <vn  Seguito  ordinario,  andando  1  Huomo  nel  luogo  della  13 ama, 
&  la  'Dama  in  quello  dell' Ff uomo* 

Poi, fenza  pigliar  mano ,  h  Huomo  folo  far  a  vna  Puntata  $  dopo  la 
quale  la  Dama  fava  il  medefmo .  Id  Huomo  tornar  a  poi  a  farne  vn'- 
altra  col  deflro,  fife)  la  Dama  far  a  il  medefmo .  L  Huomo far a  due  Se¬ 
guiti fi ancheggiati)  &  la  Dama  fard  il  medefmo:  fjfi  queBe  cofe  tutte 
tornammo  a  faresti  altra  volta,  come  prima;  cominciando  fempre 
l  Huomo,  feguendola  Dama,  col  paleggiar  fempre  per  la  lunghezza 
della  Salapoi  alt  incontro faranno  quattro  2{iprefe,due  alla  fnifra ,  {jf 
due  ailadefra,con  due  Pafii granì, et  un  Seguito  ord.  indietro  fimiime  te 

allin - 
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all' incontro  faranno  quattro  7{iprefe,due  alla  deflra,et  due  alla  fin  fra, 
con  due  altri  Pafièi  grani,  {%)  vn  Seguito  ordinario; poipajfando  l'Huo- 
wo  auanti  alla  Dama,  tornarà  di  nuouoà  man  dejlra,  fjfi)  la  Dama  an= 
dura  alla JtniJìra  ;  oue paleggiando  fempre,  andaranno  alpari  finzapi* 
gliar  mano .  Principiando  poi  la  Dama  le  medefime  anioni ,  che  bara 
fatte  l'huomo  nel  primo  pajfeggio,  farà  quelle  infieme  con  l’ altre  cofe  tut¬ 
te  dette  di  fopra. 

Alla  fciolta  della  Sonata  in  Gagliarda. 

Faranno  prima  incontro  la  ‘Rmerenza,poi  dfcoflandofi , faranno  fei 
Seguiti  ffi  oziati,  due  uolti  alla Jiniflra,  et  quattro  innanzi, andando  uno 
da  un  capo, et  l'altro  dall  altro  della  SalaèdGue  all'incontro gioflraranno, 
facendo  due  Seguiti  [pezzati  fcorft,  toccando  al fine  di  efii  la  Fè  defira  » 
poipajfando,  &  cambiando  luogo,  ne  faranno  altri  due,  voltandojì  all ’ 
ultimo  à  man finiftra.  Il  medefimo, toccando  la  Fè finifira  faranno 
in  tutte  le  anioni,  come  di  fopra,  tornando  ognvno  alfuo  luogo .  Dopo 
all'incontro faranno  quattro  Seguiti  [pezzati  fiancheggiati  innanzi,  & 
quattroTrabuchetti,  dando  quattro  botte  alle  mani, cioè  principiando  il 
primo  T  rabucbctto  colpii  fini  fiero ,  ffi)  dando  vna  battuta  alla  man  de= 
jìra;& principiando  il  fecondo  col  defitto,  &  dando  nana  battuta  alla fil- 
niftra;&  cofii fieguiràdimano  in  mano  final  quarto  T rabuchetto.il  qua 
le  finito,  pigliandofi.  le  mani, faranno  la  Pjuerenza  . 

Allafctolta  della  Sonata  in  Saltarello. 

Faranno  quattro  Seguiti  ordinar^  fiancheggiati  indietro,  (tfi  le  voi* 
te  detrailo  chiamato  Contrapajjo;  poi  paleggiando  faranno  altri  quat= 
tro  Seguiti  ordinarij  innanzi  cambiando  lungo  ;  al fine  de  quali  fi  volta* 
ranno  à  man  Jìnijira;  poi  incontro  furano  altri  quattro  Seguiti fiancheg* 
giati  innanzi  •  depoi  quali, la  Dama  farà  vn  altra  volta  le  volte  dot* 
te  del  (fiontrapaffo ,  &  bHuomo farà  quattro  Seguiti  Volti,  due  alla fi- 
nifilra^t  due  innanzi  :  poi  pigliando  efifio  la  man  ordinaria  della  "Dama, 
et pofimdola  oue  più  le  tornata  commodo,  finiranno  il3 allo  col  fann = 
fiemela  Ffiuerenza. 
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1  ntauolatura  di  Liuto  del  Balletto  Torneo  Amoroiò . 
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BASSA  T  O  S 

Balle  tto  di  M.  Battiamo  ; 

-  -,  _  -‘-i  ■  *-■  j  .*  5  -  t  <  <  -•'%  ' 

IN  LODE  DELL  ILLVSTRE  SIGNOR  A 

LA  SIG.  PANTA  CRESCENZA  P  ATRI  Ti  I, 

Gentildonna  Romana. 

HVO  M.  0  pigliarti  la  man  ordinaria  della 
Dama,  ff faranno  <vn  poco  all'incontro  la  l{iue= 
rema, con  due  fontinenze  ;  poi  lafciandoft,  faran¬ 
no  due  Pafi gratti,  ff)  •vn  Seguito  ordinario  'vola¬ 
to  alla finìjlra, principiando  col finiftm  (p  il  mea 
defimo  faranno  per contrario :  poi  pigliar  anno  le 
mani ,  sfaranno  due  Continenze  grani  :&  lafciandol  Huomo  la  man 
djjlra  della  Dama , faranno infeme la  Unteremo • 

i 

Seconda  parte. 

*~P aleggiando  faranno  due  untate  ,  fg)  due  Seguiti,  &  latitando 
detta  mano,  faranno  due  Pafsi  grani  y  &  <vn  Seguito  ordinario  <volti 
allafiniflra,  principiando  colfwiftro  :  il  mede  fimo faranno per  contrario , 
f voltando  alla  deflra  ipigliandòjìpoi  con  amcnduele  mani,  faranno  due 
Continenze  lafciandoft  ,fi  rìtiraranm  con  due  HP  af si  grani  fimckcg 

giati  indietro,  &  alT incontro faranno  la  T\ìucrenza . 

Terza  parte. 

V  Huomo  fdo  farà  due  Puntate  innanzi, con  due  iprefè  grani  alla 
fmiflra  tre  T r diacheni  *  in  luogo  de *  quali  T roba  che t ti  potrà  fare 

*vn 


TRATT  ATO  II.  DEL  BALLARINO.  i6t 

<vn  Pajfo  alla finiflra  col  piè Jlnijlro,  fjfi  la  Bhierenza  col  deflro ,  a  modo 
di  barriera  ;  il  medefimo  tornar  a  a  fare  •vn  altra  'volta ,  principiando 
per  contrario: dopò  infieme  faranno  due  Seguiti  • volti  alla  fmiflra,et  tro- 
uandofi  alfine  di  e  fisi  incontro  >  fi  toccar  anno  le  mani,  &  faranno  due 
Pafsi  graui  indietro ,  &  la  ^inerenza. 

Quarta  parte. 

La  Dama  f ara  la  medefima  mutanza,  che  bara  fatta  l’Huomo} 
poi  faranno  infieme  l altre  cofe  dette. 

Quinta  parte. 

Infieme  faranno  due  Puntate  innanzi, &  due  Seguiti  fiancheggiati, 
principiandoli  col finifiro  :  poi  pigliando  le  mani, faranno  due  Continone 
z§,  ft)  la  Liuerenza ;  &  lafciandole ,  fi  'voltar anno  con  due  Seguiti  al¬ 
la finiflra  :  alfine  de  qual:  ritrouandofi  all’incontro ,  toccar  anno  'vn  al¬ 
tra  'volta  le  mani >  poi  lafciandole,fi  ritirar  anno,  sfaranno  due  Pafsi 
graui  indietro,  pjfi  la  Pfiuerenza. 

Allafciolta  della  Sonata. 

Faranno  quattro  2 \tprefe  prefle  alla  finiflra, con  treT  rabucketti; 
il  medefimo  faranno  alla  delira  per  contrario;  poi  faranno  due  ‘Tafsi 
frangati  indietro  a  modo  di  Barriera ,  fp  'vn  Seguito  innanzi,  princi= 
piandolicol  finifiro  toccando  le  mani  :il  medefimo  faranno  per  contrario} 
'voltandofi poi  alla  finiflra,  faranno  due  Seguiti}^ pigliando  l’ IL  uomo 
la  man’ ordinaria  della  Dan  a  finiranno  il  Ballo  col  far  infieme  due  PaJ 
fi  graui  indietro ,  &  la'ifwcrcnza . 
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E'N  Zc-4  pigliar  mano,  la  Dama  fard  da  vn 
capo  ddla  Sala ,  {pi  l'ffuomo  dall'altro  :  oue  in- 
fieme  faranno  la  "R/uerenza ,  poi  in  ruota  faran= 
no  quattro  Seguiti  /pezzati ,  con  due  Pafi  pretti 
innanzi,  {pi  la  fadcnza  a  piedi  pari ,  {p)  alla  fi= 
nijìra  faranno  due  Riprefe ,  due  T rabuchetti , 
&'vn  Seguito  [pezzato  'volto  alla  finifira,  principiando  col  finijlro,  con 
la  Cadenza  col  defro  ;  poi  faranno  le  medefime  Rjprefe ,  T rabuchetti , 
{pi  Seguito  /pezzato  in r volta  alla  dejìra,  principiando  col piè  dejìro,  & 
la  fadenza  col  fnifro:  dopo  ciò  faranno  due  Pafi  frangati  indietro 
f ancheggiati  a  modo  di  ‘Barriera ,  con  due  "7  afsi  prefi  innanzi ,  &  la 
Cadenza,  principiando  col  fnifro  ;  il  medefmo faranno  per  contrario, 
principiando  col  defro. 

W el fecondo  tempo  faranno  in  ruota  fei  Seguiti /pezzati,  con  due  Pàfsi 
prefi  innanzi, {pi  la  fadenza  à  piedi  pari  :  faranno  poi  il  medefmo  che 
haranno fatto  nella  prima  mutanza, principiando  dalle  R/prefe  con  P  al¬ 
tre  cofc  che  feguono,  sì  alla finifra,  come  alla  dettra. 

’-lcl  terzo  tempo ,  tHuomo  [àio farà,  due  Seguiti  /pezzati  volti  alla 
finifra ,  con  due  Pafsiprefli  innanzi ,  {pi  la  fadenza  a  piedi  pari,  prins 
cip  iando  colpii  fnifro .  il  medefmo  fard  vn  altra  volta  voltando  d 
man  defra, & principiando  col  defro,  poi  fard  due  R/prefe,due  T rabu= 
chetti,&  un  Seguito /pezzato  uolto  alla finifra, principiando  colpii f= 
nifìro, conia  Cadenza  col  defro;  poi  farà  litteffovn altra  volta per  con¬ 
trario, principiando  col  defro .  Dopo  infeme  faranno  due  Pa/si  fran¬ 
gati  indietro  fiancheggiati ,  con  due  altri  TI  afsi  prefi  innanzi,  ò'  la 

Cadenza 


TRATTATO  II.  DEL  BALXARINO. 

Cadenza .  principiando  colfmiflro  :  &  ilmedeftmo  tornarannoa  fare 
per  contrario, principiando  col  deflro . 

‘idei  quarto  tempo,  la  Dama  fola  fura  la  ntedefma  Mutanzat,  che 
h  ara  fati  al  Huomo  ;poi  inferno  faranno  li  Pafli  trangati  indietro ,  gp 
innanzi,  come  sè  detto  nella  fopradetta  Mutarne . 

fdel  quinto  tempo,  faranno fimilmente  infieme  due  Pafli  prejli  alla 
fmiflra,con  la  Cadenza,  principiandoli  col  pièflmflro ,  &  quattroTraz 
lue  betti  incontro  principiandoli  col  deflro;  poi  faranno  due  altri  Pafli 
prefi ,  con  la  Cadenza  alla  deflra  >  principiandoli  col  deflro ,  &  quattro 
Tr abuchetti,  principiandoli  coi fnìflro .  Doppi) faranno  le  predette  l\i- 
prefe  0  T r abuchetti  alla flniflra ,  con  il  Seguito  fpezgato  'volto  pur  alla 
fini  fra,  ffl  la  Cadenzai.  &  il  medefmo faranno  'vn  altra  evolta  per  con= 
trario .  V. Itimamente  f arano  due  Pafli  trangati  indietro ,  0  due  Pafli 
prefli  innanzi, con  la  Cadenza ,  principiando  coipièjtniflro;  0  il  medeflt= 
tno  faranno  principiando  col  deflro  :  all  incontro  poi  finiranno  il  "Ballo 
con  la  Bfuerenza . 

Intauolatura  di  Liuto  della  Spagnoletta. 
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SPAGNOLETTA  NVOVA, 

Da  farli  in  terzo  ; 

IN  LODE  DELLA  MOLTO  M  A  G- 

MADONNA  GIVLIA  PAVL  IN  A 

DE’  ROSSI.  G 


E  perfine  faranno  in  triangolo,  cioè, due  Darne, 


H§| 

m 

p! 

Ip 

Ì\ 

m 

re 

Wmi 

b  pt 

(fi)  <vn  H uomo ,  ouero  due  Ef uomini ,  (fi  'vna 
Dama ,  (fi  inferno faranno  la  fiìuerenza  mini- 
ma,  {fi)  quattro  T rabuchett'u  poi  faranno  quattro 
Seguiti  fpczjati,  due  in  ruota ,  (fi  due  ' volti  alla 
finifira.  Dopo  'voltando  tutti  il  fianco finifro  in 


inprofpettiua  alla fini  fra,  principiando  ogni  cofa  còl  piè finiflro , (sr fa=. 
cendo  la  Efiucrcnza  minima  col  defiro .  Poi  'voltando  il  fianco  defiro, 
faranno  le  medefime  fiiprefe ,  T rabuchetti,  (fi  Seguito /pezzato  in pro- 
Jpettiua  alla finifìra,  principiando  col piè  defiro ,  &  la  fiiuerenza  m;ni= 
ma  colpi è  fintfìro  :  dopo  faranno  due  Seguiti  [pezzati fiancheggiati  in¬ 
dietro  ,  con  quattro  Seguiti  battuti  di  Canario ,  principiandoli  col pièfi= 
nifiro  :  li  medefimi  Seguiti  [pezzati  Seguiti  battuti faranno  per  con= 
trario,  principiandoli  col  piè  defiro . 

5\7 et  fecondo  tempo,  faranno  fei  Seguiti  [pezzati ,  quattro  in  ruota, 
&  due  'volti  alla  fin  fra ,  con  quattro  T rabuchetti  incontro  :  poi  prin¬ 
cipiando  dal  'voltare  il  fianco  finifiro  in  fuori,  faranno  tutte  £  attieni 


m 


che fi fono  dette  nel  primo  tempo, 
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HKtelterzg  tempo,  fé fono  vn  Huomo,  &  due  Dame ,  /  Huomopr in- 
cip  tara  a farla  catena  ,  0  intrecciata  che  vogliano  dirle  ,p  affando  in  me- 
zod'  ejjei  et  voltura  alla finifira  di  quella  Dama  che  le  far  a  alla finifira > 
poi  tornar  a  a  pajjar ,  fìf  voltar  a  alla  defira  ;  il  me  de  fimo  faranno  le  Da 
me  che  fi  trouaranno  alla finifira  >  &  alla  de  fra ,  &  faranno  fei  Seguiti 
fpez^aii ^alfine  de  quali ,  (che  ognvno [ara  tornato  al  fuo luogo)  faranno 
due  P  affi  pre fii  innanzi  la  Cadenza;  Poi  voltando  il  fianco  finijìro 

in fuori,  faranno  tutte  le  mede  [ime  attieni  fatte  sì  alla  prima }  come  alla 
feconda  Mutami ,  come  di  fopra . 

Jìel  quarto  tempoda  Dama  che  far  a  a  man  defira  dell  Huomo, prin 
cipiara  a  fare  la  medefima  fatena.p  affando  in  mezo, ma  voltando  a  ma 
finifira  verfo  /’ Huomo,  &  cofi fèguiranno  tutti  infieme  a fare  quello  che 
fecero  nel  terzo  tempo . 

SNfe/  quinto  tempo;  l altra  Dama  principiava  a  farla  medefima  cate * 
na ,  ritrouandofit  pero  fempre  ognvno  al  fuo  luogo  .facendo  tutte  l  altre 
attieni  dette  di  fopra  • 

fefto  tempo,  tutti  infieme  famno  due  Fioretti  a  piedi  pari  ,  due 
Trahuchetti ,  due  Pafii  prefii ,  fjfi  vn  Seguito  fpez&ito  alla 
ftnifìra, principiandoli  col  piè  finifiro.  il  mede  fimo  fa¬ 
ranno  alla  delira, principiando  col  deflro.poi  voi 
tando  il  fianco fini  [ho  in  fuori  faranno  tut 
te  le  anioni  dette  ne  gli  altri 
tempi  ;  &  nel  fine  ritro¬ 
uandofi  in  trian- 

g°l°  » 

come  principiarono ,  contra  il  tempo  del 
fiuono  faranno  la liiuerenza,& 
finiranno  il  CB allo  • 

Farafsi  la  medefima  Sonata  della  Spagnoletta. 


Tt 


BASSA 


BASSA  POMPI  LIA 

Balletto  d Incerto . 

ToAlL  DO  le  perfine  all’incontro,  T  Huomo  fò= 
lo  farà  quattro  ifijprefi ,  due  alla  finifìra ,  pfi)  due 
alladeBra . 

La  Dama  fila  farà  aneti  e  fa  il  mede  fimo . 
L’Ffuomo  folo  farà  due  Puntate ,  <vna  innan¬ 
zi  col  finiflro,  ftfi  l’altra  indietro  col  de fro, con  ima 
Continenza  alla  finifìra ,  &  due  Ffprefi  alla  defira . 

La  Dama  farà  aneti  e  fa'ti  me  defimo  fila. 

L  Huomo  farà  filo  la  Fiuerenza  grane  . 

La  medefima  farà  la  Dama  fola . 

‘Tigliandofi poi  per  la  man  ordinaria ,  &  p aleggiando  infieme,  fa= 
ranno  quattro  Seguiti  ordinarij  :  lafiiando  quella ,  &  poi ,  pigliane 
dola  Fé  defira,  faranno  due  Pafiì grani ,  <z>n  Seguito  ordinario; 
indi  lafiiandofi,  &  cambiando  luogo  faranno  due  altri  Pafii  grani  *vol= 
ti  alla  finifìra  ,  &  <vn  Seguito  ordinario  incontro  per  contrario . 

Pìgliandofi  poi  per  la  Fè  finifìra ,  tornar  anno  àfare  il  medefimo, 
principiando  col  piè  finiBro  :  &  lafiiandofi ,  faranno  l’ifiejfi  per  con- 
trario ,  tornando  ognuno  al  fuo  luogo . 

L  Ffuomo  filo  farà  poi  la  Pfuerenza  graue  incontro  alla  Dama . 

Il  medefimo  farà  la  Dama  fola. 

Mutanza  dellhuomo  prima  folo,  &  poi 
accompagnato. 

L’Ffuomo  folo  farà  due  Puntate ,  <vna  innanzj  col  finifiro ,  ft) 

l’altra 
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l'altra  indietro  col  dejìro ,  due  Seguiti  fiancheggiati  innanzi  >  quattro 
Pafii  frangati  indietro  fiancheggiati  a  modo  di  Paniera,  ffi  quattro  fi 
prefe.,  due  alla  finifira  ,  &  due  alla  deflra  :  Infieme  faranno  poi  due 
T untate ,  <vna  innanzi ,  &  l’altra  indietro ,  cnn  due  Seguiti  volti  al= 
la  finifira .  Dopp'ol’  Huomo  fioh  fard  la  fiuerenza  grane,  &  la  Da¬ 
ma  fola  fard  la  medefima  fiuerenza . 

La  Dama  fard  poi  detta  dMutanza fola ,  infieme  faranno  l  al¬ 

tre  coje  che  feguono  in  detta  Mutanza . 

Alla  Iciolta  della  Sonata. 

Faranno  infieme  quattro  fiprefie ,  due  alla  finifira,  &  due  alla 
defira  ;  con  dieci  Seguiti ,  due  fiancheggiati ,  due  volti  alla  finifira ,  & 
due  innanzi  cambiando  luogo,  due  all' incontro, &  due  volti  alla  finifira. 
Finalmente  faranno  quattro  altri  Pafii ,  comedi  fopra ,  fjfi  vn  Seguito 
ficorfo  :  pigliando  poi  la  man  ordinaria ,  finiranno  i  iPaUo ,  col far  infici 
mela  fiuerenza . 


Intauolaturadi  Liuto  del  Balletto  Balìa  Pompilia. 
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T  ORDIGLIONE, 


ConleMutanzenuoue  dell’Auttore. 


3{iprefa  prefia , 


con 


’  HVO  M 0  pigliata  la  man  ordinaria  della 
Dama ,  &  infieme  faranno  la  Ffuerenza , 
due  Continenze  >  poi  paleggiando,  faranno  quat¬ 
tro  Seguiti  finti  5  dopo  i  quali,  facendo  Ctìuomo 
a  modo  d'<vna  meza  Luna ,  <■ voltura  il  ^  fio  alla 
Dama  ,  &  infieme  faranno  alla  fini (Ira  *vna 
due  T rabuchetti  grani  ;  (fi  queflo  faranno  quattro 


r volte  :  lafciandofi  poi  la  mano ,  <voltaranno  alla  finifitra ,  (fi  faranno 
tre  Seguiti finti ,  come  dì  Copra,  (fi  ‘vno  all'incontro ?  cambiando  luogo* 


Prima  mutanza  deirHuomo?  Se  Palleggio 
della  Dama, 

& Huomo  farà  *vn  (fi toppo  alla finifira ,  wn  Fioretto ,  la  Cadenza 
col  fini  ftro  innanzi,  (jfi  tre  P afii  prefii  indietro ,  principiando  col  piè  de¬ 
fitto  >  dopo  fura  tre  battute  di  Campanelle  a  modo  dì  due  ‘Rjuerenzg,  con 
<vn  T  rabuchetto ,  principiandole  col  piè  fnifiro  :  alla  defirapoi  fura  un 
Sottopiede ,  tre  battute  di  Campanelle  à  modo  di  due  Bfiuerenze  p re¬ 
fe  ,  (fi <vnT rabuchetto, principiando cclpiè deftro ,  &  calando  fiubito 
il  piè  finiflro ,  &  alzando  al  fine  della  Sonata  ilpièdefiro  :  il  medefi= 
mo principiando  da  capo,  fard  alla  defira per  contrario ,  (fi  al  fine  dell * 
altro  tempo  della  Sonata,  alzata  il  piè  fnifiro* 

La  Dama 
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La  Dama  in  questo  tempo ,  paleggiando,  fara  otto  Seguiti  grani 
finti,  quattro  alla  finifira,  ftfi  quattro  alla  defira. 

Prima  mutanza  della  Dama,  Se  Patteggio 
dell’Huomo. 

La  Dama  fara  due  T rabuchetti gratti,  due  Seguiti  (pezzati  fian= 
cheggiati  innanzi ,  con  due  altri  T rahuchettì,  principiando  col  piè  finfc 
Jìro  :  dopo  faravn  Doppio  feorfo -volto alla finifira, &  meta  Ffiueren- 
ta  alfine  della  Sonata;&  il  me  defimo  fura  vn  altra  uolta  per  contrario. 

L’L/uomo  in  quefio  tempo,  paleggiando,  fara  anelo  effo  i  medefimì 
otto  Seguiti  alla finifira,  ftfi)  alla  defira,  che  bara fatti  di Jopra  la  Dama 
nel  fuo  Pajfieggio. 

Seconda  mutanza  deH’Huomo,cS:  Palléggio 
della  Dama. 

L’ Duomo  fara  due  Fioretti  a  piedi  pari ,  con  due  Cofiatetti ,  &  l<* 
Cadenza  colpii  finiftro  indietro; poi figuira  con  treT  riti  minuti  alla  de= 
Pira,  vnH?  affo  in  gagliarda  col  defiro,&  la  Cadenza  col finiftro  indie= 
tro  ;  dopo  fara  due  Zappetti  col  piè finiftro  in  aria ,  <voltandofi  fubìto 
alla finifira,  &  calando  il  detto piede,  vi  fi  fermarci  alquanto,  poi  fu¬ 
ra  due  battute  dì  Campanelle prefie  col piè  deflro,fjfi  vn  (frappo  alla fis 
niHra,  con  la  (fadenza ,  alzando  il  piè  defiro  ;  &  il  medefimo  fura  alla 
defira  per  contrario,  alzando  il piè finiftro  in  aria  al fin  del  fiuono. 

La  Dama p aleggiando,  fara  in  quefio  tepo  il  Pajfieggio  difopra  detto. 

Seconda  mutanza  della  Dama, (^Palléggio 
deliri  uomo. 

L  a  Dama fara  due  Pfiprefie  prefie ,  &  T rahuchettì  granì ,  con 

due 
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due  Fioretti  innanzi  >  poi r voltando  alla  •finterà,  faro,  due  Seguiti  Jpez? 
zati ,  fi  nana  Fiprefaprefta ,  con  atri  altro  T  rabuchctto  alla  fwijìra , 
principiando  col fmiflro }  fi  il  mede  fimo  fura  alla  dejlra  per  contrario . 

L'Huomo  in  quello  tempo  paleggiando,  fava  li  Seguiti gd  detti. 

P i filando  poi  infieme  la  Fè  dejlra,  faranno  dueSeguitigraui  finti, 
&  due  fcorfi ,  cambiando  luogo  ; &lafciandofi  U  mano,  faranno  altri 
quattro  S eguiti  grani fintifiachcggiati  indietro, principiadoli  col fmifiro. 

Terza  mutanza  dell’Huomo,  Se  Patteggio 
delia  Dama. 

;  rr--  ,J.  •  ..  ■  ■  .  .  :  f  5  J  ^  - 

L'Huomo  catara  il  piè fmifiro,  che fi  ritrouara  in  aria ,  &  piegando 
•vn  poco  le  ginocchia,  fora  <vn  Balzetto  a  piedi pari  col  fianco finiBro  per 
dentro  :  poi  pajjando  il  piè  defiro  innanzi ,  &  ‘voltando  il fianco  deBro, 
far  a  due  altri  ‘T  4 fi,  nano  col finijlro,  &  l'altro  col  defiro,  amendue  in¬ 
dietro,  ‘voltando  il  fianco  defiro  indietro ;  poi  fard  due  Fioretti  d  pies 
di  pari  fiancheggiati,  con  due  Coflatetti ,  &  fubitoal  lato  defiro  fard 
tre  Triti  minuti ,  fi)  alzando  il  defiro  al  fine  di  efii,fard  Punta  fi  cal= 
cagno  prima  col  piè  defiro,  poi  col  fmifiro, con  <vn  Sottopiede  al  finiflro, 
calando  fubitoil  piè  finijlro  detto,  &  alzando  il  defiro:  il  medefimo 
fard  principiando  col  piè  defiro  per  contrario. 

La  Dama  in  quefio  tempo  fard  li  rPajfeggi  fopradetti. 

Terza  mutanza  della  Dama, & Palléggio 
dell’Huomo. 

La  Dama  fard  la  Piuercnza  colpii  deBro,  come  d  Barriera,  alla  fit- 
nifira  ,•  fili  medefimo  fard  alla  deftra ,  con  due  Pjgrefi  col fianco finis 
fìro  innanzi,  &  due  T rabuchetti,  con  •vn  Doppio fior  fio  ‘volto  alla finis 
fra, principiando  col finiflm&  alfine fard  dueT rabuchetti, ‘uno  col  des 
firo,  fi  l’altro  col  finiflro  :  il  medefimo  fard  alla  deftra  per  contrario , 
principiando  col  defiro. 


L'Huomo 
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VHuomo  fard  in  detto  tempo,  paleggiando,  i  detti  Seguiti  , 

Quarta  mutanza  dell’Huomo,&  Palléggio 
della  Dama. 

Idf/uomo  farà  due  appetti  col  piè  fìnifìro  in  aria  innanzi ,  poi 
calandolo  [àbito,  fard  cinque  battute  di  fampunellad  modo  di  tre  Ris 
uerenze  prcfie  col  piè  deHro  ,{jfi  <vnT  r ab  tubetto  alla  defra ,  con  vn 
Sottopiede  alla  finìfra  :  dopo  fara  alla  defìra  tre  Triti  minuti, con  due 
Ricacciate, principiandole  col  defro ,  &  runa  battuta  di  Campanella 
indietro  con  l'ifìcfo  piede  :  poi  lo  pofarà  in  terra,  alzando  prima  il  finis 
Jlro,  &  poi  il  defro  :  il  medefimo  tornata  a  fare  per  contrario . 

La  Dama  fara  in  queflo  tempo  li  Seguiti  ordinarij  detti  ,  pajfegs 
piando  altana  ptf  all'altra  mano. 

Quarta  mutanza  della  Dama,  &  Palléggio 
delì’Huomo. 


La  Dama  fara  due  Seguiti  [pezzati  fiancheggiati  innanzi ,  fp)  due 
Trabucbetti graui  :  poi  •voltard  'vn  altro  Seguito  [pezzato  col  piè  finis 
firn,  con  due  Pafii graui  :  poi  fara  due  altri  T rabuebetti, principiandoli 
col  defro  :  il  medefimo fara  alla  defìra,  principiandoli  per  contrario. 

UHuomo  in  queflo  tempo  fard  il  medefimo  Paleggio  difopra  detto. 

Dopo  pigliaranno  infume  la  Fè  finifira ,  &  faranno  come  fecero 
nel  pigliare  la  Fè  defìra,  poi  tornando  ognuno  al  fuo  luogo,  faranno  li 
medefimì  quattro  Seguiti  finti  indietro  fiancheggiati. 


Quinta  mutanza  deirHuomo,&PalIéggio 
della  Dama. 

L’ Lf uomo  fard  due  Ricacciate ,  principiandole  col  fmifiro,  'volte 

alla 
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alla  [infra,  con  tre  battute  di  Campanelle,  fatte  a  modo  di  due  fiue= 
renio,  non  T  rabuchctto  alla (Infra,. con  un  Sottopiede  alla  dopa:  poi 
fara  fubito  alla  jtnhira  tre  T riti  minuti  con  due  Ffuerenzc preste ,ct  un 
T rabuchctto  allafnfra,con  vn  Sottopiede  alla  defìra,  &  %ma battu¬ 
ta  di  Campanella  indietro  col  piè  defìra:  poi  pofando  detto piede  in  terra, 
alzar  a  il jtnifiro,  (pg  poi  il  deftro.  7  amara  poi  a  principiare  la  mutanza 
col  detto  pie  deftro,  zsr  a  fare  ogni  co  fa  per  contrario . 

La  Dama ,  in  quefto  tempo  paleggiando, far  a  ì filiti  Seguiti. 

Quinta  mutanza  della  Dama;&  Palleggio 
dell'Huomo. 

La  Dama fara  due  K  iprefe ,  &  <vn  7'rabuchetto  col [anco fnifro 
per  dentro:  il  medefmo fara  r voltando  il  fanco  defro:poi fara  un  Seguis 
tofpezgato  'volto  alla  fnifra  col  piè  finì  fin, con  due  Paf si  granì,  egr  due 
T  rabuchetti ,  principiandoli  col  piè  dcjìro .  il  medefmo  farà  vn  altra 
'volta  per  contrario. 

VHuomo farà  il  folito  Pajfeggio. 

Seftamutanzadafarfiinlìeme. 

Faranno  due  Fioretti,  &  dueTrabuchetti grani  tre  volte, prìncD 
piando  fempre  ogni  cofa  col  piè  fniftro  :  ancorché  altri  vf.no  dì  lafciar 
fare  detta  mutanza  prima  all'  ffuomo,  &  poi  alla  Dama.perehe  in  que 
fio  modo  farà  più  bella  vfa. 

Fatte  dette  mutanzef  Huomo pìgliarà  la  man  ordinaria  della  Da= 
ma,&  infeme faranno  quattrovolte  vna  'Riprefaajr  due  T  r amebe  t= 
ti  alla  fnifra, principiando  fempre  col  pièfnfro,  come  fecero  nelprinch 
pio  :  auertendo  quando  fi  fanno,  d'andare  fempre  aW  incontro.  SJ  al¬ 
mamente  paleggiando,  far  anno  due  Seguiti  grani  finti,  CT  due  feorf  : 
&  pofando  /'  Duomo  la  Dama,  ouepiùle  tornava  commodo,  finiranno 
detto  "Ballo  col  far  infeme  la  fpuerenzg. 


Intauolatura  di  Liuto  delTordiglione. 
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CASCA  R  D  A* 

IN  LODE  DELLÌLLVSTRE  SIGNORA 

LA  SIGNORA  VIRGINIA  BRVNA 
DONATI, 

Gentildonna  Romana. 


2^_7jV  C  7'7>  I  zsé  "E,  S  S I  quejìa  Cafcarda , 

sì  andò  le  perfone  all’ incontro,  dotte  faranno  la  2(i= 
ucrcnza  ^Minima ,  (p)  in  ruota  quattro  Seguiti 
[pezzati ,  con  quattro  Pafi  prejli,  due  indietro, fp) 
due  innanzi ,  pei  faranno  due  T ranghi  fanchegs 
giati innanzi ,  ff)  •vn  Seguito  [pezzato  •volto  alla 
fniftra,  principiando  ogni  cofacol piè  fniflro ,  &  la  Cadenza  col  de= 
firo  :  limedefimiTranghi ,  &  Seguito  (pezzato  > con  la  Cadenza,  fa¬ 
ranno  per  Contrario. 

Nel  fecondo  tempo ,  faranno  fei  Seguiti  (pezzati ,  quattro  in  ruo= 
ta,  &  due  •volti  alla  fini  fra ,  poi  principiando  dalli  quattro  Pafipre- 
fti  detti  di  f opra  faranno  quelli  infieme  con  tutte  le  atti  ni  dette . 

’jNlel  terzo  tempo, l’Huomo  foto  fard  due  Seguiti  (pezzati  •volti  alla 

y  •v  2  fnifira. 
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finì  fra y  con  due  c~Pafii  prejli  innanzi  y  &  la  Cadenza  >  poi  farà  due 
T rabucbetti  grani  >  <vno  alla fnijìra y  fifi  V altro  alla  defìra  . 
Doppo  db  inficine  far  mno  lì  quattro  Pafii  prefi  ?  due  indietro ,  due 

innanzi  con  tutte  le  attieni  dette  dì  [opra . 

% lei  quarto  tempo  y  la e Dama  fava  la  ntedefma  mutanza  quale  ba¬ 
ra  fatta l  Lfuomo  nel  terzo  tempo  :  poi  inficine  faranno  li  quattro  Baf¬ 
fi  prefli  indietro  y  pjfi  innanzi y  con  tutte  le  anioni  dette . 

®Nel  quinto  tempo,  faranno  infeme  dueTàoppij  pretti  y  <vno  alla  fi¬ 
ni  fra  ,  principiando  colfnflro  y  &  l’altro  alla  defra  ì  principiandolo 
col  deflroy  con  due  T  rabucbetti  granii  Poi  faranno  li  quattro 
Pafi  prejìi ,  due  indietro  9  due  innanzi  con  le  altre 
attieni  fatte  all  altre  Mutanti  al  fin  delle  qua¬ 
li  fi  haueranno  da  ritrouar  all7 incontro  y  co¬ 
me  fauano  nel  principio  dì  detta  Ca- 
fcarda  y  la  quale  finiranno  fa¬ 
cendo  cantra  tempo  la 
dtfuermza  « 


Intano- 


Intauolaturadi  Liuto  della  Calcarda 
Vita  quant’haggio. 
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BARRIERA  BALLETTO 

Da  far  fi  in  fedo  ; 

IN  LODE  DELLTLLVSTRE  SIGNORA 
LA  SIG.  FRANCESCA  G IV  NT  A 
MANN  VCCI. 

W  cjucfto'Balletto  faranno fei  perfine ,  tre  Hwr- 
mìni ,  &  tre  Dame  in  mota ?  come  se  detto 
nel  fontrapafio  mono  ,  &  infieme  faranno  la 
inerenza  grane  ,  ftfi  due  Continenze ,  v malia 
ft  ni  fra ,  t  altra  alla  delira  >  poi  voltar anno  due 
Seguiti  ordinari^  alla  finifra  ,  con  la  Pfiuerenza 
incontro  .principiando  ogni  cofacolpiè Jtnifira ,  eccetto  le  Pfprefe. 

^Ftel  fecondo  tempo  tutti  injieme  faranno  due  ‘P untate .  vna  im 
nanzjy  ffi)  l'altra  indietro  >poi paleggiando  in  ruota  alla  finifra, faran= 
no  quattro  ^Pafi  gratti,  ftfi  *vn  Seguito  volto  alla fniflra ,  con  due 
prefe  incontro  alla  delira  y  &  due  Continenze,  vna  alla  finifra ,  V altra 
alia  de  fra. 

J'iel  terzo  tempo faranno  vn  altra  volta  ilmedefmorP ajfeggìo  neh 
Vifeffo  modo  :  eccetto ,  che  in  luogo  delle  due  fontinenzs  faranno  la  l\fc 
uerenza  grane . 

Jsfel  apiario  tempo, ogni  PJuomo  pìgli  ara  la  D  amache  le  farà  a  man 
defra ,  perla  Fc  delira, &  infeme  faranno  due*P  untate: poi  lafcian- 
dof,  volt  aranno  alia  fini  fra,  con  quattro^  afsì  grani,  cambiando  luo¬ 
go  s  alt  incontro  poi  faranno  vn  Séguito  ordinario  alla  fnifira  ?  con  due 


prefe.  alla  de  fra  y  fp  laphterenza . 
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Nel  quinto  tempo ,  pigliandola  Fè  fnifira  faranno  il  me  de  fimo, 
tornando  pero  ognvno  al  fuo  luogo. 

M manza  degli  Huomini ioli. 

Nel  fejlo  tempo  ,gli  Huomini  fòli  faranno  incontro  alla  fua  Da* 
ma,  due  Fioretti  a  piedi  pari ,  due  Pafii prefi  innanzi,  con  due  altri 
Fioretti,  ff  due  altri ‘Pafi  prefi  ;  poi  fi  'voltammo  inproficttiua  al= 
la  finijìra,  &  faranno  vn  Seguito  {pezzato, principiando  ogni  cofa  col 
piè fniflro,  fg)  la  ‘Riuermza minima  col dejlro ; fmilmente  voltandof 
alla  defra,  faranno  il  mede  fimo  per  contrario .  Dopò  ciò  faranno  quat= 
tro  Seguiti  /pezzati  indietro;  poi  tutti  infume ,  sì  le  Dame ,  come  gli 
Huomini ,  faranno  la  Pfuerenza,  grane  all’incontro. 

Mutanza  delle  Dame  fòle, 

Nel  fettìmo  tempo  le  Dame  fòle  faranno  quattro  Seguiti  (pezzati 
f ancheggiati  innanzi ,  poi  ognuna  fi  'voltata  in  profpettiua  alla  fni= 
fra,  facendo  vi i  Seguito  [pezzato  col  piè fnifro ,  &  la  Ffuerenza  mi¬ 
nima  col  deflm  poi  'volt andò  fi  in  profpettiua  alla  de  fra,  faranno  il  me¬ 
de  fimo  per  contrario:  faranno  anco  indietro  quattro  Seguiti (pezzati fa » 
ebeggiati,  sì  gli  Hmmmt,come  le  Dame,  &  la  Piuerenzji  inferno* 

Allafciolta  dellaSonata  grane. 

In  quefo  primo  tempo  di  quefia fiotta  graue,  tutti  ìnfeme faranno 
due  D  oppi j  in  ruota  ,  vno  alla  f nifra ,  Poltro  alla  defra  :  poi faranno 
due  Puntate  f  ancheggiate  indietro ,  &  vn  Seguito  feorfo  innanzi, pi= 
gliando  tutte  le  mani  in  ruota  >  poi  lafciandof ,  faranno  quattro  Seguiti 
fpezs&ti  fi ancheggiati  indietro  ,  fg)  due  Seguiti  ordinarij  volti  alla  fi¬ 
ni  fra,  trouandofi  al  fine  di efi  all’incontro. 

Nel  fecondo  tempo,  faranno  anco  ilmedefmo  >  eccetto ,  che  in  luogo 
delti  due  Seguiti  volti, far  anno  alt  incontro  la  Ffuennzja graue. 

Alla 
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Allafciolca  della  Sonatala  Saltarello. 

In  quefio  tempo  della  Sciolta,  tanto  gli  Huominì ,  quanto  le  Dame , 
faranno  quattro  Segniti  [pezzati fiancheggiati  innanzi,  poi  ogni  per  fona 
dura  quattro  battute ,  principiando  la  prima  battuta  con  la  man  de  fra 
alla  Dama ,  che  le farà  alla  degras  poi  con  la  ftnifha  a  quella  che  le 
flava  alia  finitimi  questo  faranno  due  njolte  ìnfno  che  fiano  fnite 
le  quattro  battute  -  poi  faranno  due  Q bntinenze,  pìgliandof  tutti  per  le 
mani  in  ruota ,  ftfi  dopi  effe  la  Ffuerenza  graue. 

Alla  Tei olta  della  Sonata  in  Gagliarda. 

In  quefio  ultimo  tempo  della  Sciolta,  dopo  fatta  la  Bfuerenza  ,  la~ 
fciarannole  mani ,  &  faranno  quattro  Seguiti  fiancheggiati  indietro  : 
poi  faranno  due  FJprcfe ,  fjfi  tre  Trahuc  betti  alla  fnijlra  ,  principiane 
dote  col  piè fnifìro  :  le  me  de f  me  faranno  alla  defra ,  principiandole  col 
deflro .  Finalmente  faranno  quattro  rPafsi  tr  ungati  fiancheggiati  in= 
dietro,  come  s’è  detto  nell'altra  "Barriera,  con  <vn  Seguito  feorfo  :  polpi ^ 
gdiando  ogri'vno  la  Dama  che  le  flara  a  man  defra  per  la  man  ordina 
ria,  finiranno  il  Ballo,  con  il  fare  in  ruota  inferno  la  Bfuerenza. 


DOLCE 


CO  NTRAPA  S  ò  O 

Balletto  d Incerto,  da  farli  in  due; 

C\ 

IN  LODE  DELLA  MOLTO  M  A  G- 

MADONNA  FELICITA  Z  IL  ETTI . 


’  HlrO  Ad  0  pigliar  a  la  Dama  perla  mari  or¬ 
dinaria,  ftfi)  faranno  injìeme  la  Tfuerenza  grane 
colpie fini ifiro,  pp)  due  Continenze, ^una  alla  fini- 
fitra ,  ofi  l'altra  alla  defira  . 

*Ncl  fecondo  tempo,  paleggiando ,  faranno  due 
Pafii grani un  Doppio preflo, principiando  col 
piè  finifirofa  differenza  di  quello  che  prima  s'ufaua  di  fare ,  cioè  delti  due 
Pafii,  fgfi  del  Seguito  ordinario;!  quali  andauano  còtro  la  fiegolaìper cie¬ 
che  trouandofi  il  piè  deflro  in  dietro, non  può farìl  msdefimo  effetto  facen 
dofe  <vrì altro  Pajfo  con  Pifleffo  piè  indietro 'ma facendo  due  P  a  fisi  grani, 
&  un  D  opp  io pre (lo,  trouandofi giunto  al  paro  il  piè  de firo, potrà  ragione- 
uolmentecr  con  grada  far  un  P affo  con  tifiefio piè  indietro, &  uri  altro 
con  ilfwifiro,{p)poifarduc  Pfiprefe  alla  defira, che  in  quefio  modoanda 
ranno  giuftc  :  nondimeno  io  rimetto  ogriuno  d  quello  che  più  le  piace  . 

6Ncl  terzo  tempo,  paffeggiando, faranno  di  nuouoli  due  P  afri  grani, 
pifi  <vn  Doppio  prefio  innanzi  ;poi  indietro  faranno  li  due  rP afri  granì y 
fp)  le  due  Pfiprefe  dette  difopra . 

Mutatione  di  detta  Sonata  in  tre  tempi. 

^Nel  primo  tempo  della  mutation  della  Sonata,  pigliando  la  Fè  de¬ 
fira,  faranno  due  P  api  grani, fp)  un  Doppio, ouero  wn  Seguito  ordinario 
alla  fini  fra  >  principiando  col  piè  pniflro  :  poi  pigliando  la  Fèfinìjlra, 
faranno  il  medefmo,  principiando  col  deflro  :  dopolafiiandofi,  <volta= 

Xx  ranno 
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ranno  alla finiflra,con  due  Seguiti  ordinar ij,  al fine  de  i  quali  pìegaran* 
no  vn poco  le ginocchia^  faranno  a  modo  di  meza  Hiuerenza;  poi  uol- 
tando  alla  defira, faranno  due  altri  Seguiti  ordinari fi 

Nel  fecondo  tempo,  pigliando  il  braccio  deflro,  &poi  ìlfmiHro,  fa¬ 
ranno  Je  medefime  anioni, che  haranno  fatte  nel  pigliarla  Fe  defira,  ftfi 
poi  la  Fe  finifaa ,  con  le  medefime  volte. 

Nel  terzo  tempo  pigliando  amendue  le  mani  faranno  due  Pafigra 
ut,&  vn  Doppio prefto,  o  Seguito  alla  finifìra;  ilmedefimo farannoper 
contrario  alla  defimpoì  lafciandofifara  la  Dama  un  altra  uolta  le  det¬ 
te  mutarne,  et  l  Huomo  fard  quattro  Seguiti  fiancheggìatudue  indietro , 
&  due  ìnnanzj  pigliando  al fine  di  efii  la  Dama  per  la  man  ordinaria* 

Si  torna  di  nuouoà  fatela  Sonata  quattro  altri  tempi. 

Nel  primo  tempo  paleggiando,  faranno  otto  Seguiti  ordinar fi 

Si  terna  à  fare  di  nuouo  detta  mutatione  della 
Sonata  tre  altri  tempi. 

Neiprimo  topo  tutti  infteme  far  annoia  T\iue  ronza,  et  due  font  ine  z§ 
grami  poi  lafcìadofi  farano  le  medefime  uohe  alt  una, et  alC altra  mano . 

Nel  fecondo  tempo,  l  Huomo farà  due  Hafii  granì ,  &  vn  13  oppio 
prefio ■innanzi ,  onero  vn  Seguito  ordinario,  principiando  col  finìflro  :  il 
me  de  fimo  farà  la  Dama  indietro;  poi  la  Dama  farà  il  mede  fi  moim 
nanzi ,  &  I’  Huomo  indietro, principiando  con  il  deflro;  ma  però  fempre 
mIl  incontra  :  dopo  ciò  faranno  le  volte  dette . 

Nd  terzo  &  vi  timo  tempo ,  t  Huomo filo farà  la  pìuercnza  col  pie 
fin  fra. dopò  la  Dama  fola farà  l'altra  J\merenza fimilmete  col finìflro ; 
poi  la  Dama  farà  le  due  volte  dette  sì  alt  vna, come  all’altra  manogg* 
l  Huomo.  farà  quattro  Seguiti  ordinari^ ,  due  fiancheggiati  indietro,  & 
due  mnanzj,  d fine  de  ì  quali  hacìandofi  la  mano,  pigli  ara  la  Dama  per 
la  man  ordinaria,  &  facendo  infieme  U  Inerenza,  finiranno  il  'Falla* 

JarajQi  la  medefima  Sonata  deiContrapafìo. 

PGLCg 
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Balletto  da  farli  in  fello  ; 

CA 

IN  LODE  DELLA  MOLTO  MAC- 

MADONNA  MARTA  RAMPAZETTI. 

■  t 

V EST  0  Trailo  ha  da  cjfir fatto  da  tre  Fhiomh 
nì,gtfi  tre  Dame:  fffi  fan  do  figli  Huominì  da  vn 
cago  della  Sala,(p/  le  Dame  dall'altro  per  filo,  fax 
ranno  inferno  la  'Riuerenza,  ccn  due  f eminenze  ; 
poi  gareggiando  infieme  sfaranno  due  Seguiti,  & 
nell' incontrarf  alfine  del  fecondo  Seguito,  piega s 
ranno  vn  poco  le  ginocchia,  a  modo  di  mezaRiuercnza ,  &r  faranno  aU 
tri  due  S  cor  fi,  voltando  a  man  finifira,  &  cambiando  luogo .  il  me- 
defimo  Taffeggic  tornar  anno  a  fare  vn  altra  volta ,  &  nel  far  detta  *• 
mezaRiuerenza  quando  fi  incontrar anno, fi  toccar  anno  la  man  de  fra, 
gjr  al  fecondo  Dajfcggto  la  finiHra  :  poi  trouandefi  tutti  a  i  luoghi  loro 
doue principiarono ,  faranno  due  Continenze ,  fgj  la  Rguerenza  incontro . 

Gli  Huominì  foli  faranno  poi  due  Sottopiedi  al  fianco  fniflro ,  fjfi  ^ 
due  Rhierenze  prefie  col  finifiro ,  &  vn  T  rabuchetto  al  detto  fianco , 
vn altro  Sottopiede  al  fianco  deHro ,  ftfi  due  Riuereme  prefie  colpii 
defiro,  vn  T  rabuchetto  col  pie  defiro  al  detto  fianco >  poi  fi  torna  a  fare 
vn  altro  Sottopiede  al  fianco  finifiro,  facendo  fiubita  due  Fioretti  in¬ 
nanzi  ,  &  due  altri  indietro  fiancheggiati ,  vn  Salto  ,  cu  ero  vn  T  ra= 
buchettocol  finifiro  al  fianco  finifiro,  calando  in  terra  il pie  deHro 
faltando  con  ambedue  i  piedi  al  fianco  defiro  in  punta  di  piedi  leggici 
mente  » 

Xx  2  Le 
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Le  Dame  faranno  due  Seguiti  (pezzati  fiancheggiati  innanzi  > 
tre  T rabuchctti  >  &  il  medefimo  faranno  indietro . 

Parano  dopo  ciò  l intrecciata,  come  iV  detto  nel  'Balletto  detto  il  Fu- 
rìofo  >  ma  fempre  con  li  Seguiti  ordìmnj,  dando  prima  la  man  dejlra , 
&  polla  fini  fra  :  &  come  fi  è  in  capo  alla  Sala,  fi  ha  da  dare  la  detta 
man  defira.che  haiafcìata:et fi  fegue  di  mano  in  mano fino  che  ogni  per¬ 
forici  fa  avvinata  al  fuo  luogo .  Dopo  gli  Huomìnì  faranno  la  Ffiue- 

venia  alle  Dame ,  ey*  effe  faranno  il  m  edefimo  agli  Lt uomini .  Final¬ 
mente  faranno  due  Seguiti  'volti  alla  finifira ,  &  la  %iue - 
venia  alt  incontro  2  rìtrouandofi  ognuno  al fuo 
luogo ,  come  fi  trouanano  nel 
principio . 

Faralsi la medefima Sonata  del  Paflò emezo. 


RVISSA 
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ALTA  R  V  1  S  S  A 

BALLETTO. 

IN  LODE  DE  LLILLVSTRE  SIGNORA 

LA  SIGNORA  VIRGINIA  CRIVELLA 
R  V  I  S  S  A, 

Gentildonna  Romana. 

0  Ai /5\T  C I S  S I  quefio  "Balletta fan 
do  le  perfine  vn  poco  all  incontro ,  e  tene  do  pigliata 
la  mari or  dinari  a,  doue  infume  faranno  la  7\we= 
rema  mìnima y &  due  (fon tìnenze  fi mihnente  mi= 
nime  \  poi  lafciandoft  faranno  tre  Seguiti  ordinari fi 
_ _ _ _  principiando  ogni  cofa  colpie fniflro  ,  cioè  due  vol¬ 
ti  alla  fini  fra,  ffi  vno  innanzi»  con  tre  T rabuchct ti  incontro,  principi  an 
doli  col  defiro ,  &  Ivlthmfara  a  piedi  pari .  doppo  ciò  faranno  due  Pub 
tate  spigli  andò  di  mono  la  man  ordinarmi  &  facendo  in fi  eme  la  fiiae= 
rema ,  come  di  (opra  » 

2S Tel  fecondo  tempo  yp  affiggi andò faranno  vn  P  afa  grane  col  pie fini 
fra 3  con  due  Seguiti  ordinar jy  &  tre  T rabuchettì gratti,  &  l'vltimò  di 
efi  d  piedi pari,  principiando  col  pie  defiro  .poi faranno  tre  altri  Seguiti  » 
principiandoli  col fin  fra ,  fjfi  li  T  rabuchettì  come  di fipra ,  con  due  Pub 
tate  %  vna  innanzi  col  pie fin  fra  »  &  t  altra  indietro  col  defiro,  &  la%ì 
uerenza  detta  di  fipra  • 

*jS[el  terzo  tempo,  lofi iandofi,  faranno  tre  Seguiti  ordinar  f  due  volti 
alla [infra, andando  iHmmo  da  vn  Capo  della  Sala, 0*  la  Dama  dal= 

ì  altro. 
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V  altro, Ivi  timo  Seguito ,  lo  faranno  incontro, principiando  eoi  pièfi~ 
nìflro  ?  fjfi  tre  T  rabuchetti ,  due  incontro,  &  l'ultimo  a  piedi  pari, vols 
tardo  il  fianco  defiro  per  dentro  .poi pigliando  la  Fé  defira,  faranno  vn 
Seguito  ordinario  col  fwiftro,  &  pigliando  la  Fé  finiflra,  ne  faranno  vn 
altro  col  defiro  :  lifiimdola  poi ,  ne faranno  vn  altro  volto  alla  finiflra, 
con  tre  T  rabuchetti ,  il  primo  col  piè  defiro ,  &  col  fianco  defiro  infuori , 
l'altro  col  pie  finiflro,  &  col fianco finifiroper  dentro,  &  Ivltimo  a  pie¬ 
di  pari,  col  fianco  defiro  per  dentro  poi  faranno  due  Continenze ,  fp’ph 
gliando  amendue  le  mani ,  faranno  la  /{inerenza . 

Alla  iciolta  della  Sonata  in  Saltarello. 


Pigliando  la  Fé  defira ,  &  faranno  due  Seguiti  fpezgati  con  due  T  ra 
luchettuftfi  un  Seguito fpez^ato, principiando  col finiflro.  pigliando  poi  la 
Fé  finiflra, faranno  il  medefimo per  contrario,  poi  lafiiandofi  faranno  due 
Seguiti  [pezzati fiancheggiati  indietro,  et  tre  ’Èfiprcfe  col  fianco  finiflro  per 
dentro  principiando  col  pie finiflro  :  ilmedefimo  faranno  per  contrario . 


Al  Tuono  del  Canario. 

Amendue  ìnfieme  faranno  quattro  Seguiti  /pezzati  volti  alla  fmì- 
fìra,&*  pigliando  del  campo  affai, vno  di  e  fi  andara  da  un  capo  della  Sa 
la ,  fffi  t altro  da  l'altro  :  onde  poi  faranno  due  Pafsi  prefi i  innanzi,  (fi  la 
£adenza,con  quefia  mutanza  ;  due  Seguiti  battuti  fempre  colpiéfinifiro, 
fifi  tre  Battute  prefie, principiandole  colpii  defiro, &  alfine  di  effe  vnal 
tro  S  eguìto  battuto  col  piè  finiflro  ;  &  quefia  Mutanza  fiarafii  quattro 
volte  :  doppò  le  quali faranno  indietro  tre  2{iprcje  ,  fjfi  vnTrahuchetto 
col  fianco finiflro  infuori)  il  medefimo  faranno  col  defiro,  et  fie  ci  [ara  carri 
po  affai  doue  fi  ballara  faranno  dette  2^  ìprefe  quattro  volte  >  poi  feguira- 
nocon  quattro  Seguiti  fpezz&ù ,  due  volti  alla Jin  fira ,  &  due  innanzi  > 
finalmente  ne  faranno  quattro  altri  feorfi, voltandoli  alla  finiflra)  poi pi¬ 
gliando  iHuomo  la  man  ordinaria  della  Dama ,  finiranno  il  'Balio  con 
1 1 fare  infieme  la  Ffiuerenztf»  « 


lata- 


Intarlatura  di  Li  uto  del  Balletto  Alta  Rui/fo 
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C  H  I  A  R  A  N  Z  A  N  A. 


mente 


N  queflo  'Ballo  della  Cbiar andana  ci  fiuole  effier 
grati  confusone  ,  &  maxime  nel  principiarla,  per- 
cioche gl’ Huominì corrono  a  pigliar  le  Dame  ,  co¬ 
me  fe  fojjcro  tanti  Falconi, che  correjjero  a  pigliare 
la  preda,  onde  t  alberane [accedono  de*  rumori 
de  glinconuenienti  d  importanza  ,  ffi)  mafiima- 
s incontra  che  due  Huomìni  radino  per  pigliare  una  Da 
ma  da  quale  per  non  far  torto  ne  alF<vno 5,  nè  all'altro,  refa  tal  bora  di 
andare  à  ballare . 

FPercioefJorto ,  che  ogni  Gentil  buomp  <vada  mode fi  amente  a  pigliar 
la  Dama  chele  parerà  ,  (fi  quello  che  guiderà  il  Ballo  non  lo  principiava 
infno  che  tutti  non  babbiano  (refe  lelor  ‘Darne .  poi  po fife  tutti  per  ordì 
ne  al  filo ,  faranno  infieme  gratiofamente  la  2\iuerenza> grane, due  Con¬ 
tinenze  ,  &  due  Puntate ,  'una  innanzi ,  (fi  t altra  indietro  ,principian 
do  ogni  cofia  col  piè  JiniHro. 

'Nel  fecondo  tempo  della  Sonata ,  faranno  due  G^afii  graui  5  &.*vn 
Seguito  ordinario, onero  vn  Doppio, tutti  innanzi, principiando  colpièf- 
nijlro  ;  poi  indietro  faranno  due  altri  Pafii  graui ,  &  due  Riprejc  alla 
defra,  principiando  col  deliro >  con  due  Continenze  graui,  nana  alla  fini- 
fra  ,  t  altra  alla  defra  :  cz  quefo  mtdefitmo  t  ornar  anno  à  fare  <vn al¬ 
tro  tempo  . 

Prima  mutanza  deirHuofno  « 

i  « 

Quello  che  guiderà  il  'Ballo  (  'voltandojl  alt  incontro  deUa  feconda 

coppia) 
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coppia)  cheglifègue faranno  le  medefme  anioni  fatte  nel  fecondo  tempo  : 
auertendodi  figuitarfimpre  qucfi' ordine  inf  no  alla  Sciolta  della  Sonata 
|  in  Saltarello . 

coll'altro  tempo,  l  H uomo  che  guidarti, p  afarà  fatto  la  coppia,  che  gli 
fiara  incontro,  fi  finza  lafciar  neffuno  la  mano  della  (ua  Dama,  am.en= 
due  gli  //uomini pigliammo  la  man  delira  dell'altra  TDama,  &  quan¬ 
do  l’ Huomo  p  afiera  fitto  ,fara  due c Tafii  grani ,  fi  nm  Seguito  ordina¬ 
rio,  &  dopo  che  tutte  quattro  fi  harannopigliate  le  mani, facendo  a  mo¬ 
do  di  graticula,  ouer  catena, faranno  due  T rabuchetti grani ,<vno  alla  de 
fra ,  l’altro  alla  fnifira,con  due  Riprefe  alla  defra,  &  due  (fontinenze, 

|  'vna  alla fniHraf altra  alla  defra.  Finito  quello  tempo, quello  chegui= 
dara,p  affata fitto  all'altra  coppia  che  le  faro,  incontro,  (fi  terra  il  medef- 
mo file  ,con  il fare  le  medefme  attioni  dette  di fipraiil  medefmo faran¬ 
no  gli  altri  di  mano  in  mano ,  non  leuandof  mai  niuno  dal  fio  luogo  :  & 
auertendo  tutti,  che  quando  quello  che  guida  pafara,gli  altri  tutti  lo  fe- 
guit  aramo,  altrimenti  non  riufeirebbe,  {fi  ci farebbe  con  fifone. 

Seconda  mutanza. 

JJ  //uomo  che  guidarti  il  (Ballo,  fi 'volterà  incontro  alla  fia  prima 
coppia  che  li  feguird  dietro  :  auertendo  che  nonlafcia  la  fia  Dama  quello 
che  figue ,  ma  quello  che  guida  :  fi  p  affiggi  aranno  in  quefla  maniera, 
la  TDama  pigliata  con  la  fia  man  finifra  la  finifìra  di  quell’ Huomo  che 
le  fata  incontro ,  &  l' Hf uomo  che  guidata, pigliarti  con  la  fia  de  fra  la 
defira  dell'altra  Dama, andando fempre  per  filo,  (sfacendo  le  medefme 
attioni  dette  di  fipra.  Finito  quefio  tempo, lafiiandoft,  terranno  il  mede= 
fimo  file  l altre  coppie  che  figuiranno,  fin  che  fiano finite  di  paffar  tutte: 
poi  quello  che  guida pigliara  la  man  ordinaria  della  fia  Dama ,  &  fata 
il  primot~P affiggio  detto  di  fopra  :  il  medefmo  figuiranno  di  far  tutti  di 
mano  in  mano  fecondo  che  paffaranno. 


Terza  mutanza. 

L  Huomo  che  guidarti,  •voltandof  all’incontro ,  come  ha  fatto  l’ altre 

Y  y  •volte, 
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•volte, alla  coppia  prima  che  fempre  l’hara  feguitato,  tutti  quattro  piglia* 
ramo  le  mani  in  mota,  &  faranno  due  Pafligraui ,  &  vn  Seguito  alla 
finiflra ,  principiando  col  findiro  spai  alla  deflr  a  faranno  due  altri  Pafii 
grani, &  due  PJprefe  ,princip  indole  col  deftro,con  due  Continenze  grani , 
vna  alla fnijìra, l'altra  alla  deflra  »  poi  la  coppia  che  feguira,  paffara  fit= 
to,  terranno  gli  altri  tutti  l’ ordine  detto  fin  che  faranno  paffute  tutte 
le  coppie. 

Si  potrebbono  fare  in  queflo  ‘Ballo  molte  altre  mutarne  ;  ma  per  non 
ejfer  troppo  tcdiofo ,  con  l'hauerci  pojìe  queBeparmi  d  hauer  fatto  a  ha - 
flanza  -.fendo  che  certo farebbe  troppo  a farne pih  in  dettoBallo. 

*  %  * 

Alla  Tei olta  della  Sonata  . 

Faranno  tutti  infeme  la  f  inerenza  grane,  con  due  Continenze,  dopo 
VHuomo  che  guida,  conia  fua  Dama  fi  uoltara,  (ffi  all’incontro  faranno 
infeme  due  Seguiti  ordinarij  ;  poi  fenzg  lafciar  mano ,  alzeranno  le  br ac¬ 
cia, &  paleggiando ,  faranno  pajfare  tutte  le  coppie  facendo  tutti  infeme 
fempre  Segniti /fezgati,  ouerorP  afi;  ilmedefimo faranno  quelli  che pafi 
faranno  da  mano  in  mano  ;  cioè,  alzar  anno  i  bracci ,  et  lafciar  anno  paffar 
le  coppie  che  feguono  :  ouero ,  quello  che  guida  paffara  con  la  fua  Dama 
rvna  volta  f otto  alla  coppia  che  feguira ,  &  poi  effo  {ffl  la  fua  ’ Dama  aU 
zando  le  braccia,  faranno poffare  fono  l'altra  coppia  ,  &  così  feguiranno 
di  mano  in  mano,  p  affando  vna  volta  di  fitto,  ffi)  ly altra  facendo  pafiar 
fitto  balera  coppia .  Doppo  finite  che  faranno  di  pajfare  tutte  le  coppie , 
quello  che  guida,  lafciarala  fua  Dama,  &  effo  voltura  alla  finiflra  ,& 
la  Dama  alla  defira  :  ilmedefimo  faranno  quelli  che  har anno  finito  di 
paffar  di  mano  in  mano ,  cioè  gli  Huomini  feguiranno  quello  che  guiderà 
il  Ballo»  &  le  Dame  feguiranno fimilmente  la  Dama  chcgui  da  il  Ballo’. 
&  in  queflo  modo  facendo,  fi  ritrouaranno  vi tim  amente  tutti  allincon = 
troperfilo,  cioè,  gli  Huomini  da  vna  parte  ,&k  Dame  dall’altra . 

Quell® 
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Quellopoi  che  guiderà  ilHallo  , pigliar  a  la  fua  Dama  con  amcndue 
le  mani ,  fffi  fan  do  fermi  gli  altri ,  efii  due  faranno  due  rPafi  grauì,  & 
*vn  Seguito  ordinario  allafinifra  ,  principiandoli  col  fniflro  :  &  il  me-- 
de  fimo  faranno  alla  defra ,  principiandoli  col  deliro  5  poi  lafciandofi  fa- 
ranno  *vn  Seguito  [pezzato alla fwìfrain  profpettiua  x  fjfi  la  Ffiuerenza 
minima,  toccandola  Fé  defra  :  &  il  me  de  fimo  faranno  per  contrario , 
toccandola  Fefinìflra  :  onero  fe  non  evpleJJero  far  detto  Seguito  [pezzato , 
ftfi  2{iuerenz,a  mìnima  faranno  in  fuo  luogo  due  Continenza  grani, toccati 
do fmilmentela  Fe  de  fra ,  &fniflra. 

Doppo  ciò  ,V  Huomo  che  feguira  dietro  ,  pigliar  a  la  Dama  che  bara 
lafciata  il fecondo ,  fffi  il  primo  spigli  ara  la  Dama  del fecondo  :  &  tut¬ 
ti  quattro  infieme, far anno  tutte  le  anioni  che  fi fono  dette  de*  primi  due 
foli  :  il  medefmo  doppo  che  le  haranno  finite ,  &  con  l'ifejfo  ordine  di 
cambiar  le  Dame ,  feguiranno  a  far  gli  altri  di  mano  in  mano  :  fino  che 
faranno  finito  ditorfi  tutte  le  Dame ,  oue  tutti  infieme  fi  trouaranno  a 
ballarci  ffi)  quando  il  primo  i incontrata  con  la  fua  Damarla  pi¬ 
gliarti  per  la  man  ordinaria^ paleggiando  infieme  conse¬ 
guiti,  andata  apofarla  al  fuo  luogo  :  facendola  2{iue- 
renza :  &  ilmedefimoad ognitempo >  pacan¬ 
do,  faranno  gli  altri  di  mano  in  mano : 

&  con  quefi ordine  finiranno 
fenz#  confufioneil 
Hallo  • 
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IN  LODE  DELLILLVSTRE  SIG- 

LA  SIG.  VITTORIA  SANTACROCE 
BORGHESE, 

Gentildonna  Romana. 


E  L  principiar  quello  ‘Ballo ,  V Huomo  pigliarti  la 
Dama  per  la  man  ordinaria ,  ftfi  infeme  faranno 
la  J\iucrenza  minima, con  due  Continenze, una  aU 
la fnifraf  al  tra  alla  def  raspai  faranno  otto  Segui 
ti  (pezzati febif ciati,  quattro  paleggiando  innanzi , 
&  quattro  lafcìandof ,  'volti  alla  fenifir  a,  al  fine 
de’  quali  trouandof  da  •vn  capo  del  la  Sala,&  l'altro  dall' altro,  incontro 
l  rvno  all’altro  f arano  due  Pafi  prefi  innanzi,  &  la  fadenza,  principiali 
do  ogni  cofa  col  piè  ftnifro,  &  poi  col  defro . 

Mutanzadell’Huomo . 

U  Huomofolo faro,  otto  Seguiti  battuti, & furala  Ritirata  con  quat¬ 
tro  Pafi  grani fchi fciati  indietr  o f ancheggiati  :  dopo  ciò faranno  infeme 
quattro  Seguiti  fpezjgti  febif  iati,duc  'volti  alla  fini  fra,  &  dueinpro= 
(pettina,  con  due  Pafiprefli  innanzi,  &  la  Cadenza. 

La  medefma  mutanza  farala'Dama,  fife  infeme  faranno  le  dct= 
te  attioni. 

Seconda  mutanza . 

'Nella  feconda  mutanza ,  l/fucmo  fata  due  Seguiti  battuti  perpie= 
de  otto uoltc; poi  (ara  la  Bit  irata  in  queflo  modo,  cioè, tre  2{ipre(c,&  'vn 
Trabuchetto  col  fianco  ftnifro  in  fuori  :  ilmedefimo  f ara  col  defro  ;  & 

qttefio 
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q  uefio  lo  fava  quattro  'volte  fempre  fìancheggiandof:poi  faranno  Inferno 
li  detti  Seguiti  fchìfiiati, con  li  Pafii  innanzi,  (fi  la  Cadenza . 

La  medefma  mutanza.  fura  la  Dama ,  (fi  infeme  le  mede f  me  at= 

tioni  dette. 

Terza  mutanza. 

fletta  terza  mutanza. ,  l’ Huomo filo  faro,  due  battute  di  piedi prcfie, 
(fi  njn  Seguito  battuto,  principia*:  do  colpii fnifiro  poi fata  il  mede  fimo 
principiando  col  deliro  :  &  quefio  lo  fard  quattro  'volte,  &  infeme  fa  z 
ranno  le  attieni  dette  di  fi:  r a. 

La  tnedefma  mutanza.  fard  la  Dama,&  infeme  faranno  le  "Ritirai 
te  >  dopo  le  quali  faranno  dodici  Seguiti fichi fcìati,  quattro  uolti  alla fini- 
fra,  &  quattro p aleggiando  innanzi,  cambiando  luogo,  con  quattro  uolti 
fmilrnente  allafinifira ,  &  con  due  Pafii  prefii  innanzi, &  la  Cadenza. 

Quarta  mutanza. 

stella  quarta  mutaza,  l  //uomo  filo  fata  due  Seguiti  battuti fempre 
colpii  fnifiro, con  tre  battute  prefie, principiandole  colpii  defro,  (fi  rvn 
altro  Seguito  battuto  col  fnifiro, fiancheggiando  un  poco  laperfiona:il  me= 
de  fimo  farà,  principiando  col  pii  defitto  alla  defira  ;  (fi  quefio fard  quattro 
' volteipoi fard  la  Ritirata  in  quefio  modo, cioè, due  Pafiigraui  fihificiati, 
(p  tre  prefii, principiando  col fini  finn  il  me  de  fimo  fard  principiandoli  col 
defiro:(fi fi  hauerd  campo  afidi  nella  Sala, gli  fard  quattro  'volte  :poi  in= 
fieme  faranno  le  medefme  attioni  dette  di fopra, cioè, quattro  Seguiti  fichi 
fidati  uolti  allafinifira,  &  due  P  afii prefii  innanzi,  C Cadenza. 

Lamedefma  mutanza  fard  la  Dama  fola,  (fi  infeme  le  cofe  dette 
di fopra . 

Quinta  mutar.za. 

L' Huomo  filo  fi 'volt  ara  <vn  poco  inprojpettiua  alla  defira ,  (fi fard 
col pii fin  fin  due  Schifiate, prima  col  calcagno  innanzi  ,poi  con  la  punta 
indietro,  &  uoltandojl  all’incontro  della  Dama,  fard  una  battuta  con  lo 
fiefifo  piede,  il  medefimo fard  per  contrario’  poi fard  due  pafiigraui  fichi- 
filati  indietro  per  dritta  linea, con  rvn  Seguito  battuto,  principiandoli  col 

piè 
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pie  finì flro, con  due  battute  prefle,una  col  deflro  fialtra  col  finiflro, ferman 
douijì  una  paufaspoì far a  un  ftoppetto  col  detto  piede  alzado  il  dejìro, 

nell  abbaffarlofi  uoltara  colf  anco  defro  per  dentro  uerfo  la  Dama, et faro, 
quattro  battute prefle,con  due  S eguiti  battuti  in projpettiua  alla  Dama 7 
principiando  li  P  afli,&  Seguiti  detti  colpiè  defro:  il  medeftmo fura  un 
altra  volta  per  contrario.  Dopo  ciò  fura  la  Fftirata,  cioè, due  Paflifchh 
fiati,  &  vn  Seguito  b  attuto, pauGneggiandofl  fempre ,  principiando  col 
pie finiflro, etpoi  col  dejìro  sffi)  queflo far  a  quattro  uolte:poì  uoltarano  in s 
[teme  li  detti  Seguiti^ faranno  due  Pafi  prefi  innanzi, et  la  Cadenzata 

La  Dama  fola  fard  la  medefma  mutanza . 

Sefta  mutanza. 

LI  Huomo  filo  fara  cinque  Schifiiateprefe  innanzi,  fempre  col  piè  ftz 
niflro, principiando  col  calcagncspoi  incrocicchi  ara, o  per  dir  meglio, fopra- 
porrà  il finiflro  al  deliro ,  pfi)  fara  due  altre  Schifiate ,  prima  con  la  pun¬ 
ta, poi  col  calcagno  &  leuando  detto  piede,  fara  con  liflefo  un  altra  Schi 
fiata  con  la  punta  per  dritta  linea:  finalmente  fara  una  battuta  fliana- 
ta  tenendo  tutto  in  terra  il  detto  piè finiflro .  Dopo  ciò  fard  all'incontro 
due  Seguiti  battuti,  vno  col  defro/ altro  colfinìfro ,  con  ne  battute pre- 
f  e. principiandole  col  destro ,ptfi  v  ri  altro  Seguito  battuto  colfinìfro.  La 
medefma  mu  tanta principiard  <vri  altra  volta per  contrariai  poi  farà  la 
Ritirata  in  queftomodo,  cioè,vna  'Bfiprefa  col  fianco finiflro  infuori,  & 
tre  T rabuchetti  fiancheggiati, principiando  colpìè finiflro  s  &  ilmedefi- 
me  fard  vri  altra  volta  per  contrario .  Infieme  faranno  li  detti  Seguiti 
fchifciatì  uolti  alla finiflra,con  li  due  Pafi  prefli  innanzi ,  &  la  (f adonta. 

La  medefma  mutanza  fard  la  Dama  filatoi  inferno  faranno  quat¬ 
tro  Seguiti  fchìfcìati  volti  alla  fnflra ,  &  altri  otto fcorfl ,  quattro  pi¬ 
gliando  la  Fè  deflra ,  &  quattro  lafciandofl ,  ftfl)  la  Dama  voltava  i 
quattro  virimi  alla  finiflra  ,&  l  Huomo  gii  fard  incontro >  ilqualepoi 
pigliando  la  Dama  per  la  mari  ordinaria ,  finiranno  il  Fallo  con  tifare 
infleme  la  fiiuerenzp :  alfine  della  quale  l Huomo  pofara  la  Dama  al 
fuo  luogo . 
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Intauolatura  di  Liuto  del  Canario . 
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ALLA  MOLTO  MAG. 


MADONNA  GRATIOSA 

BEMBO, 

Gentildonna  Venetiana. 


E  ne  begli  occhi  vostri ,  e  nel  bel 
‘ volto 

Scelfe  u4mor  con  le  Grati  e  nenie  a. 

ww^  (ede> 

§j!P£&  S  ogni  pregio,  e  jplendor  e  in  Eoi 


E  ogni  beltade  in  Voi  fife  orge,  e  vede: 
Dunque  il  nome  GB^TJO  S' adorno ,  e  coli  o 
Ben  vi  contitene, o  d'ogni  gratin  ha  e  de  ; 

Jlcfttal  mentre  in  altrui  vi  fìnge,  e  adombra, 

Di  vojlre  lodi  à  pienti  Mondo  ingombra  . 


BALLO  DEL  PIANTONE. 


IN  LODE  DELLA  MOLTO  MAG. 

MADONNA  GRATIOSA  BEMBO, 

Gentildonna  Venetiana. 


’  HVO  MO  principi  ara  quefloHaUo  con  il  fare 
la  Pfiuerenza  orane ,  portando  la  fàppa  ,  fi  ca= 
uandofi  la  berretta  nel  modo  che  fi  dimoHra 
nel  difegno  della  Cafcarda  Hit  a  'Fuegina  :  poi  rh 
ponendofelain  tefiafiarà  due  Pafsi  granì,  {fi  vn 
Seguito  ordinario  ,  principiando  colfwìfiro  :  &  i 
mede  fimi  farà ,  principiando  col  deliro  :  cofi facendo/},  figu  i  rd  infino  che 
giunga  al  luogo  doue  fi  trouara  la  Dama  che  vorrà  pigliare  ;  alla  quale 
giunto  che  fi  a,  militandola ,  le  farà  la  'Bfiterenza  grane  s  &  baci  andò  fi 
Ivno  fi  t  altro  le  mani,  faranno  al  tempo  del  fumo  la  Pfiuerenza  :  poi 
infieme  paleggiando,  faranno  quattro  Seguiti  ordinari fi  all  vi  timo  de* 
quali  l  Duomo  fermando/!,  guidarà  la  Dama  à  modo  di  meza  Luna , 
&  lapofarà  alt  incontro ,  doue  infieme  faranno  à  tempo  del , 

ro .  Poi  faranno 

infieme  quattro  Seguiti  ordinarij, due  fiancheggiati  indietro 9  et  due  itolti 
alla  finiflra  s  &  alt  incontro  faranno  due  T  rahuchettigraui ,  fi  la 
uerenza  >  alfine  della  quale  fi  Huomo  andata  al fuo  luogo  à federe ,  re=: 
fiando  L  Dama  à>  ballare. 


uerenza,  principiando  ogni  cofa  col  pie fi nifi 


fuonolaTfi- 

fimìlmente 


Pafc 
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Paleggio  della  Dama. 

La  Dama  fatta  che  bara  la  Tfiìuerenza  all'Huomo  col  quale  baucra 
ballato, paleggiando  come  fece  l'Huomo ,  terra  il  medeftmo  ordine  cb'ejjb 
tenne  >  cf  facendo  li  due  P afii  graui ,  &  il  Seguito  ordinario ,  fi  accoz 
Bara  all  H uomo  che  r vorrà  pigliare  :  oue  infieme  faranno  la  1(iuc  ronza, 
&  tutte  l’al tre  anioni  cbe  fi  fono  dette  di  [opra  :  al  fine  delle  quali ,  la= 
fciandofija  Dama  andara  a  federe  ;  q) l'Huomo ,  [eguendo  dpaffeggia= 
re,  o  far  altre  mutane  di  Gagliarda ,  andara  a  torre  nun  altra  Dama, 
&  feguiranno  a far  il  medefimo fino  cbe  più  le  piacerà. 

Mutanze  diGagliardedafar'ogni Gentiluomo 
terra  terra  in  detto  Pi  antone. 

1  I  cinque  Pafli. 

2  Due  Molinelli,  vno  volto  alla  finiSira,  l'altro  alla  deflra . 

3  Vn  ‘Balbetto  a  piedi  pari ,  due  Sottopiedi ,  fpd  vn  Fioretto  innanzi , 

principiando  col  fmiflro ,  &  la  Cadenza ,  tre  Pafli prefli  ritira = 

ti,  &  la  Cadenza,  principiando  col deflro. 

4  Due  Sottopiedi  alla  finijlra,duc  T rabuchetti granì,  vn  Sottopiede , 

vn  Fioretto  innanzi ,  &  la  Cadenza,  principiandoli  col  flniftro: 
poi  tre  Pap  prefli  ritirati  > principiandoli  coldeflro ,  con  due  Fio=. 
retti  a  piedi  pari ,  &  due  Coflatetti ,  la  Cadenza  col  pie  deflro 
innanzi,  b  vna  Capriola  in  quarto. 

$  Due  Fioretti  a  piedi  pari,  due  pflatetti,  principiandoli  col finijìro, 

tre  T riti  minuti  alla  deflra,vn  Sottopiede, vna  battuta  di  Cam¬ 
panella  indietro,  un  Sottopiede  alla flni[tra,con  un  Fioretto  innan= 
zi ,  la  Cadenza ,  &  tre  Pafli  prefli  ritirati ,  ftfl  la  Cadenza,  b  la 
Capriola . 

6  7 lue  Zoppetti  col  piè  ftniflro  in  aria ,  poi  calandolo,  fura  due  bat¬ 

tute  di  Campanelle  col  deflro  ,  àuel?  affli  larghi  fermati,  vno  col 
deflro  yi altro  col  ftniflro  :  dopo  flara  col  deflro  vn  altra  battuta 

Z  2  di 
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di  Campanella  indietro ,  fgfi)  <vn  Sottopiede ,  vn  Fioretto  colfi= 
nijtro  innanzi ,  principiando  col  finìflro ,  &  la  Cadenza  con  tre 
c Pafsì  prelì [ritirati,  principiando  col  deliro,  &  la  Cadenza,  „ . 

7  SJn  ‘Balletto  a  piedi  pari  alla  finiflra ,  due  Sottopiedi  ,  <vn  Fio=; 

retto  innanzi ,  principiando  col  finì  (irò ,  ^  Cadenza  ,  co/*  tre 
Pafsì  prejìi  indietro,  principiandoli  col  ì^eflro ,  &  la  Cadenza  al 
fin  del  tempo  del  fuonofara  poi  tre  altre  (fadenze  innanzi, princis 
piandole  femprc  col  piè  jinìfiro  ;  poi  c/wo  Zoppettì  con  l'iflef- 
fi  piede  in  aria  5  dopo  <■ voltandoli  alla  finiflra  ,  lo  calara,facen- 
do  col  piè  dejiro  innanzi,  poi  indietro  a  modo  di  'Rmerenza  ,  m 
profpettiua  >  ^  co/*  il  medefimo  piè  fura  vn  Cfroppo  alla  finiflra , 
co#  «0  Fioretto  innanzi ,  principiando  col  finìflro ,  /a  Caden- 
za  con  due  ‘Tafsi  prefìi ,  &  due  Capriole  al  tempo  del  fimno  y 
principiando  col  piè  dejiro . 

8  Groppo ,  due  Fioretti,  due  battute  di  Campanelle ,  due  altri 
Fioretti ,  con  due  altre  Campanelle  tutte  in  volta ,  &  la  Caden¬ 
za  incontro ,  principiando  col  piè  fìnijlro . 

9  Due  Fioretti  a  piedi  pari ,  due  Pafsì  prejli  indietro,  poi  porrà  il 

piè  finiftro  innanzi ,  &  far  a  coni  ifteffo  piè  due  Pfiucrenze  pre- 
(le ,  &  svn  T rabuebetto ,  con  vrì  altro  Scttopiede  alla  deflra , 
C?*  due  altre  ì\iuerenz£ prefle ,  &  <vn  T rabuebetto,  fjfi  un  Sot= 
topiede  alla  fmiflra,  con  due  Fioretti  finti ,  amo  alla  fin  fra , 
l'altro  alla  deflra  5  poi f ara  due  battute  di  Campanelle  volte  al¬ 
la  finiflra ,  principiandole  indietro  :  in  profpettiua  faranno  anco 
<vn  Fioretto  innanzi ,  principiandolo  col  piè  finiftro ,  la  ffadenza, 
due  ‘P  afe  i  prejìi  indietro  >  &  due  ffapriole  al  tempo  del  fuono, 
principi  ondo  col  dejiro . 

10  Fara  li  Cinque  Pafsì ,  &  quando  calar  a  amendueli  piedi  per  far 

la  (ffadenza  ,  far  a  tre  Triti  minuti  alla  finiflra  ,  con  due  Sotto- 
piedi,  &njn  Trahuchetio  grane  pur  alla  finiflra  :  poi  far  a  <vn 
Groppo  alla  deflra ,  &  al  fin  di  effio  con  il  piè  dejiro  chef  troua- 
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rd  alzato ,  fi ara  due  2{iuerenz§ preftc ,  &  <vn  T rabuchetto ,  con 
run  Sottopiede  alla  finiftra ,  &  la  Cadenzai  :  c sìuertendo  fem= 
pre  di  principiar  le  mutanzg  col  pièfmijlro . 

Le  quali  poche  mutanzg  di  (gagliarda ,  injieme  con  quelle  che 
fi  fono  pofie  nel  ‘Balletto  del  Canario ,  per  bora  <vi  balleranno  : 
conciofia  che  io  mi  riferbo  ad  nari altra  feconda  imprefsione  di 
mandarne  fuori  in  maggior  numero ,  infieme  con  altri  Balletti, 
&  fantafie  moue ,  {fi  con  altre  fgure ,  che  rapprefenteranno 
tutti  li  ge fi  ftfi  atti,  che  più  fono  necejjdrij  di  faperfi.  Fra 
tanto  piaccia  ad  ognuno  di  gradire  infieme  con  quel  po¬ 
co  che  in  quefio  ‘Volume  fi  è  fatto ,  il  molto 
defiderio  che  mi  reHa  d  beneficio 
r vniuerfale  di  far  co  fi 
maggiori. 
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Jntauolatura  di  Liuto  del  Ballo  del  Piantone! 
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La  Gagliarda  detta  Cefarina  , 
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La  Gagliarda  detta  Meza  notte  . 
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IL  FINE. 


isr 


TAVOLA  DELLE  REGOLE, 

Che  fi  contengono  nel  primo  Trattato. 


Vertimenti  alle 
Donne.  ió.b 
Balzetti  à  piedi  pa¬ 
ri.  I4*a 

Battuta  di  piede.ij.b 
Cadenza  in  Gagliar¬ 
da.  I  6.2L 

Cambio,  ò  Scambiata.  ij.a 

Campanella»  15. a 

Capriole  diueriè.  I2.b 

Cinque  Palli  diucriu  i  u  a,  &  b 

Continenza  graue,  &  minima,  4-b 
Coftatetto.  15.  a 

Doppio  grane,  Se  minimo,  9.b,  Se  9. a 
Fioretti  diueriì.  j  o.  a,  Se  b 

Groppo.  .  r_  I4.b 

Modo  di  portar  la  Cappa ,  Se  la  Spa¬ 
da.  l5,a 

Modo  di  cauariì ,  &  tener’in  mano  la 


berretta.  3.  a 

Molinello.  i$.b 

Palfetti  in  Gagliarda.  6. a 

Paffi  di  varie  forti.  5*k 

Pirlotto  ,  ò  Zurlo  in  terra.  1 4  ^ 

Punta,  e  Calcagno.  1 5-b 

Puntata  grane  ,&  minima.  5*  a 

Recacciata.  i5*b 

Ripreià  graue ,  Se  minima,  9 .a 

Riuerenze  diuerfe,  3.&4 

Salti  diuerli. 

Schifciata  ai  Canario.  16.  a 

Seguiti  diuerfi.  6.7.S.ÓC9 

Sottopiede. 

Trabuchetto  graue ,  Se  minimo.  9,b 

T rango.  lJ,a 

Tremolanti.  I4*b 

Trito  minuto.  J4-a 

Zoppecto, 


IL  FI  NE 


TAVOLA  DE  I  BALLE 

DEL  SECONDO  TRATTATO, 

co  i  nomi  delle  perfone,  à  chi  fono 
dedicati. 


(  /'Stlif  LB A  Nouclla . 

Serenifima siinora bianca  cappello 


K  de  M  £  DICI,  Gnj»  Duchejfa  di  Tofana.  a  car. 

Allegrezza  d’Amore. 
osili  illuBre  Signora  Lauinia  faualieri  Carducci. 

Alta  Regina. 

c siila  medefma  Serenifima Signora  Cjran  Duclnjfa . 

Alta  Orlina. 

esili'  lttufirif ima  Sig.  Donna  Cornelia  Orfmaosiltemps  ,  Marche  fa 
di  (dj atte fe . 

Aita  Vittoria. 

c Attd  ittuftre  Signora  Vittoria  esiccor amhona . 

Aita  Sergarda. 

esiti’ lìluflre  Signora  Mattia  R^uBici  Sergardì . 

Alta  Ragonia . 

esili'  lìluBre  S  ignora  Giulia  Stalla  "Ragonia . 

Alta  Morona. 

esili’  Illujlre  Signora  esingela  Morona  T aliarla 
Alta  Ruilsa . 

esili  Ilhtflre SignoraVirginia  frittella Ruijfa . 

Amor  Collante .  1  " 

esili’ lllufrìf ima  Eccellenti f ima  S‘g •  CoBanza  Sforza’Buon = 

compagni 


4 

108 

8 

ra 
7i 

104 

121 

130 

134 

175 


TAVOLA. 

compapi  ' Duchefla  di  Sora .  26 

Amor  Felice. 

zAli' Illuflrifsima  S ignora  Virginia  dell'Mnguìllara  Bordugiera.  9 2 
Amor  mio. 

csdll  illujlre  Signora Cjiulia  atthei  deTorres .  106 

Ardente  Solfe . 

esìli  llluflriflima  (tfl  Eccellentiflima  Signora  Lucretia  Eflenfe  del¬ 
la  l{ouere,  Duchefla  d'Vrhino .  17 

Aultria  Gonzaga . 

Mila  Sereni flima  Signora  LEONORA  d'Muflria  Cjonzaga 
Tlucheffa  di  Mantoua.  14 

B 

del  Fiore. 


Mila  Clarifsima  Signora  Laura  Moro  Contarmi .  157 

Ballo  del  Piantone . 

*4 Ila  molto  Magnifica  Madonna  G ratiofa pernio.  1 8 1 

Barriera. 

Mll'  Illuflrifsima  Signora  'Beatrice  Caetana  (fefl .  77 

Barriera  nuoua . 

Mll’llluftrc  S ignora  Francefca  G iunta  Mannucci .  171 

Bada  Colonna . 

Mll'  illuflrifsima  &  Eccellentiflima  Sig.  Felice  Colonna  Duchefl 
fa  diTagliacoz^o,&  di P aliano.  20 

BalTa  Ducale . 

<M II' illustri fs i ma  &  Eccellentifs.  Sig.  Madama  D  O  R  O  T  E  A 
Duchefla  di  Branfuich  ,&c.  5 2 

Balla  Sauella . 


<Mll' ilLtflrifs .  Sig.Virginia  Sauella  ditelli  March. d'Mndridoca.  73 
Balìa  Honorata  . 

<Mll’ illuflrifsima  Sig .  Donna  Mgnefna  (folonna  ffaetana .  7  5 

Balla  Romana. 


<M II’ illuflrifsima  Signora  Cj iouanna  Caetana  Orflna . 

t  2 


80 

Balsa 


T  A  V  O  L  A. 

BafTaTofcana. 

<Mll’ illujlre  Signora  Punta  frefcenta  Patritij .  i6i 

Bella  Gioiola. 

zZU’ illuHrif sima  Signora  Cjiulia  S duella  Orjtna.  97 

Bentiuoglio. 

ostili’ lilujìriJsimaSig'  Pellegrina  Cappello  'Bentiuoglio.  87 

q 

v->Anario . 

<^lì Illujlre  Signora  Vittoria  Santa  froce  Burghefe.  181 

Candida  Luna . 

ZI’ Illujlre  Signora  Laura  Lami  (jenci .  124 

Caftellana . 

Illujlre  Signora  Ifahella  Cajlella  Adaluafa .  139 

C'efarina . 

IJI 

Cefia  Orfina . 

ZI’  lllujìrifsima  S  ìg.  Olimpia  Cefi  Mar  che  fa  di  Monticelli .  6  8 


Chiara  Stella. 

uWlllufre  S  ignora  Olimpia  Cuppis  de  Zhfafsimi .  114 

Chiara  nzana.  ijó 

Con  trapalo  nuouo. 

ZI’  Illujlre  Signora  Siluia  Crifji  Cardani .  147 

Con  trapalio . 

Zia  molto  Adagnifica  Madonna  Felicita  Ziletti,  173 

Contentezza  d’Arno  re. 


ZI’ lllufìrijs.S ig.Portia  ^inguìllara  feri, Cefi, March,di  2{iano.  60 
Conto  deil’Orco. 

ZI  lllujìrifs  ima  &  Eccettentìfsima  Signora  Doma  Cornelia  Cat¬ 
rama  CaetanaFDuchejja  di  T  metto .  50 

Coppia  Felice. 

*dll' lllujìrifsima  Signora  Clelia  Farnefe  fefarìni ,  Marchefa  di 
finita  ^Ruoua .  57 


Coppia 


T  A  V  O  L  A. 

Coppia  Cappelli . 

ull'lllufìrifsimz  Signora  Elena  Cappello  Cappelli .  $0 

Coppia  Matthei. 

MI’ illuflre  Signora  Claudia  Matthei  Matthei.  ioì 

D  Olce  amorofo  fuoco. 

Mia  molto  Magnifica  Aladonna  MartaRampazetta .  1 74 

X7  ^ 

JiS te  Gonzaga. 

Mia  Serenissima  Signora  Margherita  Gonzaga  d'Efle ,  Duchejja  di 

Ferrara .  10 

F 

FEdeltà. 

Mi illuflre  Signora  Artemitia  'Riderti ‘Benzgna  ■  t\6 

Felice  Vittoria. 

MI  Jlluflrifisima Signora  Vittoria d’Oriagonzaga.  152 

Fiamma  d’ Amore. 

MI’ llluflrifisima  Signora  [orncliaTeodoloOrjina .  9» 

Florido  Giglio .  .  r 

Mia  Serenissima  Signora  Margherita  FarneSe  Gonzaga  Principe /= 

fiadi  Mantoua.  3,1 

Fulgente  Stella .  - 

Mia  Serenif.Sig.  Leonora  de  ledici  PrincipeJJa  di  Toflana.  20 

Furiolo . 

G 

(jAgiiarda  di  Spagna. 

MI’ illufirifis.  $  Eccellentissima  Signora  Doma  A nna  AiMen= 
dozza,  VuchejSa  di  Medinacidonia .  22r 

Gentilezza  d’ Amore.  4  , 

MI' Illuflre  Signora  CoJlanzaCaJtraScalmct. 

Giunto  m’ha  Amore . 


MI' illuflre  Signora  Quintile  Glorierà  Fernrì . 


*3  <5 


Gloria 


TAVOLA. 

Gloria  (l’Amore . 

Al' llluBre  Signora  Virginia  pancini  Cjlorkrì .  122 

Gracca  Amorofa . 

Al'  illuflre  Signora  Margherita  Cj  vacca  eBoccamaz&i  .  132 

Gratia  d’Àmore.  AFllluftrifs.  Sig.'Beatrice  Orjina  Sforza.  82 

LL 

Accio  d’Àmore. 

u Il  llluBre  Signora  Cjiulia  follorcta  di  Valuafone .  141 

Le  Bellezze  d’Olimpia. 

Al  illuflrfis.  Sig •  Olimpia  Or  fina  fefi  Marchefa  di  Mòticelli.  6$ 


Leggiadria  d’ Am  ore  . 


IQI 


Mlllujlre  Signora  Lucretia  Crefcenza  Frangipane . 

Leggiadre  Ninfe  . 

<cJ  ÌD 

^ dia  molto  Magnifica  Madonna  M argherita  della  T erre .  145 

Lucretia  Fauorita . 

di  lliuft fisima  S  ignora  Lucretia  Salutati  Or  fin  a.  84 

\À  M 

iVi  Arauiglia  d’Amore . 

Allllufre Signora  Francefca  T urina  ‘Bufalini .  137 

^Nobiltà.  Al‘ illufrifis- Signora  Giulia  JPobile  Fieri..  97 

Nuoua  Fenice. 

Allllufre  Sig.  Flaminia  Omerici  (jiacomclli .  143 

vA  Cebi  Leggiadri . 

Al  llluftr  fisima  &  Eccellent  fisima  Signora  Donna  Lauinia  della 
Fpuere  Principefia  dVrbino.  3  4 

Ombrola  Valle . 

Al  lllufire  S ignora  Clelia  Pontana  della  Valle .  128 

P  ,  ^ 

I  A  fio  e  mezo . 

Aili'lllufìrif$ma  &  Eccellcntlfslma  Signora  Donna  Hkronlmo  Con 

tonno, 


TAVOLA. 

lotma  'Duchejfa  di  JMonte  Lione .  46 

PauanaMatthei . 

MI  llluHr  fisima  S ignora  Giulia  ‘Bandina  Mattbeì.  112 

Pauaniglia. 

MI’ lllujlrìfsima  Signora  Doma  Ifahella  della  2{ouere  Sanfeuerina , 
*7  rincipejfa  di  ‘Bfignano .  37 

Pungente  Dardo . 

MI  lllujlrìfsima  S ignora  Cojlanz a  Conte  de  Cuppis .  8  8 

Rvftica  Palina . 

Ml’lllujlre  Signora  Laura]? alini  del^ufici.  118 

Ruftica  Amorofa . 

MI  Illustre  Signora  littoria  Rujlici  della  Coruara .  12  6 

SAporita. 

MI  lllujlrìfsima  Signora  Portia  Orfina  fjelji .  99 

Se  peritando  al  partire . 

MI  lllujlrìfsima  Signora  Cojlanza  Colonna  Sforzi  Marche  fa  di  Ca = 
rauaggio .  55 

Spagnoletta»  1 63 

Spagnoletta  nuoua. 

Mia  molto -Magnifica  Madonna  (fiulia  Paulina  de’Rofsi.  164 

Squilina . 

MI  lllujlrìfsima  (3*  Eccell.  Sig.^FLT rincipejfa  di  Squillaci .  43 

T 

Torneo  Amoro fo. 

Mllllujlre  Signora  Lilla  Crefcenza  Frangipane .  159 

\T  V 

V  ita  e  quant’haggio . 

Ml-lllujlre  Signora  Virgmia'Frma  Donati .  170 


IL  FINE. 


Errori  occorfì  nello  {lampare.' 


Doueèa,  lignifica  lacrima  faccìataj&doueè  b,  la  feconda. 


Car. 

Lin, 

Fac.  Errore 

Correttìone. 

5 

li. 

6  #e//e  Cafcarde 

nelli  Balletti 

-  [9 

1. 

a  pkdii&  fempre 

&  fempre 

io 

20. 

b  ciò  fatto, piglia- 

ranno  la  Fè  de¬ 
lira. 

ciò  fatto, pigliando  la  man' ordinaria, 
faranno  quattro  Seguiti fpe^atipoi 
pigliar  anno  la  Fè  delirai 

I44 

7- 

b  Ouerfra fiere  Dee, 

Ov  fra  celesti  Dee, 

1  5 1 

a  nel  fecondo  tempo 

nel  terzo  tempo 

X  5  * 

17* 

h  fei  Rjprefe  dia  fi - 

hìfira 

fei  Riprefe, tre  alla 
fini  fra. 

delfine  della  Tamia,  vi  manca  ;  .  V illanella  tAUTUuBrifs.& Tccellentìfs.Sig. 

Tr  incip  ejfa  dì  Sulmona,  41 

Oli  altri  errori,  che  poteffero  efferoccorft  sì  ne  i  Balli,  come  nelllntauolatura, 

&  Mufica ,  fi  rimettono  algiudido  àé  Lettori , 


REGISTRO 

A  B  C  D  E  F. 

abcdcfghiklmnopqrstuxyz^ 
Aa  Bb  CcDdEc  Ff  Gg  Hh  li  Kk  LI  Mra  Nn  Oo 
Pp  QA  Rt  Ss  Tt  Vu  Xx  Yy  Zz  f. 


IN  V  E  N  E  TI  A,  csfpprejfo  Francefco  filetti  . 

M '  B  ‘  L  X  X  X  I. 


